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Domenica, il 25 Aprile e il 

Aumenti dei prezzi 
del 15-20% falcidiano 

salari e pensioni 
o n m A pag. 15 mammm 

1° Maggio tre grandi diffusioni dell'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tre inserii speciali saranno pubblicati nelle tre gior
nate di grande diffusione di domenica, di mercoledì 
25 aprile e del 1° maggio. 

DOMENICA: due pagine dedicate alla lotta unitaria 
dei lavoratori per uscire dalla crisi e dare ai Paese 
un ordine democratico e un governo antifascista. 

MERCOLEDÌ' 25 APRILE: tre pagine dedicate all'an
niversario della Liberazione e all'attualità dell'impegno 
antifascista. 

MARTEDÌ' 1 MAGGIO: quattro pagine dedicate alla 
festa del lavoro e alle grandi battaglie del movimento 
operalo. 

IL PAESE ESIGE UN GOVERNO CHE DIFENDA 
LA DEMOCRAZIA E STRONCHI L'EVERSIONE 

Grandiosa manifestazione antifascista a Roma 
ma 

Loi e Murelli accusano esplicitamente il MSI 
Altro arresto per l'attentato fascista al treno 

Cinquantamila romani al comizio comunista - I discorsi di Amendola e Petroselli -Imponenti cortei anche a Ferrara e Forlì - Appare sempre più stretto il legame tra il tentativo di 
strage sul convoglio della linea Genova-Roma e i cruenti disordini organizzati dal MSI a Milano - Gli sviluppi delle indagini a Roma: dichiarazioni del magistrato inquirente 

I discorsi 
di Amendola e 
Petroselli alla 
manifestazione 
romana 

Una grande folla, quella che 
di solito si dà appuntamento 
nei momenti straordinari di 
lotta, si è ritrovata ieri a Ro
ma attorno alle rosse bandie
re del PCI. Erano in cinquan
tamila a piazza Santi Apostoli 
i compagni, i democratici, gli 
antifascisti giunti da ogni 
quartiere, da ogni borgata, dai 
comuni della provincia, per 
esprimere lo sdegno per il fe
roce assassinio missino com
piuto a Milano e per l'orren
do delitto di Primavalle. per 
reclamare una immediata in
versione di tendenza nella di
rezione politica del paese. Nel 
corso della grande manifesta
zione hanno parlato i compa
gni Giorgio Amendola e Luigi 
Petroselli, della Direzione del 
PCI. 

Già alle 18. la piazza, teatro 
di tante grandi giornate di lot
ta del movimento operaio ro
mano, era piena di folla. Tanti 
giovani. lavoratori,.donne, an
che bambini giunti con caro
vane di auto e con pullman 
dai paesi circostanti, dai quar
tieri popolari o da quelli cen
trali; e un fitto sventolìo di 
bandiere rosse delle varie se
zioni del partito. Sono giunti 
anche numerosi tassisti; sui 
cofani delle vetture avevano 
incollato cartelli: e No alle 
provocazioni fasciste >. < I la-
voratori vogliono pace e la
voro: no alle bombe missine »; 
« Teppaglia fascista disgrazia 
del popolo italiano ». Molti an
che gli striscioni; un primo. 
grande, rosso e No al fasci
smo •» collocato in via Cesare 
Battisti, di fronte a piazza 
Venezia. Una folla veramente 
immensa, tanti lavoratori, tan
ti edili, tanti giovani. 

Amendola ha espresso innan
zitutto il profondo cordoglio 
dei comunisti italiani per le 
vittime giovani e innocenti 
della barbara violenza fasci
sta. Sia l'assassinio dell'agen
te a Milano, sia il criminale 
rogo di Primavalle a Roma 
si accomunano per quella Tor
ma di violenza bestiale che 
ha per comune denominatore 
la volontà barbara di inde
bolire il tessuto connettivo del 
paese per portare l'Italia nel 
baratro da cui noi comunisti, 
assieme a tutte le forze anti
fasciste. l'abbiamo tratta con 
la Resistenza. 

Già nell'autunno del 1969 le 
forze della reazione ci pro
varono a fermare la riscossa 
operaia, a spegnere l'improv
viso ma forte movimento stu
dentesco, a bloccare la spin
ta a nuovi rapporti tra le for
ze politiche nel Parlamento. 
nel momento in cui si stava
no creando le premesse per 
una avanzata democratica e 
per una politica di riforme. 

Cominciò allora — ha detto 
Amendola — la serie di delit
ti e di azioni terroristiche 
che non hanno ancora un no
me per quanto riguarda sia 
gli esecutori che i mandanti, 
dalla strage di piazza Fonta
na alla morte di Pinelli. dal
la scomparsa del giornalista 
De Mauro all'assassinio di 
Scaglione, dalla morte di Ca
labresi all'attentato al que
store Mangano. E* pensabi
le che per nessuno di questi 
crimini sia stata accertata la 
responsabilità, che ancora 
siano sconosciuti gli autori, 
i mandanti, i protettori? 

Come mai il prefetto di Mi
lano, Mazza, che è dietro 

{Segue a pagina 6) 

Uno scordo della folla di 50 mila persone che gremivano piazza SS. Apostoli e vie adiacenti per II comizio antifascista Indetto dal PCI 

In aperta violazione dell'accordo di pace e per prolungare il blocco della RDV 

Gli americani hanno sospeso lo sminamento 
delle coste e dei porti del Nord Vietnam 

Le operazioni di bonifica sono state interrotte lunedì - Solo tre delle decine di migliaia di mine lanciate da maggio a dicembre erano state neu
tralizzale - Hanoi denuncia la gravità detratto e lo collega all'escalation in Cambogia - Pretestuose e menzognere spiegazioni del Pentagono 

Difesa a oltranza del centro-destra in spregio al Parlamento italiano 

Offensive dichiarazioni 
di Andreotti negli USA 

WASHINGTON. 19. 
Il presidente del consiglio 

Andreotti ha concluso il suo 
viaggio ufficiale in USA rila
sciando una serie di dichiara
zioni di eccezionale gravità, 
dirette ad accreditare, nei 
confronti del suoi interlocu
tori americani, una solidità 
del suo governo assolutamen
te lontana dalle reali vicende 
del centro destra italiano. 

Partito per questo viaggio 
negli Stati Uniti all'indomani 
di numerose, ripetute e cla
morose sconfitte in Parlamen
to, a capo di un governo pra
ticamente senza maggioranza 
ed in crisi, Andreotti. rispon
dendo ai giornalisti americani 
nel corso di una conferenza 
stampa alla Blair House, ha af
fermato che «se desta preoc
cupazione l'esigua maggioran
za della quale il suo governo 
gode in Parlamento» egli tro
va però conforto nel fatto 
«che precedenti governi ita
liani non si sono trovati mol
to meglio sotto questo ri
guardo ». 

Dopo aver passato con mol
ta disinvoltura sotto silenzio 
il fatto che il suo governo è 
stato inquinato dal voti fasci
sti e che il centro destra ha 
favorito il grave deteriora
mento del quadro politico na

zionale, Andreotti è intervenu
to pesantemente anche per 
quanto riguarda le prospetti
ve della situazione politica ita
liana con un atteggiamento 
di grave scorrettezza verso il 
Parlamento. Dimenticando che 
sono le forze politiche ed il 
Parlamento a decidere quale 
governo debba avere il paese, 
il presidente del consiglio ha 
in sostanza difeso la continua
zione del centro destra esclu
dendo che un'altra formula di 
governo, che pur disponesse 
di più larghi margini di mag
gioranza in Parlamento, possa 
effettivamente e stabilmente 
governare. L'attacco di An
dreotti è stato rivolto espli
citamente alla ricostituzione 
del centro sinistra, definito 
una «illusione ed un ingan
no» se manca «una ristrut
turazione della nostra scena 
all'interno». 

Il presidente del consiglio 
ha anche riproposto la teoria 
degli «estremismi di destra e 
di sinistra», proprio quando 
in Italia, nel corso delle gravi 
vicende di questi giorni sono 
emerse le responsabilità og
gettive della destra eversiva e 
U maggioranza delle forze po
litiche, comprese quelle di am
pi settori della DC, hanno in

dividuato nei fascisti e nel 
Msi la minaccia eversiva con
tro la democrazia e le istitu
zioni repubblicane. 

Nella sua conferenza staro. 
pa, Andreotti ha ribadito, per 
quanto riguarda i problemi in
ternazionali, alcune afferma
zioni già fatte precedentemen
te: ha riconfermato ad esem
pio che «non è un problema 
importante» quello della ri
duzione della presenza milita
re americana in Italia nel 
quadro di un accordo per la 
riduzione bilanciata dei dispo
sitivi bellici ' nelle due parti 
dell'Europa. In sostanza, An
dreotti ha voluto dare garan
zie ai suoi interlocutori ame
ricani sia sulla solidità del 
suo governo sia sulla sua fe
deltà agli USA, dando cosi 
una ulteriore conferma della 
gravità della sua iniziativa 
che lo ha portato a cercare 
in.America avalli e coperture 
ed a parlare delle vicende in
terne del nostro paese nel mo
mento in cui in Italia il go
verno da lui presieduto è in 
crisi. 

Terminata la visita ufficiale 
a Washington, Andreotti è ar
rivato a New York; domani 
mattina partirà per le Hawaii, 
prima tappa del suo viaggio 
per il Giappone. 

HANOI, 19 
Gli Stati Uniti hanno sospeso, dal 17 aprile, le operazioni dì sminamento nelle acque della Repubblica democratica del Viet

nam, cui erano obbligati dagli accordi firmati a Parigi il 27 gennaio. La gravissima iniziativa americana è stata denunciata 
oggi'da una dichiarazione del ministero degli esteri della RDV. In essa si afferma che, nonostante la RDV abbia preso tutte 
le misure utili per facilitare le operazioni di sminamento, gli americani hanno finora fatto esplodere soltanto tre mine, delle 
migliaia che erano state lanciate nei porti e nei fiumi del Nord Vietnam l'anno scorso. La dichiarazione sottolinea che « le 
azioni deliberate del governo americano mirano a ritardare lo sminamento e a prolungare il blocco della RDV». 

La sospensione dello stnina-
' ~~i mento, rileva la dichiarazione. 

coincide eoo la scalata del
l'aggressione in Cambogia. la 
ripresa dei bombardamenti nel 
Laos e con le manovre intese 
ad incitare Saigon a attaccare 
le zone controllate dal GRP. 
« L'insieme di questi fatti — 
essa sottolinea — dimostra la 
decisione degli Stati Uniti di 
non rinunciare ancora all'im
pegno militare in Indocina e 
di tentare di imporre il neoco
lonialismo americano nel Viet
nam del Sud. in Cambogia e 
nel Laos». 

La dichiarazione precisa an 
che che il personale america 
no impegnato nelle operazioni 
di sminamento è stato ritirato 
senza spiegazioni dalle zone 
interessate. 

Gli accordi di Parigi fanno 
obbligo agli Stati Uniti di pro
cedere alle operazioni di smi
namento il più rapidamente 
possibile e senza alcune con 
dizioni. 

• • • 
WASHINGTON. 19 

Il Pentagono ha confermato, 
dopo la denuncia di Hanoi, la 
sospensione delle operazioni di 
sminamento " nel Nord Viet-
nam. Pretesto: «le continue 
violazioni della tregua, dell'al
tra parte, nel Vietnam del sud 
e nel Laos ». Si tratta, come 
appare evidente, di una mo
struosa menzogna, alla luce 
dei massicci bombardamenti 
americani su Cambogia e Laos 
e delle altre violazioni degli 
accordi da parte USA. 

Poco . prima . dell'annuncio 

(Segue in ultima pagina) 

Emilia : patto 
unitario per 
una nuova 

politica 
di sviluppo 

Nel consiglio regionale dellEmi-
lia Romano» commisti, sociali
sti, damaci Irtlanl, repubblicani 
o sociale"amocullri hanno con
cordato un impegno comune per 
avviare aita politica di program
mazione eh» rafforzi la liberta 
e la democrazia e che faccia 
uscire non solo la regione, ma 
rutterò paese dalla stretta pe
ricolosa in cai si trova. Costi-
tolto cm comitato politico scien
tifico regionale per I problemi 
della pi ugi animazione 

A PAC. 2 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19. 

Il confronto fra Vittorio Loi 
e Maurizio Murelli, dramma
tico e carico di momenti di 
acuta tensione, è stato al cen
tro della giornata di oggi. I 
due giovani fascisti, indicati 
come esecutori materiali del
l'assassinio dell'agente Anto
nio Marino, ucciso in via Bei-
lotti una settimana fa, hanno 
naturalmente continuato ad 
accusarsi reciprocamente per 
ciò che riguarda il lancio del
la bomba che ha squarciato il 
petto al povero poliziotto, ma 
entrambi hanno accusato sen
za esitazione il MSI che pri
ma li ha usati e poi li ha sca
ricati. 

Loi e Murelli avrebbero fat
to anche nomi molto ma mol
to più grossi del De Andreis, 
l'esponente missino arrestato 
ieri sotto l'accusa di essere 
uno degli organizzatori degli 
attentati di giovedì scorso. 
Avrebbero anche precisato che 
due di questi grossi personag
gi non abitano a Milano. 
Avrebbero poi fatto il. nome 
di due mandanti e avrebbero 
indicato Nestore Crocesi co
me uno degli organizzatori di 
piazza. Nulla di più preciso, 
a tale proposito, e stato pos
sibile sapere. Ma l'impressio
ne che si ricava dalle rivela
zioni che 1 due giovani squa
dristi avrebbero fatto è che 
ora il magistrato sarebbe in 
possesso dì elementi sufficien
ti per incriminare i mandanti, 
i quali, peraltro, sono sempre 
stati tutti allo scoperto. 

I due fascisti, come diceva
mo, hanno tentato entrambi 
di scagionarsi dalla più gros
sa accusa. Il Murelli sembra 
abbia sollevato anche la que
stione della traiettoria della 
bomba, sostenendo che dalla 
posizione in cui si trovava 
non avrebbe potuto scagliare 
l'ordigno che ha ucciso l'agen
te. A sua volta, il Loi ha ri
petuto di non aver tolto la si
cura alla bomba che ha lan
ciato. Sembra però che nella 
bomba inesplosa la sicura non 
si fosse sfilata, anche se ne 
era stata strappata la linguet
ta. il che dimostrerebbe che 
chi l'ha buttata non aveva al
cuna preoccupazione di non 
uccidere. 

Durante il confronto ci sa
rebbero state fra i due bat
tute di questo genere. Loi: 
a Le bombe me le hai date tu 
in piazza Tricolore ». Murelli: 
«Non è vero, sei stato tu a 
chiedermele con insistenza». 
Al Murelli sarebbe stato chie
sto perchè portava con sé una 
pistola. Come si ricorderà 
quando si costituì volontaria
mente ella stazione di Firenze. 
costui disse subito di avere 
in tasca un revolver. Rispon
dendo alla domanda .o.egi il 
Murelli avrebbe detto di es
sersi portato dietro Tarma 
perchè temeva, se fosse stato 
riconosciuto, di essere lin
ciato. 

E' comunque stato confer-

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

L'ARRESTO A GENO
VA DI UN QUARTO 
FASCISTA PER L'AT
TENTATO AL TRENO 

Milano: bomba fascista 
al Palazzo di Giustizia 

MILANO. 20. 
Una bomba è stata • lanciata 

questa notte, poco dopo Cuna, 
contro il Palazzo di giustizia: 
i danni sono notevoli, alcune 
vetrate del pianterreno sono 
state infrante. 

Sul posto è stato trovato un 
volantino a firma delie fami
gerate SAM (Squadre d'azione 
Mussolini) che hanno la re

sponsabilità dei numerosi at
tentati compiuti in questi ul
timi mesi in città. 

La bomba è stata gettata da 
un'auto in corsa, che ha colto 
di sorpresa gli agenti di ser
vizio di guardia, davanti all'in
gresso di via Manara a poche 
centinaia di metri dalla sede 
della caserma dei carabinieri 
che è in via Lamarmora. 

DELITTO DI PRIMAVALLE 

Si allarga l'inchiesta: 
ieri sfilata di missini 

al palazzo di giustizia 
Quarto giorno dell'inchiesta per l'atroce delitto di Prima-

valle. Ieri finalmente il sostituto procuratore dott. Sica ha 
acconsentito di incontrare i cronisti per fare il punto delle 
indagini. Dal colloquio è emerso che il magistrato intende fare 
proseguire l'indagine in ogni direzione, quindi anche verso gli 
ambienti della destra. A PAG. 6 

Lanciato da CGIL, CISL, UIL 

Appello al Paese 
per il 25 Aprile 

Nella ricorrenza del 23 Apri
le. la Federazione CGIL-CISL 
UIL rivolge un appello a tutti 
i lavoratori perché respìngano 
ogni provocazione, difendendo 
la legalità democratica e anti
fascista. 

«I fatti criminosi degli ultimi 
giorni — rileva l'appello — 
testimoniano che la tragica spi
rale della violenza, iniziata con 
la strage di piazza Fontana, an
ziché arrestarsi subisce conti
nue accelerazioni, favorite dal
la incertezza della situazione 
politica e dall'inerzia del go
verno nell'isolare e bloccare i 
processi disgregativi a tutti i 
livelli che di fatto dilatano gli 
spazi di intervento della vio
lenza squadrista. Troppi delitti 
contro le libertà democratiche 
e contro la stessa vita dei cit
tadini restano impuniti. Le re
sponsabilità, sempre più chiare. 
dell' estrema destra nell' attua
zione di complotti che vogliono 
compromettere gli equilibri de
mocratici. il clima di disordine 
e dì disorientamento, che è di
retta conseguenza di questi pia
ni eversivi e dell'inerzia dei pub
blici poteri a troncarli alla ra
dice una volta per tutte, fanno 
crescere fi disagio dei cittadini 

di fronte a questi continui at
tentati alle istituzioni nate dal
la Resistenza, perpetrati nel 
chiaro intento di avvelenare la 
dialettica democratica e di ren
dere precaria la convivenza ci
vile. 

e La Federazione CGIL-CISL-
UTL. nella riconferma della fi
ducia nelle istituzioni democra
tiche e repubblicane nate dalla 
Resistenza, chiede con fona 
che vengano definitivamente 
stroncati questi torbidi disegni 
che cercano di rompere quei le
gami di solidarietà profonda che. 
maturati nella lotta di libera
zione. hanno consentito di bat
tere le forze dell'oscurantismo 
e della reazione, ponendo le 
premesse, con la Costituzione 
repubblicana, per una evolutìa-
ne democratica e per il pre
gresso del Paese. 

«La Federazione CGIL-CISL-
UTL. sicura di interpretare i 
sentimenti di tutti i lavoratori 
italiani, ribadisce il proprio im
pegno a tradurre in moto di 
rinnovamento costante della se
rietà italiana gli ideali della 
Resistenza, riferendosi ai quali 
è possibile anche oggi indivi
duare le vie della ripresa eco
nomica e del progresso civile >. 

0GCI 
gli sbocchi 

¥ ^ACCADEMIA dei Mor-
MJ ti di sonno, nella quale, 
come notavamo Taltro gior
no, fa bella mostra di sé il 
segretario democristiano 
on. Forlani, annovera tra i 
suoi soci più autorevoli 
Von. Orlandi, segretario 
del PSDI. il anale, dopo 
avere incontrato i rappre
sentanti repubblicani per 
un vivace scambio di ve
dute, vale a dire di cartoli
ne illustrate, ha rilasciato 
ieri una dichiarazione in 
cui tra l'altro si dice che 
a qualunque Ipotesi su quel
le che potranno essere le 
conclusioni (dell'incontro 
suddetto) è prematura. 
Tanto più che il nostro non 
è un sondaggio a sbocco 
predeterminato, ma una 
cauta e doverosa ricogni

zione, attraverso cui pro
spettare uno sbocco positi
vo ad una situazione che è 
quanto meno caratterizzata 
dalla precarietà ». (Mes
saggero di ieri). 

Ora, a parte l'esemplare 
chiarezza di questo discor
so, sono da notare la stan
chezza, lo sfinimento, la 
spossatezza e il languore 
che rivela neWon. Orlandi 
Egli mostra anche questa 
volta di possedere la forte 
personalità di una larva, 
U vigore brutale d'una cri
salide e il passo energico 

• e spedito di un baco da se
ta. Sta succedendo ciò che 
tutti vediamo (e soffria
mo): in questo contesto, 
come dice Cariglia entro 
la cinta daziaria di Pistoia, 

il segretario socialdemo
cratico crede che sia a do
veroso» procedere a una 
«cauta ricognizione». Pia
no, per l'amor di Dio; e 
non venga in mente a nes
suno che si vada cercando 
uno « sbocco predetermi
nato». Che si voglia uno 
a sbocco » è indubbio, per
ché negarlo?, ma vedre
mo. E intanto sapete che 
cosa fa in questi giorni 
fon. Orlandi? Fa una se
rie di telefonate ai segre
tari degli altri partiti della 
maggioranza non soltanto 
per fissare la data e fora 
degli incontri detti dello 
« sbocco*, ma addirittura 
per « programmarli ». Se 
ne parla ormai da un me
se, slamo al punto in cui 
siamo, e questa comitiva 

di disutili sta ancora pro
grammando gli incontri in 
vista di sbocchi che non 
hanno da essere sbocchi, 
ma tentativi di sboc
chi, sboccucci, sbocconcel
li, sbocchettL Insomma, 
bignè, crema fritta. 

Tutto questo parrebbe 
incredibile, se non fosse da 
tener presente una circo
stanza: che Fon. Orlandi 
non esiste. Egli è il « di ben 
so fantesma» del PSDI, 
l'Atlantide della socialde
mocrazia; e voi provate a 
ripensare alla vostra vita. 
Ve ne saranno successe, 
immaginiamo, di tutti i co
lori, e non (fera mai Fon. 
Orlandi. Ma vi siete mai 
accorti che non c'era? 

Fortebraccb 
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Incertezze e contraddizioni di fronfe al grave deterioramento della situazione 

Contrast i dc sulla crisi 
in atto nel centro-destra 

Incontro Forlani-Orlandi — Donat Cattin sollecita il chiarimento: « II governo non e 
capace di reagire all'attacco alle istituzioni » — Polemica di La Malfa con Fanfani 
Articolo di Chiaromonte su « Rinascita »: bisogna aprire subito la crisi di governo 

IMPORTANTE ACCORDO FRA PCI, PSI, DC, PRI, PSDI 

EMILIA- : PATTO 
per una nuova politica di sviluppo 

Costifuito un comitato paritetico - Ribadita I'esigenza di una programmazione che modifichi qualitativa-
mente il processo di crescita econamica de! paese - Le dichiarazioni dei vari esponenti poiitici in Consiglio 

Mentre Ton. Andreottl si 
assume la responsabilita dl rl-
petero perfino a Washington 
11 discorso rlcattatorio che gia 
tenne a Sora, In dlfesa della 
causa dl un centro-destra or-
mal in crisi disastrosa (ne rl-
feriamo in allra parte del glor-
nale), nella DC permane la 
situazione dl lncertezza delle 
scorse settimane. Come se la 
situazione non fosse mutata, 
e rapldamente, in peggio. Do-
po l'artlcolo di Forlani pub-
bllcato dal Popolo, non vl so-
no state altre prese dl posi
zione ufficiali. La Direzione 
del Partito si riunira soltanto 
verso 11 10 magglo e lo stesso 
Forlani ha dichiaTato ieri che 
l'incontro DC-PSDI, nel qua-
dro del sondagglo sul gover
no, dovrebbe aver luogo nella 
seconda meta di maggio. An-
cora una volta, dunque, vi e 
da parte della DC 11 tentativo 
di Imboccare la strada del rin-
vil e della dilatazione dei tem
pi. Ma a quale risultato vuol 
giungere la segreteria demo-
cristiana? L'ultimo articolo di 
Forlani autorizzava quasi tut-
te le possibili ipotesi: il man-
tenimento in vita dell'attuale 
gabinetto, con l'lngresso pero 
dei repubbllcani (ma PRI e 
PSDI escludono questa ipote
si); e un oambiamento di for
mula di governo non meglio 
speciflcato. Alcune correntl 
democrlstiane hanno polemiz-

La cittadinanza 

onoraria di 

Reggio Emilia 

a M. Teresa Leon 
REGGIO EMILIA. 19. 

Alia scrittrice spagnola Ma
ria Teresa Leon, moglie del 
poeta esule Rafael Alberti, il 
Consiglio comunale di Reggio 
Emilia ha conferito la cittadi
nanza onoraria della citta. La 
decisione vuole essere un rico-
noscimento deU'impegno politi
co, ideale e culturale di Maria 
Teresa Leon, esemplare figura 
di militante della liberta. di 
combattente nella lotta antifa-
scista. 

II Consiglio comunale di Reg
gio, le rappresentanze politiche, 
le organizzazioni sindacali e de-
mocratiche della citta hanno 
avuto occasione di conoscere e 
apprezzare la scrittrice spagno
la in esilio in diverse occasion}, 
in particolare dopo il conferi-
mento. nell'aprile del '67. della 
cittadinanza onoraria al marito 
Rafael Alberti. 

Dai movimenti femminili del
la citta e stato proposto uffi-
cialmente di assegnare la citta
dinanza onoraria alia valorosa 
militante antifranchista: si sono 
dichiarati solidali con la propo-
sta, in Consiglio comunale. i 
rappresentanti del PCI. del PSI. 
della DC. del PSDI e del PLI. 

Maria Teresa Leon e stata 
fra i protagonisti della lunga 
lotta del popolo spagnolo. sia 
come animatrice dell'assooiazio-
ne degli scrittori antifascist!, 
sia come organizzatrice di pub-
blicazioni. di strumenti di bat-
taglia culturale e di difesa del 
patrimonio artistico. sia come 
combattente antifranchista. a 
partire dall'inizio stesso della 
guerra civile. Prosegue tuttora 
la sua opera nel campo della 
letteratura. del teatro e del ci
nema. 

Diffusione 

sffraordinaria 

Per il 25 aprile 
gia prenotate 
750 mila copie 

deirUnita 
Gli impegni per la diffu 

sione straordinaria del 25 
aprile — anniversario della 
liberazione dell'Italia dal na 
zifascismo — ammontano gia 
a 750 mila copie. prenotate 
da 65 Federazioni su 109. 

Per il 25 aprile e il 1. mag 
gio le prenotazioni, da parte 
delle stesse organizzazion: 
di partito. raggiungevano 
complessivamente. a tutto ie 
ri, 1 milione 500 mila copie 
L'obiettivo dei 2 milinni d: 
copie, per le due giomate di 
diffusione straordinaria. e 
dunque a portata di mano 

Cosi i compagni di Bolo 
gna sono dccisi a supera ri
le 70 mila copie (150 mila 
col 1. maggio). quelli di Li-
vorno 23.000 (47-48 mila con 
!a festa del Iavoro). Roma si 
e posta l'obiettivo di 100 mi 
la copie. di cui 45 mila nel-
1'anniversario della Libera 
zione, giorno nel quale Man-
tova diffondera 3 000 copie 
in piu. Matera 1.000 (2.000 il 
primo maggio). 

Invitlamo tutte le sezioni 
che avesiero Inoltrato via 
posta le prenotazioni per la 
diffusione straordinaria do' 
25 aprile e del 1. maggio a 
ripetere le medesime telefo 
nicamen!e, o con allro ra 
pldo mezzo, alle rlspetlive 
Federazioni. Cio perch*, per 
la cotncldenza della lotla de' 
postelegrafonlci, molte pre 
notation! falte in quest! glor 
n! tardano ad arrivare a 
destinazlone. 

zato con 11 segretarlo del par
tito, affermando che nelle sue 
parole vi era ancora una trac-
cla della filosofla del « penta-
partlto ». cloe del tentativo dl 
portare nel governo, alio stes
so tempo, PSI e PLI. Ma la 
segreteria dc non ha rlsposto. 

Ierl Forlani ha avuto un col-
loqulo con 11 segretarlo del 
PSDI, Orlandl. E' evidente che 
si e parlnto del tempi del son
dagglo, e qulndl anche dell'lpo-
tesl dl una crisi dl governo. 
Orlandl ha detto al glornali-
stl che nel colloqulo si e trat-
tato delle « valutazioni emerse 
dall'incontro con la delegazio-
ne del PR/» e della « comune 
esigenza dl individuare le pos
sibili soluzioni per uscire dal-
Vattuale stato di precarietan. 
II segretarlo del PSDI ha con-
fermato che l'incontro tra DC 
e PSDI potra aver luogo solo 
verso la fine di maggio. E' evi
dente che tra 1 dlrigentl della 
DC e dl altri partltl governa-
tivl, in questl glornl, si sta 
dlscutendo sull'lpotesl della 
crlsl a breve scadenza. I parerl 
che sono trapeloti sono appar-
sl dlscordl. I tempi della crl
sl sono strettamente intreccla-
tl a quelli del Congresso. Pri
ma l'una o prima Taltro? 
Settegiorni scrlve che «si ha 
I'impressione che ormai Fan
fani, e con lui qualche altro, 
pensi sia meglio scaricare An-
dreotti prima del Congresso: 
in modo che sia questa segre
teria, sotto la sua tutela, a ge-
stire la crisi puntando su di 
un governo di transizione che 
possa ottenere una considera-
zione benevola dal PSIr>. In 
questo caso, 11 Congresso sa-
rebbe rlnviato aU'autunno. 
«congelando» le cifre delle 
correntl. Atteggiamenti dlver: 
si vengono attribuiti ad altri 
leaders. Da qui 11 perdurare 
deH'incertezza. 

Frattanto, si vanno con-
cludendo gll ultimi congres-
sl sezlonali dc in programma. 
La distribuzione delle forze 
tra le correnti e chiaramen-
te delineata (e pare che nel
le ultime battute 11 gruppo 
andreottlano abbia ancora di-
minuito la propria presa: la 
corrente Andreottl-Colombo, 
che come e noto e divisa al 
suo Interno, non dovrebbe an 
dare molto al di la del 15 per 
cento). Nulla, qulndl, giu-
stifica piu l'atteggiamento di 
attesa nei confront! dei ri-
sultati dei congressl locall. 
Prendendo lo spunto dai gra-
vl fattl di questl giorni. Do
nat Cattin ha affermato ierl 
che «un governo aperto a 
destra non ha la capacita po
litica di reagire all'attacco 
contro le istituzioni. N$ si 
capisce perche" — afferma il 
leader di "Forze Nuove" — 
si debba aspettare una sea-
denza congressuale per cam-
biare registro e condurre a 
fondo la lotta contro i nemi-
ci della Repubblica (...). Non 
esiste piu il motivo del red 
de rationem congressuale. 
Contati ci siamo contati. Ora 
dovremo procedere spedita-
mente, anzichS col raltentalo-
re, per le successive operazio-
ni. Ma proprio & un contro-
senso subordinare a una sca-
denza di partito — tanto piu 
che essa pud, in ogni caso, 
essere rispettata — I'interes-
se generate, specie quando 
esso ha la rilevanza e il peso 
di quel che abbiamo indica
tor. Donat Cattin auspica 
pol la costltuizione dl un cen-
tro della DC con la parteci-
pazione di Moro. Rumor, Co
lombo, e « aperto a capire le 
raqioni delta sinistra». 

Nel PSDI. l'on. Di Giesi, 
saragattiano. ha sottolineato 
la necessity di aaccorciare i 
tempi» della crisi. 

In questo quadra, un cer-
to interesse riveste la rispo-
sta che La Malfa ha dato. 
sulla Voce repubblicana. a 
una nota fanfaniana pubbli-
ta da Nuove cronache. Fanfa
ni aveva sottolineato la ne
cessita di porre al primo po-
sto la questione dell'ordine 
pubblico. II segretario del PRI 
replica che questa e una « vi-
sione soltanto parziole dei 
problemi n. a Non si tratta — 
prosegue La Malfa — di da
re una risposta di "ordine" 
purchessia alle richieste del 
Paese; si tratta di ristabilire 
I'ordine democratico, che i 
concetto dinamico legato alia 
capacita politica di governa-
re lo sviluppo di una societa 
libera ». Dopo avere ricordato 
la gravita della crisi econo-
mica. La Malfa afferma che 
«i/ Paese non ha bisogno di 
indistinta e ambiqua "auto-
rita". Ha bisogno delle cer-
tezze democratiche che pro-
vengono in primo luogo dal 
rigore della raqione laica». 

CHIAR0M0NTE „ Mmp32no 
Gerardo Chiaromonte affron-
ta. con l'editoriale di Rinascita, 
il problema della situazione 
che si e creata nel Paese in 
seguito ai fattl di Roma e 
di Mi Iano Egli sottolinea con 
forza che oggi la quest lone 
«pregiudiziale sopra tutte le 
altre it, e quel la di aprire la 
crisi, di far cadere l'attuale 
governo. «Aprire la crisi su
bito — afferma Chiaromonte 
— e non subordinarla alia 
buona riuscita degli esperi-
menii (come le consullazioni 
indette dai socialdemocratici) 
che potrebbero anche portare 
a risultati negativi ove si vo-
Icssero porre ai socialisti con-
dizioni pregiudiziali inaccetta-
bili, e ove si volesse pcrsegui-
re (in buona o in cattiva le-
de) l'obiettivo, velleitario e 
sbagliato, della ricostituzione 
del cosiddetto "centro-sintstra 
organico" In questo senso, 
abbiamo accolto — afferma 
Chiaromonte — invece con fa-
vore la risoluzione unanime 
della Direzione del PSI che 
chiede le immediate dimissio-
ni di Andreotti e che ribadi-
see la volonta dl appoggiare 
un governo di transizione che 

segni I'avvio di una esplicita 
inverslone di tendenza. Non 
facciamo, per parte nostra, 
questione di formule, ma guar-
diamo ai programmi: quello 
che e necessario & una politica 
democratica e antifascista che 
ripristini vigorosamente la le-
galita costituzionale e che a}-
fronti i problemi piu urgenti 
delle masse lavoratrici». 

Chiaromonte afferma che, 
certo, la caduta dl Andreotti 
e l'inverslone di tendenza 
non sono in se condizlonl suf
ficient! a superare del tutto 
la crlsl. Ben altro ci vuole. 
CI vuole «una svolta demo
cratica che affronti la "que
stione comunista" nel modo 
giusto, doe portando le classi 
lavoratrici e le low rappresen
tanze alia direzione politica 
del Paese ». Tuttavia, la cadu
ta di Andreotti e l'inverslone 
di tendenza «sono condizioni 
necessarie per evitare che la 
situazione si deteriori e si 
chiuda in senso antidemocra-
tico e antipopolare. Dalta crisi 
si esce, alia fine: con il go
verno Andreotti si corre il 
rischio serio di un approfon-
dimento delle lacerazioni, e 
di rotture pericolose nell'am-
bito della societa nazionalen. 

C f. 

Leva Togliatti 

Empoli: il reclutamento 
alia Gioventu comunista 

Jmpegno di Gorizia a tesserare entro il 6 mag* 
gio 5.000 nuovi comunisti 

Si sviluppa — in stretto legame con la mobilitazione anti
fascista e contro il governo di centro-destra — la cam-
pagna di nuove adesioni al PCI e alia FGCI lanciata con 
la € leva Togliatti». 

A Firenze fra le sezioni maggiormente impegnate nel 
proselitismo sono da segnalare la sezione Camp! (50 nuovi 
iscritti). Nuova Pignone (60), Ospedalieri (45). FIAT (45\ 
Fratelli Cervi (42), Rossi (73), Figline (42). Barberino M. 
(74). Montespertoli (112). Fueecchio (50). Sesto C. (47). A 
Empoli, sempre nella federazione di Firenze, la FGCI che si 
era prefissato l'obiettivo di 500 iscritti, • ha gia tesserato 
540 giovani con 70 nuovi reclutati. 

A Genova fra le sezioni da segnalare, la «FIRPO > (86 
nuovi reclutati. la Gramsci (74 nuovi reclutati). la < Antoli-
ni» (65), l'ltalsider (53). 

La federazione di Gorizia. gia al 104°/0 con 4.841 iscritti. 
si e prefissata nel quadro della «lega Togliatti* di rag-
giungere i 5.000 tesserati per il 6 maggio, in occasione della 
manlfestazione di apertura della campagna elettorale. 

Dalla nostra rtdazione 
BOLOGNA, 19 

A chl vuole fare preclpltare 
il paese in una situazione 
di dlsordine e di vlolenza, al
ia drammatica crisi politica, 
economlca e soclale che gra-
va sul paese viene daU'Eml-
Ha Romagna una risposta, che 
e al tempo stesso anche una 

firoposta, dl grnndlaslmo rl-
levo politico nazlonale. E' la 

decisione flssata In un ac-
cordo concluso tra comunisti, 
socialisti, democrlstlanl, re
pubbllcani e socialdemocra
tici di lavorare insieme — in 
una comune assunzlone di re
sponsabilita, nel rlspetto delle 
singole autonomic e ferma re-
stando la dlstlnzione tra mag-
gloranza e minoranze per 
quanto rlguarda 11 governo 
regionale — per avvlare una 
politica di programmazione 
che rafforzl la liberta e la 
democrazla. che faccla uscire 
non solo rEmllla-Romagna. 
ma l'lntero paese dalla stretta 
pericolosa In cul si trova. 
Accordo, che ha le caratterl-
stiche di un vero e proprio 
patto unltario, da cui nasce 
nel concreto la costltuzlone 
dl un comitato politico-scien-
tifico regionale, paritetico. 
composto dal gruppi consllla-

Cosa si muove dietro la «giornata d'informazione >> indefta oggi dall'INA 

Proposto I'impiego speculativo 
delle indennita di liquidazione 

Anticipi per acquistare case sul mercato e versamento ad un fondo assicurativo - La Federazione 
della Mutuality chiede I'autogestione e la creazione di un organismo previdenziale per prestiti a 
basso interesse ai lavoratori titolari - Attacc hi alia linea di riforma previdenziale dei sindacati 

L'Istituto nazionale di assi-
curazioni (INA) e TAssocia-
zione societa di assicurazioni 
(ANIA) hanno indetto per og
gi una (tgiomata di studio e 
informazione >- sul tema allet-
tante di garartire Vindennita 
di liquidazione ai lavoratori. 
La manifestazione principale 
e un convegno alia Fiera di 
Mllano. 

Nonostante che l'INA sia un 
ente pubblico non sembra vi 
sia stato un tentativo di sta-
bilire un collegamento con le 
organizzazioni sindacali dei la
voratori dipendenti che, es-
sendo la liquidazione una com-
ponente del salarlo. sono le 
unlche ad avere legittimo 
tltolo dl rappresentanza in 
una questione del genere. Le 

Dopo quasi tre mesi di agitazione 

Raggiunto l'accordo 
fra medici e INAM 

Rinnovata la convenzione scaduta il 31 dicembre 

E* stato raggiunto teri al-
1'alba al minlstero del Lavo-
ro l'accordo fra 1'INAM e i 
rappresentanti dei 35 mila me 
dici mutualistici Italian! per 
il rinnovo della convenzione 
nazionale per l'erogazione del
la assistenza medico generica 
in favore di 30 milioni di 
assistiti dell'INAM scaduta il 
31 dicembre scorso. 

I puntl quahficantl dell'in 
tesa. per 1 quail sono state 
tenute present! anche Ie ri
chieste avanzate a suo tern 
po dalle organizzazioni sinda 
call del lavoratori. nguarda 
no. tra i'altro, Testensione a 
tutto il territorio .iazvma!e 
del servizio di guardia modi 
ca festivo. finora attuato in 
alcune provincie. l'istitu-'.ione 
del servizio di guardia m^di-
ca nottumo. I'istituz'.one dl 
un rapporto ottimale t;a me 
dici ed assistiti ed un adegua-
mento del compensi per le 
prestazioni mediche. 

L'accordo raggiunto Ierl 
mattina sara sottoposto nei 

prossimi giorni alia ratifica 
degli organi deliberanti del
l'INAM, della FNOOM e del 
sindacati dei medici- Le agita-
zlonl dei medici che solle-
citavano il rinnovo della con. 
venzione erano iruziate 11 22 
gennalo scorso con la effet-
tuazione di uno asciopero bu-
rocratico» consistente nel rl-
fiuto da parte della catego-
ria di rilasciare lncartamen 
ti di qualsiasi tipo. Successi 
vamente una parte dei medi 
ci si era considerata «libe 
ran dalla vecchia convenzio
ne INAM facendo qumdi Pa 
gare. con ! minimi tariffan, 
le proprie prestazioni. 

La prima reazione all'accor-
do raggiunto con 1'INAM si e 
avuta. a tarda sera, dall'ordine 
dei medici di Roma, il quale 
ha comunicato che «i medici 
di Roma e provincia continue-
ranno ad esercltare in regime 
libero-professionale (a danno 
dei mutuati) flno alia ratifi
ca» deiraccordo stesso. che 
dovrebbe aver luogo entro il 
mese di aprile. 

A Forte dei Marmi 

II proweditore vieta 
un tema sulla Liberazione 

Protesta della regione Toscana contro I'intervento 
repressivo dell'autorita scolastica 

FIRENZE, 19 
1 A Giunta Regionale tosca

na e intervenuta per condan-
nare un grave intervento re
pressivo messo in atto dal 
proweditorato agli stud! di 
Lucca, che ha vietato lo svol-
gimento di un tema sulla Li
berazione, che il comune di 
Forte de! Marmi aveva asse-
gnato agli student! della citta. 

La Giunta regionale toscana 
ha deplorato l'atteggiamento 
«dell'autorita scolastica che 
mostra una stupefacente in-
sensibilita dl fronte agli avve-
nlmenti e alle idee che han
no condotto alia formazlone 
dello Stato democratico e re-
pubblicano, negando per dl 
piu 11 profondo signlflcato pe-
dagogico che vi e lnslton. 

La Giunta auspica di fronte 

al permanere degli atteggia
menti autoritari e burocratici 
da parte di settori consistent! 
dell'apparato statale «un'ef-
fettiva democratica riforma 
della scuola, che ne apra la 
gestione agli enti local!, ai la
voratori della scuola, agli stu
dent!, alle forze sociali. rid!-
mensionando il ruolo assunto 
dagli organi central! del mi
nlstero e dalle loro articola 
zionl periferiche ». 

Essa sottolinea inoltre «il 
valore deU'lnlzlatlva assunta 
dal Comune dl Forte del Mar
mi, sia dal punto dl vista edu-
cativo, sia per il rapporto che 
in essa si prefigura tra strut-
tura scolastica ed ente locale; 
si associa alia protesta una 
nlmemente espressa dal Con
siglio comunale dl Forte del 
Marmi*. 

organizzazioni sindacali han
no elaborate da tempo una li
nea di riforma della previ-
denza basata sull'obiettivo di 
realizzare la costanza nel tem
po del trattamento salariale e, 
al tempo stesso, una sua dl
fesa non in termini dl capita-
lizzazione ma di stability ed 
aumento del potere d'acqulsto. 
L'INA. anche con la direzione 
del suo nuovo presidente, lo 
esponente democristlano Ma
rio Dosl, sembra seguire la 
politica inaugurata con l'assl-
cura^one obbligatoria auto. 
che e quella dl utilizzare il 
veicolo assicurativo per atti-
vare un'ingente raccolta dl 
mezzl finanziari da mettere a 
disDosizione di centri Incon-
trollati di investimento specu
lativo. 

Questa e d'altra parte la li
nea seguita con l'inslstente 
propaganda sulle polizze vita, 
le auali tendono a presentarsi 
come alternativa al completa-
mento del sistema previden
ziale per tutti 1 cittadini e a 
qualificarsi come Dortatrlcl dl 
una garanzla contro la svalu-
tazione dei Dremi versatl che 
invece e parzialissiraa. tale da 
non noter Impedire la polve-
rizzazlone dei <cnreml» paga-
t! da?li asslcurati. 

Riguardo alia indennita dl 
fine Iavoro. o liquidazione. la 
iniziatlva attuale si afflanca 
a ouelle orese ultimamente in 
i«de par'amentare funa della 
destra liberale). tendenti ad 
utili77are sli accantonament! 
per 1'investlmento in ed'l'zla. 
Coasentendo il ritiro anticloa-
to dell'accantonamento. nar-
ziale o totale. r>er finanziare 
acqui=ti d! abitaz^oni si vuol 
far dimentlrare al lavoratore 
ouanto costa la casa e che 
tioo di casa va ad acouistare 
S! mira a dlsto^Here. cloe. 
narte del movimentn oneraio 
dslla presMone oer l'flttiiazio-
ne dl DToerarrtmi nubbl'ci di 
ed'H7l<i res'denz'ale. amo! e 
ou^lifcat! Le oblezioni avan
zate finora a auesta Drooosta 
orovepirono Der lo oiu d i par
te tvidronale: attualmente eli 
nccantonamenti ner UnuidaTio-
ni. stimatl in 1700-18«) miliar-
di dl lire oer le nrinMmll 
imnre« del naese. co«Htu!sco-
no mr te Intetn^ntp del onol-
ta!e lfnnlrlo P di^Tvudzione del
le imorese. Tl nadronato orl-
v>to. in sostq«r<i. non W T * 1 ^ 
H'snnsto a revere oue."?ta fon-
tA di finanxiamento a costo 
zero 

L'INA. per parte sua. ricor-
da che la legee — rrwi attua-
ta — affida all'Istltuto 11 com 
pito di raccoellere gli accan
tonament! e. si desume. anche 
di fame un'uso sul quale 1 
lavoratori sono stat! istra'.ti 
con l'esoerienza degl! accan
tonament! fattl dall'Istituto 
della prevldenza soclale. pol-
verizzati dall'inflvJone fino 
al Dunto che un lavoratore 
con quaranta arm! di contri-
buti e andato in pensione con 
45 mila lire mensili negll anni 
Sessanta. 

Vi e perd anche 1'alterna 
tiva deH'autogestions, indicata 
dalla Federazione Italiana del
la Mutualita aderente alia I>e-
ga cooperative fin dal 1970 
L'autogestione da parte dei la
voratori e vista dalla FIM 
non soltanto come un fatto di 
diritto — la liquidazione e sa-
lario differlto, ma proprieta 
immediata del lavoratore — 
ma anche quale possibility di 
sviluppo del sistema previden
ziale italiano che manca oggi 
dl un Istltuto presso 11 quale 
il lavoratore possa chledere 

credito a condizlonl non stroz-
zinesche. Ossia: questa possi-
bilita e'e per I dipendenti pub-
bllcl, 1 quail ottengono In pre-
stito il quinto dello stipendio, 
ma non per 1 lavoratori pri-
vatl. nonostante che i fondi 
delle liquidazionl siano piu 
che sufficient! ad assicurare 11 
flusso di prestiti personali di 
cul 11 lavoratore pud avere 
bisogno per le esigenze piu 
diverse. 

La proposta della FIM mira 
qulndl sia a mobilitare 1 fondi 
di liquidazione, mettendoll a 
disposizione dei lavoratori se-
condo le loro necessity attua-
11. sia ad impedire che 11 tito-
lare consumi in anticlpo la 
liquidazione (come avverrebbe 
finanziando Tacqulsto di case) 
pur potendo attingervi In caso 
di necessita. 

E* una questione, va ripetu-
to. di competenza del sinda
cati dei lavoratori dipendenti. 
SI pud osservare che se e'e 
un tentativo di Indebolire la 
linea di riforma previdenziale 
— indennita di disoccupazlone 
pari all'80% del salarlo. pen
sione annualmente rivalutata 
in base ai salarl — questa de-
ve essere declsamente respin-
ta. In un'economla col 10% 
d'inflazione annua bastano 
soltanto dlecl anni per far 
scomparire letteralmente qual
siasi oapitalizzazione. lascian-
do 11 lavoratore aU'asciutto. 

rl dei partltl sopracitati. Co
mitato — come detto nell'or-
dine del giorno votato dal 
consiglio regionale ieri sera 
— per 1 problemi della pro
grammazione, con sede opera-
tiva presso la sede della re
gione. 

L'ordine del giorno propone 
inoltre che le stesse forze 
politiche costituiscano analo-
ghi comitatl parltetlcl provin
cial! e comprensorlall. Con 
questo documento si e cosl 
conclusa la prima fase di 
dlbattito generate del consi
glio emlllano sul progetto dl 
programmazione regionale 
nazlonale presentato 1*8 marzo 
scorso dal presidente Fantl a 
nome della giunta. 

II documento e stato pre
sentato all'assemblea regiona
le dal seguentl conslgllerl che 
lo hanno firmato: Cavlna se 
gretarlo regionale del PCI, 
Santini segretario regionale 
del PSI, Fellcorl vicesegreta-
rio regionale della DC, Gual* 
tlerl segretario regionale del 
PRI, Scapinelli capogruppo 
del PSDI. 

La dlscusslone sviluppatasl 
nell'aula conslliare per tre 
lntere giornate della scorsa 
settimana, aveva dlmostrato 
un forte lmpegno del varl 
gruppi regionallstl. e un gros-
so sforzo teso a contribuire 
concretamente alia dellnea-
zione dl una politica econo-
micosoclale rispondente alle 
esigenze delle grandl masse 
popolari. Politica da costruire 
con la partecipazione diretta 
della lntera societa emiliana. 
Lo ha rllevato anche Fantl 
parlando ieri pomerlggio al 
consiglio. rlbadendo inoltre 11 
rifiuto della regione Emilia 
Romagna di ogni tendenza 
di programmazione autarchl-
ca. ma al contrario la precisa 
volonta dl una scelta dl re-
splro nazlonale « anche in re* 
lazione ai contattl gl& iniziati 
tra le forze politiche per la 
verifica dl un nuovo program-
ma dl governo e la prepara-
zione del bilancio dello stato 
per il 1974 che dovri essere 
definite entro giugnos. 

E proprio avendo presente 
la situazione nazionale — ag-
giungeva Fantl — siamo an
che prontl a raccordare le 
scelte prioritarie che saranno 
fatte sul piano regionale a 
quelle che emergeranno nel 
dlbattito nazlonale gia lnizlato 
per la ricerca dl un program-
ma economico da porre alia 
base dl una nuova direzione 
politica del paese. E* in que
sto quadro allora che assume 
particolare rilievo l'accordo 
sancito nel documento appro-
vato Ierl sera da PCI, PSL 
DC, PRI e PSDI (ha votato 
contro 11 MSI, assente 11 con-
sigliere liberale), e definite 
negli interventi di varl consi-
glieri come un «atto di co-
ragglo, ma anche dl profon-
da fiducla nella democrazia 
e nella liberta». 

Ecco In slntesi 1 contenuti 
del documento che. riferen-
dosi alia dlscusslone svolta-
sl nelle sedute precedentl. fis-
sa i puntl su cui si e registra-
to un ampio consenso. E 
cloe: definizione del program. 
ma regionale. dopo che nella 
intera societa emiliana si sa
ra svolto 11 piu ampio dlbat
tito; ruolo fondamentale del 
le province e del comunl 
In questo processo dl «parte
cipazione » alia defini2ione deJ 
programma; la volonta e la 
autonomla dei comunl si 
esprimano nelle comunltd 
montane e nel comprensori. 
quali unitd minlme di pro 
grammaztone; raccordo co 
stante tra programmazione re
gionale e nazionale; contattl 
sistematici e coordlnatl con 
le altre region!. 

Oblettlvl e fin! della pro
grammazione: 11 documento 
d i a questo proposlto delle 
indicazloni dl grande rilievo 
politico affermando che tutte 
le forze democratiche regio-
nail — cosl come espresso 
nel dlbattito generale In con-
siglio — si propongono una 
programmazione che modifi

chi « non solo quantitativamen' 
te, ma anche qualitativamen-
te il processo di sviluppo 
economico in atto nel passe, 
che rilanci gli investimenti 
produttivl dando la preminen-
za ai consumi sociali e col-
lettivi rispetto a quelli indi-
viduali e di lusso, che collo-
chi I'azione amministrativa 
pubblica in un quadro rigo-
roso di serieta ed efficacia, 
che attui quelle riforme di 
civilta (scuola, sanita, casa, 
trasporti, tutela dell'ambien-
te) la cui mancata attuazione 
d la vera causa dell'arretra-
tezza della societa italiana* 

II documento afferma quln
dl la necessita di «fare par-
tecipare tutte le forze politi
che interessate ai processt 
formativi del programma re 
gionale per i tempi necessari 
e ai Uvelli in cui tali proces 
si si svilupperanno» e pre-
vede pertanto un «rapporto 
che sia per le forze politi
che che si vogliono a tale 
fine corresponsabilizzare, di 
parita tra di loro e di auto-
nomia nei confronti delle isti
tuzioni competenti (consign 
regionali, provinciali, assem
ble comprensoriali) e che la-
set a loro volta le istituzioni 
libere di pronunciarst, nei va
ri gradi di responsabilita, sul
le scelte da fare e sulle de-
cisioni da adottarev. 

In base a tutto quanto det 
to. il documento conclude con 
l'invito al gruppi politic! con-
siliarl a costituire quel comi
tate politico scientlflco regio
nale paritetico per 1 problem! 
della programmazione. II do
cumento stesso Insieme al ver. 
bale integrate del dlbattito 
svoltosi in consiglio sul pro
getto dl programma, saranno 
inviatl a tutte le istanze della 

societa civile regionale. 
Questo dunque 11 testo del

l'ordine del giorno con 11 qua
le si sancisce l'accordo che 
ha suscitato tra i gruppi po
litic! protagonisti dell'intesa 
raggiunta, una grande soddi-
sfazlone, sottolineata nelle 
non formal! dichiarazioni che 
hanno preceduto il vote. La 
responsabilita che ci assumla-
mo ha detto 11 do Fellcorl 
per il suo gruppo — e mos-
sa dalla volonti dl contrap-
porre ordine al dlsordine che 
minaccia 11 paese, di dare il 
via a una politica che rispon-
da agli Interessl del paese, 
certi che la crisi non pud 
trovare sbocchl se non si esce 
dagli scheml tradizionali. 

La volonta unltaria che 
emerge dalle region! — ha 
fatto notare il socialista San
tini — ha il valore dl una in-
dicazione nazionale; 11 meto-
do che nol abbiamo scelto 
e l'lnlzio di un nuovo modo 
di governare. 

E il repubbllcano Gualtieri: 
siamo usciti dalla logica del 
confronto fittizio per mi«u-
rarci sulla base delle Idee e 
non dei vecchi pregiudlzi, lo 
lmpegno del PRI e per la ri
cerca di quanto unisce le for
ze politiche democratiche e 
non di quanto le divide. 

II nostro proposito — ha 
detto 11 capogruppo del PSDI 
Scapinelli — e dl verlficare 
sempre ogni possibility di 
convergenza sugll interessl 
regionali. 

E infine, il compagno Ca
vlna per il gruppo comunista: 
il fatto che forze politiche e 
ideali diverse trovino un mo-
mento di convergenza e re
sponsabilita comune va sotto 
lineato in tutto il suo rilievo 
regionale e nazlonale. 

Si tratta ora di agire in 
tempi brevi perche il paese 
ha bisogno di fiducla, di cer-
tezza, di serenita. L'augurio e 
che con lo stesso spirlto uni-
tario dell'accordo si lavori nel
la futura attivita della regio 
ne, e In tutte le altre sedl 

Lina Anghel 

Risolta la lunga crisi al Comune 

Giunta unitaria 
ad Arma di Taggia 

Convergenza di PCI, PSI, PSDI, DC e Agricol-
tori indipendenti sul programma e sul bilancio 

Pistoia: oltraggio 
fascista ad alcune 
lapidi partigiane 

PISTOIA. 19. 
Una grave provocazione neo-

fascista e awenuta questa not-
te ad Agliana. Alcuni teppisti 
hanno imbrattato di scritte in-
neggianti al fascismo. Ie lapidi 
a ricordo dei caduti partigiani 
della zona, le facciate del Co
mune e deH'ufficio postale. 

La Giunta comunale ha pre-
so subito posizione contro que
st! atti. Domani mattina si riu-
nink il comitato unitario anti
fascista composto dall'ANPI. da 
PCI. DC. PSI. PSDI 

SQUALUDO VOLTAFACCIA Dl PSDI E PRI 

Torino: piu grave la crisi 
dopo il voto del centrodestra 

Eletta una Giunta comunale com posta di 18 consiglieri dc - l/im-
pegno a dimetfersi 24 ore dopo I'approvazione del bilancio per 
il 1973 - Per ora resta in carica la vecchia amministrazione 

TORINO, 18. 
Torino: la lunga crisi politi

ca, che si protrae ormai al 
Comune di Torino da oltre se! 
mesi. ieri sera ha fatto un al
tro passo indietro. La scor
sa settimana la coal!zione for-
mata da comunisti, socialisti 
e dal rappresentante dei re 
pubbiicani democratic! era 
riuscita a battere alia terza 
votazione per I'elezione del 
sindaco II candidate dell'al-
Ieanza di centrodestra. il do-
roteo Dezani. imponendo dopo 
22 anni di predomtnio demo-
cristiano. Ton. Secrete, socia
lista. 

Ieri sera la seduta del con
siglio comunale era convoca-
ta per I'elezione della giunta 
(14 assessori effettivl e 4 as
sessor! supplenti), ma nel pc-
meriggio, in seguito a una 
convocazione urgente, si erano 
incontrate a Roma, alia pre-
senza del responsabili nazjo-
nali degli ent! local!, le se-
greterie provinciali dei 
quattro partltl del centroslni-
stra per un ultimo tentativo 
teso a ricomporre la vecchia 
formula in crlsl dall'ottobre 

Nel corso dell'lncontro ro-
mano I rappresentanti della 
DC respingevano pert ogni 
possibility di accordo, addu-
cendo la giustiflcazione che 
mai avrebbero parteclpato a 
una giunta presleduta da un 
sindaco socialista, elette con 
1 votl comunisti. A questo pun-

to PSI, PSDI e PRI raggiun
gevano Taccordo di costitui
re una giunta sperando nel-
1'appoggio estemo del PCI (11 
gruppo di maggioranza relati-
va con 26 consiglieri). 

Al rientro delle delegazioni 
da Roma, il PCI si dichiarava 
disponibile per un appoggio 
estemo innanzitutto per allon-
tanare il pericolo del commis-
sario prefettizio (domani se
ra infatti il consiglio deve di-
scutere il bilancio preventive 
1973, il cul termine scade il 30 
aprile. e la seduta e stata 
convocata straordinariamente 
dal prefetto) e in secondo luo
go con la condizione di predi-
sporre un programma sia pu
re minimo con chiaro riferi-
mente al «5 puntl» de] PSI, 
richiesta che aveva determi
nate la rottura dell'alleanza 
con la DC alia fine del *72. 

In poche ore socialdemocra
tici e repubblicani si sono pre-
stati ai piu squallidi voltafac-
cla. Prima rompevano l'ac
cordo appena concluso deter-
minando per socialisti e comu
nisti un'unica posslbillta, quel
la cloe di presentare una Hsta 
per la giunta con 11 comuni
sti e 7 socialist!. Dopo la pri
ma votazione (nel corso della 
quale nessun candidate rag-
giungeva il «quorum»), di 
fronte al « pericolo » concreto 
d! una giunta popolare, la DC 
riusclva a rlcuclre 11 centro
destra (che 1* settimana pri

ma era costate il a linciaggio » 
del sindaco democristiano) e 
a presentare una lista di 18 de
mocrlstlanl. 

II prezzo dell'accordo era 
da parte dei democristtani 
l'impegno (scritte) di rasse 
gnare le dimissioni 24 ore do
po l'approvaziono del bilancio. 

Concludendo: a Torino in 
questo momento esiste un sin
daco socialista eletto con I 
voti del suo partito quelli co
munisti e del M.RJX (Movi-
mento repubblicano democra
tico), mentre IK giunta e fatta 
di 18 democristiani elettt con 
I votl della DC, del PSDI, del 
PLI, del PRI e per alcuni di 
essi coii i voti della Destra 
Nazionale. Non avendo il sin
daco Secreto proposto l'esecu-
Uvita immediata della delibe-
lazione I neo assessori dovran-
no attendere {per legge) al-
meno sino al 4 maggio prossi-
mo ma dovendo dimettersi 11 
giorno dopo il 30 aprile, si ve-
rifichera il caso di 18 assesso
ri che rassegneranno le di-
mission! senza mai essere sa-
liti sul banchl delta giunta. 
Rimane qulndl in carica la 
vecchia giunta dimissionaria 
con l'unlca eccezlone del sin
daco. Stamane alle 8, alia fi
ne della lunga ed estenuante 
seduta, il sindaco Secrete ha 
riunito la vecchia giunta e ha 
fatte approvarc 11 bilancio 
preventivo del comune per 

l'anno 1873. 

Dal nostro corrispondente 
D.IPERIA, 19. 

La lunga crlsl che per oltre 
un anno ha travagliato la vita 
amministrativa del Comune 
dl Arma dl Taggia, uno del 
cinque maggiori centri della 
provincia di Imperia, si e 
conclusa. Ieri sera, 11 Consi
glio comunale si e date una 
giunta di centro-sinistra DC-
PSI-PSDI aperta a tutte le 
forze democratiche, e dl un 
lmpegno programmatico uni
tario scaturito dalla conver
genza DC-PCI PSI-PSDI-Agri 
coltori Indipendenti. La cri
si di Arma di Taggia era 
iniziata nel gennalo dello scor
so anno, quando il logoramen-
to del centro-sinistra aveva 
costretto i compagni socialisti 
ad uscire dalla Giunta che ri-
maneva in carica, ma minori-
taria composta soltanto da as
sessori della DC e del PSDI. Si 
veniva cosl a creare nel cen-
tro rivierasco una difficile si
tuazione con un centro sinistra 
improponlbile e ancora chiu 
so al dialogo e al con tribute 
di altre forze politiche. 

Si concedeva spazio anche 
ad un tentativo separatista, 
che avrebbe voluto fare di Ar
ma di Taggia due Comunl — 
uno a Taggia ed uno a Arma 
— provocando una frattura 
tra la popolazione. 

In tale difficile situazione, 
la posizione unitaria dei co
munisti. che proponevano un 
incontro per awiare un dia
logo nuovo. veniva recepita, 
oltre che dai compagni socia
listi. anche dalle altre forze, 
ed e state cosi possibile usci
re dalla crisi con la forma-
zione della nuova maggioran
za chlamata a gestire il bilan
cio di previsione per l'anno 
1973 e a realizzare il program
ma che costituisce l'incontro 
tra le component! cattolica. 
comunista e socialista. 

II programma ed il bilancio 
di previsione sono stati ela-
borati da un comitate unita
rio composto dal rappresen
tanti di DC. PCI. PSI, PSDI e 
Agricoltori indipendenti e in 
Consiglio comunale hanno 
avuto voto contrario soltanto 
dai rappresentanti delle forae 
separatiste e del consigliere 
liberale. 

Giancarlo Lora 

VACANZE 
L1ETE 

VISER8A Dl RIMINI HOTEL 
KARIBA - Tel. (0541) 738387 
Al mir* tranquillo cam«r« *«r-
vizi privati balconi vista ma
rt - Garage Maggio 2.500 • 
Giugno-Sett. 2.600 Luglio 
3.200-3 500 Agosto 4000 • 
21-31-8 3.000 tutto comprai*. 
Oirez. prop. ft 
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Una divertente mostro a Parigi 

La pittura 
dei pompieri » 

Centocinquanta tele dei maestri dell'accade
mismo del XIX secolo: una maliziosa provoca
zione in tempi di pop art e di iperrealismo 

GLI ORIZZONTI DELL'UNIONE SOVIETICA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, aprile 

«Ritornano i pompieri». 
Il grido, un po' come I'« ar
rivano i nostri » dei bei tem
pi del western americano 
ha fatto il giro dei salotti 
borghesi ed è ritornato al 

' punto di partenza: al Mu
seo delle Arti Decorative di 
Parigi che col titolo « Equi
voci » (difficile trovarne 
uno più centrato), riesuma 
e propone all'attenzione del 
pubblico centocinquanta te
le dei « maestri » del secolo 
scorso, quelli che vincevano 
medaglie e diplomi ai Sa-
lons, che furoreggiarono tra 
la Restaurazione e la Terza 
Repubblica e che l'inesorabi
le selezione del tempo ha re
legato nelle cantine del Lou
vre o nei patetici musei di 
provincia. 

In tempo di pop-art e di 
iperrealismo, questa esposi
zione dell'accademismo del 
XIX secolo, che fu detto più 
tardi « art pompier » o pom
pierismo pittorico, è una 
delle rassegne più diverten
ti e più disorientanti che si 
potessero inventare, una 
provocazione intelligente
mente e malignamente pre
meditata che sorprende il 
grande pubblico domenica
le e fa affiorare sulle fron
ti di più d'un visitatore la 
ruga del dubbio: artisti o 
mistificatori? Geni oggi in
compresi o funamboli del 
pennello. 

Si dice che davanti a una 
gallina, così ben dipinta da 
Charle Jacque che le si po
tevano contare tutte le 
penne, un ammiratore del 
suo tempo esclamasse: « E' 
così vera che le manca solo 
la parola! ». Poiché le gal
line, a memoria d'uomo, 
non hanno mai parlato e 
anzi passano per essere 
piuttosto stupide, bisogna 
pensare che esiste un reali
smo più vero del vero e co
sì vero da diventare sim
bolico, dunque falso. 

Questo è l'accademismo 
che furoreggiò e mandò in 
solluchero la borghesia del-
l'800 e che ci viene ripro
posto in tutto il suo splen
dore dal Museo delle Arti 
Decorative: un'arte che an
dava perfettamente d'accor
do con gli ideali della clas
se allora dominante, per
ché illustrativa, sentimenta
le, rassicurante mentre era
no pericolosamente aggres
sivi e sovversivi i Manet, i 
Degas, i Monet, per non 
parlare dei loro immediati 
successori. 

Il nudo femminile — e 
qui ne troviamo a decine, 
allungati su letti, triclini, 
sofà, divani turchi, pelli di 
leopardo e altri animali eso : 
tici — era uno dei banchi 
di prova della maestria del
l'artista e si deve ritenere 
che tanta esposizione di 
forme e di epidermidi non 
imbronciasse il benpensan
te del secolo scorso se la 
produzione fu così abbon
dante e varia. Eppure un 
bel giorno, nel 1865, que
gli stessi borghesi che si 
erano lustrati gli occhi da
vanti ai nudi di Baudry, di 
Garnier, di Debat Ponsan, 
di Gervex (tutti nomi un 
giorno celebri e oggi caduti 
nell'oblio) andarono su tut
te le furie davanti alla 
« Olimpia » di Manet e cer
carono di distruggerla a ba
stonate. 

Monet 
criticato 

Il fatto è che c'è diffe
renza tra < nudo di don
na » e « donna nrda ». Il 
f>rimo è un esercizio dì sti-
e, una astrazione. Il se

condo è una realtà, un 
«fatto». Davanti alla «Olim
pia », alla sua nuda aggres
sività, crollavano le barrie
re rassicuranti dell'accade
mismo ed esplodeva l'ipo
crisia di una classe che si 
credeva protetta dagli at
tentati della sovversione 
pittorica. 

Claude Mone!, che lavo
rò un paio di settimane 
nello studio di uno di que
sti maestri dell'accademi
smo, il Gleyre, autore di 
immensi quadri allegorici, 
racconta: • Da Gleyre tro
vai Renoir, Sisley e Balil
le. Poiché disegnavamo dal 
vero, con una modella pe
raltro superba, Gleyre cri
ticò il mio lavoro. Non è 
male — disse — ma il seno 
è pesante, la spalla troppo 
potente, il piede eccessivo. 
Disegno quello che vedo, 
risposi timidamente. Prassi-
tele — rispose seccamente 
Gleyre — prendeva il me

glio da cento modelli imper
fetti per creare un capola
voro. Quando si fa qualche 
cosa, bisogna pensare all'an
tico. La sera stessa presi 
da parte Sisley, Renoir e 
Bazille. Tagliamo la corda 
— dissi loro — questo luogo 
è malsano ». 

Malsano è l'aggettivo che 
meglio si adatta all'atmosfe
ra che domina la mostra, 
una atmosfera che prende 
alla gola e spinge il visita
tore non ingannato da que
sti « equivoci » a cercare 
aria pura nei vicini giardi
ni delle Tuileries. Davanti 
a decine, a centinaia di me
tri quadrati di tela dipin
ta, sovraccarica di pittura, 
davanti ai « Vercingetori-
ge », allo « Andromache », 
allo « Fedre », alla più in
credibile aneddotica, alle al
legorie più pazzesche, a sce
ne di battaglia dove i cada
veri sembrano emanare odor 
di cadavere, allo spreco di 
tricolori (perché questa 
pittura è anche patriotti
ca), davanti al sentimentali
smo lacrimevole di certe 
situazioni o al finto eroi
smo di altre, la reazione più 
naturale è il disgusto. 

Dov'è 
l'equivoco 

Dove sta allora l'equivo
co? L'equivoco sta nel fat
to che buona parte di que
sti pittori sono eccellenti 
pittori, gente che conosce 
perfettamente il mestiere, 
che ha una tecnica sopraf
fina, che sa tutti i trucchi 
più sottili per rendere alla 
perfezione l'incarnato di un 
volto o la mollezza di un 
velluto. Ma, figli degeneri 
o stanchi epigoni di Dela-
croix, di David o di Ingres, 
non avendo niente da dire, 
si limitano a fare della pit
tura per la pittura e più son 
vuoti di genio e più riem
piono le tele di insensata 
bravura. 

Su questo equivoco del 
« ben fatto », del < finito », 
del « leccato », di tutto ciò 
che l'accademismo trionfan
te riesce a distillare negli 
ateliers del XIX secolo, so
no loro, i Garnier, i Chaba-
nel, i Gerome, i Gerard, i 
Jamin, i Gervex, i Gleyre, 
a raccogliere premi e deco
razioni, a dominare il mer
cato, a determinare il gu
sto, sono loro a venir ac
quistati dai musei dove mi
gliaia di buoni borghesi si 
estasieranno e si sentiran
no soddisfatti di aver colto 
il messaggio dell'artista. 

Un messaggio che non 
esiste perché tutto si ridu
ce ad illustrazione, a dida
scalia della storia o della 
mitologia o addirittura del
la cronaca spicciola: ma l'il
lustrazione è così superba, 
la didascalia così altisonan
te che anche il più ignobile 
trucco riesce a passare per 
conquista dell'arte. 

Certi quadri, come la « Fe
dra » di Chabanel, la « Flo
ra » di Gerard, i < Pazzi di 
Jumieges » di Luminais, il 
« Relitto » di Garnier o 
« Brenno e la sua parte di 
bottino » di Jamin sono di 
una irresistibile anche se 
involontaria comicità. Qui 
il « pompierismo » supera 
se stesso e precipita senza 
saperlo nel grottesco. Ep
pure Chabanel è all'apice 
della gloria mentre Degas 
agonizza ignorato; eppure 
Gerard è coperto di meda
glie mentre Manet è respin
to. E ce ne vorrà del tempo 
perché crolli l'impero dello 
accademismo e travolga nel
la sua rovina i suoi maestri. 

Maliziosamente gli auto
ri della mostra hanno dis
seminato qua e là, tra i più 
vistosi monumenti del 
« pompierismo », qualche 
tela di Corot, di Monet, di 
Manet: quasi a invitare il 
pubblico a discernere tra 
l'artista e il virtuoso del 
pennello. Il pericolo è gros
so, soprattutto in un tempo 
in cui anche alle mostre ci 
si va di corsa e la trappola 
degli « equivoci » rischia di 
accalappiare non pochi i 
sprovveduti. Tanto più che 
dietro la mostra comincia
no a muoversi interessi di 
un certo mercato d'arte che 
non sgradirebbe una riabili
tazione dell'accademismo 
per poter rispolverare e ri
mettere in commercio tanti 
dimenticati fondi dì ma
gazzino. E se le cose an
dassero così, l'equivoco sa
rebbe completo e vedrem
mo rientrare dalla porta i 
• pompieri » cacciati dalla 
finestra. 

In fondo, quanta brava 
borghesia, che s'è compra
ta un « astratto » per esse
re all'altezza, si sentirebbe 
più sicura, quasi protetta 
dal male, con un buon Gar
nier tra le mura di casa? 

Augusto Pancildi 

La scienza nella produzione 
Una simbiosi che illustra la « tensione verso il f utu ro » che si avverte nell'immenso paese e sulla qua le si punta per ottenere la massima efficienza - Gli 
istituti di ricerca inseriti all'interno dei grandi complessi industriali - Un'armata di scienziati: quattro milioni -Visita a un «combinat » di Leningrado: un 
solo generatore è in grado di raggiungere una potenza di chilowatt pari all'obiettivo globale dei primi tre piani quinquennali - La fabbrica degli aerei 
« Antonov » a Kiev con manodopera al di sotto dei trent'anni - Una singolare esperienza: come si costruiscono in laboratorio diamanti del tutto autentici 

i n 
DI RITORNO DALL'URSS, 

aprile. 
Ci siamo aggirati, finora, 

in stratosfere cibernetiche. 
Ma, per la verità, ci sono par
se stratosfere molto concrete: 
nel senso che le interrelazioni 
tra i diversi settori produtti
vi, le influenze reciproche tra 
i progressi tecnico-scientifici 
dell'una e dell'altra branca, 
così come la programmazio
ne a lunga e lunghissima sca 
denza, sono ormai diventate 
esigenze pratiche inelimimbi-
li del sistema economico s-o-
vietico, giunto all'attuale ele
vato livello di maturità. 

Lo sforzo di progettare una 
società, nella quale l'aumen
to dei beni disponibili (ivi 
compresi i beni culturali nel 
significato più alto) e i com
piti sempre più ampi affida
ti alle macchine, comincino 
a ridurre in prospettiva le 
distanze tra lavoro manuale 
e lavoro intellettuale, caratte
rizza quella tensione verso il 
futuro che indiscutibilmente 
nel paese si avverte: e al 
tempo stesso apre questioni 
politiche e anche teoriche di 
enorme portata, perché si 
tratta di ricondurre a unità, 
a una visione complessiva, 
non soltanto un insieme di re
pubbliche profondamente di
versificate ma anche le stra
tificazioni sociali che si sono 
venute storicamente determi
nando. Parlare di sfruttati e 
sfruttatori o di tendenze al 
ritorno al capitalismo, come 
si fa sia in occidente sia in 
oriente, è, a nostro avviso, 
soltanto un'assurda distorsio
ne polemica. Tuttavia non si 
può parlare oggi della società 
sovietica come di una società 
omogenea: e ci sembra perciò 
molto interessante individuare 
le spinte che vanno appunto 
nel senso di una omogeneizza
zione, che tendono a spezzare 
diaframmi e compartimenti 
stagni, che mirano a supera
re le rigidezze centralistiche 
per moltiplicare i punti di 
decisione e di scelta. 

Uno dei nodi critici è, an
cora una volta, quello della 
scienza. Vi sono state nella 
URSS polemiche assai acce
se, rimbalzate anche ai massi
mi livelli politici, attorno a 
certe chiusure del m ondo 
scientifico in se stesso, a ge
losie di gruppo, all'insuffi
ciente o troppo lenta trasmis
sione delle nuove scoperte, in
venzioni e conquiste al mon
do della produzione. Il che. 
si è detto, sommandosi al
l'obiettiva resistenza di alcu
ne direzioni aziendali all'ap
plicazione delle tecnologie più 
avanzate (che, logicamente, 
portano a un elevamento de

gli obiettivi del piano, e quin
di a un più difficile supera
mento delle norme, a una me
no comoda acquisizione degli 
incentivi), rappresentava un 
freno allo sviluppo. Problemi 
reali, rischi effettivi. 1 sovie
tologi, anzi gli antisovietologi, 
della nostra cosiddetta ultra
sinistra si sono affrettati a 
parlare di caste privilegiate. 
di conventicole asserragliate 
in torri d'avorio, e così via. 
Ignorando che su tali questio
ni. come su tante altre, vi è 
una "lotta", e che nel trava
glio costruttivo di questa im
mensa impresa che è l'URSS. 
si aprono di continuo nuovi 
fronti, nuove necessità di ag
giustamenti. 

I! supersonico sovietico TU-144 di cui si annuncia il prossimo impiego nei voli d 

Abbiamo già visto come il 
tema scienza-tecnica-produzio
ne viene posto nei grandi cen
tri cibernetici che presiedono 
alla pianificazione. Ma quelle 
sono, per così dire, le strut
ture di vertice- Come viene 
affrontato il problema nelle 
unità produttive? La soluzio
ne adottata è originale, e con
siste nella creazione di com
plessi unificati comprendenti 
istituti di ricerca e combinat 
industriali. Ci si sforza così 
di avvicinare drasticamente i 
due termini. L'istituto di ri
cerca viene sottratto al peri
colo d'isolamento immettendo
lo nel perimetro stesso del- i 
le grosse fabbriche; e alle 
fabbriche maggiori vengono 

collegate altre fabbriche satel
liti che possono usufruire dei 
ritrovati tecnologici escogitati 
dai ricercatori. I tempi sì ac
corciano, le applicazioni e le 
sperimentazioni divengono 
praticamente immediate. E' 
un processo in corso, che 
viene portato avanti con ogni 
energia. 

Nel corso del viaggio abbia
mo potuto vederne, dal vivo, 
due esempi significativi. Il 
primo è il combinat « Elek-
trosila » di Leningrado, stabi
limento elettromeccanico con 
dodicimila lavoratori. L'«Elefc-
trosila » — che è collegato 
ad altri due stabilimenti con 
diecimila occupati complessi
vi — ha al proprio interno 

un istituto di ricerca nel qua
le lavorano ben 2500 persone. 
Nel combinat si producono 
turbogeneratori e idrogenera
tori di proporzioni inimmagi
nabili. Nel giro di venti anni 
si è passati dai generatori da 
200.000 chilowatt a quelli da 
mezzo milione di kw, poi da 
800.000 kw. e oggi ce n'è in 
fabbricazione uno, di mo
struosa grandezza, da un mi
lione e duecentomila chilo
watt. Per dare un'idea di que
ste dimensioni, basterà dire 
che l'obiettivo globale della 
potenza istallata nelle centrali 
idroelettriche di tutta l'URSS 
nei primi tre piani quinquen
nali era di un milione e 
mezzo di kw. Adesso que-

Gravi proposte a un convegno del CNR sugli scarichi industriali 

L'ecologia del gatto 
La Montedison cerca un avallo scientifico alla proposta di smaltire le acque inquinate in pozzi profondi, 
invece di depurarle - 1 danni irreversibili che potrebbero prodursi nell'ambiente a breve e lunga scadenza 

Pur di mantenere alti i pro
fitti risparmiando sui costi 
delle depurazioni, si è inven
tata anche P« ecologia del gat
to », che. come è ben noto. 
prima la fa e poi la copre. 

Basandosi su questa * Filo 
sofia gattesca » si sono tenu
te a Roma, nella sala dei con 
vegni del C.N.R.. due gior
nate di studio sullo smalti
mento nel sottosuolo degli ef
fluenti industriali. In parole 
più semplici si è ventilata 
la eventualità di pompare le 
acque inquinate in pozzi pro
fondi, anzi che depurarle e 
restituirle riutilizzabili all'am
biente naturale Questa pro
posta di smaltimento trova il 
suo supporto di base in mo
tivazioni di origine unicamen
te economica, permettendo, ri
spetto alla depurazione effet
tuata con metodi tradiz'onali, 
un risparmio del 75 per cen
to. sulle spese di investimento 
e del 90 per cento su quelle di 
gestione. Ci troviamo chiara 
mente di fronte ad un nuovo 
e più pericoloso tentativo da 
parte degli ambienti industria
li italiani di opporsi alla 
politica di depurazione degli 
scarichi inquinanti, che gli 

etessi organismi ambientali 
della Comunità europea hanno 
fatto propria. 

Vediamo le vane fasi. In un 
primo tempo gli industriali 
italiani si rifiutarono catego
ricamente di prendere in con
siderazione la possibilità di 
depurare gli scarichi con la 
scusa di costi troppo elevati 
Messi di fronte alia realtà 
operante di altri pae î euro
pei. tentarono, con l'appog
gio governativo, di accolla 
re alla comunità o agli enti 
pubblici il costo delle depu
razioni stesse. Ma anche que
sta linea si può oggi consi
derare saltata. Infatti il 12 
aprile le autorità della CELE. 
riunite a Bruxelles hanno mes
so a punto a il primo plano 
europeo di lotta all'inquina-
monto», il quale si basa, sul' 

la formula proposta anche dal
le forze della sinistra italiana. 
che afferma: a chi inquina pa
ga ». D;ce infatti testualmen
te il documento europeo: « Le 
spese provocate dalla preven
zione e dalla eliminazione dei 
fattori nocivi devono essere a 
carico degli inquinatori ». 

L'opposizione 
degli esperti 

Arroccati sull'ultima spiag
gia di resistenza, gli inquina
tori italiani che già da tem
po avevano previsto si giun
gesse ad una soluzione di que
sto tipo stanno cercando di 
aggirare furbescamente l'osta
colo Hanno quindi tentato di 
importare in Italia la poco 
costosa metodologia di scari
co nel sottosuolo nprondendo-

! la, sia dagli Stati Uniti, ove 
e in uso m circa 300 imp:an 

! ti. sia da alcuni paesi euro
pei in cui è presente a livel
lo di poche e celate esperien
ze Per di più contro questa 
metodologia di smaltimento si 
stanno oggi duramente batten
do gli esperti più qualificati 
del Nord America potendo es
sa provocare dissesti ecologi
ci ancora p:ù gravi di quelli 
che si hanno con gli scari
chi liberi nei corsi d'acqua 
superficiali. 

A conferma di ciò vi è una 
nuova legislazione, ancora in 
corso di discussione che pre-
vede per la concessione di 
nuovi permessi di «missione 
nei sottosuolo una serie tale 
di studi di ricerche, di mlsu 
re preventive (tra cui anche 
la neutra, //.^lon^ de l i ef 
fluenti tramite trattamenti di 
depurazione spinta* per cui in 
ultima analisi il costo di que
sto nuovo tipo di smaltimento. 
se effettuato con tutte le pre
cauzioni dovute, verrebbe ad 
essere molto più elevato del-
la depurazione tradizionale, 
annullando cosi ogni prece
dente vantaggio economico da 

parte delle industrie inqui
nanti. 

In Italia, a far da cavia 
per queste nuove esperienze 
si è scelto l'impianto per la 
produzione del biossido di tita
nio sito a Spinetta Marengo 
a pochi chilometri da Ale 
sandria. Nei progetti già pre 
sentati in Comune non si par 
la minimamente di trattamen 
to degli effluenti e tanto me
no si fa menzione di riduzione 
dei tassi di acidità (si tratta 
niente meno che di acido sol
forico!). La richiesta non è 
nemmeno corredata da dati 
geologici di una certa atten
dibilità. Come unica giustifi
cazione vi sono alcuni dati. 
piuttosto grossolani, ricavati 
da due perforazioni effettuate 
dall'AGIP per la ricerca pe
trolifera, distanti alcune deci
ne di chilometri dallo stabili
mento di Spinetta Marengo. 
Per ovviare alla innegabile 
carenza di dati, la Montedi
son ha sostenuto pertanto la 
tesi della « trivellazione espio 
rativa» ossia, in poche paro
le. si è detto: « perforiamo. 
vediamo cosa troviamo, scari
chiamo l'acido e poi ossene 
remo cosa succederà». 

I limiti di rischio di una 
operazione siffatta risultano 
evidentemente elevatissimi ed 
i danni che ne possono deri
vare sono per di più irriver
sibili per decenni, se non per 
sempre. (Tra l'altro, ancora 
nella zona di Spinetta Ma
rengo alcune falde inquinate 
da cromo immesso nel sotto
suolo dalla stessa Montedison 
risultano ancora oggi inutiliz 
'/abili a trentanni di distan 
za). Principalmente, secondo 
quanto ci insegnano le espe
rienze già attuate in Nord 
America vi è grave pericolo 
di terremoti associato al ri
schio della risalita In super
ficie dei liquidi scaricati. In
fatti gli effluenti immessi nel 
sottosuolo ad altissima pres
sione provocano delle tensioni 
Interne alla roccia porosa In 

cui vengono introdotti aumen
tandone la fragilità e dando 
onsme a fenomeni di tipo si 
smico. Le interazioni, tra l'au
mento delle pressioni interstt 
ziali e di strato creano un 
meccanismo che porta alla 
frattura delle volte dei bacini 
ritenute impermeabili. 

Contemporaneamente a cau 
sa di reazioni chimiche tra 
gli effluenti iniettati e le rocce 
recipienti si possono avere fe
nomeni di ulteriore aumento 
di pressione, associati ad azio
ni impermeabilizzanti e quindi 
alterazioni vistose tra le pos
sibilità dì assorbimento calco
late a livello teorico e quelle 
reali. Conseguentemente si 
può avere una diffusione ano
mala degli effluenti con mi
grazione sotterranea degli 
stessi anche a decine di chilo
metri dal punto di scarico 

I metodi 
di recupero 

Al riguardo vi è un'amp.a 
letteratura citata da E.C. Do
naldson del Bureau of Mines 
(US.A.) che illustra crolli 
dovuti a terremoti, pozzi per 
acque potabili che all'improv
viso si sono messi ad erutta
re acidi e petrolio, rigurgi
ti di sostanze corrasi ve al
l'interno degli stessi stabili
menti che utilizzavano 1 poz 
zi di scarico. Tutte queste 
eventualità sono del r&--to as
sai bene conosciute dalla Mon
tedison. industria patn>rinan 
te il convegno di Roma anzi 
sono state evidenziate con 
estrema chiarezza e dramma 
ticità da molte relazioni pre
sentate nel corso dei lavori. 

Proprio in questa apparen
te obiettività scientifica si rea
lizza il massimo di mistifica
zioni. Infatti il margine di ri
schio è tanto elevato che nem
meno un complesso economico 
di cosi illimitati poteri, come 
11 monopolio chimico di Sta

to, si è sentito di accollarse
ne il peso. Si è quindi cerca
to di scaricare la responsabi
lità della decisione sugli or
ganismi scientifici statali che 
hanno dato l'avallo al conve
gno e sulle autorità regiona
li provinciali e comunali di
rettamente interessate alla 
cosa. 

Se questa iniziativa della 
Montedison dovesse passare. 
qualsiasi cosa capiti, non si 
potrà accusarla di non avere 
ben evidenziato i pericoli che 
ne sarebbero derivati. ET sta
ta questa una strategia vera
mente abile, una chiamata an
ticipata di correo, predisposta 
per legare in un'unica cate
na di responsabilità sia la vit
tima che il carnefice. 

Tra l'altro, in questo modo 
si finirebbe coi porre un grave 
freno alla tecnologia delle de
purazioni, oggi appena agli al
bori. Siamo infatti certi che 
se venissero convogliati inve
stimenti adeguati per studi e 
ricerche sulla depurazione de-

l gli scarichi, nel giro di pochi 
anni sarebbe possibile mette
re a punto nuove e valide me
todologie di recupero di que
gli stessi elementi che oggi 
vengono scaricati distruttiva
mente nell'ambiente, permet
tendo cosi non solo di evitare 
gli inquinamenti, ma anche 
di riutilizzare per l'economia 
umana centinaia di migliaia 
di prodotti chimici, di me
talli, di materie prime la cui 
richiesta cresce in continuità. 
Lo stesso discorso vale per 
le acque sempre più carenti 
nel nostro paese. 

Non è studiando nuove e 
più raffinate e pericolose for
me di spreco che si risolve il 
problema ecologico. Queste 
semplici verità il grande mo
nopolio non le può e non le 
vuole capire, altrimenti en
trerebbe in contraddizione con 
se stesso. 

Guido Manzoni 

sfa potenza viene quasi rag
giunta con un solo generatore. 
E' l'è Elektrosila » che ha ri
fornito tutte le centrali del 
Volga e del Dniepr, gli im
mensi impianti di Bratsk e di 
Krasnojarsk; vende macchina
ri a 65 paesi; ha contribuito 
anche alla centrale di Assuan. 

Lo sforzo continuo di au
mentare la potenza di ogni 
singolo « pezzo » (sono e pez
zi » ciascuno dei quali riem
pie un enorme capannone) 
esige non solo il collegamen
to costante con l'istituto di 
ricerca, via un'opera assidua 
di elevamento della qualifica 
della manodopera. Ebbene, 
sempre all'interno dell'* Elek
trosila » funzionano: una scuo
la di formazione professiona
le per giovani che hanno termi
nato otto o dieci classi, cioè 
che hanno completato le me
die; una scuola inedia tecni
ca; una sezione distaccata del
la Scuola superiore d'ingegne
ria di Leningrado; e infine si 
tengono corsi speciali di ri
qualificazione per operai e 
corsi di perfezionamento per 
ingegneri e tecnici. Tutto que
sto, ripetiamo, nell'ambito del 
combinat. Ogni anno, duemila 
operai e mille ingegneri e tec
nici frequentano le diverse 
scuole e corsi. 

Un secondo esempio lo ab
biamo incontrato in un al
tro complesso molto interes
sante, e che non crediamo sia 
capitato a molti di visitare: 
la fabbrica di aerei di Kiev, 
dalla quale escono i famosi 
« Antonov ». La fabbrica lavo
ra a ciclo integrale, dalla 
fusione dei pezzi fino al mon
taggio degli aerei e al con
trollo degli apparati di volo 
(dalle prime fusioni all'ul
timo collaudo, il ciclo di pro
duzione di un aereo è di un 
anno)- Si producono circa 
300 velivoli l'anno, e se ne 
esportano in diciannove paesi 
di tutti i continenti. La fab
brica, largamente automatiz
zata, ha circa diecimila lavo
ratori, quasi tutti al disotto 
dei trent'anni. Anche qui, al
l'interno del perimetro del 
combinat, agisce una filiale 
dell'Istituto di ricerche per la 
tecnologia aerea. E negli ùlti
mi due anni sono state stam
pate trentasei pubblicazioni 
sulle innovazioni tecnico-
scientifiche studiate dai ricer
catori e adottate nella costru
zione delgi aerei. 

Sembra di poter concludere, 
dunque, che è questo il tipo 
di simbiosi scienza-produzio
ne sul quale oggi si punta 
per ottenere il massimo pos
sibile di efficienza e per rom
pere i compartimenti stagni. 
In poche parole, non si deve 
più passare sempre attraver
so i ministeri. 

Si tenga conto che il nu
mero delle persone impegna
te in vario modo nel campo 
della scienza è nell'URSS al
tissimo: tre o quattro milioni, 
di cui un milione occupati 
nella ricerca teorica e appli
cata. Il numero dei ricerca
tori raddoppia nel giro di set
te anni, cioè con un ritmo 
di incremento più rapido che 
nel resto del mondo svilup
pato, dove il raddoppio avvie
ne in dieci anni. E' una vera 
armata, la cui utilizzazione 
tende a dare attuazione pra
tica alla « scienza come forza 
immediatamente produttiva ». 

Prima di lasciare l'argomen
to scienza, vorremmo parlare 
ancora di un'altra singolarissi
ma esperienza, che dimostra 
quanto questo paese sia va
rio e pieno di sorprese. 

A Kiev ho visto costruire 
i diamanti. Non diamanti ar
tificiali, intendiamoci, che a 
far quelli sono buoni tutti, 
ma diamanti « veri ». Il com
pagno professor Bàkul, che 
dirige l'Istituto dei materiali 
super-duri, dipendente dalla 
Accademia delle scienze del
l'URSS, va giustamente su 
tutte le furie quando qualcu
no pensa che nelle sue miste
riose officine si producano 
diamanti falsi. Il principio è 
molto semplice. Sappiamo tut
ti fin dal ginnasio che l'ele
mento carbonio si presenta in 
natura in due forme, la grafi
te, morbidissima, e il dia
mante, durissimo, anzi la so
stanza naturale più dura che 
si conosca. Quel che si è pen
sato di fare e si è riusciti a 
fare nell'Istituto dei materiali 
super-duri è — a dirlo così 
— del tutto elementare. Si 
prende la grafite e se ne mo
difica la struttura cristallina 
in modo da trasformarla in 
quella del diamante. Per rea
lizzare questo gioco di pre
stigio, bisogna < soltanto » sot
toporre la grafite a una pres
sione di centomila atmosfere 
e portarla a una temx>eratura 
di 2000 gradi. E' esattamente 
quello che fa la natura sot
toterra, per produrre i dia
manti: solo che la natura ci 
mette milioni di anni, mentre 
l'Istituto dei materiali super-
duri ci mette pochi minuti. 
Quelli che escono sono co
munque diamanti autentici, 
naturali, con tutte le caratte
ristiche delle ben note pietre 
preziose, a cominciare dalla 
durezza. 

Il professor Bàkul e i suoi 
collaboratori, che sono degli 
entusiasti e anche degli umo
risti, hanno costruito perfino 
un bellissimo robot baffuto, il 
quale mangia grafite, « rac
conta » al visitatore l'operazio
ne che si sta compiendo nel 
suo stomaco, e infine sputa 
diamanti. 

Niente paura. Il mercato 
dei preziosi non corre alcun 
pericolo. Le pietre prodotte a 
Kiev hanno dimensioni minu
scole, perché (almeno finora) 
tentare di costruire diamanti 
da gioiellieri sarebbe del tut
to antieconomico, costerebbe 
una quarantina di volte più 
di quel costano le pietre na
turali. Ma è proprio così pic
coli che servono. I diamanti, 
per la loro capacità di ta
gliare tutto, sono utilissimi in 
numerosi settori dell'indu
stria. Senonché ogni anno, nel 
mondo, se ne estraggono sol
tanto 8 tonnellate. Fino a po
chissimi anni fa, V87 per cen
to di tutto il consumo mon
diale per usi industriali era 
appannaggio degli Stati Uni
ti, il che contribuiva a incre
mentare la produttività del 
sistema economico americano. 
Adesso, grazie ai diamantini 
di Kiev, l'URSS in questo 
campo è passata in testa, e 
anzi esporta in una trentina 
di paesi, tra cui gli stessi 
USA e l'Italia. Ci hanno detto 
che la « Meccanica Utensile
ria » di Genova ha applicato 
questa scoperta per tagliare 
in sottilissime rotelle il car
buro di wolframio, un mate
riale altrimenti quasi inattac
cabile. 

Bisogna vedere i miracoli 
che fanno questi diamantini. 
Fissati su appositi supporti 
e adattati a macchine specia
li, tagliano a fette blocchi di 
acciaio come se fosse burro; 
bucano, incidono, affettano 
marmi, metalli, quarzo, gra
nito, cuoio, materie plastiche: 
producono lamine di incredi
bile sottigliezza, quasi traspa -
renti; lustrano e smerigliano a 
specchio qualsiasi superficie; 
servono a trivellare suoli altri
menti imperforabili anche a 
grandissima profondità; fanno 
diminuire il coefficiente di 
attrito dei metalli e prolun
gano così enormemente la du
rata di macchinari, ruote, sin
goli pezzi; incrementano per
fino la pesca perché, appli
cati alle reti, attraggono i 
pesci col loro scintillio. In
somma cooperano attivamen
te a fare economia e ad ac
crescere la produttività: che 
sono i due grandi obiettivi 
nei quali l'intera Unione So
vietica è oggi impegnata a 
fondo. 

Luca Pavolini 
(continua) 

A Reggio E. 
convegno 

internazionale 
di studi su 

Rosa Luxemburg 
REGGIO EMILIA, U . 

Promosso dall'ISSOCO, le 
« Istituto di studi sulla se
rietà contemporanea » pre
sieduto dal sen. Lelio Basso, 
si terrà a Reggio Emilia, alla 
fine del setembre prossimo, 
un convegno internazionale 
di studi sul contributo di 
Rosa Luxemburg allo svi-

* luppo del pensiero marxista. 
- All'iniziativa hanno offerte 

il proprio patrocinio l'Am
ministrazione provinciale di 
Reggio ed altri enti cit- ì 
ladini. 

Il sen. Lelio Basso, une 
dei più preparati studiosi del 
pensiero luxemburghiano, la 
ha comunicato in una confe
renza stampa tenuta presa» 
il centro e Rinascita » della 
città. Giungeranno nel no
stro Paese, per l'occasiona* 
oltre SO intellettuali marxisti 
di diverse nazioni, tra cui la 
Francia, il Giappone, il Ve
nezuela, la Repubblica De
mocratica Tedesca e la Re
pubblica Federale Tedesca, 
la Polonia. 

« In questi anni — ha af
fermato Basso — si è riscon
trato un notevole interesso 
per le opere dì Rosa Luxem
burg. I l pensiero della rivo» 
luzionarla tedesca, assassi
nata da agenti del governo 
socialdemocratico dell'epoca 
a pochi giorni dalla fonda
zione del Partito comunista 
tedesco, è stato riscoperto 
in Italia di recente ». 

Scopo del convegno è quel
lo di incoraggiare qaesto r i 
lancio della conoscenza del 
pensiero della Luxembura 
— a cui hanno contribuito 
gii Editori Riuniti con la 
pubblicazione di volumi sui 
suoi scritti — nel quadro di 
una diffusione e di un appro
fondimento degli studi mar
xisti. 

E' prevista, nell'ambito dei 
lavori del convegno, la rac
colta delle tesi di laurea 
sulla Luxemburg tenute nel
le università italiane negli 
aitimi I M S anni e la con
cessione di borse di studio 
a giovani studenti ed infoi* 
lettuali che presentino como> 
nlcazioni di particolare al
lieve sulla materia. 
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Una nuova grande vertenza contrattuale in pieno svolgimento 

Oltre un milione di calzaturieri 
e tessili scioperano il 27 aprile 
Le « novità » della linea padronale - Una dichiarazione del compagno Sergio Garavini, segretario 
generale della FILTEA-CGIL - Per i calzaturieri nuovo incontro il 4 maggio e 16 ore di astensione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Non pongono pregiudiziali, 
dichiarano di essere disponi
bili a trattare, ma si rifiuta
no di discutere seriamente, 
di entrare nel merito delle ri
chieste presentate dai lavora
tori. Questa è la « nuova » li
nea padronale verso chi chie
de 11 rinnovo del contratto di 
lavoro inaugurata ieri dai pa
droni tessili e confermata sta
mane da quelli del settore 
delle calzature. Dalla esperien
za fallimentare della Feder-
meccanica che per il rinnovo 
del contratto dei metalmecca
nici aveva posto all'inizio 
delle trattative tutta una se
rie di pregiudiziali, i padro
ni qualche cosa hanno impa
rato. 

Ma è stata soprattutto la 
forza e la volontà di lotta di
mostrata da tutti i lavorato
ri nel mesi scorsi a far si 
che i padroni tessili non pò-
nessero pregiudiziali. L'aveva
no detto chiaramente il mese 
scorso a Rimini i mille dele
gati sindacali del settore tes
sile: la articolazione azienda
le della contrattazione non si 
tocca, l'argomento dell'utilizzo 
degli impianti non deve esse
re pregiudiziale per affronta
re le richieste contenute nel
la piattaforma rivendicativa. 

Ma le risposte concrete so
no state insoddisfacenti 

E' di fronte a questa posi
zione padronale che i sinda
cati hanno deciso di procla
mare una giornata nazionale 
di lotta con otto ore di scio
pero per il 27 aprile, mentre 
le trattative sono state ag
giornate al 2 maggio. 

Stamane intanto presso la 
sede dell'Anci si è tenuto li 
primo incontro per il contrat
to dei lavoratori calzaturipri. 
Anche qui gii industriali non 
hanno posto pregiudiziali. Di
versamente dalle trattative 
con gli industriali tessili -
afferma un comunicato sinda
cale — la delegazione degli 
industriali calzaturieri oltr* 
ad esprimere su tutti l punti 
della piattaforma una rispo
sta generica, si è rifiutata 
di entrare concretamente nel 
merito ed ha dato una valu
tazione negativa su aspetti 
qualificanti delle rivendica
zioni quali, ad esempio, la ma
lattia, il lavoro a domicilio, 

La trattativa, è stata ag
giornata al 4 maggio mentre 
Piltea-Filta e Uilci hanno de
ciso la proclamazione di 16 
ore di sciopero da effettuar
si entro il 12 maggio, com
prendendo la partecipazione 
alla giornata di lotta nazio
nale decisa ieri dal tessili. 

Il compagno Sergio Garavi
ni. segretario generale della 
Filtea-Cgil dopo gli Incontri 
di ieri per i tessili e di oggi 
per i calzaturieri ci ha rila
sciato una dichiarazione. 

«La Confindustria — ci ha 
detto Garavini — sotto il pe
so della sconfitta subita col 
contratto dei metalmeccanici, 
ed anche davanti alla forza 
dimostrata dalla categoria spe
cialmente nella risposta all'at
tacco sulla occupazione, ha 
cambiato in parte le sue car
te. Nessuna pregiudiziale sul
la libertà ed autonomia del
la contrattazione in azienda, 
ne sulla utilizzazione degli im
pianti, disponibilità a tratta
re un «accorpamento» dei 
contratti dei settori, a un so
lo tavolo di trattative (con
tratti che i sindacati rivendi
cano di unificare in un solo 
contratto); dichiarata dispo
nibilità a trattare su parte 
delle rivendicazioni di maggio
re portata, 

«Vi è in questa posizione 
padronale — ha detto ancora 
il compagno Garavini — l'evi
dente riconoscimento della 
forza del movimento sindaca
le. Ma, rinunciando alla aper
ta sfida politica, la Confindu-
stria sposta la sua resistenza 
sul merito delle rivendicazio-
ni presentate e proprio sul 
punti di maggiore valore con
creto. L'aumento salariale — 
secondo i padroni — deve sta
re nei limiti dei rinnovi con
trattuali già stipulati e va con
dizionato anche alla portaU 
della realizzazione dell'inqua
dramento unico. L'inquadra
mento unico non deve pre
vedere l'abolizione delle cate
gorie operaie inferiori alla se
conda né l'aumento "pararne. 
trale" della seconda categoria 
operala che l'avvicini alla su
periore attuale categoria Im
piegatizia. Per II lavoro a do 
micilio, non Impegno a ri
conoscere effettivamente il ca 
rattere subordinato delle la
voranti a domicilio, e dunque 
garantire mutua, pensione, as
segni familiari ed a contrat
tare effettivamente le loro ta 
riffe salariali. 

«Su questo terreno — ha 
continuato il segretario gene
rale della Filtea-Cgil — la Con 
findustria vuole logorare sul 
confronto nel merito della 
piattaforma II movimento sin
dacale, puntando apertamente 
a separare la trattativa dal 
movimento per la piattafor
ma della lotta. Ora la condi
zione per avere rapidamente 
un contratto corrispondente 
alle rivendicazioni presenta
te. sta proprio Invece nel sai-
dare la pressione sindacale 
dei lavoratori alla trattativa 
nel difendere sul piano del
la lotta sindacale la piatta
forma ». 

Doitiervco Commisso 

Decisa dal convegno di Firenze l'apertura di una importante vertenza 

Nuovo ruolo della chimica 
per lo sviluppo del paese 

Le conclusioni dell'assise sulle ristrutturazioni - Le iniziative nei 
gruppi Montedison, Pirelli, Zanussi-Occupazione e Mezzogiorno 

Firmato raccordo per i metalmeccanici privati 
E' stato firmato Ieri al ministero del 

Lavoro l'accordo per il rinnovo del con
tratto dei metalmeccanici del settore 
privato (circa un milione di lavorato
r i ) . L'intesa — approvata dalle assem
blee di fabbrica — era stata raggiunta 

la notte tra il 2 e 3 aprile dopo circa 
quaranta ore di trattative. La vertenza 
è durata sei mesi. I lavoratori sono 
stati costretti a fare circa 200 ore di 
sciopero a causa della intransigenza 
del padronato sostenuto dal governo di 

centro-destra. Nella foto: la firma del
l'accordo effettuata dai segretari gene
rali della FLM Trentin, Camiti e 
Benvenuto e dai dirigenti della Feder-
meccanica, presente il ministro del 
Lavoro. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 19. 

Si è concludo a Firenze il 
convegno nazionale sui proble
mi della ristrutturazione nei 
grandi gruppi Pirelli-Zanussi-
Montedison, al quale hanno 
partecipato l consigli di fab
brica, le federazioni delle ca
tegorie Interessate, i regiona
li del Piemonte, della Lom
bardia. del Veneto, della To
scana, della Sicilia e la Fede
razione CC.ILrCISL-Ulli. 

Due giorni di dibattito sono 
serviti a tracciare alcune li
nee di Iniziativa del movimen
to che dovranno essere svilup
pate nei prossimi mesi. Ri
cordiamo brevemente l'attua
le situazione nei tre gruppi. 

MONTEDISON — Nell'esta
te del '72 Cefis lancia il suo 
piano che prevede di fatto la 
espulsione dall'attività pro
duttiva di oltre 20 mila lavo
ratori. Vengono chiusi prima 
cinque .stabilimenti chimici. 
poi 4 nel settore tessile. La 
risposta operaia è pronta e 
si intreccia con la battaglia 
contrattuale dei 300 mila chi
mici. Si realizzano incontri 
con altri settori della Monte
dison, convegni interregionali 
e riunioni di coordinamento. 
La mobilitazione ottiene i pri
mi success-i. Si decide poi la 
apertura della vertenza « Mon-
tefibre » che interessa 14 mi
la dipendenti e che porta ad 
un accordo che garantisce la 
occupazione e il mantimento 
di alcuni stabilimenti con con
tinuità del rapporto di im
piego. Attualmente in alcuni 
grandi petrolchimici, Porto 
Marghera. Ferrara. Brindisi. 
è in atto la lotta per una 
gestione del contratto che sia 

La battaglia si vince col consenso delle masse popolari 

Il governo costringe i PTT a nuove lotte 
Una dichiarazione del compagno Mancini - Nota dei sindacati - Il 24 aprile riprende l'azione articolata - Sco
perto tentativo di dividere i lavoratori dagli utenti - I telefonici di Stato sono contro lo sciopero ad oltranza 

E' proseguito anche nella 
giornata di ieri in forma com
patta lo sciopero dei 180 mi
la lavoratori postelegrafonici. 
che rivendicano dal governo la 
riforma aziendale, migliori 
servizi e un nuovo ordina men 
to del personale. L'azione — 
dopo queste 48 ore di sciope

ro nazionale — riprenderà il 
24 aprile con azioni articola
te interregionalmente. In que
sto giorno si fermeranno i la
voratori della Campania. Pu
glia, Calabria. Basilicata, Si-
cilia e Lazio. Il 28 si aster
ranno i lavoratori delle regio 
ni centrali e il 30 quelli delle 

4 mila miliardi in 10 anni 

regioni settentrionali. A parti
re da oggi, intanto, i sindaca
ti unitari di categoria hanno 
indetto assemblee sui posti di 
lavoro. 

Una nota della segreteria 
della federazione CGIL-CISL-
UIL e dei sindacati confede
rali postelegrafonici diramata 
iersera esprime « forte con
danna per la condotta del mi
nistro delle poste Gioia che, 
dopo sei mesi di trattative, e 
in una situazione di grave 
malcontento della categoria. 

! nell'ultimo incontro ha revo-
{ cato gli impegni precedente

mente assunti». I sindacati 
! annunziano di aver preso con-
i tatto col governo sollecitando 
! un incontro immediato e. nel 
j plaudire alla compattezza del-
i la lotta, « respingono forme di 
i lotte ad oltranza, anche allo 

scopo di evitare gravLssimi di-
! sagi derivanti dal blocco dei 
! servizi alla massa dei cittadini 
| ed in particolare a milioni di • 
i pensionati nel periodo delle 

festività pasquali ». 
Sulla situazione determina 

tasi m seguito ail'irresponòa 
bile atteggiamento governati
vo e sull'iniziativa di lotta m 
corso, il compagno Mano 
Mancini, segretario naz.onaie 

j della FipCGIL. ci ha rilascia-
I to la seguente dicmarazione: 
j « La politica dei governo 

Andreotti sui problemi della 
j pubblica amministrazione è 
i ormai chiara: impedire che 
! attraverso soluzioni articolate 
j possano affermarsi piattalor 
; me rivendicati ve ove i pro-
; blemi dei lavoratori sono 

strettamente collegati alle ri | 
forme delle diverse aziende i. 
Di qui — afferma Mancini — 
il tentativo di generalizzare 

I ferrovieri sollecitano 
l'approvazione del piano 

Si è riunita la segreteria nazionale della Federazione SFI-
SAUFI-SIUF per fare il punto sull'attuazione degli accordi 
del settembre scorso con il ministro dei Trasporti e per esami
nare le questioni relative alla elaborazione della nuova piat
taforma rivendicativa dei ferrovieri l̂ a segreteria della Fe
derazione SFI-SAUFI-SIUF, dopo aver ribadito l'esigenza di 
ottenere la sollecita approvazione legislativa del piano di 
4 mila miliardi e delle altre questioni tutfora aperte «arresto 
preventivo ecc.) ha sottolineato la necessità che la prossima 
vertenza si articoli nelle seguenti direttrici fondamentali: 
a) politica degli investimenti; ammodernamento, riforma e 
decentramento aziendale; b) miglioramenti dell'ambiente e 
dell'organizzazione del lavoro anche in rapporto alla tutela 
della salute dei lavoratori; e) ampliamento delle libertà sin
dacali e del potere dei lavoratori nelle FS; d> nuovo assetto 
retributivo dal luglio '73. che realizzi sostanziali e pressoché 
uniformi miglioramenti economici, oltreché una somma una 
tantum per il periodo antecedente da stabilire nell'entità e 
da richiedere unitamente a tutti gli altri contenuti della nuo
va piattaforma rivendicativa. 

Per l'elaborazione della bozza di piattaforma nvendicativa. 
da sottoporre al dibattito della categoria nei prossimi due 
mesi, la segreteria della federazione SFI-SAUFI-SIUF ha de 
ciso di convocare il comitato direttivo per il 2-3 maggio a 
Roma. Sulla base della decisione unitaria. la federazione dei 
ferrovieri invita la categoria a respingere tutte le azioni dei 
sindacati autonomi o fascisti perché contrarie ai sostanziali i I«assegno perequavo» per 
e complessivi interessi del lavoratori delle FS. tutte le categorie di pubbl ci 

K dipendenti. Cioè, una mancia
ta di miliardi, si, ma una di-
versa organizzazione dei ser
vizi. atti a verso radicali rifor
me aziendali, questo no. 

«Per le PTT - prosegue 
Mancini — s'aggiunge il 
" no " del governo ad una po
litica di massicce assunzioni 
in una azienda che va avanti 
con 70 miliardi fra straordi
nario e cottimo, il " n o " al
l'abolizione degli appalti e 
cosi via. 

a Ma i lavoratori sanno che 
Il governo che ogg: sbandie 
ra assegni perequativi qua;e 
alternativa a qualsiasi poetica 
d: riforma, è io stesso governo 
la cui linea economica ha vo 
lutamente condotto ad una di 
mnuzione del potere d'acqui 
sto di salan e stipendi aggra
vando drammaticamente »a 
condizione di milioni di lavo
ratori ». 

Prosegue cosi Mancini: « Bi 
so?na quindi portare avanti 
la lotta. Ma in quali forme? 
Fra i PTT ci sono gruppi di 
lavoratori che ritengono che 
l'arma più adatta sia queha 
degli scioperi ad oltranza. 
Questi lavoratori devono ntlet-
tere La lotta si presenta, an
zitutto, di lungo periodo E' 
Inoltre esperienza ormai ma 
turata dal movimento sinda
cale che particolarmente nel 
settore dei servizi, nello scon

tro fra lavoratori e governo. 
il successo va a chi delle due 
parti riesce ad avere^dalla sua 
parte l'opinione, il "consenso 
delle grandi masse di cittadi
ni. Nessun lavoratore postele
grafonico non può non tener 
conto che proprio sotto le fé 
stività pasquali ci sono, fra 
l'altro, milioni di pensionati 
ai quali diventerebbe impossi 
bile riscuotere la pensione; 
per non parlare delle rimesse 
degli emigrati, ecc. 

« Non si sfugge all'impres
sione — conclude Mancini — 
che il governo intenda dare 
luogo ad una vera e propria 
provocazione. L'unica forma 
di lotta vincente non può quin
di essere che quella articola
ta; una lotta che raggiunga 
contemporaneamente l'obietti 
vo di incalzare il governo, de
nunciandone le pesanti respon
sabilità politiche, e quello di 
far ricadere il meno possibi 
le il peso dei disagi derivan 
ti dalla lotta sulle spalle di 
milioni di cittadini di lavora
tori. di pensionati ». 

Dal canto loro le segreterie 
generali SILTS CISL, UILTES-
UIL. FIPCGIL dei telefoni di 
Stato, riunitesi — informa un 
comunicato — per esaminare 
lo stato della vertenza ed il i 
risultato della lotta e giudi
cando negativo l'esito dell'in-
contro col ministro delle PTT. 
rilevano che l'atteggiamento 
governativo « non tiene conto 
delle reali esigenze dell'uten
za che chiede un concreto po
tenziamento pubblico dei ser 

quadro di un effettivo rilan
cio economico e sociale • del 
Paese ». 

« Le segreterie generali, per
tanto. al fine di conservare 
integro il potenziale di lotta 
della categoria, mancando una 
reale controparte, e allo scopo 
di non danneggiare ulterior 
mente l'utenza, non ravvisano 
l'opportunità di uno sciopero 
ad oltranza e riconfermano le 
azioni di lotta articolata per 
regioni ». mentre indicano as
semblee unitarie sui posti di 
lavoro. 

Celebrazione 
unitaria 

del 1° Maggio 
Anche quest'anno 11 primo 

maggio verrà celebrato unita
riamente dalle organizzazioni 
aziendali. 

In tutte le città si svolge
ranno manifestazioni con cor
tei e comizi, nel corso di cia
scuno dei quali parlerà un 
rappresentante della Federa
zione CGIL. CISL. UIL. 

I segretari generali Lama. 
| Storti. Vanni parlarenno ri

spettivamente a Bologna, Na
poli e Roma. 

In occasione del 1 maggio 
sarà diffuso inoltre un mani
festo ed un stornale unitario 
La Federazióne CGIL. CISL, 
UIL lancerà un appello ai la-

vizi di telecomunicazione nel • voratori. 

anche una risposta al piani di 
riorganizzazione dell'azienda. 

PIRELLI — Il processo di 
ristrutturazione inizia nel 
'68 ma si fa più pesante dopo 
la fusione del gruppo con la 
Dunlop. L'azienda attua il 
blocco delle assunzioni, i li
cenziamenti cosiddetti consen
suali e un continuo attacco 
alle tabelle di cottimo per 
giungere nell'ottobre '72 a 
mettere sotto cassa integra
zione 1900 lavoratori a 32 ore 
e 870 a zero ore. I lavoratori 
rispondono elaborando una 
piattaforma per una alterna
tiva di sviluppo. Essa verte 
essenzialmente su investimen
ti, occupazione e organizza
zione del lavoro. L'atteggia
mento dell'azienda finora è 
stato di rifiuto. 

ZANUSSI — Il piano della 
Zanussi prevedeva il licenzia
mento di 2200 lavoratori, la 
chiusura di due stabilimenti 
e la cessazione dell'attività 
in alcuni reparti. L'im
pegno dei lavoratori è sta
to quello di individuare una 
linea che colleghi i problemi 
della condizione del lavoro 
con la prospettiva più gene
rale dello sviluppo dell'azien
da e del settore elettrodome
stici. Particolarmente signifi
cativo è stato il rapporto al
l'esterno con le force politiche, 
con gli enll locali. Dopo sei 
mesi di lotta si raggiunge un 
importante accordo che garan
tisce l'occupazione, impegna 
l'azienda a riconvertire la 
produzione della fabbrica Ca-
stor e consente l'intervento 
del sindacato e dei delegati 
di fabbrica. 

La risposta operaia ha di
mostrato che è possibile inci
dere sui piani di ristruttura
zione padronale, che non so
no né oggettivi, né scientifici, 
ma frutto di un rapporto di 
forza. Queste prime positive 
esperienze determinano però 
ora una nuova fase nell'impe
gno dell'intero movimento: è 
necessario conquistare una im
postazione che rilanci la bat
taglia nel territorio, che sap
pia collegare l'azione di al
cune regioni con altre (e in 
particolare quelle settentrio
nali con quelle del Sud) e che 
sappia riempire dì contenuti 
politici l'Iniziativa non smar
rendo il collegamento con i 
temi di riforma che il movi
mento persegue. 

Lo hanno ricordato nume
rosi interventi, fra l quali 
quelli di Gozzi, di Bertinotti 
e di Cipriani. Quest'ultimo ha 
precisato che è lo stesso ca
rattere dello scontro a richie
dere un respiro politico: le 
vertenze non dovranno mai 
perdere di vista alcune scelte 
di fondo, di natura program
matica, alternative a quelle 
del padronato. Il documento 
conclusivo del convegno ha 
recepito queste esigenze e do
po aver ricordato che « punto 
di partenza per un controllo 
del processo di ristrutturazio
ne sono la gestione dei con
tratti di categoria e degli ac
cordi finora raggiunti, l'ini
ziativa nel territorio, il coor
dinamento con altre categorie, 
il confronto con gli enti loca
li e l'individuazione di punti 
rivendicativi nei confronti del 
governo », ha deciso « l'aper
tura di una vertenza sullo svi
luppo e la funzione dell'in
dustria chimica che investa 
anzitutto le grandi Imprese 
iMontedison, SIR. ENI), al
cune grandi realtà territoriali 
del Mezzogiorno: come terre
no reale dì confronto per im
porre un nuovo indirizzo sia 
qualitativo che territoriale de
gli investimenti. 

a In secondo luogo il conve
gno nella prospettiva di un 
nuovo piano chimico ha deci
so di esaminare i problemi 
dell'industria farmaceutica e 
sui centri di ricerca tenendo 
conto della funzione sociale 
del farmaco, della necessità di 
favorire la diversificazione 
produttiva anche in altri set
tori, in particolare quello de
gli elettrodomestici, e della 

urgenza di dar vita ad una 
forte impresa pubblica nel 
comparto farmaceutico che 
non operi esclusivamente a 
fini di profitto ma divenga 
strumento per una profon
da riforma del sistema sani
tario ». Il convegno infine 
ha individuato nel consigli di 
fabbrica e nella sollecita co
struzione del consigli di zona, 

gli strumenti politici del mo
vimento per portare avanti le 
iniziative di lotta unitaria • 
ha sottolineato che sia 11 diret
tivo della federazione ad as
solvere al compito di direzio
ne politica del movimento sui 
problemi della ristrutturazio
ne che investono il paese. 

Francesca Raspinl 

Conferenza Federmezzadri-CGIL 

SI STA COSTRUENDO 
L'UNITA CONTADINA 
La questione del patto federativo e l'alleanza con 
i lavoratori dell'industria - Oggi conclude Vignola 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 19 

I temi dell'unità sindacale 
e della creazione di un gran
de movimento unitario e au
tonomo dei contadini italia
ni sono al centro del dibatti
to della conferenza nazionale 
di organizzazione della Fe-
dermezzadri. Il sindacato 
contadino della CGIL infatti 
è interessato direttamente ad 
entrambe le questioni. Già ie
ri nella sua relazione il com
pagno Rossi, dopo avere deli
neato gli obiettivi per i qua
li la Federmezzadri si bat
te (superamento della mezza
dria con una moderna legge 
sui fitti rustici e costruzione 
di una nuova agricoltura cen
trata sull'associazionismo e 
sulle Regioni) si era a lungo 
soffermato su come realizza
re attorno ad essi un fronte 
il più largo possibile. Gli in
terventi che fin qui abbiamo 
ascoltato mettono in rilievo 
una grande consapevolezza e 
notevoli potenzialità unitarie. 

Anche i mezzadri sono alle 
prese con l'esigenza dì dar 
vita ad un patto federativo 
con UIMEC-UIL e Federcolti-
vatori-CISL. Il discorso è già 
iniziato, esistono soprattutto 
da parte dell'organizzazione 
CISL delle riserve. Tuttavia 
non dovrebbero esserci osta
coli Insormontabili. Il proble
ma è quello di stabilire che 
cosa dovrà essere e quale 
ruolo dovrà svolgere la futu
ra federazione unitaria dei 
mezzadri, di una categoria 
cioè che ha subito i colpi più 

10 dirigenti 
sindacali 

denunziati 
dalla FIAT 

MODENA. 19. 
Dieci dirìgenti sindacali sono 

stati denunziati dalla direzione 
Fiat di Modena per aver preso 
parte, il mese scorso, all'inter
no dello stabilimento ad alcune 
assemblee operaie. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno immediatamente reagito 
alla grave intimidazione sotto
lineando la palese violazione 
dello Statuto dei lavoratori e, 
Insieme, rilevando che le as
semblee con la partecipazione 
dì dirigenti esterni erano state 
a sua tempo autorizzate. 

Tra i denunziati sono i segre
tari provinciali della Cflil, Pie
rino Menabue, e della Cisl, Lui
gi Bugamelll. 

Congresso a Reggio Emilia 

La cooperazione 
in forte crescita 

L'IPOTESI SIGLATA IERI MATTINA TRA SINDACATI E FIPE 

REGGIO EMILIA. 19. 
L'undicesimo congresso della 

Federcoop reggiana ha mostra
to la crescita della realtà eoo 
perativa ed associativa, i suoi 
successi economici, il suo im
pegno politico in senso demo 
cratico. Oltre 73000 soci. 166 
miliardi di fatturato. 356 eoo 
perative associate con circa 
9.000 dipendenti: in corso stan
ziamenti per miliardi dei set
tori della trasformazione (can
tine. latterie, macellazione) ed 
industriale; le aziende agrico 
le hanno registrato una cresci 
ta delle maestranze occupate 
(più il 5 per cento rispetto ad 
un anno fa) ed un comspon 
dente aumento della produzio
ne: nel campo della distribu 
zione è in corso un ampio pro
cesso di razionalizzazione, con 
la nascita di moderni punti di 
vendita: cresce e si sviluppa il 

movimento associativo, per il 
quale centinaia di commercian
ti (Conad. Mercurio) si unisco 
no per battere la politica dei 
grandi monopoli. 

Nonostante questi successi il 
congresso delle cooperative rejì 
giane aderenti alla « Lega » ha 
avuto il merito di soffermarsi 
sui limiti e sulle difficoltà de
rivanti da una situazione poli
tica nazionale che ha visto — 
grazie alle scelte operate dal 
poverno — la rendita e la spe
culazione private privilegiate 
rispetto agli investimenti pub
blici rivendicati dagli enti lô  
cali, e rispetto ai programmi di 
sviluppo democratico proposti 
dalle forze democratiche. Ri 
chieste di finanziamenti ineva
se per centinaia di miliardi: 
leggi inadeguate, nessun passo 
concreto verso le riforme ed 
anzi considerevoli regressi. 

Accordo per i pubblici esercizi 
Giudizio positivo dei sindacati — Lunga lotta della categoria con novantasei ore di sciopero —Con
quistati l'inquadramento unico, il salario nazionale, i diritti sindacali — Una dichiarazione di Gotta 

Anche ì 300 mila lavoratori 
dei pubblici esercizi hanno vin
to la loro battaglia contrattuale: 
dono una lotta durata diversi 
mesi, ne! corso dei quali la ca
tegoria ha effettuato 96 ore di j denti. 

sino a 10 anni di servizio 21 
giorni lavorativi: da 11 a 20 an
ni 26 giorni: oltre 20 anni 30 
giorni: contrattazione aziendale 
in aziende con oltre 15 dipen-

s^iopero. oltre a numerose aitre 
azioni articolale, e dopo una 
trattativa protrattasi per 24 ore, 

Sono inoltre materie oggetto 
della contrattazione: ambiente 
di lavoro, distribuzione orari e 

ieri mattina è stata siglata al j turni lavoro, contrattazione qua 
ministero del UT voro. tra le or
ganizzazioni sindacali e la FIPE 
l'ipotesi di accordo per il rin
novo del contratto di lavoro. 
Dopo tale risultato i sindacati 
hanno deciso la sospensione del
ie astensioni programmate. 

Questi : punti qualificanti del
l'accordo: istituzione del salario j senza nulla osta delle organi* 
unico nazionale base di lire 83 
mila mensili: aumento salariale 
a partire dal 1. maggio 73. Per 
il periodo di carenza e cioè dal 
1.-I-73 al 30 4 73 una tantum 
di lire 36 000 nette: inquadra
mento unico impiegati operai, ar
ticolato per otto livelli retribu
tivi con base 100 teorica: ferie: 

tifiche non previste dal contratto 
nazionale, premio di produzione: 
diritto delie organ.zzaziom s<n 
dacali di nominare un dirigente 
in aziende con o!tre 6 dipen
denti e sino a 15 con le seguenti 
garanzie: divieto di licenzia
mento: divieto di trasferimento 

zazioni sindacali: 12 ore di per
messo sindacale retribuito an
nue: permessi sindacali non re
tribuiti 12 giorni l'anno: permes
si retribuiti per dirigenti pro
vinciali e nazionali nella se
guente msura: da 6 a 15 dipen
denti 24 ore annue, oltre 15 di
pendenti 48 ore annue: riduzione 

graduale dell'orario di lavoro 
fino a 40 ore settimanali. 

Altri punti salienti dell'accor
do riguardano i lavoratori per-
centualisti per i quali si stabi
lisce il salario nazionale e si 
riconferma la percentuale di 
servizio: i lavoratori collettiva-

> mente possono stabilire quale 
forma adottare: viene inoltre 
portata M 70% la 14* mensilità 
per il predetto personale. Per 
ia contingenza la sua riparame
trazione decorrerà dal 1.-2 74. 
Malattia ed infortunio 100% del
la retribuzione (i primi tre gior
ni saranno pagati dall'azienda 
oltre il 10 giorno di malattia). 

Il lavoro straordinario dovrà 
avere carattere di eccezionalità. 
non potrà superare le 270 ore 
annue per ogni lavoratore e do
vrà decorrere subito dopo l'ora
rio contrattuale. L'orario not
turno decorre dalle ore 24 alle 
6 con una maggiorazione sala
riale del 2.VT. L'accordo decor
rerà dal 1 maggio 1973 e sca

drà il 31 dicembre 1975. L'ipotesi 
siglata sarà sottoposta nei pros
simi giorni alla ratifica delle 
assemblee aziendali. 

Il segretario generale della ì 
FILCAMS CGIL. Domenico Got
ta. dopo aver osservato che 
« tra i punti conclusi ve ne 
sono alcuni che permettono di 
attuare un radicale mutamento 
della precedente struttura con
trattuale a tutta la categoria >, 
aggiunge che il < giudizio della 
segreteria della FILCAMS-CGIL 
è positivo, in quanto l'accordo 
accoglie nella sostanza l'intera 
impostazione contenuta nella 
piattaforma rivendicativa indi
cataci e sostenuta validamente 
dai lavoratori ». 

« Il successo — aggiunge Got
ta — premia l'unità conseguita 
in questa vertenza da parte dei 
sindacati, che hanno potuto spe
rimentarne positivamente la ge
stione nell'ambito della Federa
zione unitaria dei lavoratori del 
commercio, turismo e servizi. 

duri delle errate scelte di po
litica agraria sin qui seguite, 
che si è notevolmente assot
tigliata e che ormai pare de
stinata ad assumere in un 
prossimo futuro caratteristi
che più marcatamente conta
dine. 

Rossi a questo proposito ha 
fatto due affermazioni impor
tanti: 1) la federazione uni
taria fin dalla sua costitu
zione dovrà darsi una parti
colare collocazione all'interno 
della federazione delle con
federazioni CGIL. CISL. UIL; 
2) la federazione unitaria do
vrà ricercare e stabilire rap
porti e azioni comuni con 
tutte le organizzazioni conta
dine sui problemi e sulle po
litiche. 

I 400 mila mezzadri e colo
ni che tutfora lavorano nelle 
nostre campagne mettono la 
loro grande tradizione e capa
cità di lotta al servizio della 
costruzione di un grande mo
vimento contadino, alleato 
della classe operala e quindi 
capace di portare avanti con 
successo la battaglia per una 
agricoltura trasformata, mo
derna e associata. 

Già vi sono stati Importanti 
pronunciamenti. Il compagno 
Rosati della segreteria del cen
tro delle forme associative 

ha per esempio affermato che 
l'associazionismo può essere 
un terreno fertile di lavoro e 
di incontro, oltre che fattore 
propulsivo di quel rinnova
mento di cui le nostre strut
ture agrarie sono affamate. 
Anche il rappresentante del
le ACLI-Terra nazionali. Gi
no Mecca, ha sottolineato il 
grande valore strategico di 
un discorso capace di interes
sare il numero più largo di 
contadini e ancor più in ge
nerale i contadini e gli ooe-

rai insieme. Infine il compa
gno Angelo Compagnoni, por
tando il saluto della presiden
za dell'Alleanza dei contadini. 
ha sottolineato come sia im
portante e decisiva la nasci
ta della federazione unitaria 
delle organizzazioni contadine 
confederali. La federazione — 
ha detto Compagnoni — avrà 
bisogno di interlocutori: noi 
dell'Alleanza vogliamo essere 
tra quelli. Insieme dovremo 
trovare il modo di stabilire 
intese, incontri e azioni uni
tarie su problemi concreti. 

Nel d'battito è intervenuto 
anche il compagno Giacinto 
Militello della segreteria del
la Federbraccìanti. il quale ha 
sostenuto come l'esigenza di 
una strategia unitaria si im
ponga In presenza di un ter
reno di scontro che è andato 
allargandosi. Il governo non 
sta portando avanti soltanto 
un tentativo di restaurazione 
ma con le direttive comuni
tarie sta tentando anche di 
avviare una nuova politica 
agraria che è l'esatto oppo
sto di quanto rivendica il mo
vimento democratico. Rappor
ti nuovi con le masse conta
dine sono necessari ma de
vono avvenire su questioni 
concrete. La Federbraccìanti 
nel suo ultimo congresso li ha 
anche precisati e Militello li 
ha riassunti In tre pun
ti: 1) trasformazione della 
vertenza aperta da» metal
meccanici con le Partecipa
zioni statali in vertenza di 
tutto il movimento sindacale; 
2) prezzi agricoli e direttive 
CEE: contro gli agrari e le 
loro impostazioni è possibile 
realizzare un fronte contadi
ni-operai; 3) costituzione di 
un fondo agricolo e sua ge
stione da parte delle Regioni. 

Un quadro illuminante del
le condizioni nelle quali si 
trova l'azienda mezzadrile è 
uscito da?Ii interventi vivi e 
coloriti di diversi delegati 
di base: Ci mina di Teramo. 
Cini di Livorno. Picchi di Fi
renze, Amorevoli di Grosseto, 
Gasparri di Chietl e Magrini 
di Pistola, Nella mattinata so
no intervenuti anche vari 
dirigenti provinciali: Sandrini 
di Bologna, Zingarettl di An
cona, TuTinl di Modena. Ha 
pronunciato un importante 
discorso anche il segretario 
nazionale della Federmezza
dri Lavorano II saluto dei 
lavoratori di Pescar1* è stato 
portato dal segretario della 
Camera del Lavoro Andrea 
Matteo. Domani la conferen
za sarà conclusa dal compa
gno Giuseppe Vienola. 

Romano Bonifacci 

A FIRENZE 
dal 21 aprile al 6 maggio 

O R A R I O : 
feriali 9,30-23,30 - festivi 9-20,30 

37 mostra internazionale artigianato 
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Si allunga la catena di prove che collegano in un unico piano fascista l'attentato al treno con le bombe lanciate a Milano 

L'inchiesta di Milano conferma 
le gravi responsabilità del MSI 
Loi e Murelli continuano ad accusarsi a vicenda per la bomba che uccise il poliziotto • Dove e con chi avrebbe trascorso i gior
ni di latitanza uno dei principati autori dei tragici scontri - Chi ha riferito ai dirigenti missini i nomi dei primi arrestati ? 
Significative ammissioni anche in alcune dichiarazioni dei caporioni neofascisti - Le reticenze inammissibili di Radice 

(Dalla prima pagina) 

malo che la sua intenzione 
era quella di fuggire in Gre
cia. Sarebbe poi stata fornita 
una parziale ricostruzione dei 
fatti. Dal loro racconto risul
terebbe che in piazza Ober
dan si concentrarono una set
tantina di fascisti, quasi tutti 
provenienti dalla stazione e 
quindi, nella maggior parte, 
venuti da fuori Milano. Le lo
ro versioni vanno naturalmen

te prese con le pinze, per 
l'ovvia ragione che ognuno 
cerca di fornire la migliore 
rappresentazione di se stes
so. Rimane intanto il vuoto 
sui giorni di latitanza del 
Marcili. Su questo punto egli 
sarebbe molto vago, non si sa 
rebbe incontrato con nessu
no, non avrebbe visto nemme
no l'ombra di un dirigente 
missino. Si sarebbe costitui-

i to « per chiarire la sua posi-
1 '/ione ». 

FRANCESCO DE MIN 

Il tritolo 
in fabbrica 

Francesco De Min, abitante 
a Milano in via Vincenzo Mon
ti 33 a Porta Magenta, non 
lontano dalla abitazione di 
Nico Azzi che si trova in via 
Ruffini 1, è un personaggio 
del quale, senza farne il no
me, il nostro giornale ha par
lato per primo nell'edizione 
di giovedì 12 aprile. Nell'arma
dietto del De Min, nello spo
gliatoio della « Color-roto » di 
Pero dove lavorava il giovane 
fascista — anch'egli di « A-
vanguardia nazionale » — la 
domenica precedente il guar
diano aveva rinvenuto per ca
so, in un giro di controllo, 
due candelotti di tritolo, vari 
pezzi e un piccolo rotolo di 
miccia, il tutto deposto sotto 
lo sguardo " magnetico " del 
« duce » una cui fotografia il 
giovane aveva attaccato all'in
terno della porta dello sti
petto. 

Accortosi che il materiale 
« scottante >• da lui lasciato in 
fabbrica era stato notato (for
se un altro degli attentati in 
programma ad opera del grup
po Azzi-Marzorati-De Min e 
qualcuno altro doveva aver 
luogo nella stessa fabbrica?). 
e resosi conto del pericolo che 
correva, Francesco De Min era 
riuscito a farlo sparire, il lu
nedi mattina presto, con lo 
aiuto di un altro, quasi certa
mente sbriciolando il tutto in 
un gabinetto (poiché non c'è 
fogna, ma pozzo perdente non 
dovrebbe essere impossibile 
trovarne tracce). 

Quella stessa mattina il gio
vane si vantò alla mensa, com

mentando il fallito attentato 
al treno di Genova, di essere 
amico di Nico Azzi. In fabbri
ca la cosa non sorprese; che 
il De Min fosse un fascista 
era noto, come pure che al
meno sul piano « teorico » era 
di quelli il cui ideale — 
egli stesso lo diceva spesso 
— è rappresentato dal « Mein 
Kampf » di Hitler. 

Non per niente quando il 
giudice genovese dott. Barile, 
(che ieri è venuto a Milano), 
ordinò qualche giorno fa, do
po l'articolo apparso sull'« U-
nità », una perquisizione in ca
sa De Min, se non furono tro
vati altri candelotti, fu tro
vato però un indirizzario con 
una quarantina di nomi, com
preso quello del federale 
missino milanese Servello, 
ciascuno sormontato da una 
svastica. Fra i nomi, lo ab
biamo riferito nei nostri ser
vizi da Genova, c'era anche 
quello del Marzorati, l'altro 
giovane fascista che aveva 
accompagnato Azzi ed era a 
far la guardia alla « toilette » 
del treno in cui lo stesso 
Azzi stava preparando il mi
cidiale ordigno. 

Anche De Min è stato uno 
dei teppisti di San Babila e 
amico di Loi, a sua volta 
amico di Gian Luigi Radice; 
sicché, come ormai non è 
dubbio lo stretto legame fra 
i vari gruppi di missini e 
membri di « Avanguardia na
zionale» attentatori e lancia
tori di bombe a mano risulta 
più che mai confermato. 

GIANCARLO ROGNONI 

Direttore del foglio 
ispirato da Servello 

Giancarlo Rognoni. 28 anni, 
direttore della rivista La Fe
nice. ispirata dal caporione 
missino Servello. « terzo uo
mo» del fallito attentato al 
direttissimo Torino-Roma è 
un altro dei protagonisti di 
spicco delle cronache milane
si della violenza fascista. Nel 
1969 venne fermato per at
tentati compiuti a Rimini, 
città dove possiede un bar 
un altro grosso personaggio 
missino. Nestore Crocesi. 

Nel luglio del 1971 venne in
criminato. con altri 14 neo 
fascisti, per un assalto com
piuto la sera del 21 giugno 
di quell'anno contro là sede 
del circolo culturale « Peri
ni ». nel quartiere di Quar
to Oggiaro. a Milano, dove 
era in corso un dibattito su 
« Il comportamento della ma 
nitratura di fronte agli 
aspetti nuovi del fascismo» 

Fra i denunciati c'era an
che Mauro Marzorati. un al
tro dei protagonisti del fal
lito attentato al Torino-Ro
ma Il processo, iniziato il 19 
novembre 1971 venne subito 
sospeso dato che scattò la le
gittima suspicione poiché fra 
le parti lese vi era un magi

strato milanese, il dott. Do
menico Pulitanò. 

Fra i difensori del Rogno
ni e degli altri fascisti c'era
no il senatore Gastone Nen-
cioni e l'aw. Benito Bollati. 
consigliere comunale del MSI 
che aveva assicurato la dife
sa del gruppo di teppisti, at
traverso due suoi noti espo
nenti 

Nell'intervallo fra il brigan
tesco assalto al circolo «Pe
rini » e l'inizio del processo. 
Giancarlo Rognoni trovò mo
do di partecipare ad un nuo
vo. grave episodio di violenza. 
L'11 ottobre del 1971 una 
squadracela si presentò da
vanti al liceo Manzoni, a Mi
lano. per distribuire copie 
della rivista La Fenice il pe
riodico fascista attorno al 
quale ruotavano i tre oerso-
naggi del fallito attentato al 
treno* Nico Azzi. Mauro Mar
zorati e il Rognoni Di fronte 
alla decisa azione degli stu
denti. i fascisti li aggredi
rono armati di coltelli, ed un 
giovane venne ferito La poli
zia arrestò s^i fascisti, tr* i 
quali c'era Giancarlo R/v*na 
ni. tornato ooi in libertà e 
dedicatosi, come si è visto. 
a nuove rrinrno<e «m»>r*"tA 

DARIO PETRINI 

Il primo assalto a 
una Casa del popolo 

Il nome di Dario Peinni è 
apparso nelle cronache della 
violenza fasciala psr la pn 
ma volta tre anni fa. nel mar 
zo 1970 A quell'epoca ave 
va 15 anni e faceva parte 
di un gruppo di teppsti che 
1*8 marzo di quell'anno assai 
tarono a Brescia la sede del 
circolo ARCI * fìheda » di 
Porta Milano nella quale era 
no ospitate anche le sezioni 
del PCI. del PS1UP. il cir 
colo culturale Banfi e una 
sezione dell'ANPI II Petrini 
e 23 suoi camerati vennero 
arrestati per olir.njgo. dan
neggiamento aggravato. resi
stenza e violenza • 

In quell'elenco c'erano al
ami litri nomi noti dello 

squadrismo milanese: Fran
cesco Petronio, ora deputato 
missino **• Nestore Crocesi 

Dario Petrini è stato indizia
to d reato per la sparatoria 
avvenuta il 3 febbraio scor
so da parte dei fascisti in 
corso Europa, davanti all'Har
ris Bar che provocò il feri
mento di un agente d> poli
zia 

Nel bar di via Carlo Pisa-
cane 47. gestito dal padre, il 
17 aprile 1971, in occasione 
di violenti disordini provo
cati dai fascisti in seguito al 
divieto di una manifestazio
ne anticomunista, furono vi
sti teppisti muniti di a armi 
improprie ». 

Le cose però non stanno 
cosi! Almeno m un partico
lare il suo racconto, del tut
to improbabile, fa acqua. Ab
biamo scritto ieri che la sua 
auto è stata trovata in piazza 
Napoli e che uno sconosciuto 
verso mezzogiorno, ha bussa
to alla casa della madre per 
dirle: « Queste sono le chia
vi della macchina di Mauri
zio ». Il giovane è uno alto un 
metro e 70 circa, ha i capelli 
lunghi e neri. Sarà impor
tante dargli un nome, perchè 
si tratta quasi sicuramente 
del camerata che ha accom
pagnato il Murelli nei giorni 
della sua fuga. E ancora più 
importante sarà stabilire con 
chi il Murelli si è incontrato, 
chi gli ha suggerito di costi
tuirsi. consigliandoli anche 
una linea difensiva. 

La sua testimonianza, per 
esempio, può essere stata ri
tenuta necessaria dai dirigen
ti del MSI per rendere cre
dibile la versione che essi 
affermano di avere fornito al
la polizia. Il Loi ammise su
bito di avere lanciato una 
bomba, sia pure quella non 
esplosa. La stessa cosa ora 
l'ha detta Murelli. E i loro 
nomi, per l'appunto, furono 
riferiti dal misterioso diri
gente missino al capo dell'uffi
cio politico della questura. Ma 
qui si inserisce un gravissi
mo interrogativo. Come face
vano i dirigenti missini a sa
pere come si erano svolti i 
fatti? Chi è stato, intanto, 
l'autore della telefonata? In 
un primo momento si era fat
to il nome di Gian Luigi Ra
dice. l'esponente arrestato ieri 
per reticenza e rilasciato sta
sera. dopo alcune vicende che 
lasciano abbastanza sconcer
tati. Il Radice è stato ascolta
to nuovamente da Viola oggi 
pomeriggio. Avrebbe detto di 
essere stato lui a telefonare 
in Questura, dopo aver rice
vuto le informazioni da una 
persona rimasta anonima. 
Nella tarda serata, singolar
mente, questo tizio sarebbe 
stato trovato dai missini. E' 
giunto, infatti, a San Vitto
re accompagnato dall'avvoca
to Benito Bollati, difensore 
del Radice e consigliere co
munale del MSI. 

Si tratta di un giovane di 
cui non è .stato fatto il no
me. Questi è stato interro
gato dal magistrato. Che cosa 
abbia detto non si sa. ma l'av
vocato Bollati sostiene che 
avrebbe dichiarato di essere 
stato un testimone oculare de
gli avvenimenti, che addiritu-
ra avrebbe visto chi lancia
va le bombe. Fatto sta che 
il Radice è stato scarcerato, 
e il giovane è uscito dal car
cere su un'auto assieme a 
Viola, non si sa bene per 
quale destinazione. Il magi
strato. infatti, per non farsi 
sorprendere dai giornalisti è 
uscito dalla porta carraia del 
carcere, e non. come al soli
to. dall'ingresso principale. 

Tutta la vicenda, come si 
vede, risulta tutt'altro che 
chiara. Una cosa comunque è 
certa. Il Radice, se è lui ad 
aver telefonato, ha informa
to la Questura su ordine del 
partito. La decisione non è 
stata presa di certo in cinque 
minuti. Risulta, infatti che 
vi sono state animate discus
sioni e convulse consultazioni 
fra Milano e Roma Sarebbe 
intervenuto, infine, lo stesso 
Almirante. Il tutto è certa
mente durato alcune ore. Ciò 
significa che i dirigenti mis
sini erano perfettamente in
formati su tutto sin dal pri
mo momento. 

Dunque, auello che è stato 
l'estremo e disperato tentati
vo per tenere fuori il MST rial 
sanguinosi attentati di giove
dì può ritorcersi contro di 
loro. Sapevano p»rch*> erano 
oarte in causa. E d'fitti il 
De Andreis è stato indicato 
ieri dal magistrato come uno 
dei promotori dei disordini 
culm'nati nell'assassinio del
l'agente E oggi l'accusa è sta
ta ribadita da Lo; e Murelli. 

Il MSI si divincola ma sa 
perfettamente di essere alle 
corde. Se si leggono bene le 
dichiarazioni dei suoi caDo-
noni. del resto, vi si trova
no delle significative ammis
sioni. Il sen. Nencioni. per 
csemoio. ha dichiarato che 
« nessuno dei responsabili del
la barbara uccisione dell'agen
te Marino è nell'ambito "del
la disciplina" del partito». 
Non nell'ambito del partito 
toul court, ma della «disci-
Dlna». La differenza non è 
lieve. Il Nencioni. in altre pa
role. sembTa voler dire che 
qualcuno dei dirigenti può es
sersi messo fuori della disci
plina del partito, e se è cosi. 
pesgio per lui. 

Per il MSI. in ogni caso. 
non c'è scampo. I suoi rap
porti con i terroristi neri dei 
vari raggruppamenti eversivi 
sono p'ù che stabiliti. Lo han
no detto oggi Loi e Murelli: 
« Primi ci usino e poi ci get
tano alle ortiche ». E l'aveva
no detto prirrw molti altri 
squadnstelh. Angelo Angeli 
per fare solo un nome. Usati 
loro, usato, con freddo cini
smo. anche il giovanissimo Da
vide Petrini, chiamato «Cuc
ciolo » dai camerati. E" un ra
gazzo di IT anni, ora interna
to al « Beccari-3 ». sotto la gra
vissima imputazione di con
corso in strage E' accusato di 
avere fornito le bombe agli 
attentatori. Ma a lui chi gliele 
ha date? 

D o m a n i , probabilmente. 
«Cucciolo» sarà messo a con 
fronto con Loi e Murelli. E' 
previsto anche un confronto 
fra Lo! e De Andreis, ma non 
per domani. Le indagini ora 
(continuano, fra l'altro, nu
merose perquisizioni in abita
zioni di fascisti) devono pun
tare in direzione di mandanti. 

E' missino il «guardone» 
sparatore di Firenze 

I FIRENZE. 19. 
j E' stato arrestato il « guar

done » che domenica sera feri 
i a colpi di pistola un giovane, 

Ken/o Galmini, che si trovava 
| in compagnia della fidanzata, 
i Rosina Dolente, a bordo di una 
! « 850 ». Si tratta di un iscritto 
; al movimento sociale, Claudio 

Di Biasi, 22 anni, abitante in 
via Circondarla 42, sposato e 
con un figlio, nel cui apparta
mento gli agenti rinvennero al
cuni giorni or.sono un vero e 
proprio arsenale: pistole, un 
pugnale, una carabina, gagliar
detti, divise fasciste. 

Domenica sera, \erso le 22,30 

Renzo Galmini con la sua fi
danzata si trovata in una stra
dina di campagna quando si 
accorse della presenza di un 
individuo che li stava spiando. 
Il Galmini scese dall'auto per 
affrontare lo sconosciulo, ma 
questi, estratta di tasca la ri
voltella, vuotò addosso al gio
vanotto l'intero caricatole: 

I funzionari della mobile che 
avevano effettuato la perquisi
zione in casa del Di Biasi qual
che tempo prima (il 4 aprile) si 
ricordarono del giovanotto, le 
cui caratteristiche somatiche 
corrispondevano esattamente a 
quelle fornite dal ferito 

L'uomo in borghese, nella foto scattata poco prima dell'ucci sione dell'agente di PS Antonio Marino, è Gian Luigi Radice, 
Il fascista arrestato a Milano in relazione al sanguinoso assa Ito di giovedì 12 aprile. La sua presenza In mezzo allo schie
ramento dei poliziotti, contro i quali sarebbero poi state lan ciate le bombe a mano, ha un significato sinistro. 

Il magistrato genovese in rapida missione nel capoluogo lombardo 

Arrestato e accusato di concorso in strage 
il quarto fascista per l'attentato al treno 

Il De Min, operaio in un'azienda di Pero, aveva accompagnato Azzi e Marzorati alla stazione di Pavia - Descritto dal bigliettaio della stazione, era 
stato indicato dal nostro giornale come uno dei fascisti sanbabilini che avrebbe nascosto esplosivo nell'armadietto della fabbrica dove lavorava 

GENOVA — Francesco De Min tradotto in manette a Genova. 
E' accusato anche lui di concorso in strage per l'attentato al 
treno. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 19 

Stamane, dopo un altro in
terrogatorio dei due giovani 
missini, Nico Azzi e Mauro 
Marzorati, incarcerati a Geno
va per la tentata strage sul 
treno Genova-Roma, che do
veva precedere l'adunata fa
scista in Piazza Tricolore si è 
registrata un'altra clamorosa 
svolta della indagine sul com
plotto fascista. 

Gli Inquirenti hanno identi
ficato un quarto complice do
po l'identificazione di un ter
zo uomo, Giancarlo Rognoni di 
27 anni. Il quarto complice 
dunque è stato fermato a Mi
lano, da dove è stato diretta
mente prelevato in stato di 
arresto (per concorso in ten
tata strage) dallo stesso giudi
ce inquirente genovese dott. 
Carlo Barile, giunto nel tardo 
pomeriggio nella capitale lom
barda accompagnato dal mag
giore dei carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria 
maggiore Franciosa e dal ma
resciallo Nanni. 

Il quarto complice della 
strage, trasportato alle carce
ri genovesi in stato di arresto 
è quel Francesco De Min. del 
quale il nostro giornale ave
va fornito, il 12 aprile scorso. 
la prima preziosa informazio
ne servita da filo conduttore 
per aoprofondire la indagine 
sulla trama nera della strato 
già della tensione. 

Subito dopo l'arrivo alle car
ceri di Marassi, il De Min è 
stato sottoposto, già questa 
sera a tarda ora. ad interro
gatorio da parte del dottor 
Barile, che l'aveva accompa
gnato nell'auto insieme ai ca
rabinieri. Il De Min avrebbe 
ammesso in parte le sue re

sponsabilità per l'attentato del 
treno. Alla fine dell'interroga
torio, il mgistrato ha tramu
tato il fermo del De Min in 
arresto sotto l'accusa di con
corso in strage. L'interroga
torio dell'imputato proseguirà 
domani. 

Ieri sera, alla conclusione 
di otto ore di interrogatorio il 
dottor Barile aveva avuto fi
nalmente il nome del terzo 
complice della strage. Si trat
ta del ventisettenne Giancar
lo Rognoni, direttore del cir
colo e della rivista mensile 
La Fenice considerato il brac
cio destro del vice segretario 
del MSI Franco Servello che 
lo stesso Azzi ha descritto co
me l'ispiratore ideologico, «al 
quale debbo tutto, dal mio pri
mo lavoro remunerato ai miei 
primi successi come pubblici
sta». 

Come si è giunti da Rognoni 
el quarto complice della stra
ge, il De Min? Si sa che que
sta mattina c'è stato un nuo
vo interrogatorio, sempre a 
fasi alterne, senza ancora giun
gere al confronto diretto, del-
l'Azzi e col Marzorati. Mentre 
il dottor Barile procedeva al
la nuova torchiata dei due gio
vani missini su suo stesso or
dine venivano simultaneamen
te perquisite le abitazioni di 
Rognoni e il negozio di cami
ceria che la moglie di costui. 
Cavignoli. dirige all'angolo Ira 
Corso Italia e Via Mulino del
le Armi nel centro di Milano. 

Non si sa se la vicenda che 
legherebbe De Min al piano 
della strage sul treno sia e-
mersa dall'esito di aueste per
quisizioni o da nuove ammls-
sion' fatte da Nico Azzi e Mau
ro Marzorati. Il fatto è che il 
magistrato inquirente genove
se alle 14 di oggi ha sospeso 
l'interrogatorio e ha sentito il 

i Continua la mobilitazione nel Paese per un governo che assicuri l'ordine democratico 

Imponenti manifestazioni antifasciste 
per le strade di Ferrara e di Forlì 

Anche ieri in tutto 0 paese 
si sono svolte centinaia di ma
nifestazioni e di assemblee po
polari per protestare contro la 
violenza e le provocazioni fasci
ste e per rivendicare un gover
no che assicuri l'ordine demo
cratico. 

A FERRARA ad una grande 
folla, che ha manifestato con
tro il fascismo hanno parlato 
il segretario della Federazione 
del PCI Antonio Rubbi e Aldo 
Tortore'.Ia della Direzione e di
rettore dell'Unità. Numerose an
che le manifestazioni e le as
semblee svoltesi nella provin
cia. Domani sera a CERVIA si 
riunisce in seduta solenne al ci
nema Europa, il Consiglio co
munale per lanciare la petizio
ne antifascista. All'OMSA di 
FAENZA, occupata dalle mae 
stranze sono state raccolte 500 
firme. 

Una imponente manifestazione 
unitaria si è svolta ieri sera a 
FORLÌ'. Un grosso corteo ha 
percorso le vie del centro, al 
termine del quale si è tenuto il 
comizio 

Numerose le iniziative in prò 
vmcia di REGGIO EMILIA, do 
ve ieri hanno manifestato le pò 
polaziom d. CARPI, di CAMPO 
GALLIANO e di SPILAMBER-
TO. Nel capoluogo la giornata 
di domani sarà dedicata al lan 
ciò della petizione antifascista. 

A TREVISO un appello anti 
fascista è stato sottoscritto da 
PCI, PSI. DC. PSDI, PRI . PLI 

e dalle organizzazioni partigia
ne e sindacali. 

A VENEZIA il Consiglio co
munale ha approvato un docu
mento in cui. condannata la 
criminale provocaz:one fascista 
di Milano, reclama che « il di 
sposto della Costituzione e la 
legge Soelba siano con urgenza 
resi operativi per mettere le 
istituzioni democratiche al ri
paro da evidenti disegni ever 
sivi ». 

Si estende in provincia di 
ALESSANDRIA la mobilitalo 
ne. Grandi manifestazioni uni
tarie sono state indette, oltre 
che nel capoluogo, a TORTONA, 
a SERRAVALLE, a CASALE. 

A NUORO, su iniziativa dei 
partiti democratici, è stato con
vocato. in seduta solenne, il Con 
siglio comunale per ricordare 
la Liberazione. Nelle scuole me
die si sono tenute lezioni sul 
fascismo. A SINISCOLA oltre 
mille cittadini hanno preso par
te ad un corteo. La manifesta
zione. indetta dal PCI. dal PSI, 
dalla DC si é conclusa con un 
comizio in piazza 

Grande mobilitazione popola 
re a GENOVA e nella provincia 
per la manifestazione indetta 
per stasera: al termine di un 
corteo parleranno i partigiani 
Raimondo Ricci presidente del
l'ANPI provinciale e il sindaco 
di Milano, Aldo Aniasi. 

Continuano numerose le prese 
di posizione delle assemblee 
elettive. 

I l Consiglio regionale del
l'ABRUZZO, alla unanimità, e-
scluso il MSI che è rimasto 
completamente isolato, ha vo
tato un ordine del giorno in 
cui si esprime « raccapriccio, 
esecrazione e profondo dolore 
per l'atto barbarico di Prima-
valle * e chiede che « le auto
rità accertino rapidamente e fi
no in fondo la verità colpendo 
gli autori e i responsabili *. 
« Simili avvenimenti — è detto 
nel documento — trovano la 
loro spiegazione nei clima tor
bido di provocazione e sobilla
zione eversiva che le forze fa
sciste tentano di instaurare nel 
paese. Il crimine di Milano, il 
tentativo di strage messo in at
to sul treno Genova Roma, co
stituiscono momenti drammatici 
della provocazione e della stra
tegia della violenza fascista ». 

Il Consiglio regionale abruz
zese ritiene urgente < l'azione 
unitaria di tutte le forze demo
cratiche contro la violenza al 
fine di garantire una direzione 
politica che. forte del consenso 
della classe lavoratrice, delle 
grandi masse popolari e di tutto 
il movimento sindacale e delle 
forze politiche costituzionali, re
stituisca all' Italia una condi
zione di fiducia e ordine de
mocratico > in cui < sia possi
bile il civile confronto per il 
progresso. le riforme, lo svi
luppo democratico». 

Vivo sdegno per la tragica 
catena di violenze fasciste a 

Milano e a Roma è stato espres
so dal Consiglio regionale del
l' UMBRIA, dal Consiglio co
munale e dalla Giunta della 
provincia di PERUGIA. I consi
gli comunale e provinciale di 
TERNI con il voto di tutti i 
partiti costituzionali hanno vo
tato ordini del giorno che « de
nunciano la grave e piena re- j 
sponsabilità del MSI :• che * crea 
l'ambiente favorevole al fiorire 
di simili manifestazioni delit
tuose ». Sia il Consiglio comu
nale che quello provinciale han
no sollecitato l'applicazione del
la legge per lo scioglimento di 
tutte le formazioni fasciste. A 
NARNI in un incontro promosso 
dalla Giunta tra i partiti e i 
sindacati è stato rivolto un ap
pello alla cittadinanza per la 
mobilitazione antifascista. 

A PISA la Giunta comunale e 
l'amministrazione provinciale 
hanno condannato gli assassini 
di Milano e Roma come « enne
simi atti di forza torbidi che 
agiscono per alimentare un cli
ma di tensione allo scopo di 
trascinare il paese nel caos ». 

Il Consiglio regionale della 
Sardegna (dopo un appassionato 
dibattito sulla violenza fascista. 
nel corso del quale tutti i par
titi costituzionali hanno espresso 
la necessità di un fronte uni
tario contro l'eversione) ha de
ciso di patrocinare la manife
stazione indetta unitariamente 
dalle forze democratiche per il 
25 Aprile. 

bisogno di recarsi di persona 
a Milano dove con un fono
gramma aveva già provveduto 
a fermare il De Min, temendo 
che costui potesse darsi alla 
latitanza come aveva fatto nel
la notte precedente il Rogno
ni. Si dice che il dott. Barile 
sia accorso a Milano anche 
per indagare su alcune grosse 
personalità della cosidetta de
stra nazionale che figuranti 
nell'indirizzario del fermato 

Tale indirizzario scritto su 
pagine segnate da disegni di 
svastiche, come è noto, era 
stato sequestrato nei giorni 
scorsi dal maggiore dei cara
binieri Franciosa, recatosi a 
Milano subito dopo aver letto 
sull'Unità la notizia sul depo
sito di tritolo, che qualcuno 
avrebbe notato dentro lo sti-
petto dello stabilimento tipo 
grafico di Pero, dove De Min 
lavora. 

Qua! è la parte che il ca
porione fascista Rognoni e il 
De Min hanno avuto nella 
tentata strage sul treno? L'ha 
spiegato nei suoi ultimi inter
rogatori Nico Azzi. a quanto 
si è saputo, rendendo una 
confessione ampia, almeno 
per quanto riguarda i compli
ci. Al P.M. Barile, che mira 
sempre a individuare i man
danti del bombardiere, inte
ressava prima di tutto indi
viduare il terzo complice del 
bombardiere nell'attentato al 
treno: era ormai certo della 
sua esistenza, gli occorreva 
averne conferma dallo stesso 
imputato. 

Che cosa aveva in mano per 
tentarne l'individuazione? La 
polizia giudiziaria aveva già 
avvertito che. alla stazione 
di Pavia, l'uomo che aveva 
comperato i famosi biglietti 
per Santa Margherita Ligure 
era un uomo alto, longilineo, 
dalla corporatura snella. In
dossava un impermeabile 
chiaro, un indumento che né 
Azzi né Marzorati hanno nel 
loro guardaroba. La descri
zione dell'uomo dall'imper
meabile chiaro, resa dal bi
gliettaio della stazione di 
Pavia è stata poi «contesta
ta» all'Azzi; il dinamitardo 
missino di fronte a una de
scrizione cosi precisa, si è 
sentito perduto. Ha infatti 
detto: «Sì, é stato Rognoni 
ad accompagnare me e Mar
zorati in auto da Milano a 
Pavia. Fu proprio Rognoni — 
ha aggiunto — ad acquistare 
i biglietti alla stazione di Pa
via. Ci ha poi dato le istru
zioni, quelle istruzioni clie, 
del resto, avevamo già con
cordato e discusso a Milano. 
una settimana prima, in un 
bar vicino a San Babila». Il 
P.M. — sembra — a questo 
punto ha chiesto ad Azzi: Chi 
partecipò a quella riunione? 
Azzi avrebbe risposto: «mol
ta gente: ma è inutile che me 
ne chieda il nome. Non sono 
un delatore;». «Cera anche 
una donna? ». «Certo che 
c'era. Ma non era quella che 
gettò dal finestrino del no
stro treno una borsa nera con 
due pistole e degli assorben
ti dentro. Noi con questa ro
ba non abbiamo niente a che 
fare ». Almeno su questo pun
to. Azzi mente? Si chiama 
forse Anna la donna della 
riunione al bar? Prima o do
po salterà fuori anche il suo 
cognome. 

Qua] è stata, a sua volta la 
parte assunta dal De Min nel 
tragico complotto fascista, se
condo le prime indiscrezioni 
trapelate questa sera? 

De Min. nel cui indirizza
rio sarebbe stata notata per
sino una fabbrica di armi del 
Belgio, avrebbe avuto il com
pito di recarsi a Pavia in 
macchina per prelevare alla 

stazione i dinamitardi rien
tranti da Santa Margherita 
Ligure dopo aver lasciato sul 
treno la carica di due chili di 
tritolo che doveva far saltare 
il convoglio e incendiarlo 

dentro la galleria di Moneglia. 
Il « commando » dunque do

veva figurare partito da Pavia 
e rientrato nella stessa Pavia 
lasciando traccia dei biglietti 
ferroviari consumati e di ma
nifestini di Lotta continua, a 
quanto si dice dalle indiscre
zioni raccolte. Non va dimen
ticato che la strage sul treno 
si sarebbe verificata in pieno 
processo alla banda XXII ot-
tobre a Genova durante il qua
le era stata citata spesso la 
sinistra extraparlamentare che 
fa capo all'università pavesa e 
specialmente alla dottoressa 
Invernizzi che aveva avuto an
che una corrispondenza con 
Mano Rossi, l'assassino del 
fattorino dell'istituto case po
polari condannato ell'erga-
stolo. 

I! piano della trama fasci
sta non ha bisogno di ulteno 
ri commenti. E' fallito solo 
per un errore dell'Azzi al qua
le come si sa era esploso ad
dosso uno dei due detonatori 
della carica in seguito a una 
scossa del treno dopo la par
tenza dalla stazione di Geno
va Brignole. . 

L'attenzione degli inquiren
ti genovesi intenzionati, come 
dicevamo, a risalire ai man
danti del complotto missino. 
è concentrata su una precisa 
zione dei Marzorati: « L'atten 
tato al diretti^m-o doveva 
avvenire il 7 aprile, né un 
giorno prima né un g:orno 
dopo». 

Perchè il 7 aprile? A questo 
punto dobbiamo riferire le 
conversazione che ha voluto 
ottenere con noi un esponen
te che si definisce della "de
stra legalitaria", indignato di 
quanto sta accadendo in Italia 
ad opera di delinquenti fasci
sti » e che « per timore della 
mia stessa vita » — ha aggiun
to — ci ha pregato di non ci
tare per nome. 

«Dovete risalire — dice il 
nostro interlocutore — al 244 
marzo scorso. Quel giorno la 
difesa di Fteda chiede al giu
dice milanese D'Ambrosio un 
colloquio urgente con il suo 
difeso. Freda in quei giorni 
era fuori di sé. Si sentiva 
«scaricato» dai suoi camerati 
e aveva deciso di « cantare » 
dopo le chiamate in correità 
del Ventura. 

Faccia attenzione alle date 
— insiste il nostro interlocu
tore — il giudice D'Ambrosio 
fissa l'appuntamento con Fre
da in carcere per il 7 aprile. 
Il 28 marzo, quattro giorno 
dopo la richiesta di colloquio 
del Freda, il MSI di Milano 
avanza la richiesta di tenero 
per il 12 aprile l'adunata con 
il comizio del senatore Ciccio 
Franco. 

« Quando il 7 aprile il giudi
ce milanese D'Ambrosio si ro-
ca a S. Vittore a interrogare il 
Freda, lo trova calmo. L'ac 
cusato della strage di Piazza 
Fontana ripete le sue smenti
te al Ventura. Non dice nulla 
di nuovo. Il giudice istruttore 
chiude l'interrogatorio dopo 
due ore. 

«Che c'è stato a fermare 
l'intenzione di Freda a far 
sensazionali rivelazioni? "Se
condo me, e vi potrei anche 
fare dei nomi che però voi 
non potreste usare, qualcuno 
ha fatto sapere al detenuto 
Freda che la sua fede nella 
"strategia della tensione" non 
sarebbe stata tradita e che 
dal 7 aprile in poi, ne avreb-
bre avute concrete prove"». 

Giuseppe Marzolla 
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Al quarto giorno delle indagini significative dichiarazioni del magistrato 

PR1MAVALLE: SI ALLARGA L'INCHIESTA 
ora vengono interrogati i missini 
«Dobbiamo indagare in tutti gli ambienti...» — La frase viene interpretata dalla necessità di chiarire i torbidi retroscena, le rivalità, gli scontri fra le 
varie fazioni neofasciste nella zona della borgata — Confermato che sui giovani di « Potere operaio » esistono solo indizi per il reato di detenzione di 
esplosivi — « In altri tempi sarebbe bastato un avviso di reato..» — Ricomparsa e ascoltata dal giudice Anna Schiavon, la fascista che accusò i camerati 

Per la prima volta pratica
mente da quando ha preso In 
mano l'Inchiesta sul barbaro 
attentate di Primavallle, 11 
dottor Sica, sostituto Procu
ratore della Repubblica di Ro
ma, ha parlato con 1 giornali
sti, Addirittura si è fatto vivo 
due volte: è vero che non è 
andato più in là. In entrambe 
le occasioni, di poche battute 
ma sono state battute estre
mamente significative che di
mostrano almeno due dati di 
fatto inconfutabili: non ci so
no prove, di nessun genere, al
meno stnora. contro i due stu
denti di « Potere operaio », 
arrestato uno, ricercato l'al
tro, presentati da certi am
bienti d'estrema destra addi
rittura come gli « assassini »; 
soprattutto non c'è nessuna 
certezza che il feroce delitto 
abbia trovato origine negli an* 
bientl dove stanno spingendo 
le loro indagini a senso unico 
gli investigatori dell'Ufficio 
politico della questura: c'è an
zi la possibilità che esso sia 
maturato in ben altri am
bienti. 

In ordine, adesso. Il dottor 
Sica si è fatto avvicinare dil 
cronisti subito dopo aver con
cluso il nuovo .inutile interro
gatorio di Aldo Speranza, il 
teste « reticente » rinchiuso 
per questo a Rebibbia. Si sa 
quello che ha ripetuto sino 
alla noia il netturbino repub
blicano. incastrato nella tra
gedia dalle accuse e dalle di
chiarazioni di due missini: 
cali ha raccontato una storia 
che interessa, o dovrebbe in
teressare. solo indirettamente 
il dottor Sica. Una storia in 
tre parti. La Drima: mesi fa, 
lo Speranza viene preso a pu
gni. pestato selvaggiamente da 
alcuni teppisti fascisti, in pri
ma fila quel Di Meo che i suoi 
stessi « camerati » definiscono 
il « traditore ». Secondad: po
lii « traditore ». Seconda: po-
Speranza si presentano tre 
giovani, tre « maoisti » come 
li definisce lui. che gli pro
pongono « azioni dimostrati
ve » contro i missini; lo por
tano in una casa nei pressi di 
piazza Cavour (« ero bendato, 
non saprei dove sia esattamen
te») e gli fanno vedere alcu

ne bombe a mano. La terza, 
infine: domenica sera, cinque 
ore prima dell'attentato, gli 
stessi giovani si presentano a 
casa dello Speranza. « Non so 
cosa volessero da me — ha 
spiegato 11 netturbino — cer
to, volevano parlarmi di qual
cosa di delicato... Non lo han
no fatto perchè c'era gente a 
casa mia... ». 

Fatto sta che dalle dichia
razioni dello Speranza gli 
investigatori — e, come al 
solito, in prima fila gli uomi
ni dell'Ufficio politico della 
questura, quelli della tesi a 
senso unico, costi quel che co
sti — risalgono ad Achille 
Lollo e a Marino Sorrentino. 
Il primo è già stato arresta
to, il secondo è ricercato. Ma 
i mandati di cattura, nono
stante i poliziotti abbiano 
spinto a fondo per ottenere 
la rubricazione di « strage », 
parlano soltanto di detenzio
ne, trasporto e confezione di 
materiale esplodente; cioè 
della detenzione di quelle due, 
o tre bombe che avrebbe visto 
lo Speranza. Questi finisce in 
carcere proprio perchè non 
va oltre nelle sue dichiarazio
ni; magari non racconta di 
sapere « tutto » sull'attentato. 
di sapere che sono stati i gio
vani di « Potere operaio ». 
Ieri lo ha ribadito con forza: 
« Signor giudice, lei può in
sistere e tenermi in carcere, 
ma io non ho assolutamente 
nulla da aggiungere... ». 

Una piantina 
Ci sarebbe stato, a questo 

punto, un tentativo per coglie
re in contraddizione il testi
mone. Il dottor Sica gli avreb
be presentato una piantina 
di un appartamento (si badi 
bene, non dell'appartamento 
del segretario missino di Pri-
mavalle) sequestrata chissà 
dove e con sotto una scritta: 
« Via Capacelatro ». Speranza 
sarebbe stato invitato a scri
vere le stesse parole; eviden
temente, si cercava di capire 
se poteva essere stato lui a 
scrivere un cartello simile a 
quello trovato vicino alla ca
sa devastata dal rogo e nel 
quale sono morte le due vit

time. L'esito è stato comple
tamente negativo. E anche 
questo spiega non solo 11 fat
to che questa mattina stessa 
il difensore, avvocato Bertini, 
chiederà la scarcerazione del
lo Speranza per assoluta man
canza di indizi, ma anche la 
frase che il dottor Sica ha 
detto ai giornalisti, chiara
mente rispondendo agli inter
rogativi sull'arresto del Lol
lo. « Contro il giovane e il 
Sorrentino esistono degli in
dizi, per quelle boìnbe... Indi
zi che in periodo normale 
avrebbero portato probabil
mente solo ad un avviso di 
reato... Ma dovete capire che 
la situazione è eccezionale... ». 

Andiamo avanti. Visto che 
almeno sinora non esistono 
prove per il reato più grave 
contro Lollo e Sorrentino, vi
sto che l'Impalcatura costrui
ta dagli uomini dell'ufficio po
litico sta crollando, lo stesso 
dottor Sica ha sentito la ne
cessità di approfondire ogni 
altra ricerca. Così si è assisti
to ad una vera e propria sfi
lata di missini a Palazzo di 
Giustizia, di almeno una par
te di quei missini che comun
que entrano di diritto nell'in
chiesta per il barbaro delitto. 
Soprattutto sono ricomparsi 
Marcello ed Anna Schiavon 
(non Schiavoncin, come si era 
detto e scritto: questo è un 
soprannome imposto all'uo
mo, visto che è basso di sta
tura); erano scomparsi subito 
dopo la clamorosa intervista 
che la donna aveva rilasciato 
ad un giornale romano del 
mattino; un'intervista che 
non poteva non far riflettere 
il magistrato inquirente. In 
parole povere, ed è notissi
mo, la donna, che tutti nella 
borgata chiamano « Anna la 
fascista», aveva accusato i 
suoi stessi « camerati » di o-
diare a morte Mario Mattei. 
giudicandolo un tipo troppo 
« molle ». troppo « morbido ». 

Mogli e marito sono com
parsi al Palazzo di Giustizia 
nel primo pomeriggio; erano 
accompagnati, manco a dirlo, 
da un esponente fascista, l'av
vocato Marchio, e proprio il 
Marchio li ha portati dal dot
tor Sica. Tra rinvìi e sospen
sioni, l'interrogatorio della 
coppia è andato avanti sino a 
notte; ha avuto anche momen

ti molto tesi; la donna è sta
ta sentita molto più a lungo, 
come era ovvio che fosse. Pro
prio a lei ad un certo momen
to sono saltati i nervi; si era 
messa ad origliare dietro la 
porta dello studio del dottor 
Sica mentre questi interroga
va Marcello Schiavon. Eviden
temente il missino, ad un cer
to momento, si è messo a 
fare dei nomi e la donna ha 
sentilo, è saltata su, ha ur
lato testualmente: « Cretino, 
non fare i twmi... ». E' finita 
come era logico: la donna è 
stata cacciata in un'altra stan
za. Naturalmente sarebbe sta
to molto più logico che la don-
na fosse stata allontanata sin 
dal primo momento. 

« Pettegolezzi » 
Ma bisogna dire che la lo

gica non ha mai rappresen
tato il punto forte di questa 
inchiesta, che è andata avanti 
almeno nei primi giorni so
prattutto secondo la pista a 
senso unico voluta dagli in
vestigatori dell'Ufficio politi
co. trascurando, spesso se non 
completamente, le notizie mai 
smentite sui clamorosi dissidi, 
sulle scazzottate all'interno 
della sezione missina della 
borgata (« pettegolezzi di bor
gata », secondo 11 dottor Pro
venza, che dell'ufficio politico 
è il capo e che è stato recen
temente indiziato di reato dal
la magistratura per aver na
scosto prove sul caso Valpre-
da; « quasi tutte fandonie », 
secondo il maggiore Vitali, 
che l'altra sera ha sostenuto 
di parlare non solo a nome 
suo ma anche del dottor Sica); 
che è andata avanti in mezzo 
a smentite e controsmentite, 
a improvvisi cambiamenti di 
rotta quanto di programma; 
che soprattutto ha « regalato » 
ore preziose a tutti i missini 
comunque coinvolti. 

E* esemplare il caso di Mar
cello ed Anna Schiavon, a 
questo proposito; nessuno sì 
è preoccupato di ascoltare 
Anna « la fascista » subito do
po le clamorose rivelazioni al 
«Messaggero»; le si è per

messo di scomparire, di mo
do che gente interessata a che 
lei smentisse tutto potesse in
dirizzarla nel senso « giusto ». 
Cosi è stato. Ieri, infatti. An
na Schiavon si è rimangiato 
tutto; ha detto che le sue 
parole erano state « travisa
te »; che il « traditore » pro
tagonista delle zuffe con Ma
rio Mattei non è Alessio Di 
Meo • ma un « gruppettaro » 
infiltrato nelle file del MSI; 
insomma che erano quasi tut
te « rose e fiori » nella se
zione di via Svampa. La don
na ha fatto marcia indietro. 
nonostante che il giornalista 
che aveva raccolto le sue di
chiarazioni non fosse solo. 

Comunque, Anna « la fasci
sta » non deve aver convinto 
il magistrato. Ci sono alme
no tre motivi per pensarlo. 
Anzitutto 11 fatto che il dot
tor Sica sia corso, interrom
pendo l'interrogatorio, al San
t'Eugenio per avere alcune 
conferme da Mario Mattei. 
Poi, il pessimo umore della 
donna, quando è stata man
data via. Infine, e soprattut
to, la seconda dichiarazione 
di Sica. vAnche in relazione 
alle cose apparse e scritte sui 
giornali — ha detto — si 
stanno vagliando tutte le cir
costanze, tutte le possibilità... 
Le indagini sono aperte a tut
te le soluzioni; tutte le piste 
sono buone... », ha sostenuto 
il giudice. E questo significa 
che finalmente si dovrebbe 
cominciare ad andare a fon
do sui rapporti burrascosi 
(ma questa parola è sempli
cemente un eufemismo) che 
regnavano tra Mittei e i 
« morbidi » da una parte e 
Di Meo e i « duri » dall'altra, 
all'interno della sezione mis
sina. 

II quadro è completo anche 
se si può e si deve sottolinea
re la strana posizione di An
gelo Lampes. il missino che 
« avvertì » Vittorio Mattei, 
una delle vìttime, dell'atten
tato che si stava preparando; 
e che. interrogato, ha solo ri
petuto di «a-erlo sentito di
re » e nonostante questa ov
via reticenza non ha fatto la 
fine che è stata fatta fare ad 
Aldo Speranza: anche se si 
può e si deve ricordare che 

Mario Mattei, avvertito inve
ce di correre dalla polizia, se 
n » andò a dormire tranquil
li mente; anche se si può e 
s deve ricordare che non è 
s ata ancora ricostruita la 
rieccanica del rogo, con quella 
soletta sull'uscio di casa Mat-
tpi che divideva l'appaTtamen-
tp dal pianerottolo, visto che 
ih commissione tecnica è an
cora lontana da conclusioni 
<fhe pure non dovrebbero es
sere difficili per dei tecnici. 

Sostituzioni 
Ce ne è sufficienza per ri

badire, finalmente con il dot
tor Sica, che l'inchiesta deve 

[tenere conto anche e soprat
tutto dei rancori tra i missini, 
dei torbidi rapporti e rivalità 
fra le varie fazioni neofasci
ste. che la pista tanto cara al 
dottor Provenza e ai suoi uo
mini sì regge solo, almeno per 
adesso, su labili indizi. Se ne 
è reso conto lo stesso funzio
nario. che ieri sera è arrivato 
a Palazzaccio scuro in volto; 
e c'è una decisione, non si sa 
da chi presa, che conferma 
tutto. Adesso l'inchiesta, per 
ciò che riguarda la questura. 
non viene seguita soltanto dal 
dottor Provenza e dalla squa
dra del dott. Palvella. « esper
ta » per ciò che riguarda le 
frange extraparlamentari di 
sinistra; ma che è stata presa 
in mano anche dal dottor Im-
prota, che invece si è sempre 
occupato dei teppisti della de
stra estrema. 

Altre due notizie, per con
cludere, Oggi il dottor Sica si 
recherà di nuovo a Re bibbi a 
per interrogare Achille Lollo: 
subito dono, molto probabil
mente. chiederà la formaliz
zazione dell'inchiesta che do
vrebbe essere affidata ad un 
giudice istruttore. Infine il col
lettivo che raggruppa gli stu
denti extraparlamentari del 
« Castelnuovo » e del « Geno
vesi » ha emesso ieri un co
municato nel quale ribadisce 
la completa estraneità dì A-
chille Lollo e Marino Sorren 
tino dal barbaro attentato. 

I discorsi di Amendola e Petroselli alla grande manifestazione di ièri a Roma 

Battere la provocazione fascista con l'unità 
(Dalla prima pagina) 

molti di questi avvenimenti 
foschi è ancora al suo posto? 
Chi lo protegge? 

Tutta questa violenza — ha 
ribadito Amendola — ha oggi 
un carattere e un fine evi
denti: è una violenza fascista. 
Alla sua base c'è una reazio
ne che esprime la rabbia di 
chi è impotente perchè senza 
prospettive, di chi cerca solo 
l'avventura; una rabbia che 
non ha nulla a che vedere 
con la protesta e la lotta con
sapevole dei comunisti, di co
loro cioè che seppero imbrac
ciare le armi contro l'invaso
re e il nemico della libertà 
e dell'indipendenza nazionale. 

Certo, dietro questa rabbia 
c'è un fondo torbido, ma c'è 
anche la disperazione di tan
ta povera gente che è priva 
di lavoro ed è quindi facile 
preda della demagogia di in
triganti come Lauro a Napoli 
o che si lascia trascinare in 
rivolte eversive come a Reg
gio Calabria. 

Ma sappiamo anche che 
questi sentimenti si confon
dono e danno forza ai nemi
ci della democrazia: perciò si 
collocano sul piano antidemo
cratico e fascista e vanno de
cisamente combattuti. Noi di
ciamo questo perchè sappia
mo che dietro a queste esplo
sioni di rivolta c'è la respon
sabilità del MSI. Ed a Mila
no. questa volta, il MSI è sta
to preso con le mani nel 
sacco. 

Nel contempo non neghia
mo che ci siano altre forze 
cosiddette di sinistra extra
parlamentari che portano ac
qua al mulino della violenza 
fascista, forze con le quali 
noi non abbiamo nulla da 
spartire e che anzi dobbiamo 
combattere. Nella gravissima 
situazione che attraversa il 
paese non c'è tempo per gio
care, tutte le energie dei po
polo lavoratore debbono esse
re rivolte nella battaglia, cer
to dura e lunga ma l'unica 
valida e possibile, per far 
avanzare l'Italia verso il pro
gresso economico e sociale. 
verso la democrazia, verso il 
socialismo. 

Sarebbe un errore — ha pro
seguito Amendola — non com
prendere sino in fondo le 
cause del profondo malessere 
che travaglia i] paese. Una 
crisi che è innanzitutto eco
nomica per l'aumento crescen
te della disoccupazione, per il 
vertiginoso rincaro della vita. 
vero dramma delle famiglie 
italiane, per il pi acesso di sva 
lutazione della moneta che è 
in parte causato dalle scelte 
errate del governo italiano e 
in parte prodotto dal capita
lismo americano che cerca di 
scaricare sull'Europa le con
seguenze economiche e poli
tiche della sua «confìtta nel 
Vietnam. 

Una crisi che è anche mo
rale. dato che le difficoltà 
della vita di decine di milioni 
di lavoratori mal sopportano 
U lusso, lo spreco, le degenera-
•loAfc «$£ tanta parte del ceti 

Dai quartieri e dalle borgate di Roma, compagni, cittadini, democratici sono giunti a gruppi 
dando vita a piccoli cortei nei pressi di piazza SS. Apostoli 

più privilegiati ostentano pro
prio in questi giorni e che 
non è certo il modo migliore 
per celebrare festività reli
giose di tanta parte del po
polo, sentimenti che noi ri
spettiamo. 

Le autorità ecclesiastiche 
sono in questi giorni preoccu
pate per questo dilagare del
la violenza e del vizio. Noi 
condanniamo questi fenome
ni ed affermiamo che sono 
cose del tutto estranee ai po
polo che lavora, ricordiamo 
che la parte sana del popolo 
ha saputo difendere i valori 
autentici della vita. Per que
sto noi esaltiamo il valore 
non solo politico ma morale 
della Rivoluzione socialista 
d'ottobre che per la prima 
volta ha liberato l'uomo dal
lo sfruttamento e gli ha con
ferito nuova diznità. 

Infine, la crisi è politica 
ed è stata creata da questo 
governo con la sua svolta a 
destra e l'incoraggiamento 
della violenza fascista La pe
ricolosità di questo governo 
non è dovuta soltanto alla sua 
debolezza sul piano parla
mentare; vi è accanto a ciò 
l'orientamento a incoraggiare 
le forze retrive che si anni
dano nell'apparato dello Sta
to e vi è anche la posizione 
internazionale della coalizio
ne And reotti Malagodi. 

Il presidente del Consiglio 
si è rifiutato di rassegnare le 
dimissioni nonostante le dure 
sconfitte subite alla Camera e 
al Senato perché voleva parti
re per l'America, per poter 
ricevere da Nixon l'investitu 
ra Ma in cambio di che co
sa? Il governo americano non 
dà nulla per nulla E And reot 
ti che cosa è andato ad offri
re agli americani? Si pensa 
forse di fare dell'Italia un 
paese tipo Grecia o Spagna? 

In questi giorni — ha prose
guito Amendola — sì sente 
spesso fare un confronto tra la 
situazione attuale e quella del 
periodo di Tambronl. Oggi In 

realtà esiste una situazione 
diversa, per certi versi, più pe
ricolosa e non perchè i 
comunisti e la sinistra sia
no meno forti, anzi sia
mo più forti. Ma oggi ab
biamo di fronte una situazione 
economica assai grave, la DC 
che in quel tempo era orien
tata verso scelte di rinnova- ! 
mento, oggi è divisa: ancne ! 
nel PSI pesano le conseguen
ze del fallimento del centro
sinistra. Per tutte queste ra-

j gioni è necessario che il go
verno Andreotti se ne vada su
bito. 

Perciò rivolgiamo un appel
lo a tutte le forze democrali 
che e antifasciste e anche a 
quegli uomini della DC che 
sono impegnati nel dibattito 
precongressuale affinché com
prendano l'urgenza, al di là 
delle beghe personali, di de
terminare subito una inversio
ne di tendenza nella direzw* 
ne del paese. 

Noi affermiamo — ha con
cluso Amendola — che è pos
sibile utilizzare oggi tutta la 
forza del PCI. una forza trop
po grande perché possa es
sere ignorata, una forza senza 
la quale non è possibile risol
vere i problemi dei lavoratori 
e delle masse popolari. Da qui 
l'esigenza di un incontro con 
noi. Il nostro atteggiamento 
tende ad aprire' la via al su
peramento dell'attuale crisi, e 
« rendere possibile il ristabi
limento dell'ordine democrati
co e antifascista. Certo, non 
un semplice cambio di eti
chetta ma una svolta effettiva. 

Amendola ha concluso ri
volgendo un invito a tutti 1 
militanti comunisti e a tutti 
i democratici a vigilare, ad 
accrescere la loro iniziativa 
unitaria, a fare delle manife
stazioni del 25 aprile e del 1. " 
maggio nuovi momenti di lot
ta popolare e antifascista. 

La manifestazione era stata 
aperta dal compagno Petro
selli, della Direzione e segre
tario della Federazione comu

nista romana. Petroselli ha 
messo in evidenza come il 
tentativo di trasformare Ro
ma in una base di mas
sa per l'eversione e il di
segno antidemocratico non 
solo è fallito e fallirà, ma al 
contrario la capitale potrà es
sere punto di riferimento posi
tivo per tutte le forze che 
aspirano ad una svolta nella 
direzione politica del Paese. 
Proprio dai veli che si stanno 
squarciando, a volte in modo 
anche impietoso, sulle ceneri 
del rogo di Primavalle, esce 
una lezione da meditare. Quali 
che siano le conclusioni fina
li dell'inchiesta emerge tutto 
lo squallore e la pericolosità 
del torbido terreno nel quale 
si muovono le fazioni neofasci
ste, le responsabilità di chi ne 
muove le fila e di chi si illu
de di utilizzarle contro il mo
vimento operaio e democrati
co; emerge la povertà e a vol
te anche la pena di vita che si 
alimenta e si consuma ai mar
gini di una realtà disgregata 
di poveri e di sconfitti. Quel
la realtà che basta da sola ad 
inchiodare alle sue responsa
bilità il fascismo (ricordiamo, 
ad esempio, i ghetti che co
struì a Roma all'ombra dei 
profitti e delle vergogne dei 
gerarchi del regime) e chi ha 
amministrato finora il Paese. 

Siamo stati e siamo noi — 
ha proseguito Petroselli — con 
le battaglie memorabili per la 
casa e i servizi sociali, per la 
scuola e il verde, per la ga
ranzia del lavoro, ma anche 
con i nostri ideali di libertà, di 
democrazia e di socialismo — 
a trasformare queste masse di 
popolo in fattore possente di 
progresso e di civiltà, a unir
le agli altri strati sociali, agli 
operai, agli artigiani, agli in
tellettuali. a fame una gran
de forza di rinnovamento. Ed 
è per questa via che siamo 
diventati non solo l'avanguar
dia della parte più progres
siva della città, ma anche una 
delle garanzie del suo tessu
to umano e civile, della sua 
unità. 

E? questo titolo, è questa 

funzione storica che ci siamo 
conquistati che ci dà oggi la 
forza per levare la nostra de
nuncia, il nostro monito a 
tutte le forze reazionarie, e il 
nostro appello a tutte le for
ze democratiche ed antifasci
ste affinché nessuno coltivi 
l'infame illusione di poter di
sperdere quel tessuto demo
cratico che è stato costruito 
e che in queste ore — nei sin
dacati e nei luoghi di lavoro, 
nelle assemblee elettive e nel
le circoscrizioni, nelle sedi dei 
partiti democratici e dì sini
stra — ha dato prova di essere 
compatto, forte, più che mai 
vìvo. 

La barbarie fascista — ha 
detto ancora Petroselli — non 
passerà, la trama eversiva e 
antidemocratica della provo
cazione e della tensione, fon
data sulle violenze e sui disor
dini deve essere spezzata, 
l'unità antifascista e popola
re sarà rinsaldata, l'Italia ha 
bisogno di un governo che ri
stabilisca l'ordine democratico. 
Lo dice chiaramente questa 
manifestazione popolare così 
come voi l'avete costruita in 
queste ore drammatiche per 
Roma e per il paese, così co
me voi l'avete preparata, in 
modo combattivo, responsabi
le, severo, nelle fabbriche, nel
le scuole, nei quartieri, tra la 
gente che aspira alla pace, al 
progresso ad una nuova convi
venza civile. 

Non solo nostro, ma di tut
ta la città — ha aggiunto il 

segretario della Federazione 
romana — è lo sdegno contro 
chi ha permesso che sconci e 
vigliacchi manifesti anonimi 
potessero nominare una pa
rola, « comunisti », che in que
sta città è uno dei simboli del 
riscatto del popolo romano da 
sfruttato, colpito, ingannato 
dalle scelte di una classe do
minante, a protagonista con
sapevole della Liberazione del
l'Italia dal nazifascismo e del
la sua avanzata sulla via aper
ta dalla breccia di Porta San 
Paolo ». Questa realtà non può 
essere ignorata da nessuno, 
nemmeno dall'on. Orlandi — 
ha aggiunto il compagno Pe
troselli — che dovrebbe — tra 
l'altro — dedicare maggior 
tempo alle baruffe clientelarì 
del suo partito venute alla lu
ce con le recenti vicende del 
Campidoglio. Roma non è so
lo la città delle Ardeatìne e di 
Porta S. Paolo ma la città do
ve negli ultimi anni milioni 
di uomini hanno lottato con 
forza, serenità, senza un solo 
atto dì violenza, in nome del
la democrazia e del rinnova
mento nazionale. Con questa 
consapevolezza — ha concluso 
Petroselli — con serenità, si
curezza, fiducia lavoreremo 
ancora in mezzo al popolo e 
ai giovani, ci ritroveremo il 
25 Aprile e il !. Maggio an
dando ancora avanti, per 
cambiare il volto di Roma e 
del Paese nell'ordine democra
tico e garantendo una nuova 
convivenza civile. 
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Anna Schiavon, nei corridoi 
del palazzo di Giustizia 

Imbarazzate 
dichiarazioni 
del segretario 

del MSI 

Il caporione missino Almi 
rante ha tenuto ieri a Roma 
una conferenza-stampa sui 
recenti tragici avvenimenti di 
Milano e di Primavalle. L'ar 
roganza del tono non è riu
scita affatto, tuttavia, a ma 
scherare la posizione di estre 
ma debolezza In cui sono ve
nuti a trovarsi i neofascisti. 
isolati dallo sdegno e dal di
sprezzo del Paese dopo le ul
time, sanguinose provocazioni 

Almirante ha ripetuto che 
il prefetto di Milano, dottor 
Libero Mazza, «sostenne fino 
all'ultimo » la « inopportuni 
tà» della proibizione del co
mizio del capo dei a boia eh: 
molla» di Reggio Calabria 
Ciccio Franco, in piazza Tri 
colore a Milano, ed ha affac 
ciato a l'ipotesi che gli inci 
denti siano stati provocati ad 
arte » dalla polizia. Ma. natu 
Talmente, ha evitato ogni ac 
cenno al ruolo determinante 
che hanno giuocato personag 
gi come il noto missino «uf
ficiale» De Andreìs o come i 
« bombardieri » neri di San 
Babila (Loi. Murelli) o co
me quel Nivo Azai ed i 
suoi camerati del gruppo «La 
Fenice» che stavano per far 
saltare il direttissimo Tori
no-Roma e che affermano di 
essersi sempre « idealmente » 
ispirati al federale missino 
milanese Servello. 

Uno dei giornalisti presen
ti ha chiesto se è vero che lo 
ammiraglio Birìndeìli ha mi
nacciato le dimissioni dal par
tito. La risposta di Almiran
te ha tradito un notevole im
barazzo: « Birindelli — ha 
detto — ha dichiarato soltan
to che si dimetterebbe da de
putato qualora nella strage di 
Milano risultassero implicati 
esponenti del MSI». 

Anche sulla tragedia di Pri
mavalle Almirante è stato 
molto «guardingo»: il riferi
mento più significativo — so
prattutto dopo le dichiarazio
ni rilasciate a un quotidiano 
romano da Anna Schiavoncin, 
la moglie di un attivista del
la sezione neofascista, atti
vista missina lei stessa — è 
stato quello ad «Avanguar
dia nazionale», che il capo
rione. secondo la solita tec
nica missina, ha tentato — 
in modo tanto apodittico, 
quanto poco convincente — 
di « scaricare ». 

Lettere 
ali9 Unita: 

Chi boicotta 
l'ammodernamento 
delle Ferrovie? 
Caro direttore, 

ho letto l'articolo • della 
compagna Matilde Passa 
(l'Unità del 13 marzo) sulle 
donne assunte dalle F.S. e 
sono pienamente d'accordo 
con lei quando denuncia i 
tentativi di emarginare la 
mandopera femminile, lo 
vorrei stimolare altri com
pagni particolarmente com
petenti a trattare altri im
portanti problemi delle F.S. 
e qui ne vorrei ricordare 
qualcuno. Cito ad esempio 
la questione dell'ammoderna
mento delle ferrovie, che de
ve passare anche attraver
so il rinnovamento del par
co dei rotabili: dai locomo
tori, alle vetture, ai carri 
merci. 

Noi, nelle nostre lotte ab
biamo posto l'accento, più che 
sull'aumento delle retribuzio
ni (e infatti in questo cam
po siamo rimasti indietro ri
spetto ad altri lavoratori), 
sulla necessità dell'assunzio
ne di personale per migliora
re il servizio; abbiamo im
posto la ristrutturazione e lo 
ammodernamento dell'azien
da impegnando il governo ad 
investire molti miliardi. Pur
troppo le F.S. hanno com
missionato nuovi locomotori 
e materiale rotabile alle va
rie officine interessate, ma 
queste non mantengono gli 
impegni di consegna (poi le 
stesse tengono una parte del 
personale in cassa integra
zione o addirittura licenzia
no; oppure capita quello che 
l'Unità ha denunciato circa 
il comportamento della Bre-
da di Pistoia dopo che ci ha 
messo lo zampone la FIAT). 

Sorgono dei dubbi: perchè 
certe aziende collegate più 
o meno al grande monopo
lio metalmeccanico, rimanda
no indietro o non rispetta
no le commesse delle F.S.? 
Perchè si boicotta il poten
ziamento delle F.S.? lo non 
so spiegare bene queste co
se, caro direttore, ma pen
so che qualche redattore o 
qualche esperto di tali que
stioni potrebbe farlo bene 
Tutto ciò servirebbe a far 
capire alla gente che, se qual
che volta « disturbiamo » con 
le nostre lotte, non lo fac
ciamo solo per noi ma per 
migliorare il servizio, a fa
vore degli utenti e in par-
ticolar modo per i lavorato
ri pendolari. 

DINO BELCARI 
(Rosignano S. - Livorno) 

Come il Cile 
avanza verso 
il socialismo 
Cara Unità, 

abbiamo letto sul Comercio 
di Quito del 31 marzo la sin
tesi dell'intervista concessa al 
Corriere della Sera dal sena
tore cileno ed ex Presidente 
della Repubblica Eduardo 
Frei. Per la conoscenza diret
ta e indiretta che abbiamo del 
Cile dobbiamo esprimere tut
ta la nostra indignazione per 
parole così menzognere e con
traddittorie, così istericamen
te anticomuniste, e soprat
tutto così piene di disprez
zo nei confronti del popolo 
cileno, paragonato a un «car
nevale di follia ». 

Non vogliamo dilungarci su 
dettagli per confutare troppo 
facilmente certi particolari. Ci 
fermiamo brevemente solo su 
due punti. 

1) Sotto il governo dell'Uni
tà Popolare si sono realizzate 
libere elezioni amministrative 
e parlamentari, oltre a 5 ele
zioni parziali. Oggi hanno di
ritto al voto circa 4 milioni 
e mezzo di cileni (compresi 
analfabeti e maggiori di 18 
anni). Nelle ultime elezioni di 
marzo si è registrata un'asten
sione (bassissima per un Pae
se latino-americano) del 18V». 
In Cile hanno pieno vigore 
i diritti di riunione e di as
sociazione. L'opposizione con
trolla il 70»/» della stampa (su 
64 giornali, 10 sono governa
tivi, 9 « indipendenti » e 45 
dell'opposizione) e il 61*/» del
le radio (su 134 radio. 36 so
no governative. 16 * indipen
denti* e 82 dell'opposizione). 
Perchè Frei parla di mancan
za di libertà di stampa e di 
informazione? Dov'è il totali 
tarismo? 

2) In riferimento alle dif
ficoltà del commercio (mer
cato nero, code ai negozi, 
mancanza di generi alimenta 
ri ecc.) Frei «dimentica» di 
ricordare che il 70»/» del gran
de commercio è ancora in 
mano all'alta borghesia, pri
ma responsabile dell'accapar
ramento e della speculazione. 
A questo proposito, è signifi
cativo il fatto che l'opposi
zione abbia bocciato il pro
getto di legge governativo sul 
wdelitto economico»: in quel 
tempo — gennaio 1973 — nu
merosi parlamentari della DC 
e del PN erano stati incri
minali per mercato nero di 
viveri. 

Ci pare che le parole di 
Frei siano frutto di delusione 
elettorale e di faziosità parti
tica. Basta dire che la DC ha 
perso uomini come Recabar-
ren (uomo di Frei), Sepulve-
da, Santibanez, Pereira, Per-
nandez. Concino. Valenzuela. 
Mosquera. Stark e Toledo: 
che la DC, anche se con più 
voti, ha lascialo la direzione 
morale dell'opposizione al neo
fascista Partido NacionaL 

Se è certo che U Cile avan
za verso il marxismo, o me
glio verso il socialismo, è al
trettanto certo che il sociali
smo cileno non è totalitario 
I Partili comunista e socia
lista cileni, per quello che ab
biamo visto e sappiamo, la
vorano in direzione dello svi
luppo integrale dell'uomo in
sieme con i movimenti della 
sinistra cristiana e del radi
calismo. 

Ringraziando, salutiamo cor
dialmente. 
GABRIELLA CHIAROMONTI 

SERGIO PARONETTO 
(Riobamba - Ecuador) 

Come modello 
1 «campioni» dal 
facile guadagno 
Cara Unità, 

sono un insegnante elemen
tare e studente in pedagogia 
presso l'Università degli studi 
di Salerno. Da un po' di tem
po a questa parte mi vado 
sempre più convincendo del
la pessima funzione educativa 
che svolge nel nostro Paese 
la RAI-TV; infatti ho potuto 
notare che vengono inserite 
nel programmi televisivi sem
pre più quelle trasmissioni a 
carattere competitivo ed anti
democratico. Basti pensare al
la trasmissione di « Rischia-
tutto» — dove si distribuisco
no senza parsimonia i milioni 
pagati dagli utenti —, oppu
re alle meno note « Gli ultimi 
cento secondi » e « Il gioco 
dei mestieri ». 

Il gioco dovrebbe essere una 
attività aliena da ogni inte
resse economico, e tutt'al più 
dovrebbe perseguire come fi
ne quello del riposo. Ora, pur
troppo, la nostra soctetà capi
talistica ha deformato a pro
pria immagine e somiglianza 
anche la natura del gioco, po
nendo come al solito il « da
naro » al di sopra di tutto, 
come massima ricompensa al
le capacità umane e ponendo 
a noi telespettatori come mo
dello questi campioni dal fa
cile guadagno. 

Colgo l'occasione per por
gere i miei saluti a tutti gli 
amici de l'Unità. 

ENRICO AMBROSIO 
(Sapri . Salerno) 

Troppi automobili
sti non conoscono 
la segnaletica 
Caro direttore, 

chi ti scrive è un {(profes
sionista della strada » nel 
senso che il sottoscritto eser
cita il mestiere di autista 
sugli autobus urbani di Ge
nova. La questione che vor
rei sottoporre all'attenzione 
dei lettori riguarda tutti gli 
automobilisti, perchè sembra 
che in un avvenire prossi
mo debba venire rivisto il co
dice della strada. 

Attualmente la nostra leg
ge prevede, per chi è in pos
sesso di patente di guida in
feriore, la riconferma della 
stessa previa visita medica 
di idoneità ogni 10 amii; 5 
anni per quanto riguarda le 
patenti pubbliche e per chi 
abbia superato i 50 anni di 
età. Ho letto su un gior
nale che due deputati pro
porrebbero, in sede di revi
sione del codice della stra
da, di sottoporre a visita me
dica di idoneità annuale co-
Toro che vogliono convalida
re la propria patente al com
pimento del 60.o anno d'età. 

La grave lacuna della leg
ge attuale e delle • proposte 
che si avanzano da più par
ti per aggiunte o modifiche 
sta, a mio avviso, nel fatto 
che tutte tendono in un tem
po più o meno breve ad ac
certare le capacità fisiche 
di idoneità alla guida dello 
automobilista, ma nessuno 
si preoccupa se costui è an
cora a conoscenza delle nor
me che regolano la circola
zione. Io sono un appassio
nato di regolamenti stradali. 
Ho svolto una piccola in
chiesta fra amici e conoscen
ti. circa un centinaio di per
sone, ed ho potuto constatare 
che nella quasi totalità ave
vano dimenticato segnaleti
ca e norme di comportamen
to. In altri termini: mia per
sona, dopo avere consegui
to la patente di guida, pub 
tranquillamente dimenticarsi 
le norme che regolano la cir
colazione e divenire perciò 
alla guida di un'auto, un ve
ro e proprio « pericolo pub
blico ». 

Di fronte alle ecatombi di 
vite umane che si verificano 
sulle nostre strade, a me 
sembra che accertare soltan
to l'idoneità fisica alta gui
da sia un po' pochino. 

Perciò la mia proposta sa
rebbe che nel nuovo codici 
della strada venisse inseri
ta la prescrizione che oltre 
ad accertare la idoneità fi
sica. venisse accertata ancht 
la conoscenza, per chi rin
nova la propria patente, del
la segnaletica e delle prin
cipali norme di comporta
mento. 

Fraterni saluti. 
ENRICO LAZZARETTI 

(Genova - Sampierdarena) 

I soldi ci sono 
per gli alti 
burocrati ma non 
per i pensionati 
Cara Unità, 

sono un pensionato INPS 
dal 1961, di anni 72. Con gli 
aumenti ultimi, ho raggiunto 
una pensione mensile di lirt 
41 mila. Con i pazzeschi au
menti dei generi di prima ne
cessità — ogni giorno ri è un 
aumento nuovo! — come pvò 
un pensionato come me (e 
tanti altri milioni come me), 
sbarcare il lunario senza fare 
la fame? 

Una domanda al binomio 
Andreotti - Kalagodi: per im
pinguire i carrozzoni dell* 
mutue avete prelevato centi
naia di miliardi dalle casse 
dell'INPS; per elevare il men
sile già altissimo dei super
burocrati e dei baroni catte
dratici riuscite a superare an
che il parere discorde della 
Corte dei Conti: ma perchè 
allora quando ri si rivolge 
una ragionevole richiesta ten 
dente a migliorare un poco 
la disagevole condizione dei 
pensionati, voi dite che soldi 
« non ce ne sono »? Questa e 
una vergogna. 

Saluti fraterni. 
LUIGI OLIANO 

(Pompei . Napoli) 
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In quindici milioni sulle strade italiane 

Quest'anno è più costoso 
anche resodo di Pasqua 
L'aumento dei prezzi in trattorie, ristoranti, 
rientro degli emigranti - Autostrade senza 
mandazioni di prudenza - Soccorso con l'eli 

alberghi e stabilimenti balneari - Massiccio 
il personale costretto allo sciopero • Racco-
cottero - In vancanza solo il 30 per cento 

Secondo le previsioni, alme
no quindici milioni di italiani 
saranno in movimento da un 
angolo all'altro del paese da 
oggi a martedì pross mo II 
tempo previsto per le festivi
tà pasquali si manterrà, in se-
nere buono al Nord e vanabi 
le al Centro mentre a) Sud. 
i gitanti, faranno bene a non 
dimenticare a casa 1'nmhrello 
Sono, infatti, previste bnrra 
sche improvvise e vpnto 

L'esodo e il lungo ponte 
creeranno, comunque non po
chi problemi: prima di tutto 
quello della ordinati circola 
zione delle auto sulle strade 

provinciali, su quelle di «ran
de comunicazione e sulle auto
strade La situazione si pre
senta particolarmente preoc 
cupante proprio sulle auto
strade poiché i lavoratori di
pendenti delle società di ge
stione sono siiti costretti allo 
sciopero per il rinnovo del 
contratto di lavoro L'intran
sigenza delle società ha crea
to, quindi, proprio nei giorni 
dell'esodo, maggiori difficoltà 
e la necessità di essere an
i-ora più prudenti. Allo sciope
ro sono interessate le seguenti 
autostrade" Genova - Savona; 
Genova - Serravalle; Genova • 

Da URSS, Polonia e Cecoslovacchia 

Lanciato Intercosmos 
in onore di Copernico 

MOSCA, 18 
E' stato lanciato oggi nel-

l'Urss il satellite Intercosmos-
Copernico-500. L'esperimento 
sovietico-polacco è dedicato 
al 300° anniversario della na
scita • dell'astronomo polacco 
Nicola Copernico. 

Le apparecchiature del sa
tellite sono destinate alle ri
cerche sulle radiazioni solari 
e le caratteristiche della iono
sfera terrestre. Il satellite è 
stato immesso in orbita con i 
seguenti parametri: perigeo 
202 km., apogeo 1551 km., in 
clinazione orbitale 48,5 gradi. 
periodo di rivoluzione 102.? 
minuti. 

A bordo del satellite sono 
installate apparecchiature so
vietiche e polacche, nonché un 
trasmettitore telemetrico ce

coslovacco mediante il quale 
le stazioni cecoslovacche a ter
ra ottengono informazioni 
scientifiche. 

Gli osservatori dei paesi so
cialisti conducono durante lo 
esperimento osservazioni si
multanee sul Snle e sulla iono
sfera terrestre 

Oggi è stato anche lanciato 
nell'iTrss il satellite artificiale 
della terra Cosmos-554. A bor
do del satellite sono installa
te apparecchiature scientifi 
che destinate alla pro^ecuzio 
ne delle ricerche sullo spazio 
cosmico. Il satellite è stato 
immesso in orbita con i se 
guenti parametri: periodo ini
ziale di rivoluzione 89,5 mi
nuti; apogeo 318 km.; perigeo 
212 km.; inclinazione orbita 
le 72,9 gradi. 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l 'Unità più forte il P.C.I. 

Sono ventitré le federazioni 

che hanno superato l'obiettivo 

Già raccolti i primi 
730 milioni in 
abbonamenti all'Unità 

Ben cinque organizzazioni emiliane ai primi po
sti - I ritardi da superare entro il 30 aprile 

Un invito a tutti i compagni 

Alla metà del mese di aprile sono stati versati per la 
campagna abbonamenti a L'UNITA' oltre 730 milioni di 
lire. Inoltre 23 federazioni hanno già raggiunto e supe 
rato l'obiettivo deirRì"i> fissato per la prima tappa della 
campagna Altre ancora si apprestano a raggiungere per 
la fine del mese un risultato analogo Va rilevato che 
ben 5 sono le federazioni emiliane ai primi posti della 
cradualoria. che qui di seguito pubblichiamo, il che con 
ferma lo -.lancio e il grande lavoro che hanno caratteri? 
zato sino ad oggi la campagna abbonamenti nella Regione 

Esistono tuttaxia ritardi por alcune nostre orffaniz 
7^/ioni m<i nei prosimi d.eci giorni da qui a' 30 aprii* 
data ri> chiusura dr"a prima tappa, dovranno sviluppar*» 
mi/Mliw che perim-ttano di superare ogni difficoltà 

Invitiamo quindi tutte le ferier-izioni i compagni. sl> 
AMICI DE L'UNITA' a voler accelerare il lavoro d' rat 
colta e- rli rmno\n dejM abbonamenti, facendoci pervenire 
al più pro-Mo tutti : \ersam?nti ancora giacenti Potremo 
in ta! morto dare uno -lancio a que-to scorcio finale della 
prilli* tappa affrontando cosi positivamente la seconda che 
«1 svilupperà da mastio a ottobre 

I 

Federaz. 
Siena 
Brescia 
Bergamo 
Trento 
Varese 
Verbania 
Cuneo 
Imperia 
Pisa 
Parma 
Mantova 
Potenza 
Campobasso 
Asti 
Pesaro Urbino 
Ascoli Piceno 
Grosseto 
Genova 
Cosenza 
Agrigento 
Chieti 
Firenze 
Perugia 
Pavia 
Siracusa 
Catanzaro 

Obiett. 

21.000.000 
10.000.000 
4.000.000 
1.500 030 
8.500.000 
4.000.000 
1.700.000 
1.500.000 

23 000 000 
10.000 000 
14.000 000 

900.000 
200 000 

3.000 000 
6.000.000 

700.000 
20.000 000 
12.500.000 
1 500.000 

300 000 
850.000 

50.000.000 
6.000 000 
9.000.000 

200.000 
1.000.000 

% 

71 
71 
70 
70 
69 
69 
69 
69 
68 
68 
6/ 
6/ 
67 
ftf 
65 
65 
64 
64 
63 
62 
61 
60 
60 
58 
57 
56 

Pordenone 
Isernia 
Caltanissella 
Prosinone 
Oristano 
Trieste 
Fermo 
Lucca 
Sassari 
Trapani 
Macerala 
Bolzano 
Padova 
Pescara 
Avezzano 
Arezzo 
Tempio P. 
Palermo 
Capo D'Ori. 
L'Aquila 
Teramo 
Reggio C 
Massa C. 
Messina 
Roma 
Crotone 
Catania 

1.500.000 
300.000 
200.000 

2.0M0M 
200.000 

2.000.COO 
1.000.000 
900.000 
400.000 
200.000 

1.300 000 
600 000 

5.CO0.0OO 
1.000.000 

400.000 
9.000.000 

150.000 
1.150.000 

150.000 
500.000 
600.000 

1.000.000 
1.000 000 

400.000 
40.000 000 

300.000 
550.000 

54 
54 
54 
53 
52 
51 
51 
51 
51 
51 
49 
49 
46 
45 
45 
43 
43 
42 
41 
40 
39 
38 
38 
36 
35 
22 
19 

Regione % Obiett. 
Emma fcot.i 
Campania 
Puglie 
Valle d'Aosta 
Veneto 
Sardegna 
Piemonte 
Lombardia 
Marche 

91 
84 
80 
80 
78 
77 
76 
72 
72 

iSO OOJ.OOi 
14.5O0.O0C 
17.500.000 
3.500 000 

27.900.000 
3.750.000 

77.700.000 
145.000.000 
17.500.000 

Umbria 
Liguria 
Lucania 
Toscana 
Friuli V.G. 
Trentino A.A. 
Molise 
Calabria 
Abruzzo 
Sicilia 
Lazio 

71 
70 
70 
69 
67 
64 
59 
51 
47 
46 
44 

12.000.000 
29.000 000 
1.500.000 

172 400.000 
8.500.000 
2.100.000 

500.000 
3.800.000 
3.350.000 
3.550.000 

48.800.000 

Sestn: Milano - Laghi - Chias
so; Milano - Brescia; Milano • 
Roma; Roma • Napoli; Bolo
gna • Padova; Venezia • Me
stre • Vittorio Veneto; Firen
ze • Mare; Roma - Civitavec
chia; Bologna • Canosa; Na
poli - Bari. 

Su queste autostrade non 
saranno garantiti i servizi e 
il transito sarà libero. 

Proprio in previsione del 
considerevole aumento di traf
fico. aumento già segnalato su 
quasi tutte le strade, polizia 
e carabinieri hanno rafforzato 
tutti i loro servizi. La « Stra
dale » è stata mobilitata al 
completo e svolgerà, insieme 
ai vigili urbani, le operazioni 
di controllo sugli accessi e le 
uscite dalle città. I carabinie
ri, dal canto loro, oltre ai 
rormali servizi con auto e 
moto radiocollegate. hanno 
previsto tutta una serie di con
trolli con elicotteri, attrezzati 
anche con barelle e materia
le di pronto soccorso, in mo
do da intervenire prontamen
te in caso di incidenti. I piloti 
addetti a questi servizi saran
no anche forniti di tutte le in
dicazioni per raggiungere po
sti di pronto soccorso e ospe
dali. 

Vari ministeri (Interni e Tu
rismo) hanno rivolto i soliti 
appelli agli automobilisti per
chè siano osservate tutte le 
norme di sicurezza e si eviti
no i sorpassi azzardati e le 
manovre spericolate. Il mini
stero per il turismo ha anche 
rivolto un appello a coloro che 
sceglieranno prati, boschi e 
giardini pubblici per colazio
ni al sacco- la raccomandazio 
ne è quella di rispettare la na 
tura, le piante e mantenere 
pulite le zone frequentate. 

Il ministro ha poi aggiunto 
alcuni dati: la ricettività al
berghiera in Italia ha ormai 
raggiunto 1 milione e mezzo 
di posti letto che dovrebbero 
risultare sufficiente per i tu
risti. Il ministro ha Infine 
confermato che In Italia, sol
tanto il 30 per cento degli abi
tanti riesce, ogni anno a fare 
del turismo. La percentuale, 
come si vede, è davvero bas
sa. 

Anche la Croce Rossa ha 
mobilitato mezzi e uomini. 
Quattro elicotteri con medico 
a bordo saranno disponibili a 
Roma, Bologna, Milano e Pa
dova. Naturalmente, polizia e 
carabinieri raccomandano an
che. a chi lascia la città, di 
controllare attentamente di 
avere chiuso in modo adegua
to porte e finestre, il gas, l'ac
qua In caso di urgenti neces
sità. il 113 sarà, comunque, 
sempre a disposizione per ope
razioni di soccorso, servizio 
ambulanze e medici. Per il 
« ponte » che si protrarrà fino 
al 25 aprile, festa della Libe 
razione, stanno già affluendo 
ai posti di frontiera, migliaia 
di turisti stranieri. Per ciò 
sono stati rafforzati tutti 1 
servizi e il controllo bagagli 
e passaporti. 

Con le feste, è iniziato an
che il rientro dalla Germania, 
dalla Svizzera e dalla Francia. 
di migliaia di emigranti. Per 
coioro che rientreranno in 
Sardegna è previsto il traspor
to marittimo gratuito sulla 
Genova-Porto Torres e sulla 
Civitavecchia-Olbia-Cagliari. Lo 
hanno comunicato il ministero 
del Lavoro e l'assessorato re
gionale ai trasporti. Per ot
tenere le agevolazioni, previ
ste anche per i familiari, è 
necessario che gli emigranti 
siano muniti di moduli spe
ciali e che si trovino in con
dizioni di necessità. I moduli, 
saranno rilasciati dagli uffici 
de1 lavoro e presso gli appo 
siti uffici delle stazioni ferro
viarie Sempre nelle stazioni 
sono previsti servizi di assi 
stenza e di pronto soccorso 
Saranno inoltre distribuite be 
vande. cestini da viaggio e 
buoni per il trasporto gra 
Unto di bagagli da un treno 
ali'alrro Informazioni e del 
t-\2li Dotranno essere richiesti 
per chi viaggia in treno, ai 
posti di frontiera di Chiasso. 
Domodossola Brennero e Lui 
no Agli stessi uffici potran
no essere richieste informazio 
ni ferroviarie e sulle coinci
denze navi-treno 

Numeros- treni straordinari 
sulle linee internazionali e su 
quelle interne, sono stati, na 
turalmente. predisposti dalle 
Ferrovie dello State insieme 
con adeguati rinforzi dei prin
cipali treni viaggiatori in ser
vizio ordinario 

Il programma ferroviario è 
iniziato avanti ieri e si conclu 
derà i: 30 Esso prevede in 
particolare, per i lavoratori 
italiani residenti in Germania 
e in Svizzera 49 treni straor
dinari per varie destinazioni 
tra cui Udine Napoli. Bari e 
Lecce Reggio Calabria e Si 
ciba l'allestimento di 172 con
voli di sussidio a treni ordi
nari internazionali; 131 tren: 
straordinari in servizio Inter 
ne a lungo percorro, in parti 
colare da Torino Milano Roma 
ver.*o la Calabria. ìa Sicilia e 
la Puglia 

I treni straordinari da e per 
l'estero come quelli delle pnn 
cipah relazioni interne, dispor 
ranno di un coneruo numero 
di carrozze-curcett" per con 
sentire viaggi più comodi su: 
lunghi percorsi notturni Inol 
tre. al fine di paranti re la di 
sponibilità di posti su alcuni 
dei treni In partenti da Mi 
Iano Porta-Garibaldi oer Î ec 
ce e Napoli-centrale è previ 
sta l'ohblisatonetà della pre 
notazione 

Siccome eli esperti hanno 
calcolato che il 60 "o delle per 
sone che si sposteranno per 
questo che è considerato 11 
più lungo « ponte » dell'anno. 
raggiungeranno località di ma 
re, è stato disposto che gli 
stabilimenti balneari siano 

aperti in anticipo sulla data 

fissata. Chi vorrà servirsi di 
cabine, sdraio al mare e altri 
servizi, si troverà di fronte 
alla sorpresa di un considere 
vole aumento dei prezzi. Au 
menti sono già in vigore an
che nelle trattorie e nei ri 
storanti ed è quindi chiaro 
che il week-end, questa volta. 
sarà particolarmente costoso 
Il « ponte » è appena iniziato 
e già ieri si segnalavano 1 pv 
mi incidenti: un aereo da tu 
rismo tedesco che era partito 
da Milano è scomparso poco 
dopo aver comunicato di tro 
varsi in difficoltà durante i1 

sorvolo del San Gottardo. Eo 
co invece una notizia curiosa 
anche se preoccupante: 

A S. Benedetto del Tronto 
pesce avariato, pari a dodici 
tonnellate, è stato sequestrato 
e distrutto. Si trovava a bor 
do di una nave da pesca ocea 
nica. la San Simone di una 
società armatoriale del luogo 
Il quantitativo di pesce, come 
si è risaputo, era stato pescato 
nelle zone di Las Palmas nelle 
Canarie, dove alcuni anni or-
sono era precipitato un aereo 
Usa con una atomica a bordo. 
Il pesce era avariato e aveva 
— secondo i veterinari — per
so le necessarie caratteristi
che organolettiche per cui non 
essendo più commestibile non 
poteva essere immesso sul 
mercato. 

Il grosso quantitativo è sta 
to scaricato e portato ai ri
fiuti urbani ove alla Dresenza 
del Dersonale dell'ufficio sani 
tario comunale, è stato di 
strutto 

IL QUESTORE MANGANO 
TORNA A CASA 

Il questore Angelo Manga
no, ferito in più parti del cor 
pò in un attentato avvenuto 
la sera del 5 aprile scorso 
mentre stava rincasando a Ro
ma, è stato dimesso ieri 
dall'ospedale San Giovanni do 
ve era stato ricoverato. 

Secondo quanto ha riferito 
un funzionario di pubblica si
curezza. Angelo Mangano tra

scorrerà la convalescenza 
« in una località che per mo 
tivi ovvii di sicurezza è nota 
soltanto a pochissime per
sone ». 

I medici dell'ospedale han 
ro riferito che presto anche 
l'appuntato Casella, l'autista 
rimasto ferito nello stesso ag
guato. lascerà l'ospedale. 

Emergenza a Colledimezzo presso Chieti 

Decine di case distrutte 
da una frana in Abruzzo 

Lo smottamento avanza su un fronte di 700 metri - Decine di paesi isolati 
Il dramma dei senzatetto • La responsabilità del governo e della DC 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 19. 

Ore drammatiche per la popò 
lazione di Colledimezzo. in pro
vincia di Chieti. Il paese è stato 
investito da una frana, le cui 
prime avvisaglie si erano avute 
ieri sera. Dieci case sono state 
distrutte e un'altra cinquantina 
dovranno essere abbandonate 
nelle prossime ore. Decine di 
famiglie sono senza tetto e le 
autorità comunali stanno affan 
nosamente predisponendo rico 
veri di fortuna in scuole e fra
zioni vicine. 

Il fronte della frana è di 700 
metri. La massa in movimento. 
dal fianco di un colle, minaccia 
di piombare nelle acque del ba
cino artificiale di Bomba. In 
questo caso, si avrebbe un'on
data di riflusso che minacce
rebbe direttamente il paesino. 
ubicato sul fianco del colle ai 
cui piedi si trova il bacino. 

La frana, inoltre, incombe 
sulla linea ferroviaria Sangri-
tana. 

A Colledimezzo sono giunti da 
Chieti vigili del fuoco, ambu
lanze. carabinieri e agenti di 
PS. oltre alle autorità del co
mune e della provincia. 

E' quella di Colledimezzo la 
situazione più drammatica ve
nutasi a creare dopo la recente 
ondala di maltempo Ma ne esi 
stono tante altre Dieci miliardi 
per la riapertura della rete stra 
dale provinciale e venti miliardi 
per il ripristino delle opere di 
prima necessità è la prima sti

ma. incompleta, fatta dal Genio 
Civile, degli ingenti danni pro
vocati in gran parte della prò 
vincia di Chieti dalle piogge ca
dute negli ultimi tempi. 

Le comunicazioni sono pres
soché impossibili in tutto l'entro 
terra montano della provincia: 
Bomba, Montef errante. Gissi. 
Pennadomo. Schiavi d'Abruzzo. 
Celenza sul Trigno sono prati 
camente isolali. 

Anche in questa circostanza. 
il nostro partito ha dato an 
cora una volta prova della sua 
capacità di farsi interprete e 
portavoce degli interessi e delle 

esigenze delle popolazioni. Pio 
mossa dalla Federazione del 
PCI. in tutta la provincia è in 
atto una vasta consultazione pei 
avere un quadro esatto dei fé 
nomeni franosi e dei danni; ini 
mediatamente è stata denun 
ciata la gravità della situazione. 
una delegazione — composta dai 
consiglieri provinciali e regio 
nali e parlamentari comunisti 
della provincia — sta prendendo 
contatto con i sindaci per coor 
dina re le iniziative da prendere 
e sollecitare interventi. 

•. g 

Scosse di terremoto 
in Marche e Umbria 

PERUGIA. 19. 
Una scossa di terremoto cai 

colata tra il 5. e il 6. grado 
della scala M creai li è stata av
vertita nel pomeriggio in tutta 
l'alta Umbria, da Città di Ca 
stello a Gubbio e Pictralunga 
(qui seno segnalati i danni mag 
giori). ed anche nel pesarese e 
nell'anconetano. 

L'epicentro della scossa è sta 
to localizzato dai sismografi ad 
una sessantina di chilometri a 
nordovest di Ancora, nella zo 
na preappenninica fra l'Umbria 
e le Marche. La scossa è stata 
registrata alle 18.43; ha avuto 

una durata di otto secondi • 
caratteristiche ondulatorie; e 
stata seguita da nuovi sussulti 
di minore intensità e probabil 
mente da considerare di « asse 
stamento ». E' insomma opinio 
ne dei tecnici che ci si trovi di 
fronte a fenomeni, più o meno 
sensibili. che rappresentano 
uno sviluppo «normale» del 
grave sisma che ha colpito Pan 
no scorso in particolare l'anco 
notano. 

Ma i nuovi sussulti, ed il boa 
to che li ha preceduti, hanii' 
ricreato in molte zone situa 
zinni d: panico. 

Clamorosa svolta nel giallo di Bruay-en-Artois 

Accusatore del notaio Leroj 
ora dice: «Io uccisi Brigitte * 
Un 17enne, figlio di un minatore, avrebbe confessato il crimine alla polizia 
Fino ad oggi si era presentato come l'unico teste contro il notabile francese 

Nostro servìzio 
PARIGI, 19 

Un clamoroso co.pò di ret
ila si è verificato nel «gial 
10 > di Bruay-en-Artois, la cit
tadina del nord de;ia Pran 
eia dove il 8 aprile 1972 fu 
ritrovata assassinata la sedi 
cerine Brigitte Dewaevre, fi 
glia di un mina'ore Uri ragaz 
70 di 17 anni — Jean Pierre 
F — avrebbe :*onissato la 
nott? scorsa d: ftssere l'auto
re dei terribile crimine II 
giovane avrebbe anche fornito 
alla polizia :mdicaziom pre
cise per ritrovare Tarma del 
delitto (un'acceua) e gli oc
chiali della vittima. Infatti ri 
trovati a casa sua 

La notizia è rimbalzata a 
caratteri di scatola -u tutti t 
giornal. francesi La.->s.u»:nio 
di Brigitte, infatti n« *ppas 
stonando l'opinione pubblica 
da parecchi <nesi La oscura 
vicenda portò imniediatamen 
te alla ribalta ia ucrcnnalità 
del giudice istruttore, Henri 
Pascal, e dell'uomo che è sta 
to a lungo 11 principale accu 
sato, Il notaio Pierre Leroy. 
11 primo, proprio occupando
ti del «caso Dewaevre» ha 

colto l'occasione pei redige 
re un «dossier ..iipuriante • 
per sollevare il problema di 
una necessaria Tnrn.j della 
magistratura ,n f r a i n a il 
secondo, ricchissimo notabile 
in un paese di poveri mina 
tori è parso all'opinione pub 
olica come « l'unica • perso 
na colpevole di aver ucciso 
Brigitte ma jropno la sua 
posizione di «uomo di leg 
gè» aveva fatto scattare una 
serie di cavilli e di rinvìi prò 
cedurall da cui la »>roie.->ia 
del giudice istruito re Pascal 
ora addirittura esautorato 
dall'Inchiesta. 

La vittima .*ra stata stran 
gotata e selvaggiamente muti 
lata al aeno D *uo corpo era 
stato ritrovato ad una cin 
quantum di metri daua *nllet 
ta nella quale ti notaio ave 
va il suo stud o Mn'ti - e fra 
questi implacabile '• giudice 
Pascal - avevano messo in 
rapporto certe « abitudini 
particolari • del Leroy con 
l'assassinio di Brigitte II Le
roy non aveva — come del te
sto non ha — un alibi atten 
dibile: II magistrato non ave
va in particolare creduto a 
quello fornito dalla fldaiuata 

del notaio Monique Mayeu 
di 42 anni. 

La posizione del Leroy, de. 
resto, era stata resa ancora 
più grave proprio dalla testi 
monianza di Jean Pierre F., 
il giovane che o.-a avrebbe 
confessato il crimine • La se 
ra in cui Brigate :nori — ave 
va detto il ragazzo — avevo 
fatto una passeggiata con lei. 
dopo averla lasciata, la vid: 
parlare con un uomo grande 
e grosso con oochi capelli 
che a causa deil o.-w_unu, 
non ho potuto identificare» 

L'istruttoria sui * caso De 
waevre ». con il passare des 
mesi, si trasformo in una 
vera e propria battaglia fra 
Pascal e Leroy, fino a quan 
do il magistrato non venne 
-istituito nelle indagini e il 
notaio scarcerato. 

Dal luglio scorso l'Inchle 
sta 6 condotta d<U g.udtce pa 
ngino Jean Sabiayroiies» a. 
tratta ora di verificare l'atlen 
dibilità o meno della clamo 
rosa confessione resa da Jean 
Pierre F., che è stato Imme
diatamente trasportato a Pa
rigi. 

Al fianco del lavoratori eh» lottano In Italia 

Anche gli emigrati 
nella battaglia per 
cambiare il governo 
Pesanti responsabilità par il ritardo con cui si 
convoca la Conferenza nazionale dell'emigrazione 

Il governo deve dimetter
si! Questa richiesta avan
zata con forza dopo le nu
merose sconfitte subite da 
And reotti in Parlamento, si 
è fatta più imperiosa con 
gli ultimi tragici fatti: l 
fascisti aggrediscono la po
lizia, impugnano armi da 
guerra, ricorrono al lancio 
di bombe a mano, uccido
no, dando con ciò la ripro
va — se ancora ve ne fos
se bisogno — di quanto so
no ostili, nemici del siste
ma democratico del nostro 
Paese che si regge sulla 
Costituzione repubblicana e 
antifascista. Già in altre oc
casioni, quelle, per inten
derci, contrassegnnte dalla 
famigerata trama nera, le 
forze democratiche italiane 
avevano denunciato la re
sponsabilità dei gruppi di
rigenti della DC che, al go
verno da oltre 25 anni, mai 
hanno voluto applicare con 
tro i rigurgiti del fascismo 
né la Costituzione né la 
legge del 1952 che proibì 
sce e condanna la ricosti 
tuzione sotto qualsiasi for 
ma del partito fascista v 
delle sue organizzazioni. 

Dalla costituzione del go 
verno di centro-destra Ai> 
dreotti-Maìagodi il neofasci 
smo di Almirante ha trova 
to una sua « giustificazui 
ne » visto che ha sempre 
fatto da puntello a questa 
traballante compagine go 
vernativa. Ma soprattutto '<• 
servito per sostenere una 
politica che è contraria ag! 
interessi delle grandi mas 
se popolari e in primo luo 
go degli emigrati. Sotto 
questo governo e all'inse
gna della « centralità » so 
no state respinte le riven 
dicazioni delle grandi con 
federazioni sindacali e dei 
lavoratori per una politica 
del pieno impiego, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, 
per le riforme. La legge 
della casa, approvata oltre 
un anno fa dal Parlamen
to, non è stata ancora ap
plicata anche se essa da
rebbe slancio e ripresa al
l'edilizia, uno dei settori 
fondamentali dell'economia, 
significando non solo nuo
ve case, ma anche nuovi 
posti di lavoro. Con il go
verno Andreotti-Malagodi è 
aumentata la disoccupazione 
e la fuga dalle campagne 
del Sud, le industrie lavo
rano molto al di sotto del
le loro capacità produtti
ve, l'agricoltura è in cri
si, all'inflazione si è ve
nuta ad aggiungere la sva
lutazione della lira per col
pire prima di tutti i cit
tadini a basso reddito. Tut
te le volte che in Parla
mento questi problemi sono 
venuti al pettine sotto l'in
calzare dell'opposizione di 
sinistra, il governo è riu
scito a salvarsi grazie al
l'appoggio dei deputati fa
scisti pronti a sostituire 
quelli della maggioranza che 
non se la sentono più di 
sostenere la politica di An-
dreotti. 

Tra le cause del pesante 
e minaccioso clima di ag
gressioni teppistiche e dèi 
criminale tentativo di tra
sferire a Milano i metodi 
dei «boia chi molla» fi
gura anche questa conver
genza tra centro-destra e 
destra su punti qualificanti 
di una politica voluta dai 
gruppi più retrivi dell'in
dustria, dai grandi agrari e 
da individuabili ambienti 
reazionari stranieri, che è 
in netto contrasto con gli 
interessi delle grandi mas
se di disoccupati e sottoc
cupati delle città e delle 
campagne dell'Italia meri
dionale. • . 

Anche gli emigrati hanno 
perciò più di un motivo per J 
essere preoccupati per quel- 1 
Io che all'insegna di questa , 
politica sta accadendo in ' 
Italia. Se i recenti awe- j 
nimenti contribuiscono a j 
smascherare la d.sinvoita , 
demagogia con cui gli e- \ 
missari missini hanno cer- j 
cato e cercano di creare ; 
confusione tra i nostri con- ! 
nazionali all'estero, in Sviz- • 
zera. in Germania, in Fran
cia. essi costituiscono un 
chiaro richiamo alla vigi- ! 
lanza e all'intensifirazione 
della lotta al fianco dei la- i 
voratori che in Italia si j 
battono per difendere la I 
legalità repubblicana e an '. 
tifascista. Ma ci nchiama- I 
no anche a seguire con 
maggiore attenzione il pre 

Alle riunioni delle commis
sioni regionali del CCIE te
nutesi a Bruxelles, San Pao
lo, Addis Abeba e Roma, il 
tema della convocazione 
della Conferenza veniva im
posto dai consultori e non 
dai rappresentanti del go
verno. Siamo ormai alla fi
ne di aprile e non si sa 
ancora nulla della legge per 
il finanziamento della con
ferenza: altrettanto dicasi 
della partecipazione degli e-
migrati, delle loro associa
zioni, delle Regioni alla sua 
preparazione. Si è portati 
persino a credere che l'at
tivismo mostrato dall'on. 
Elkan sia solo servito per 
trarre in inganno gli emi
grati e a non farli pesare 
con il loro dramma e le lo-
io pressanti ri -endicazioni 
sulle scelte di fondo della 
politica italiana. E intanto 
in Svizzera si tenta di ce
mentare il famigerato statu
to degli stagionali, in Ger
mania si inventa il metodo 
della « rotation » e in Fran
cia Messmer dice « no » al
l'aspirazione alla parità ma
nifestata da tutti gli emi
grati. Ma i nostri gover
nanti fingono di non accor
rersene. 

Anche per questo il go
verno Andreotti - Malagodi 
non merita nessuna fiducia, 
e tanto meno la merita da
gli emigrati, i quali comt 
confermano la dimostrazio
ne unitaria antifascista di 
Berna e le numerose ma
nifestazioni indette per ce
lebrare il 25 Aprile tra i 
nostri connazionali all'este
ro, vogliono essere in pri
ma fila in questa battaglia 
per liberare il Paese dalla 
minaccia del neofascismo e 

Par II 23 Aprila 

Si preparano 
all'estero le 

manifestazioni 

antifasciste 
I gravi e premeditati at

ti di violenza compiuti dai 
neosquadristi del Movimen
to sociale, la cui ferma con
danna è stata riaffermata 
da tutte le forze democra
tiche italiane, hanno ripro
posto la validità e l'urgen
za della lotta unitaria an
tifascista e quindi della 
grande portata che in que
sto clima di proditorie mi
nacce alla democrazia assu
mono le manifestazioni uni
tarie promosse per la cele
brazione della festa della 
Liberazione. Particolare si
gnificato hanno le manife
stazioni indette per la pros
sima settimana a Ginevra 
e a Zurigo, a Basilea e a 
Bruxelles, a Winterthur e 
a Lussemburgo, a Neuchà-
tel e a Stoccarda e in mol
te altre località. 

Tali iniziative mostrano 
l'impegno con cui le orga
nizzazioni dei lavoratori e-
migrati all'estero partecipa
no a questa battaglia demo
cratica, già manifestato del 
resto con la mobilitazione 
attorno alla petizione popo
lare antifascista perchè si 
colpiscano tutte le attività 
fasciste, si promuova una 
inchiesta parlamentare sui 
responsabili, promotori e fi
nanziatori di movimenti e 
partiti che si richiamano ai 
metodi e nella sostanza al 
fascismo, si proclami lo 
scioglimento di tutte le or
ganizzazioni paramilitari fa
sciste. 

Una prima efficace rispo
sta gli emigrati l'hanno da
ta mobilitandosi uniti e 
compatti contro il tentati
vo dei fascisti di organiz
zare un losco raduno a Ber
na e imponendo a Stocca r-

dare ad esso serenità e fi- ' da l'esclusione dei fascisti 
ducia, per il rinnovamento '' dal Coasit (il Consiglio per 
democratico e sociale della > le attività assistenziali a<»ii 
Italia (d. p.). ! italiani emigrati). 

Presentate alla Commissione del CCIE 

le richieste per gli 
italiani in Australie 
Canada e Stati Uniti 

Si è tenuta a Roma la 
riunione della Commissione 
territoriale del CCIE (Comi
tato consultivo degli italia
ni all'estero» sui problemi 
dell'emigrazione in Austra
lia, Canada e Stati Uniti, 
che era stata preceduta da 
quelle per l'Europa (feb
braio), l'America Latina e 
l'Africa (ambedue in mar
zo). Nella riunione, i rap
presentanti sindacali, che 
fanno parte per la prima 
volta del CCIE, oltre ad in
sistere. assieme ai rappre
sentanti degli emigrati, sul 
sollecito soddisfacimento 
delle rivendicazioni e dei 
diritti dei lavoratori emi
grati nei singoli Paesi, han
no posto l'accento su tre 
aspetti fondamentali. Il pri
mo è la necessità di garan
tire l'efficace funzionamen
to del CCIE e un costante 
e radicale miglioramento 
della tutela degli emigrati 
da parte dello Stato e del 
Parlamento italiani, con una 
partecipazione e un control
lo democratici dei sindaca
ti italiani e delle associa
zioni di emigrati. Il secon
do è lo sviluppo contempo
raneo di un'azione incisiva 
e di una programmazione 
economica che garantisca
no l'incremento dell'occupa
zione e la rinascita del 
Mezzogiorno, per ridurre e 

riassorbire gradualmente e 
rapidamente la disoccupa
zione e la emigrazione. Il 
terzo è l'esigenza che non 
venga più rinviata e si ten
ga effettivamente in ottobre-
novembre 1973 la Conferen
za nazionale dell'emigrazio
ne richiesta unitariamente 
da CGIL, CISL e UIL. 

I consultori hanno elabo
rato ed approvato una cir
costanziata mozione conclu
siva sui problemi e le ri
chieste degli emigrati in Au-
strai ia, Canada e USA, con
cernente soprattutto i se
guenti punti: assistenza sco
lastica. culturale e corsi di 
lingua; parità dei diritti e 
doppia cittadinanza: funzio
namento del CCIE; infor
mazione e orientamento de
gli emigrati; formazione 
professionale e riconosci
mento delle qualifiche; in
fortuni sul lavoro e malat
tie mentali: mutue e tratta
mento previdenziale; propo
ste per l'estensione ai la
voratori emigrati dei dirit
to alla esenzione del servi
zio militare già riconosciu
to ad una parte degli stu
denti all'estero; garanzia 
del cambio e utilizzazione 
delle rimesse e dei loro in
teressi a vantaggio degli e-
migrati; preparazione e con
vocazione della Conferenza 
nazionale. 

Ci scrivono da 
SUD BADEN: Lavoratori licenziati 

e «noleggiati», il consolato sta zitto 
Cara Unità. 

scrivo per conto di un 
gruppo di lavoratori italia
ni emigiati in Germania, 
che operano nella circoscri
zione di pertinenza del vice-
consolato di Freiburg. La 
nostra esperienza maturata 
nelle file della classe ope
raia ci insegna che tutte le 
conquiste di classe non so-

sunto attivismo di questo ! Ia n0stra vigiianza, la 'no-
governo verso i problemi stra azione non è $empre 
desh emigrati | r j r a e pTOnta „ e / chìedere 

Si prenda il ca*o de a j laopìtcazwne delle norrre 
•™7£tSBn-fa " a z , o n a : e 5 U l;a in 'tutta la loro estensione. emisraz.o-ie. Cinque mes: fa ! ^ stampa tpdesca ed ita. 
il governo l'ha promessa { liana ,„ Germania hanno 
per il prossimo autunno, j dato rtue[0 aUa discrimina-

_ ^ i zione messa in atto dalle 
j autorità amministrative te-
' desche contro i lavoratori 
' stranieri; anche un depu 
J tato del Partito del Cancel-
' bere Brandt — il signor 
I Kurt Hàrzschel — ha ri-
> volto un'interpellanza par-
i lamentare scritta per chie-
ì acre se il governo federale 
j condividesse l'opinióne del-
. l'Ufficio degli stranieri di 
', Lòrrach nel negare a lavo-
• rotori comunitari quelle li-
; berta di movimento sancì-
; te dai Regolamenti Comuni-
j tari, e se ad es*i può es

sere applicata la normativa 

Costituita a 

Bari la FILEF 

regionale 
Si è svolto a Bari il Con

vegno costitutivo regionale 
della FILEF (Federazione 
lavoratori emigrati e fami
glie». Precisata la piatta 
forma di azione dell'orge 
nizzazione in vista della 
preannunciata Conferenza i restrittiva interna prevista 
nazionale della emigrazione. ! dalla legge sugli stranieri 
il Convegno ha sottolineato ! (Auslandergesetz) m quanto 
la necessità che a cura del- j cittadini europei, in rispet-
la Regione Puglia venga in | to agli articoli 4S-49 del 
detta un'apposita Conferen i Trattato di Roma costitu
ii regionale. . /jro della CEE. 

A conclusione del Come Questa situazione trota la 
gno è stata eletta la Presi | sua più lampante manife-
denza regionale nelle per , stazione nel licenziamento 
sone dell'on. Giuseppe Gra j di 134 lavoratrici italiane 
megna. dell'on. Pasquale i dalla ditta wSuchard» di 
Pascanello. Angelo Resta | Lòrrach con il banale pre-
dott. Domenico Rodolfo, Pa testo del contratto stagio 
squale Saracino, Pasquale naie, mentre si è provvedu-
Fanico. I io tempestivamente a re

clutare in Jugoslavia lavo
ratrici che dovevano sosti
tuire le licenziate italiane 
(ovviamente a più buon 
mercato). Anche m questo 
caso è mancato l'interessa
mento del Consolato alme
no per denunciare la provo-
catoria reticenza messe m 
atto dalla ditta in parola 
nel non rilasciare tempestt-
vamente dei certificati dt 
lavoro necessari per mette
re in condizione gli Uffi
ci del Lavoro di deliberare 
la concessione dell'indenni
tà di disoccupazione alle la
voratrici ingiustamente li
cenziate. 

Lo stesso dicasi di un 
gruppo di lavoratori e no
leggiati » dalla ditta Duf-
ner di Rheinfelden del 
grosso complesso industria
te (chimica) Degusa che 
vengono pagati meno della 
metà dt quello che perce
pisce ta ditta Dufner: op
pure quando la manodope
ra italiana viene ceduta al
le stesse condizioni dalla 
ditta Schumacher di Ital-
tingen alla ditta farmaceu
tica Hoftmann-La Roche di 
Grenzach. 

Alta riunione provinciale 
per la costituzione del Co
mitato di coordinamento 
per i problemi dei lavora
tori stranieri, costituitosi a 
Lòrrach il 26 marzo, la do
cumentata esposizione dei 
rapnresentanti dei lavorato
ri è stata precisa e incisi
va nel denunciare gli effet
ti della vergognosa smania 
di profitto del padronato te
desco e l'ancora più de
precabile disinteressamento 
delle autorità italiane. 

STEFANO MENDOLA 
a nome di un gruppo di 
lavoratori italiani emigrati 

(Lòrrach - RFT) 
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IN CINQUANTAMILA A PIAZZA SS. APOSTOLI 

Mentre se prepara la settimana di mobilitazione indetta dall'ÀNPI 

I n a grandiosa giornata 
di lotta antifascista 

La partecipazione dei compagni e dei cittadini delle borgate, dei quartieri della 
città e dei centri della provincia - Importanti prese di posizione dei consigli 
della I, IV, IX, XI e XVI circoscrizione - Oggi assemblea unitaria a Cinecittà 

La grandiosa manifestazione antifascista di ieri s 
mento importante di lotta che ha ribadito il deciso ini 
di andare avanti, di cacciare il governo Andreotti, per 
politica del Paese. L'appuntamento era stato preced 
muniste, nelle borgate, nei quartieri della città e nei 
massa deve continuare nei prossimi giorni ricercan 

I giovani, delle donne schierate 

era in piazza SS. Apostoli ha rappresentato un mo-
pegno popolare contro le trame eversive e la volontà 

imporre una inversione di tendenza nella direzione 
uto da decine e decine di iniziative nelle sezioni co-
centri della provincia. Questa vasta mobilitazione di 

do l'incontro e la collaborazione dei lavoratori, dei 

Comitato 

coordinamento 

dell'ANPI 

Il Comitato di coordina 
mento appositamente creato 
per la raccolta delle firme 
in calce alla petizione anti
fascista lanciata dl l 'ANPI è 
a disposizione tutti i giorni 
feriali dalle ore 17 alle 19 
presso la sede di via degli 
Scipioni, 271 (tei. 354.886). 

con l'ampio movimento anti
fascista e democratico. Anche 
nella giornata di ieri sono con
tinuate le prese di posizione 
per esprimere lo sdegno e la 
condanna per il feroce assas
sinio missino dell'agente An-

! tomo Marino e l'orrendo de-
I litto di Primavalle. per esige-
I re il rispetto della legalità 
I repubblicana. Significativi so-
I prattutto i documenti appro-
I vati da diversi consigli di cir 
j coscrizione (di cui parliamo 
i più avanti), mentre sì prepa 
1 ra !a settimana di mobilitazio-
! ne antifascista lanciata dal-
i l'ANPI per il 25 aprile. A que

sto proposito oggi (ore 18.30) 

1 in viale Marconi è stata or-
i ganizzata la raccolta di firme 
I in calce alla petizione per 

lo scioglimento delle bande 
paramilitari fasciste e per no
minare una commissione par
lamentare d'inchiesta sulle at
tività eversive dell'estrema 
destra Sempre oggi (ore 18» 
presso il circolo ferrovieri (via 

j Flavio Stilicone. 69) si terrà 
, un'assemblea pubblica indet 
I ta dal comitato unitario del-
I la zona sud con i capigruppo 

capitolini e alcuni esponenti 
della giunta comunale Inter 

I verranno, tra gli altri. Vete-
I re (PCD. Frajese (PSD. Fer-
1 ranti (PRI). Filippi (DC). 

Falso allarme questa notte sul direttissimo per il Brennero 

Treno bloccato a Settebagni : 
«c'è una bomba in un vagone» 

Il convoglio era partito da Termini alle 24,01 con circa duemila 
passeggeri - Pochi minuti dopo giungeva una telefonata anonima 
Senza esito tutte le ricerche - La linea paralizzata per oltre tre ore 

Il direttissima Kuma-Bren 
nero — con circa duemila 
passeggeri a bordo — è rima 
sto bloccato questa notti.' pei 
circa tre ore alla stazione 
di Settebagni a causa di una 
telefonata anonima che segna
lava hi presenza di un ordì 
gno esplosivo in una delle car 
rozze. Tutti gii accertamenti 
degli artificieri ha dato esito 
negait\o. Agenti e polizia han 
no controllato minuziosamente 
tutte le \etture: in una toilet 
ta è stato trovato un pacco 
ihe ha de.-tato «sospetti ma che 
si è rivelato poi del tutto in 
nocuo. 

I/allarme è stato dato alle 
24 .'10. esattamente ventm »ve 
minuti dopo che il direttissi 
mo era partito dalla stazione 
Termini: è stato un rapida in 
crociarsi d: telefonate durato 
pochi minuti, e immediata 
mente dopo il Capostaz one di 
Settebagni ha deciso d: fare 
bloccare il treno UT telefona
ta anonima pare sia stata rac
colta dal capostazi »ne della 
Tiburtina: uno sconosciuto ha 
pronunciato ques'e brevi pa 
role: * Sul dirett.ssimo ncr :1 
Brennero c'è una bomba ;. 
Immediatamente la stazione 
Tiburtina ha avvertito :I di
rigente di Termini, che ha or 
dinato ai dirigenti di S-tte 
bagni di far fermare il treno. 

Tutti i passeggeri. circa due 
nula distribuiti in vent' car 
rozze, sono stati fatti scende 
re: alcuni di essi hann p ri 
nunciato al v.ag^M p.enden 
do un taxi per Roma mentre 
altri hanno atteso alladrii.u 
ciò che terminaselo le ri 
cerche. 

Tutto il traffico fcrrov.ano 
per il nord è rima»io pjiali? 
zato In particolare il direi 
tissimo T 500 * per Vent za . 
che doveva partire da Termi 
ni alle 0.40. e altri convogli 
sono rimasti bloccati a lungo. 
O traffico è ripreso poco riop<» 
It tre del mattino. 

(vita di partito ) 
Macao Statali. 

ANAS e Lavori 
; Ardea, orr 19 

ATAC. ore 16. 
17. dibattilo 

ore 19 

ASSEMBLEE — 
ore 17.30. Cellula 
Pubblici (Marota): 
(Colasanti). 

CONGRESSI — 
commissioni; ore 
(Marra); Torrcspaccala, 
(Mariella). 

C D . — Collclerro. ore 20 (Stru-
laldi): Aurelia. ore 20. Cellula Ma
donna del Riposo (Lattami); Nettu
no. ore 20. CCDD Ji Nelturo e 
Cretarossa (F Ottaviano); Setteba
gni. ore 20 (Fihppetti); Pavona. 
ore 17.30; C. Marzio, ore 18.30. 

ZONE — Zona Nord: Tnonlale. 
ore 20. Commissione urbanistica 
(Caputo). — Zona Ovest: Garba

tela, ore 18, attivo con segretari 
di sezione e capigruppo di Circo
scrizione (R. Vitale). 

i 

Oggi (17,30) attivo 
dei compagni 

postelegrafonici 
Oggi, alle ore 17,30, in Fe

derazione. sono convocali tulli 
i compagni postelegrafonici. Al 
la riunione parteciperà il com 
pagno Siro Trezzini, della se
greteria della Federazione. 

(piccola cronaca 
) 

Concorso Mostra 
il m n stero dell» O tesa ria in 

detto un concorso per venti ttnenti 
med.ci nella Manna Militare. j»<« 
sono parteciparvi coioro che non 
abbiano p.u di 30 anni al 7 mag 
310 '73 e che abb.ano conseguito 
la laurea in med tina e chirurgia 
Il bando è slato pubblicato sulla 
« Gazzetta uff cia;e » numero 91 
del 7 aprile scorso 

Pionieri 
Stamani a.it or« 9 l'Assoc.azio 

ne pon.fr' d Italia sccompig-ia un 
gruppo di pionieri m v Sita gratuita 
ai Timeo di Castel Sant'Angelo 

Ricerca di 
documenti 

A un compagno redattore de 
nostro giornale * stata rubai. 
mercoledì notte (18 apnlt) ir 
«•• del Giornalisti, una automo 
>ile Alla Romeo GT Iunior tar 
gala RA 172986 di colore rot 
so amaranto. All'interno del 
•'auto erano conservali impor 
unti documenti e radiografie 
Chiunque Iota* in grado di da
re inlormazioni è pregalo di 
telefonare alla «egreleria del
l ' . Uniti • (lei. 4950351 ) . 

La mostra dena pittrice egiziana 
Fatma Arargi che si e aperta con 
successo alla libreria-galleria Pae
si Nuovi a piazza Montecitorio, e 
stata prorogala fino alla line di 
aprite La mostra e presentata ai 
catalogo da Sandra Giannetta* o e 
da Rolando Renxom 

Torneo di calcio 
La i>olisporiiva Nuova Mag.iana 

organizza un torneo di calcio pei 
g.ovan.siimi nati negli anni '57 59, 
"59 "61. "62-64 Per informazioni 
rivolgersi alla Polisportiva che ha 
sede :n via Vaiano 23. oppure 
presso TUISP Roma, viale Giot
to 16. teletono 578395 dalle ore 
16.30 alle 19 

Lutti 
A soli 19 «mi vittima di un 

male incurabile e morto il com 
pagno Alfredo Sabatini, della cel 
tuia dei PCI della Fatme In que
sto momento di profondo dolore 
giungano ai lamiliari del carissimo 
compagno le commosse e fraterne 
condoglianze dei compagni della 
Fatme e dell'» Uniti >. 

E' moria all'età di 18 anni Anna 
Rita Alberti Giungano ai familiari 
le commosse condoglianze de] com
pagni della sezione Italia, Gramsci, 
delia cellula aziendale ATAC (Lega 
Lombarda) • della redazione 4t | . 
l'i Unità ». 

Il consiglio di fabbrica del
la Massey-Ferguson ha richie
sto che sui recenti episodi di 
Milano e Roma « i pubblici 
poteri accertino con chiarez
za ogni responsabilità risalen
do con fermezza e rapidità ai 
mandanti e a quanti inten
dono con gli attentati e le 
provocazioni sminuire la ere 
dibilità nelle istitttzioni demo
cratiche » * ' v • 

Il Consiglio della prima cir
coscrizione « appreso con pro
fondo sdegno e commozione 
l'atto criminoso che ha cau
salo a Primavalle l'atroce mor
te di un bambino e di un gio
vane ventenne e che lurbu la 
coscienza civile di ogni since
ro democratico ». ha espresso 
« il più vivo cordoglio e la 
pressante richiesta alle autori
tà costituite affinché i respon 
sabili siano esemplarmente 
puniti e colpite altresì le cen
trali della violenza ». 

Ne! dichiarare la propria vo
cazione democratica e antifa
scista il Consiglio della quarta 
circo-ìcnzìone ha sottolineato 
h il proprio convincimento che 
le istituzioni repubblicane na 
te dalla Resistenza, vanno di 
tese come dovere primario da 
tutti gli organi dello Stato e 
da tutti ì partiti e organizza
zioni democratiche, assicurai! 
do la partecipazione dei cit
tadini alla crescita civile del 
Paese, che richiede profonde 
riforme della struttura della 
nostra società». 

Il Consiglio della undicesi
ma circoscrizione (con i voti 
di PCI. PSI. PSDT e DC) ha 
condannato << i gravi e nume
rosi tentativi di eversione e 
gli attentati alle istituzioni e 
alle persone perpetrati sempre 
da uomini e organizzazioni di
chiaratamente fascisti, colle
gati e finanziati dai regimi 
antidemocratici d'Eurona. co
me i risultati di debolezze e 
tolleranze che la nostra Re
pubblica deve assolutamente 
al più presto correggere » 

Il Consiglio della quattordi
cesima circa=criz;one (con i 
voti di PCI. PSI PSDI e DC» 
ha chiesto che « siano indivi
duali e colpiti gli esecutori e 
i mandanti del piano crimino
so: venaono colpite tutte le at
tività fasciste attmrersn t 
mezzi legali già esistenti e 
avelli nuovi che il Parlamento 
riterrà validi per la salva-
ouardia delle legalità costiti! 
~ionnli: renonnn sciolte tutte 
le orannizzo?iani paramilitari 
fasciste » e si è imoesnato a 
n sviluppare tutte quelle ini 
ziatìve nelle srunle. nei pns'i 
di lornro e neVe rsirìe località 
della XIV Circoscrizione per 
isolare e battere il fascismo e. 
nello scadenza del ?i anrile. 
a promuovere in'-iativp atte a 
far risaltare i valori deVa Re
sistenza dalla quale è nato il 
nostro Stato democratico ». 

Infine, dopo un imoortante 
od.? votato dal Consielio del
la nona circoscrizione. le se
zioni PCI di Alberane. Aopio 
Nuovo. PSI di Ponte Lunso. 
PSDI (Appio) e PRI (Cave Tu 
scolano» hanno fatto affigepre 
un manifesto unitario per ri 
cordare l'anniversario del 25 
aprile 

« // 25 aprile 1915 - e scrit
to nel manifesto — l'unità 
delle forze popolari e demo 
erotiche, il risveglio del mon 
do del lavoro e della cultura 
abbattono l'oppressione nav 
fascista i> trame nere e le 
aggressioni lasctste. le tensto 
ni che rischiano di far arre 
trare il paese, per altro ancora 
caratterizzato da gravi sqmli 
bri sociali, impegnano anche 
noi cittadini della IX Circe* 
scrizione nella difesa della 
democrazia e nella attuazione 
delle riforme di strutturai». 

{ Una veduta parziale deirimmensa tolla che ha gremito ieri piazza SS. Apostoli rispondendo all'appello del PCI. Nella foto in alto, 
il grande siriscione con la scritta « No al fascismo » posto all'ingresso della piazza 

Stamane assemblea nella fabbrica per salutare la positiva conclusione della vertenza 

DOPO SEDICI MESI DI DURE LOTTE GLI OPERAI 
DELLA LUCIANI HANNO NUOVAMENTE UN LAVORO 

Giunte le prime lettere di assunzione per un nuovo stabilimento - All'incontro nell'azienda parteciperanno i com
pagni Anna Maria Ciai e Pochetti - Si è costituito il consiglio sindacale unitario della 6., 7. e 8. circoscrizione 

Viale Tiziano 

Assemblea 
contro la vendita 

di terreni 
del Comune 

Oggi. alle ore 18.10. avrà Ino 
Ho un'assemblea popolare per 
dibattere il problema della 
svendita dei terreni romiin.il. 
di Viale Tiziano e per rivendi 
carne la declinazione a uso del 
la comunità cittadina anziché 
alimentare la speculazione pn 
vata 

All'assemblea, che si terrà 
nei locali del circolo in piazza 
Pertn del Vaga 4. parteciperan 
no consiglieri della seconda cir
coscrizione e rappresentanti del
le organizzazioni politiche de
mocratiche. 

I lavoratori dell'ex lanificio 
Luciani. lasceranno oggi lo sta 
bdimento. dopo un'occupazione 
durata cedili mesi. La lunga 
ed estenuante lotta che gh oltre 
duecento dipendenti, in maggio 
rnnza donne, hanno condotto 
per impedire la smobilitazione 
delia fabbrica e difendere il pò 
sto di lavoro ha avuto la Mia p* 
situa conclusone: Simo arri 
vate ieri le lettere di assunzio 
ne da parte della «ncielà Santa 
Palomba, dell'KXI tedile, che 
rendono operativo l'accordo si 
glato già da tanto tempo in se 
^mto alla continua mobilit.1710 
ne degli operai the ne ha un 
po>to ora l'attuazione 
Domattina, in fabbrica, alle 11 
l'assemblea indetta dal comi 
tato di occupazione sarà Tocca 
sione per ripercorrere le tappe 
di una lunga e dura lotta che 
ha visto stringersi intorno ai la 
voratori la solidarietà attiva 
delle organi77rzioni democrati 
che, in primo luogo del PCI. 
della popolazione del quartiere. 
Sarà anche l'occasione per fe
steggiare la positiva conclusio
ne di una battaglia unitaria e 

per ribadire l'impegno, più vol
te espresso dai lavoratori e dal
le lavoratrici della Luciani, a 
proseguire la battaglia per di 
fendere il posto di lavoro, per 
migliorare le condizioni di vita 
delia classe operaia. Alla as
semblea che si svolgerà all'in 
teriw della fabbrica, in via di 
Pictralata 155. sono stati invi
tati dirigenti sindacali, rappre 
-entanti dei partiti democratici. 
del'e assemblee elettive, i con 
sigli di fabbrica della zona ti 
biniina. 

COMMERCIO - Un positivo 
giudizio è stato formulato dalle 
organi7zaz:om provinciali di ca 
tegona (Kiliams CGIL e Fisa 
siat CISL) sull'ipotesi di accor
do raggiunta per i dipendenti 
dei pubblici esercizi, dopo tre 
mesi e mezzo d' lotta Le or 
ganizzazioni sindacali hanno 
sottolineato l'importante contri 
unto, dato dai lavoratori roma 
ni con le 12 giornate di scio
pero alla battaglia nazionale 
terminata con l'ipotesi di ac
cordo. Quest'ultima sarà sotto
posta all'esame e all'approva-
aione dei lavoratori il 30 aprile 

prossimo alle 16.30. presso il 
teatro Antoniano m viale Man 
zoni. 

OSSERVATORIO ASTRONO
MICO — I 60 dipendenti scen
dono in sciopero il 3 maggio 
prossimo (giorno stabilito per 'a 
inaugurazione dell'osservatorio 
rinnovato) per protestare con
tro il consiglio di amministra
zione dello istituto che da anni 
si rifiuta di aumentare gli su-
pendi. 

CONSIGLIO DI ZONA - Si 
è costituito, alla presenza di 
lavoratori delle fabbriche della 
7<«ia di Casilma Prenestina. il 
consiglio sindacale unitario del 
la VÌ. VII. VIII circoscrizione 
Hanno partecipato, tra gli altri. 
lelegati sindacali della Panta 
nella. Olivetti. Soram e Cecchi
ni. Ijemma. Sacet. Calzificio Ti
berino. dell'ATAC e della Ste 
fer. della Pirelli, Gregorini. K* 
stato deciso di aderire all'as 
semblea unitaria di oggi della 
zona Roma sud e alla manife
stazione del 25 aprile a Cento-
celle. 

POSTELEGRAFONICI - Con
trariamente alle decisioni as

sunte a livello nazionale dai 
sindacati di categoria aderenti 
a CGIL. CISL e UIL. i sinda
cati romani de: postelegrafonici 
Sulap-Cisl. Uilpost e Slip (auto 
nomo) proseguiranno Io scio
pero che avrebbe dovuto con
cludersi ieri, fino a sabato pros 
simo incluso. Il FIP-CGIL si è 
dissociato da questa scelta e si 
attiene invece al'.e decisioni 
unitarie prese dalle federazion 
nazionali. 

IMPEGNO SINDACALE - E' 
uscito ii numero 64 65 di t Im 
pegno sindacale >. il periodico 
della Camera del lavoro. Que 
sto numero è dedicato in par
ticolare alla preparazione del 
IX congresso della CCdL. alla 
battaglia per i contratti, alla 
conferenza sulle Partecipazioni 
statali, e contiene, fra gli altri. 
articoli di Camillo (Per una 
scuola democratica e rinnova 
ta). Picchetti (I consigli di zo
na). Bensì (Il diritto di studio 
per i lavoratori). Con un inter
vento del professor Gino Giu
gni, prosegue il dibattito w 
« Lo statuto dei lavoratori • 0 
giudice democratico». 

file:///etture
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Sollecitato il completo ripristino delle linee 

Paralisi dei trasporti 
protesta dei Comuni 

Gravi responsabilita del prefetto per i disagi fra !e popolazioni - Inammis-
sibili rinvii - Ritardi negli adempimenti stabiliti dal Consiglio regionale 

Da circa tre mesi i servizl 
di trasporto del Lazio sono 
bloccati o vengono esercitati 
parzialmente con gravl rl-
percussionl sui « pendolari ». 
In questl giorni le ammini-
strazionl locali interessate 
hanno fatto sentire nuovamen-
te la loro protesta per que-
sta sltuazione inammissiblle 
e richiesto l'immedlato ripri
stino dei servizi da parte del-
Stefer. 

Occorre precisare cne 1 at-
tuale paralisi dei trasporti e 
11 frutto di una serie di seel-
te precise del prefetto di Ro
ma, che si e finora rifiutato 
di disporre la requisizione de 
gll automezzi delle ditte ex-
concessionarie private, attra-
verso i quali l'azienda pub-
blica sarebbe in grado di as-
sicurare l'intero servizio. E 
tale rifiuto e ancora piu 
grave se si tiene conto che 
l'assemblea regionale ha va-
rato una serie di leggi — che 
sono state vistate dallo stesso 
governo — che affidano in via 
precaria alia Stefer 1 servizi 
fino al 31 ottobre prossimo. 
finanziano il Consorzio regio
nale dei trasporti. decldono la 
redazione di un Piano gene-
rale dei trasporti del Lazio. 
cioe un complesso di provve-
dimenti — ottenuti sotto la 
pressione degli Enti Locali e 
la lunga lotta dei lavoratori 
delle autolinee — che sanci-
scono chiaramente la necessi
ty della gestione pubblica del 
servizi. Ebbene il prefetto Ra
valli — ben noto per le sue 
gesta non certo democrati-
che — ha ritenuto di non do-
ver applicare la legge regio
nale sollevando perolessita 
sulla dizione della stessa e 
provocando un nuovo blocco 
del servizi. Ne si puo ritene-
re che un funzionario dello 
Stato abbia preso tale inizia-
tiva senza avere un preciso 
avallo dal governo, cioe da 
quel presidente del Consiglio 
Andreotti che — costretto ad 
accettare le leggi regionali — 
vuole continuare a sabotare 
la pubblicizzazione a tutto 
vantaggio degli ex-concessio-
nari privati. 

Da cid viene ulteriormente 
dimostrato l'assoluto disprez-
zo di questo governo. in tutti 
I suoi strumenti, per i oro-
blemi dei lavoratori e dpl'e 
popolazioni: si ha 11 coraggio 
di parlare di «corretta am-
ministrazione» e si continua 
a far guadagnare miliardi ai 
privati. si bloccano decine di 
migliaia di lavoratori costrin-
gendoli ad andare a lavorare 
con mezzi di fortuna, si pa-
gano (come e giusto) i la-, 
voratori delle autolinee ' ma 
senza farli lavorare nonostan-
te che la Stefer sia costretta 
a sopprimere molti servizi per 
mancanza di personale! 

Ci sembra ci siano le con-
dizioni ed i motivi per par
lare chiaramente di sperpero 
di denaro pubblico, di capzio-
sa interpretazione delle leggi 
per favorire interessi privati: 
sul piano politico, vi e certa-
mente la responsabilita del 
partito di maggioranza, la De-
mocrazia Cristiana. 

Ma le responsabilita gravi 
del prefetto e degh organi di 
governo non possono far sot-
tacere i silenzi gravi della 
giunta regionale, che — dopo 
l'approvazione delle leggi — 
sembra ignorare i preblemi 
aperti e non ha neppure sen-
tito la necessita di protestare 
per le scelte prefettizie e per 
la difesa degli interessi delle 
popolazione rappresentate, che 
giustamente richiedono siano 
loro assicurati — come pre-
scrive la legge — regolari ser
vizi di trasporto. 

Ma questa non e l'unica 
inadempienza della giunta re
gionale: altre scadenze sono 
state fissate dalle leggi re
gionali, ma che a tutt'oggi 
non hanno avuto un seguito 
coerente. Entro il 31 maggio 
deve essere predisposta la 
trasformazjone della struttura 
della Stefer ed il riordino dei 
servizi per adeguarla al co-
stituendo Consorzio: a circa 
un mese cla tale data, anco
ra non risulta costituita la 
Commissione che deve predi-
sporre i relativi prowedi-
menti. 

Entro il 31 dicembre deve 
essere sottoposto al consiglio 
regionale uh piano generate 
dei trasporti in diretta con-
nessione con le linee di svi-
luppo economico e territoria-
le del Lazio. un piano che ri-
chiede una preventiva fissa-
zione dei roncreti obiettivi so-
ciali da raggiungere e la valu-
tazione complessiva de! siste-
rna dei trasporti esistenie e 
delle neccssarie integrazion:. 
potenziamenti, costruzioni di 
nuove infrastrutture o istitu-
zione di adeguati servizi. E* 
un Iavoro non certo breve, 
che va realizzato in stretto 
collegamento con gli Enti lo
cali e le organizzazioni sinda-
cali in modo da corrisponde-
re alle esigenze. Ebbene, a 
tutt'oggi non si e proweduto 
ad alcun atto o prowedimento 
che consent a l'effettiva reda
zione del piano nei tempi 
previsti. 

Una considerazione e d'ob 
bligo: il movimento di lotta 
si e conquistato alcune leggi 
per pubblicizzare i trasporti 
e nessuno pub seriamente pen-
Bare di nnviare gli impegni 
assunti. senza provocare la 
ripresa deiriniziativa di mas 
sa e di lotta in tutta la re
gion*. 

Sulla via Tuscolana 

Due ragazzi 
travolti 

da una «500» 
Uno e morto, I'altro e rimasto ferito - Mi-
gliorano le condizioni dei feriti nel tra-
gico incidente di viale Castro Pretorio 

Si e soenta 
Letizia Armndola 

S. i- >;>enia ta . i.t«<- -K-or-.a. 
dopo lunga malattia Le;.z:a 
Amondoia. vericva Di Cap.ia. 
madrc della compagna Maria 
De'la Seta, zia del compa*no 
Giorgio Amendola. I r^nerali 
tvranno luogo siamane. alle ore 
11. prcsso la chicsa S Maria 
del Popolo A tutti i familiari. 
al compagno Giorgio Amendola 
|e fratcrno condonlianze della 
•ezionc Mazzini. della Federa-
•ionc c deH'Unita. 

Un bambino e morto ed un allro e in fin di vita all'ospedale 
S. Giovanni: entrambi dl undid anni, sono stati investlti da un 
auto mentre attraversavano la strada. 

L'Incidente piu grave e avvenuto alle 20,30 di leri, al dodice-
simo chllometro della via Tuscolana. Bruno Bracchetti, abitante 
in via Raffaele Garofano 166, e stato investlto e ucclso da una 
Fiat c 500 » targata PE169278 e condotta da Stefano Francesconl, 
mentre attraversava la strada insieme con il fratello Stefano di 
otto anni, che ha sublto ferite guariblli In died giorni. 

L'altra dlsgrazia e avvenuta alle 14,30: Antonio Marinelli, abi
tante In via Nomentana 859'A, e stato Invostito davanti alia sua 
abltazione da una Fiat « 124» targata Roma B91410, e condotta 
da Roberto Moroni dl 27 anni. Ora e ricoverato al c cranlolesi » 
del S. Giovanni con prognosi riservata. 

La polizia sta proseguendo Intanto le Indaginl sull'attivita delle 
quattro persone che si trovavano sulla < Alfa Romeo 2000 » finita 
la notte scorsa, dopo un drammatico inseguimento con le c vo
lant! » della polizia contro un platano di viale Castro Pretorio. Nel 
traglco incidente (I'Alfa Romeo 2000 aveva prima urtato contro 
un autobus in sosta e quindi si era schiantata contro un albero), 
sono morte due persone: Alvaro Porcacchia, di 31 anni, che abi-
tava in via Marconi 57 e Felicita Berardi di 40 anni. Le altre due 
persone che erano a bordo della macchina, Leandro Borgese, di 
33 anni, abitante In via PIsino 6, e Maria Scaramella, abitante in 
via Principe Amedeo 85, hanno riportato ferite lievi e ne avranno 
per pochi giorni. 

Tutto e incominciato alle 2,10 di ieri notte In via della Lega 
Lombarda dove alcuni agent! con due c volant! > poste di fraverso 
in mezza alia strada avevano Intimato I'alt all'Alfa 2000 targata 
Roma H15197. II Borgese, che era alia gulda, accelerava prose-
guendo la corsa e un'auto della polizia si poneva al suo insegui
mento mentre dalla centrale della questura yen!vano dlrottate 
via radio altre t volanti >. Le vettura inseguftaj effeltuando speri-
colate manovre e imboccando strade a senso vietato, ragglungeva 
piazza del Verano dove si e trovata quasi circondata dalle auto 
della polizia. A questo punto da bordo dell'Alfa sono pariiti nume-
rosi cotpi di pistola, che pur andando a vuoto, hanno creato panico 
e confusione tanto da permettere la ripresa deila fuga. 

NELLE FOTO: I'auto dopo lo schianto in viale Castro Pretorio; 
accanto una delle vittime estratte dalle lamiere contorte. 

Con i soli voti dei gruppi del centrosinistra 

REGI0NE: APPR0VAT0 IL BILANCI0 
PRIVO Dl SCELTE PROGRAMMATICHE 
Le dichiarazioni di voto del compagno Berti e I'intervento di Ranalli — Imbarazzo della 
giunta sugli accordi intercorsi con una banc a per gli interessi sui fondi depositati — Gra
vi e pesanti interrogativi — Approvati alcu ni ordini del giorno proposri dai comunisti 

Schermi e ribalte 3 

11 bilancio della Regione 
Lazio per il 1973 e stato ap-
provato ieri daH'assemblea 
regionale con i soli voti del
la maggioranza di centro-sini-
stra (24 sono stati i voti a 
favore. 20 i contrari). Anche 
le ultime battute della discus-
sione e il lungo esame dei 
vari capitoli hanno conferma-
to il giudizio negativo espres
so dai comunisti sul documen-
to dflla giunta: il bilancio, 
infatti. non e altro che una 
accczzaglia di cifre. buttate 
giu in modo caotico e disor-
ganico. compictamente disan-
corate da una ser.n program-
mazione e per g:unti oscure e 
nehulose. che lasciano 7one 
d'ombra 

II giudizio negativo del PCI 
? stato ribadito dal compagno 
Berti nelle dichiarazioni di 
voto. Berti ha innanzitutto ri-
vendicato al gruppo comuni-
sta il merito di aver evitato 
che il dibattito si riducesse 
ad una discussione rituale su 
cifre e dati sr>esso incomoren 
sibili. Cxwi operando i comu
nisti hanno tutelato le pre 
rosative del consiglio re?io 
nale. Ribadendo le critiche al
ia giunta ner il tioo di bilan
cio prevntivo. per i ritardi 
con cui 1'ha presentito oer la 
mancata consultazione dei 
consieli comunali e Drovincia-
li e per Tassenza di ozni ten
tative d: isoirarlo ad una im-
postaz'one oros?rammat:ca e 
poliennale. Berti ne ha rica-
vato la conciusione che il bi
lancio e l*espre<v>:one dell'o 
rientamento e del modo di 
gestire il ootere da oarte del
la DC. Questo ffiud'zio ha tro-
vato conferma n'lr 'nt/rvento 
del capoerupoo del PSI il 
quale ha tent<»to un discorso 
teso a suoerare le strettoie 
de! centrosinistra. 

P'lr tutfavia — ha arose 
jniito B«rti — la c*nf:7ura-
7!one dplla orosi tt'va di una 
R?arione anerta e oer i comu-
n'sti la nsultanza di un Dro-
cesso oolitico unitario da fon 
darsi non tanto su correzioni 
di tiro di questa, o quella for
mula, ma soprattutto su un 
rovesciamento dell'indirlzzo 
fin qui seguito nella gestione 
del potere. E che sia un pro-
blema aperto non facile a 

raggiungersi lo dimostra Tat-
teggiamento assunto dalla E>C. 
II gruppo comunista — ha 
concluso Berti — vota con
tro il bilancio perche non ri-
sponde sufficientemente agli 
interessi e alle aspettative 
dei lavoratori del Lazio. e 
continuera. come oer il pas-
sato la sua bat tal ia costrut-
tiva affinche la Reeione si af-
fermi ed ooeri nella direzio-
ne dello sviluppo economico. 
sociale e democratico. 

Prima di Berti. nel corso 
del d :battito. aveva preso la 
parola per il grupoo del PCI 
il compagno Giovanni Ranalli 
Egli si era particolarmente 
soffermato su due punti: la 
programmazione da far pro
cedure di pari pa^so al decen 
tramento (su questo ounto 
Ranalli aveva criticato la 
giunt?. per il silenzio assolu-
to sulle deleehe a^li enti lo
cali) e suiragrico'tura A oro-
posito deH'agricoItura il con-
sieliere comunista aveva sot 
tolineato 1'esieenza clie la Re
eione dimoUri. non a Darole 
ma con i fatti. 1'intenzione di 
operare una pvolta nelle cam-
pagne. Questa intenzione la 
giunta non 1'ha invece dimo
stra t i se teniamo conto che il 
problema deTagricoltura era 
stato quasi del tutto ignora-
to nel bilancio Solo all'ul-
t:mo momento si e cercato di 
rimediare a questa grossa 
lacuna attraverso un emen-

damento. introdotto dopo un 
braccio di ferro fra l'assesso-
re repubblicano all'Agricoltu-
ra e il gruppo degli assesso-
ri dc. Ma anche questa pez-
za non rattoppa niente. In
fatti le cifre previste sono del 
tutto insufficienti. II bilancio 
dovrebbe invece prevedere 
una spesa di almeno 5 miliar
di per l'avvio di un piano 
zootecnico (3 miliardi). per 
lo sv-luppo cooperativo (1 
miiiardo). per oprre di mi-
glioria (500 milionii e altn 
500 milioni per la difesa del
ta natura. 

L'esame e il voto sui van 
capitoli del bilancio ha rive-
lato. come abbia mo detto. il 
punto assai oscuro degli in
teressi che il Banco di San
to Spirito corrisoonde alia Re
gione per i fondi giacenti in 
tesoreria (4,5 per cento) e 
dei tassi di scon to che ven
gono pagati sui mutui (otto 
per cento). In sostanza la Re
gione incassa troppo ooco sui 
danari che versa in banca — 
come ha dimr>strato il comoa-
gno Gigliotti nel suo inter-
vento dell'altro giorno — e 
paga cifre sproporzionate sui 
prestiti. Perche awiene que
sto mentre altre Regioni han
no ottenuto condizioni piu 
vantaggiose? Alia domanda i 
rappresentanti della maggio
ranza (Massimiani e rassesso-
re Lazzaro) non hanno saou 
to dare una risposta. Imbaraz-

TESSERAMENTO 

Altre tre sezioni al 100% 
Altre Ire sexioni hanno supcrato 

nella siornata di ieri flli i*critti 
del 1972: Castelnuovo di Porto. 
Mentana, Tor Lupara. Ouesti ri»ul-
lati tono *tati raffiunti nel vivo 
della riapotta democratic* che si 
va estendendo nei quartieri di Ro
ma e dei Comuni della prorinela. 
Nelle araemblee • nelle rianioni 
lenuleti in quest! ultimi giorni nn-
mero«i ciltadini hanno chietlo di 
milltare nelle lite del PCI. Merco-
ledi aera m Pielralata ai aono iKrl l -

li al partito altri otto lavoratori. 
Scmpre ieri altre testere sono sta
te tatte dalle sesioni di Zajarolo 
( 3 3 ) , S. Cesareo ( 3 0 ) . Capena 
( 2 0 ) , Vescovio ( 1 4 ) , Ubaro ( 1 2 ) . 
Tutte le organizzazioni di partito 
e della FCC I sono gia impegnate a 
condurre anche nel corso della 
prosslme glornate festive un'inten-
sa azlone di propaganda • di pre-
senza politica a un ampio Iavoro 
di protelitismo pmr lo sviluppo del
la e U n Togllattl ». 

zati hanno ammesso che le 
banche — e vero — fanno del
le condizioni migliori ma nei 
bilanci devono figurare solo 
gli interessi legali. La rispo
sta ha aperto altri gravi in
terrogativi. Quali condizioni 
ha fatto realmente alia Re
gione Lazio il Banco di Santo 
Spirito? Esiste una differen-
za fra «interessi legali i> e 
quelli realmente corrisposti? 
E se fosse cosi. dove finisce 
questa differenza? Punti mol-
to oscuri che non sono stati 
affatto chiariti. 

Nella parte del bilancio ri 
guardante le entrate e stato 
accolto un emendamento del 
compagno Gigliotti che passa 
da un miiiardo e cento milio
ni a 3 miliardi e 850 milioni 
il contribute per i finanzia-
menti de! programmi regio
nali di sviluppo. In base a 
questo aumento e a una serie 
di emendamenti che hanno 
ridotto alcune voci di usci-
ta riguardanti la Sanita. la 
Pubblica istmzione, il Dema-
nio e il personale. e stato 
possibile aumentare il fondo 
per interv?nti neli'ambito del
la programmazione regiona
le (circa 11 miliardi). 

Nelle dichiarazioni di voto 
(Fabbi. pri; Ambrogi de Ma-
gistris. monarchico; Pietro-
santi, psdi; Santini. dc: Cu-
tolo. pli: Etell^Unto. psi; Me-
chelii. dc; e il presidente Ci
priani) e riafnorata la pole-
mica sui contenuti del cen
trosinistra. i condizionamenti 
delle forze moderate della DC 
e il governo Andreotti. Per 
l'andreottiano Mechelli, che 
ha tenuto a distinguersi dal 
capogruppo dc Santini e dal 
presidente Cipriani, non si 
deve fare un confronto sui 
contenuti social! dei governo 
e del centrosinistra. Ogni con-
trapposizione sarebbe fuori 
luo^o giacche la giunta regio-
nal? non ha brillato di effl-
cienza. 

Dopo il voto sul bilancio 
sono stati aoprovati alcuni or
dini del giorno. proposti dal 
gruppo comunista, riguardan
ti rimpegno della Regione e 
del governo sulla ri forma del
la finanza locale, l'cdllizia sco-
lastica e i fondi per l'agri-
coltura. 

ALL'OPERA REPLICA 
DEL BALLO 

IN MASCHERA 
FUORI ABBONAMENTO 

Domani, alle 18, fuori abbona-
menlo replica del « Ballo in ma-
schera » di G. Verdi (rappr. n. 75) 
concertato e diretto dal maestro 
Ferruccio Scaglla. Interpret! prin-
cipsli: Ruyyero Bondino, Antonio 
Boyer, Lulsa Maragliano, Mirclla 
Parutto e Valeria Mariconda. 

PROSA - RI VISTA 
AIACO (L.re de) Mollini 33-A • 

Tel. 382945) 
Alle 21.15 II Tcatro di Roma 
pres. m Pirandello, chl? » di Me-
me Perllnl. Regie dell'autore. Ter-
zo mese di repliche. 

ALLA RINGHIERA (Via dei RIs-
rl, 82 - Tel. 65.68.711) 
Dal 2 maggio alle 21,45 Franco 
Mole pres. < Daysi Lumini » in 
« Questa seta che lillamo » reci
tal di canti popolari dal Medio 
Evo ai giorn! nostri. 

ARGENTINA (L.flo Argentina 
Tel. 65.44.601) 
Rlposo 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl 
16 - Trastevere • Tel. 582049) 
Riposo 

BELLI (P.zza S. Apollonia. 11/A 
Trastevere • Tel. 5894875) 
Alle 21,30 la Cla Teatroggi pres. 
• II mutilato • di E Toller Re
gis Bruno Cirino. Ultimi 3 gy 

BORGO S. SPIRITO (Via Poni-
lenzieri. 11 • Tel. 8452674) 
Dnmrnirs e luncdl alle 17 la 
C.ia D'Origlia-Palmi pres. a Lea » 
/ tempi di Felice Cavallotti e 
« La figlla di Jeite » 1 atto di 
Felice Cavallotti. 

CENTOCELLE (Via del Castanl, 
n. 201) 
Alle 18 Bruno Cirino con la Coo
perativo Teatroggi in « Majakow-
ski] vive * 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
687270) 
In allestimento « Bella Italia, 
amatc sponde... » di Pier Bene
detto Bertoli pres. dalla C.ia Sta
bile del Teatro Centrale di Ro
ma dir. da Marcello Baldl e Gia 
como Colli con M. Nardon. V. 
Ruggeri, G. Bartolucci, W. Tuc-
ci. R. Malaspina. Regia Giacomo 
Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Orla 
n. 5 • Quarticciolo) 
Alle 21 « MIstero bulfo * con 
Dario F6. v > 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 • 
Tel. 4755428) 
Alle 21 30 il Teatro Contempo-
raneo pres. a Gli orrori di Mi-

lano » novita assolula di Carlo 
Monterosso. Regia Giorgio Pro 
speri con A. Paul, M. Erpichini, 
L. Di Martire. A Meschini. P 
Morra, Estella Di Carlo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 
Tel. 565352) 
Riposo. Domani alle 17,30 e 
21,30 c II Collettivo Due > pres. 
a La contessa e il cavolliore » di 
Mario Moretti e Lucia Poli. No-
vita assoluta con Benigni, Cimet-
ta, Maraini. Monni, Montinari, 
Sannini. Regia Donato Sannini. 
Scene Silvano Fallen!. 

DELLE ARTI (Via Slcilia. 57 
Tel. 480.564) 
Venerdi 27 alle 21.30 la C.ia 
Attori Riuniti pres. « Amore mio 
nemico •» novita assoluta di Re-
nato Mainardi con Anna Mise-
rocchi e Paolo Carlini. Regia Nel-
lo Rossati. 

DELLE MUSE (Via Forli. 43 • 
Tel. 862948) 
Riposo. Domani alle 21.30 Fio-
renzo Fiorentini pres. a Plauto 
chantant a di G. De Chiara con 
un impianto musicale ideato da 
F. Fiorentini con Rocchetti, S. 
Bennato. M. Bronchi. P. Gatti. 
T. Gatta, G. Isidori, L. La Verde. 
M. Traversi, M. Vestri. Elab. ese-
cuzioni musicali A. Saitto, P. 
Gatti. Coreograiie M. Dani. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 -
Tel. 67.51.30) - • 
Domani alle 18 famil. e 21.30 
la C.ia diretta da Franco Am-
broglini in « II gioco della con-
giura » di Leandro Castellan! 
con Lauro, Gianoli, Altieri. Ber-
retta, Doria, Lombardi, Mattioli, 
Penne, Sabatini. Regia autore. 
Quarta settimana di repliche 

DE TOLLIS 
Domani e solo per 5 gg. alle 
21,30 il Teatro Rigorista di Pe-
saro in « Tutta bella » di San-
chin! con G. Martinelli, L. Mar-
tinelli, P. Polidori, A. Pudia 
Regia dell'autore. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel. 462114) 
Riposo. Domani Bile 21 il Tea
tro di Eduardo con • II sindaco 
del rione Sanita » di Eduardo De 
Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 
Alle 16.30 laboratorio manite-
stazfoni artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITA' (Via G. Zanaz-
zo • P.za Sonnino • Trastevere 
Tel. 5817413) 
Alle 21.30 per soli 9 gg. La 
Comunita Teatrate pres. « Finale 
di partita » di S. Beckett. Regia 
Giancarlo Sepe. 

PARIOLI (Via G. Borsi. 20 
Tel. 803.523) 
Riposo. Domani alle 21,15 « El 
Cambario » e il suo balletto spa-
gnolo pres. • Antologia del Fla
menco ». 

QUIRINO - ETI (Via M. Minghet-
ti, 1 Tel. 6794585) 
Oggi riposo. Domani alle 21.15 
la C.ia Coop, teatrate < II Gruppo 
della Rocca > pres. « Sogno di 
una notte di mezza estate » di W. 
Shakespeare. Regia Egisto Mar-
cucci. 

ROSSINI (P^za S. Chiara, 15 
Tel. 6S2770) 
Oomani alle 17.15 famil. e 21,15 
la Stabile di prosa di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducci 
in « I miei cari burattini > di Vir-
gilio Faini. Regia Checco Durante. 

SISTINA I Via Sistina. 129 le 
letono 487099) 
Riposo. Domani alle 21.15 Leo 
Watcher pres. Alberto Lioncllo 
nella commedia musicale di Ga-
rinei e Giovannini scritta con 
Magni « Ciao Rudy ». Musiche 
Trovajoli. Scene e costumi Col-
tellacci. Coreograiie Gino Landi. 

TEATRINO Ol ROMA ENNIO 
FLAIANO (Via S. Stelano del 
Cacco. 36 - Tel. 688569) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
presenta la C ia Sociale Otta 
via in « Balancik » di Alexandei 
Block. Regia di Danie'e Costan 
tmi Scene e costumi Teresa Mon 
temaggiori. 

fORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tel. 65.72.06) 
Alle 21.30 la C.ia < Tre » pre
senta « Oh mamma! » (a letto 
con mamma) novita ass. di Ric-
cardo Reim con la coll.ne di D. 
Maraini. con D. Capitani, A. Pa-
sti. R. Reim. 5. Santucci, A. Lon 
go. Regia R. Reim. 

VALLE ETI (Via act Teatro Vai 
le, 23 'A • Tel. 653794) 
Oggi riposo. Domani alle 21.30 
il Teatro di Roma pres. « L'ispet-
tore generate » di N. Gogol. Re
gia Mario Missiroli. Produzione 
Teatro Insieme. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.zza 

Cavour • Tel. 899595) 
Stagione Teatro di Ricerca. All* 
21.15 Cia < I Segni » pres 
« L'angelo custode » di Fleu? 
Jaeggy Regia Giorgio Marini. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de 
GoM. 23 ) 
Alle 21.30 « Sacco • di Remondi 
• Caporossi. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban 
chi Vecchi. 45} 
Alle 22 « Mexico insorgente: 
John Reed • Pancho Villa nel 
1915 >. 

FILMSTUDIO (Via Ortl d'Aliben 
n. 1/C - Tel. 650.464) 
Alle 17 18.30 20 21.30 23 Cirw-
m i • musica pop • Imagine * 
di John Lennon e Yoko Ono 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panier. 
n. 3 • Trastavero) 
La proiezioni della rassegna ci-
nematograNca « L'America latina 
dopo il Cht > riprenderanno gio-
ved) 26. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Natlonata • angolo via Napol!) 
Ripoao puquala. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P.zza Vittorlo • 
Tal. 733964) 
Alle 21.30 II Gruppo Teatro In-
contro pres. « Notte dl guerra al 
Museo del Prado » ecquatorte di 
un prologo e in un atto d! Ra-
lael Albert). 

CABARET 
ALABARDE (Via A. Jandolo, 9 -

Via del Genovesi) 
Domani e domenica alle 21,15 
II Collettivo 73 pres. « Partita 
aperU, partita chiusa > canzon! 
di M. Chiararia, A. Cuzzaniti, 
M. De Simone. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar-
do, 31 • Tel. 588512) 
Riposo. Domani alle 22,30 « I 
pronl...potl a di D'Ottavi e Lio-
nello con Tomas, Cremonini, Pro-
scillo, Romani. Al piano Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.lo dei Panlerl, 
57 • Tel. 58S605 • 6229231) 
In allestimento nuovo spettacolo 
Barbone, Floris, Pescucci. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 • Teleio-
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parlgl - Ma
dame Maurice a Roma « Masque
rade » spett. musicale In 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, Testori, 
Bianchi. Al piano M.o Corallo. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di (ol-
klore italiano con cantanti e chi-
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 55 . 
Tot. 564673) 
Alle 21,30 > Viaggio verso Nal-
'junta > di P. Deno con C. Airoldi, 
C. Alleone, L. Arpini, R. Mar-
dembro, P. Deno. Ultimi giorni. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. S892374) 
Alle 22 una serata straordinaria 
di jazz e cabaret con una Jam 
Session di Giorgio Bracardi e 
Carlo Lotfrcdo. 

IL CARLINO (Via XX Seriembre 
n. 90-02 • Tel. 47.55.977) 
Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in s Fede, speranza 
e karate » di Castaldo e Foele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via del Saluml. 36 • 
, Tel. 5810721) 

Alle 22.30 • Mischlalutto '73 » 
con Lando Fiorini, Rod Licary. 
Ombretta De Carlo e poi... Enrico 
Montesano Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alia chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel. 589571) 

. Riposo. Domani alle 22 « Godi 
fratello De Sadc » commedia di ' 

- R. Veller con Aiche Nana. L. 
Riva, F. Alessandro. (Vietato ai 
minori di anni 1 8 ) . 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 Tel. 6544783) 
Alle 23 Toni Santagata in « Sia-
mo tutti amid » con Enzo Ro-
butt! e Jean Porta. 

PIPER MU5IC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 21.30 eccezionale comples
so i K Santos y Cariocas ». 

SHAKIDU CLUB (Via Trionlale. 
130'A Via Rossetti 5-9 Tel 
371509) 
Alle 23 « Ambarada, cicl coco » 
scherzo musicale con Alberti, 
Campitelli, Monteverde. Al piano 
5. Grossi. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Tel. 59.52.05 
Spettacolo internazionale « Holi
day on Ice a. Oggi alle 21,30, 
domani alle 17 e 21.30, dome
nica. lunedi c mercoledi 25 alle 
15 e 18,30. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T 7302216) 

Joe Valachi, con C. Bronson 
DR * 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
L'emigrantc, con A. Celentano 

S * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

II padrino, con M. Brando DR i, 
AMBAS5ADE 

L'cmigrante, con A. Celentano 
S S 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

MOSCA 
5 giorni - dal 21 al -25 aprile 
da Roma: 
L. 135.000 -M 0.000 iscrizione 

5 giorni - dal 25 al 29 aprile 
da Roma: 
L. 135 000+10.000 iscrizione 

5 giorni -
dal 29 aprile al 3 maggio 
da Roma: 
L. 145 000+10.000 iscrizione 

ar ia nuova p e r k 
tuevacanze 

La algJa ch« ••palono secant* 
• I titoll dal film corrlspondono 
alia ttguenta cliuslficazlona dal 
generli 
A m AwenturoM 
C a Comic© 
DA n Disegno anlmat* 
DO m Oocumantarl* 
DR m Drammstlot 
Q •• atallo 
M . Musical* 
I • • Sentimental* 
BA a Setlrlco 
• M m Storlco-mltologlco 
II nostro giudizio M l film vla-
n* espresso nal modo te-
ou«nt*! 
• • 9 9 9 o ecccrional* 

• 9 9 9 D ottlme 
9 9 9 a buono 

9 9 a dlscreto 
9 si mediocre 

V M I S 4 vietato al ml nasi 
dl I B anni 

L'emigrante, con A. Celentano 
S i> 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Cosa e succcsso tra mlo padre e 
tua madre, con J, Lemmon 

SA * * 
APPIO (Tel. 779.638) 

Anche gli angel) mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA %> 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Valachi papers (in originate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Riposo 

AKLtCCHINO (Tel. 360.35.46) 
La meravigliosa stupenda storia di 
Carlotta e del porcellino Wilbur 

DA A 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Paperino Story DA * A 
A V b N I I N O ( l e i . 572.137) 

Piii forte ragazzil con T. Hill 
C A* ^ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A i, 

BAKUEKINI (Tel. 471.707) 
I I tascino discreto della borghe-
sia, con F. Rey SA # & $ » 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Da Hong Kong I'urlo il lurorc la 
mortc, di Kao Pau Shu A & 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
La collina degli stivali con T. Hill 

A * 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Gli insospettabili (prima) 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Anche gli angell mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA % 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La collina degli stivali, con T. 
Hill A * 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A 4 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350.584) 
Da Hong Kong I'urlo il furore 
la morte, di Kao Pau Shu A * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Da Hong Kong I'urlo il furore 
la morte, di Kao Pau Shu A * 

EDEN (Tel. 380.188) 
Joe Valachi, con C Bronson 

DR * 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'erede, con J.P. Belmondo 
DR i 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
La Tosca, con M. Vitti DR » ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Riposo 

EUKCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con Y. Oufilho C ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta c del porcellino 
Wilbur DA * 

F1AMMA (Tel. 471.100) 
La femme en bleu, con M. Piccoli 

S & 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Vogliamo i colonnclli, con u. To-
gnazzi SA ® ® S 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'avvcntura del Poseidon, con G. 

• Hackman DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Da Hong Kong I'urlo II lurore 
la mortc, di Kao Pau Shu A •+ 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Piu forte ragazzi! con T. Hill 

C * * 
GIOIELLO 

Prcndi i soldi e scappa, con W. 
Allen A Sfc 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
I I padrino. con M. Brando DR ie 

GREGORY (V . Gregorio V I I , 186 
Tel. 63.80.600) 
La mano sinistra della violenza. 
con Li Ching A * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello • Tel. 858.326) 
Riposo 

INDUNO 
Fralel coniglietto compare orso e 
comarc volpo ( I racconti dello 
zio Tom). con L. Watson S * 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele-
lono 831.95.41) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C $ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'erede con J.P. Belmondo DR * 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Riposo 

M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 
Oggi sposi scntite condoglianzc, 
con J. Lemmon S » *, 

MERCURY 
Piu forte ragazzi! con T. Hill 

C * * 
METRO DRIVE IN (T. 609.02.43) 

Incensurato provata disonc-sta car
riers assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA + 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Continuavano a chiamarlo Trinita 
con T. Hill A * 

MIGNON OESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a loto; Signori si nascc, 
con D. Scala C •* * 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dutilho C $ 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching A -% 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I I serpente (prima) 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer 5A $ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Gli aristogatti DA * 

•*ARIS (Tei. 754.368) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S • 
PASOUINO (Tel. 503.622) 

Lawrence of Arabia (in ingles") 
OUATTRO FONTANE 

Fratel coniglietto compare orso e 
comare volpe ( I raccont: dello 
zio Tom) , con L. Watson S • 

OUIRINAL6 (Tel. 460.26.43) 
I I serpente (prima) 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Voglio la liberta, con B. Strei
sand S * 

RADIO CITY (Tei. 464.102) 
Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con VV. Yu A * 

REALS (Tei. S8.10.234) 
La Tosca, con M Villi DR A * 

REX (Tel. 884.165) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA & 

RITZ (Tel. 837.481) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S * 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cabaret, con L. Minnelli S •* 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 

Gli insospettabili (prima) 
ROXY (Tel. 870.504) 

La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino Wil 
bur DA * 

ROYAL (Tel . 770.549) 
L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O Sharif A ft 

SAVOIA (Tel. S6.S0.23) 
Continuavano a chiimarlo Tri
nita, con T. Hill A * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Provaci ancora Sam! con W. Allen 

SA * # 
SUPERCINEMA (T tL 485.498) 

L'erede ccn J.P. Belmondo DR -* 
TIFFANY (Via A. Oa Pretis Ta-

lefone 462 .390) 
Chiuso 

TREVI (Tel. 689.619) 
Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA * • * « * * 
TRIOMPHE (Tel. S38.00.03) 

I I padrino, con M. Brando DR # 
UNIVERSAL 

Con una mano tl rompo con due 
piedi ti spezzo. con W. Yu A A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La collina degli stivali con T. Hill 

A * 
VITTORIA 

I I serpent* (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Paperino story DA i * 
AC I LI A: I due colonnclli, con Toto 

C * * , 
ADAM: Le avvenluro dl Ullsse, con 

B. Fchmiu DR ® 
AFRICA: Joe Kid, con C. East

wood A * * 
AIRONE: Joe Valachi, con C. Bron

son DR * 
ALASKA: Che e'entriamo noi con 

la rlvoluzione? con V. Gassman 
C A 

ALBA: Mania di grandezza, con 
L. De Funes C i> 

ALCEi L'elelantc alricano DO * * 
ALCYONE: Gli assassin! del karate 
AMBASCIATORI: Da qui nll'eter-

nlta, con B. Lancaster DR & & £ 
AMBRA JOVINELLI: Joe Valachi, 

con C. Bronson DR % 
ANIENE: II piccolo grande uomo, 

con D. Hoffman A £>#.£ 
APOLLO: Domani passo a salutarc 

la tua vedova parola dl Epldemla 
con G. Hill A % 

AQUILA: lo non spezzo...rompo! 
con A. Noschese C % 

ARALDO: La vita a volte e molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A & 

ARG0: La clla a volta e molto dura 
vero Provvidenza? con T. Milian 

A * 
ARIEL: L'elelanto alricano DO i £ 
ASTOR: L'avvcntura del Poseidon, 

con G. Hackman DR * 
ATLANTIC: Provaci ancora Sam! 

con W. Allen SA * i 
AUGUSTUS: Un avventuricro a 

Tahiti, con J.P. Belmondo SA * 
AUREO: Provac! ancora Sam! con 

W. Allen SA ft*. 
AURORA: Rassegna carton! anima

te Silvester story DA £ 
AUSONIA: James Tent operazionc 

UNO, con L. Buzzanca C A 
AVORIO: Petit d'essai: No! no! con 

tua madre non ci sto, con P. 
Etoix C 9 * 

BELS1TO: L'allcgra brigata di Tom 
e Jerry DA ^ * 

BOITO: Che e'entriamo no! con la 
rivoluzione? con V. Gassman 

C * 
BRA5IL: Un solo grande amorc, 

con L. Bosc 5 * 
BRISTOL: Tarzan nella montagna 

della luna 
BROADWAY: Joe Valachi. con C. 

Bronson DR t 
CALIFORNIA: Piu lorte ragazzi! 

con T. Hill C 4 * 
CASSIO II gatto con gli stivali 

DA * 
CLODIO: Bella ricca Hove diletlo 

fisico cerca anima gemclla, con 
C. Giuifre C & 

COLORADO: Ivanhoc, con R. Tay
lor A A*-

COLOSSEO: Toto il piu comico 
spettacolo del mondo C » t 

CRISTALLO: II leggendario X-15, 
con C. Bronson A A 

DELLE MIMOSE: Guardic e ladri, 
con Toto SA i *- *, 

DELLE RONDINI: Layton bambolc 
e karate, con R. Hanin A i S. 

DEL VASCELLO: Spruzza sparisci 
c spara, con K. Russel A i 

DIAMANTE: Pippo olimpionico 
DA * 

DIANA: Piii forte ragazzi! con T. 
Hill C *Sr 

DORIA: Che e'entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassman 

C * 
EDELWEISS: II gatto con gli sti

vali DA •* 
ELDORADO: Toto contro il pirata 

nero C £ * 
ESPERIA: Per una bara picna di 

dollari 
ESPERO: Tarzan il magnilico, con 

G. Scott A * 
FARNESE: Petit d'essai: Francesco 

d'Assisi, con L. Castel DR 4 A « 
FARO: Guardic e ladri, con Toto 

SA * * * 
GIULIO CESARE: Uomo bianco va 

col tuo Dio, con R. Harrison 
DR * * * 

HARLEM: La grande corsa, con T. 
Curtis SA * * 

HOLLYWOOD: Bella ricca lieve di-
fctto lisico cerca anima gemclla, 
con C. Giulire C * 

IMPERO: Semino la mortc e lo 
chiamarono castigo di Dio 

JOLLY: Butch Cassidy, con P. New
man DR * * 

JONIO: II ladro di Bagdad, con S 
Reeves A * 

LEBLON: Toto all'inlerno C * * 
LUXOR: Piu forte ragazzi! con T 

Hill C * * 
MACRYS: Le avventure di Ulisse, 

con B. Fchmiu DR * 
MADISON: Un avventuricro a Ta

hiti, con J.P. Belmondo SA + 
NEVADA: Gli invasori, con G. Mit

chell SM * 
NIAGARA: GH invincibili guerrieri 
NUOVO: Sono un marito intedelc. 

con F. Fabian S * 
NUOVO FIDENE: Fratello sole so-

rella luna, con G. Faulkner 
DR * 

NUOVO OLIMPIA: Questa specie 
d'amorc, con U. Tognazzi 

DR 9* 
PALLADIUM: II suo nomc era Pol 
PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Ettore lo fusto. con 

P. Leroy SA * 
PRIMA PORTA: Tarzan il magni

lico, con G. Scott A * 
RENO: II ladro di Bagdad, con S 

Reeves A * 
RIALTO: Oggi sposi: scntite con

doglianzc, con J. Lemmon S 9 * 
RUBINO: The great dictator (in 

originate) 
SALA UMBERTO: Prima che veng; 

I'invcrno, con D. N:ven DR -* 
SPLENDID; Le 7 lolgori di Assur. 

con H. Duif SM * 
TRIANON: Lo chiamarono ancora 

Silveslro DA 9 4 
ULISSE: Lc avvcnlurc di Peter Pan 
VERBANO: Spruzza sparisci e spa

ra, con K. Russel A * 
VOLTURNO: La rapina piu scassata 

del sccolo, con F. Howard C * 
c Told c Marccllino C » » 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Topolino story 

DA • • 
NOVOCINE: II trionfo di Robin 

Hood, con D. Burnett A * * 
ODEON: Django caccialorc dl teslc 

FIUMICINO 
TRAIANO: Lc avvcnlurc di Pater 

Pan DA f ( 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGISr Alaska, Anienc, Argo. Avo~ 
rio, Crislallo. Dcllc Rondini, Jonlo, 
Niagara, Nuovo Olimpia. Palazzo. 
Planctario. Prima Porta. Ren*, 
Trajano di Fiumicino. Ulisse. 

a fUnita a non • response 
oil* dell* variazlonl di pf»-
cramma ch* non vengan* 
comunlcale tetnpestivamen-
I* all* redazfon* dall'AGJS 
• dal dfrvtli Intor*****. 
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ANNUNCI ECONOMIC 

n OCCASIONI i_ sa 
AURORA GIACOMETTI svendt 
MERAVIGLIOSI TAPPETI Per
sian! - Cinesi - Caucasici -
Russi a prezzi assolutamen-
le imbatfibili con I.V.A. paga-
fa. ALTRE MILLE OCCASIO
NI IN REGALI PASQUAUII I 

QUATTROFONTANE 21/C 

AVVISI SAN1TARI 
>ottot 

OAVIO STROM 
vtedicc a f t l i A L i S l A JertnarotOfO 
uiagnosi • cura •a*ro**nt* (amawlay 

rorlai*. —nxa 3p«railon*) d«U* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
«ure 4*n« compocazionli '•gad), 
tiabin. *cx*ml, mo*r* varicoa* 

venere*. Pen*. Olstunxlonl sassuall 

VIA COLA Dl RIENZO, 152 
let 3»4 501 Or* 6-20j rwTlvl S>1S 
(Autorlzsailon* 4*1 MlnUtarvj tBSM 
o, 778/223191 dal 29 M i l l j f S ) 
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Ricordo del musicista 

Istvan 
Kertesz 
uomo e 
artista 

La direttrlce d'orche. 
stra Ermlnla Romano cl 
ha mandato, in ricordo 
del maestro Istvan Ker
tesz, morto traglcamen-
te lunedl scorso, un bre
ve e commosso scritto 
che qui di segulto pub-
bllchlamo: 

Istvan Kertesz e morto. Al 
di lb delta commozione per la 
perdita umana di un amico 
fraterno, di nn collega gene-
roso, di un magniflco musici
sta e di un direttore d'orche-
stra di alto tivello, ci chiedia-
mo quale sia il signiflcato del-
la presenza di Istvan Kertesz 
net quadro dei nuovi direttori 
d'orchestra. 

Una musicalita innata di 
particolare vivezza, un sa-
piente e autentico gusto del 
«far musica». un uso delta 
bacchetta quanto mai perti-
nente, puntuale, mai esagera-
to, erano le sue qualita tecni-
che piii spiccate, che corri-
spondevano, d'altra parte, ai 
tratti di uiia natura umana 
felice, semplice, sempre alia 
ncerca di una linea mediana, 
al di fuori di ogni tensione 
eroica. 

Ci trovammo insieme, unici 
due ammessi — tra quindici 
candidati concorrenti — al 
corso di per/ezionamento ac-
cademico per direttori d'or
chestra, piuttosto intimiditi, 
lui ungherese, io italiana, ma 
una stretta di mano flduciosa 
ci fece diventare subito amici, 
alleati, mai competitori net 
biennio di corso, e dopo. Ho 
ritrovato adesso una delle ul-
time lettere in cui mi scrive-
va di aver parlato di me a 
Londra, con Previn, perche io 
potessi andarvi a dirigere. 

La scuola di Previtali, il con-
tatto quotidiano, a livello qua-
litativo, con Vorchestra acca-
demica avevano formato in lui 
una maturita nuova, piii ap-
profondita, nella quale lui ten-
tava sempre piit di scavare. 
perche Istvan — a differenza 
di me, che ero proprio alle 
prime armi e alia ricerca di 
una mia strutturazione tecni-
ca — arrivando a Roma aveva 
gia la sua buona esperienza 
pratica. 

Dare una collocazione alia 
sua esperienza artistica e uma
na signiflca oggi, anzitutto, te-
ner conto di una problematica 
dell'artista e dell'uomo di cui-
tura, realisticamente posta 
dalla storia, in cui ogni af-
fermazione creativa di vita ar
tistica e collegata all'affac-
ciarsi di valori nuovi. di nuo-
ve tensioni in sviluppo. 

In Kertesz era chiara la co-
scienza delta necessita di una 
diversa funzione deglt uomini 
di cultura e degli artisti corz-
temporanei: per se aveva scel-
to, con estrema lucidita e con 
autentica dedizione, una linea 
che era contenuta nell'ambito 
del rinnovamento interpretati-
vo delta tradizione, rinnova
mento da lui posto a se stes-
so come obiettivo del proprio 
impegno di artista. Su aue.sta 
linea stava lavorando aioiosa-
mente — ed anche un poco 
scanzonatamente come ha ri-
levato il suo recentissimo « ri-
fare il verso» a Markevich 
con I'esecuzione, lepaermente 
anticipata. delta Terza Sinfo-
nia di Schubert — rafforzan-
do il suo prestiaio. aid mot
to noterole, e sviluvmndo la 
sua personalita. Adesso Ker
tesz ci trasmette la sua con-
sapevolezza, la sua esnerien-
za, i suoi entusiasmi: altri so-
no i traoassati. che continua-
no a virere 

Erminia Romano 

« I l fascino discrete 

della borghesia » 

segnalato dai 

critici 

cinemafografici 
I soci del Sindacato Nazio-

nale Critici Cinematografici 
Italiani (SNQCI) segnalano al-
1'attenzione del pubblico ita-
liano lultima opera di Luis 
Bufiuel. // fascino dtscreto del-
la borghesia, che ha ottenuto 
quest'anno anche il premio 
Oscar. E" il terzo film segna
lato quesfanno dal SNCCI. do
po TreticoTorino di Ettore 
Scola e Corpo d'amore di Fa-
bio Carpi. 

Alia Rassegna degli Stabili 

Una biograf ia 
intellettuale 

di Witkiewicz 
In «Witkacy» il Teatr Studio di Szajna 
vuole ricostruire attraverso un «colla
ge » la poetica del drammaturgo polacco 

Nostro servizio 
FIRENZE, 19. 

Alia Rassegna internaziona-
le dei Teatri Stabili e «di 
scena» Witkacy, cioe 11 no-
mignolo di Stanlslaw Ignacy 
Witkiewicz. Proprio nel sen-
so letterale, 11 « Teatr Studio » 
di Jozef Szajna ha «messo 
in scena» il soprannome del 
grande Witkiewicz (1851-
1939), drammaturgo, roman-
ziere, pittore e filosofo. pre-
cursore con il connazionale 
Gombrowicz di tanto teatro 
moderno e contemporaneo. 
insomma quel teorico «vlslo-
nario» dell'avanguardla e del 
«formismo» che, a quanto 
pare, non soltanto ha subito 
il torto di essere ignorato per 
quarant'anni - dalla cultura 
europea. ma rischia ancora. 
al momento della sua sco-
perta (e non vorremmo chla-
marla moda), di essere fraln-
teso proprio dalla cultura 
polacca. Ma, per Witkacy, 
sarcasticamente disilluso, for-
se questa circostanza non sa-
rebbe stata il colmo dell'« in-
saziabile» potere fagocitante 
del vecchio teatro. 

E non saremmo forse trop-
po lontani dal vero se affer-
massimo che 11 Witkacy di 
Szajna e una contraddizione 
in termini, il paradosso vi-
vente di una impossibile rap-
presentazione, quella dove si 
tenta di «mettere in scena» 
la poetica di Witkiewicz attra
verso un processo implicita-
mente didascalico fondato sul 
collage di quattro test] dello 
autore polacco: Loro, Gyubal 
Wahazar, I calzolai e La 
Nuova Liberazione. Nella sua 
guerra estetico-teorica contro 
il naturalismo, Witkiewicz vo-
leva che l'o intreccio» non 
fosse «condizionato da nes-
suna logica se non dalla lo-
gica della forma stessa di 
questo svolgimento»; nella 
sua lotta senza quartiere con
tro la disumanizzazione trion-
fante. il drammaturgo di Za
kopane rivendicava il diritto 
della liberta creatrice e del-
1'immaginazione linguistics 
ma il suo elogio incondizio-
nato alia purezza Interna del
la struttura formale autosuf-
ficiente dell'opera (della sua 
«organicita semantica » dira 
Galvano della Volpe nella 
Critica del gusto) non era 
l'esaltazione dell'astratto «non-
senso». ma soltanto della 
funzionalita della creazione 
artistica. Quella esaltazione 
materialistica (ma se in 
Brecht asslstiamo alio scon-
tro di classe. in Witkiewicz 
c'e Ia messa di requiem can
tata solo per I'aristocrazla 
borgheig) del linguaggio con 
tro quell'idealismo formale 
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che annulla la vita concreta 
dei « segni » teatrali. 

Ebbene, Szajna ha tentato 
di presentare proprio un'fdea-
le biografia intellettuale e in-
teriore (la comple&sita della 
materia trattata potrebbe es
sere riassunta nella parabola 
di un ricco collezionista, 
Kalikst Balandaszek, amante 
di Spika, coinvolto in un in-
trlgo ordito da una classe di 
tiranni e di tecnocrati) attra
verso II montaggio « raziona-
le» e conoscitivo di quattro 
testl separatl e riuniti sul fi-
lo di un immaginario «svol
gimento», ha tentato di ra-
zionalizzare. in nome di una 
nuova unita ideologico- este-
tica, la poetica di Witkiewicz 
prima separata e cmusa nella 
logica interna di quattro ope-
re distinte. La manipolazione 
di Szajna vorrebbe mettere 
«ordine» nel caos delle im-
magini di Witkiewicz, quasi 
che la stessa rappresentazio-
ne potesse trasformarsi dia-
letticamente nel metalin-
guaggio critico, in una chia-
ve di a lettura» dell'universo 
utopico di Witkacy. 

Ma e fin troppo chiaro che 
Witkiewicz rifiuta di essere 
spiegato o, peggio. volgarlz-
zato, soprattutto quando una 
« messa in scena » come quel
la di Szajna ci appare come 
il trionfo del formallsmo (e 
non del «formismo » di Wit
kiewicz) nel momento stesso 
in cui vuole essere Invece 
una guida nel labirinto for
male del possibili contenuti 
impliciti nelle quattro opere 
« esaminate ». E questo inten-
to gnoseologico, ancora para-
dossalmente. sembra congela-
re le libere immagini della 
ironia fantastica dell'autore 
in un caos dove proprio il 
K non-senso» spegne il fuoco 
divoratore, che distrugge per 
creare, del teatro deH'aassur-
do». Per non parlare anche 
di certe immagini riduttive 
di personaggi che nei test! 
original! avevano una ben 
diversa connotazlone Ideolo 
gica. 

II teatro di Szajna forse 
soffre di elefantiasi e di mo
notonia, anche se la fantasia 
non manca al regista, che e 
anche pittore (della sua pri
ma mostra romana si veda 
I'Umta del 2 dicembre 1966). 
grafico e scenografico. Szajna 
ha immerso Tespressionlsmo 
astratto dello spettacolo in 
una esplicita atmosfera ero
tica. dove campeggiano enor. 
mi seni, immagmari sessi 
femminili ricavati nel pano
rama di tela di sacco che av-
volge la scena. dai quali e-
mergono manichim amputati 
e insanguinati. il ricordo in 
delebile dei campi di stermi-
nio dove Szajna fu internato 
Anche il cadavere nudo di 
Spika. enorme e trafitto da 
un coltello. appare prima nel 
foyer per poi essere traspor-
tato sul palcoscenico e appe 
so per i piedi. 

La ribalta e tngombra di 
cuscini. mentre teleroni e co-
pertoni di autocarro pendono 
dall'alto. Tuttavia, se e im
possibile riportare in questa 
sede e la «trama» ncuclta 
da Witkacy e la dinamica 
dello spettacolo, possiamo af-
fermare che quella creativita 
interna alia rappresentazione, 
per la quale Witkiewicz si 
batte fino alia morte, cede 11 
posto alia dinamica esteriore 
delle forme visive Dobbiamo. 
tuttavia, rilevare la grande 
preparazione degli attori, al-
lievi di una scuola che e tra 
le prime del mondo. Da cl-
tare, Marian Opania, Anna 
Milewska, Wanda Lothe-Sta-
nislawska, Antonl Pszoniak, 
Gabriel Nehrebecki. Eugeniusz 
Kamlnskl. Krystyna Chmie-
lewska, Irena Jun. Slawomir 
Lindner. Gli applausl sono 
stati cordlalissimi, e molte te 
chiamate alia fine dello spet
tacolo. 

Roberto Alemanno 
' NELLA FOTO: un momen
to dl Witkacy. 

Vibrante manifestazione nel comune del Ferrarese 

Un film su Don Minzcni 
ad Argenta antifascista 
Presentato in anteprima I'origlnale televisivo di Leandro Castellan! che 
sard trasmesso in due puntate la prossima settimana sul nazionale 

Dal nostro inviato 
ARGENTA, 19. 

Argenta, grosso comune a 
mezza strada tra Perrara e 
Ravenna, ha celebrato leri, 
con un'ampla e appassionata 
partecipazlone popolare , il 
ventotteslmo annlversario del
la Liberazione dalle orde na-
zifasciste. In questo centro, 
rlcco dl un'inlnterrotta e ir-
rlducibile tradizione di lotta 
antifascista, 11 momento del 
rlscatto resistenzlale segno il 
culmine dl una battaglia dl 
popolo che, pur tra lutti e 
sofferenze Inenarrablli — nel 
glorni della Liberazione, av-
venuta tra il 12 e il 18 aprlle 
'45, Argenta fu rasa al suolo 
per 1'80 per cento — seppe e 
voile, con rlnnovato slancio, 
ribadire la propria scelta dal
la parte della civllta contro 
la barbarie della dominazio-
ne fascista. 

Sono state queste, partico-
larmente, le cose dette nel 
corso della manifestazione, e 
unitaria dal compagno Anto
nio Dalle Vacche, sindaco di 
Argenta, e dal compagno pro-
fessore Alessandro Roveri, dl-
retiore provinciale del nuovo 
Istituto di Storia del movi-
mento operaio, rivolgendosi ad 
un folto pubblico di student!. 
proprio per rendere consapevo-
li le giovani generazioni di clb 
che e costato 11 fascismo alia 
popolazlone argentana e dl 
quail e di quanti sacrlflcl 
questa stessa sia stata capa-
ce per riconquistare stoica-
mente la piii alta liberta e 
dignita, nel solco dl una mi-
lizia e di un impegno rigoro-
samente coerenti dalla parte 
del socialismo. 

E stata, dunque. un'intensa 
giornata questa, che ha visto 
Argenta popolare e antifasci
sta mobilitata e vigilante in 
un rinnovato splrito di lotta 
contro ogni tentativo palese 

od occulto di risorgentl ven-
tate reazionarle e fasciste: 
una giornata suggellata In se-
rata con la presentazlone in 
anteprima al cinema Moder
no, gremlto da oltre un ml-
gllalo di persone, del film 
Delitto di regime • II caso 
Don Minzoni reallzzato per la 
televislone (andra In onda 
nelle serate del 24 e 25 apri-
le alle 21 sul Nazionale) da 
Leandro Castellanl, su sog-
getto e scenegglatura di Mas
simo Pellsatti e Fablo Pit-
torru. 

Don Minzoni, parroco di 
Argenta dagll annl immedla-
tl del primo dopoguerra fino 
alia sua uccisione, 11 23 ago-
sto 1923, ad opera di sicari 
fasclstl istigati al delitto dal
la banda di criminal! capeg-
giata da Italo Balbo — Tin-
carnazlone plu efferata della 
selvaggia sopraffazlone da 
parte degli agrari ferraresl, 
del movimento popolare con-
tadino, per tradizione e per 
convinzlone socialista e cat-
tclico —. e una delle figure 
plu lumlnose della lotta anti
fascista. 

Valoroso combattente e plu-
rldecorato nella prima guer
ra mondiale, mllitante catto-
lico dalle manifeste simpatie 
verso il movimento moderni-
sta murriano e poi simpatiz-
zante dell'ala plu avanzata 
del partlto popolare, Don 
Giovanni Minzoni, a contatto 
quotidiano con le sofferenze, 
la fame e le sacrosante batta-
glie del popolo argentano — 
pur essendo un fiero opposi-
tore del credo socialista — 
si prodigo fino al sacrificio del
la vita per dare il proprio so-
lidale contributo alia causa 
degli sfruttati e degli op
press!. 

La bestialita fascista, lnfat-
tl, voile soffocare In lui, an-
cor piu che la sua voce e la 
sua esistenza, un esempio che 

suonava quotldlanamente sfi-
da e condanna di tutta la 
ablezione, 11 cinismo, l'inuma-
na protervla dl una fazione 
dl corrotti e dl profittatori 
che, sul sangue e sulle soffe
renze del popolo, era deter-
minata a costruire, costasse 
quel che costasse, un regime 
fatto soltanto di violenza. d! 
spudorate menzogne, di infa-
mie e di terrore. Cosl. anche 
dopo l'elimlnazione fislca di 
Don Minzoni, il fascismo non 
ancora saldo nel dominio del
lo Stato, arrlvb ad uccidere 
un'altra volta rirriduclbile 
oppositore con una serie di 
montature giudiziarle vergo-
gnose, imbastite tra il '24 e 
il '25, che si conclusero con 
l'assoluzione degli esecutori 
material! del delitto, peraltro 
a tutti noti, dando cosl un 
avallo formalmente legalita-
rio alle criminal! gesta dei 
loro anche piu noti mandanti. 

Questa e In sintesl la vi-
cenda cui si rifa 11 soggetto 
di Massimo Fellsattl e di Fa-
bio Pittorru e sul quale si 
arttcola la narrazlone del 
film dl Leandro Castellanl 
Delitto di regime - II caso 
Don Minzoni: un film, c'e da 
dire subito. che nella sua so-
stanza rivela una luclda ed 
inequivocabile scelta antifa
scista e democratica. 

D'altra parte, questa e an
che l'amblzlone maggiore cui 
ha teso per sua espliclta e ri-
badita ammissione, II regista 
Leandro Castellanl, 11 quale 
non ha mancato dl sottolinea-
re, nel corso di una confe-
renza-stampa, l'apporto pre-
zioso e appassionato che la 
popolazlone argentana ha da-
to nella fase dl realizzazlone, 
appunto ad Argenta e nei din-
torni, alia effettuazione di 
questo lavoro 

Sauro Borelli 

le prime 
Cinema 

L'emigrante 
Avendo il regista Pasquale 

Festa Campanile ripreso il ti-
tolo della versione italiana di 
un piccolo classico chapllnia-
no, The Immigrant (1917), 
vien voglia di dire che .in un 
solo fotogramma di quelle fa-
mose « due bobine», c*e tan-
to cinema quanto non se ne 
ricava dalle due ore e passa 
di durata dellVEmtpranfe case-
reccio attuale. 

In un'epoca vaga per i ri-
ferimentl ambientali (gli 
« esterni» del resto sono sta
ti «girati» in Spagna, e si 
vede), Peppino Cavallo parte 
alia volta degli Stati Uniti, in-
tenzionato a ritrovarvi 11 pa
dre, emigrato parecchio tem
po prima. Non rintraccia il 
genitore (anzi sapra piu tar-
di che e morto), ma in com 
penso, dopo varie sfortunate 
esperlenze, si mette al servi
zio di Don Nicolone, un capo 
della Mano nera, e comincia 
a vivere da ricco, ricoprendo 
di regali una giovane cantan 
te napoletana, la quale gli ave
va gia manifestato la propria 
simpatia. Prossimo alle noz-
ze, il nostro sarebbe del tut-
to felice. se il Iosco Ralph, suo 
rivale nella banda. non gli ri-
velasse che il babbo scompar-
so fu ucciso proprio da Don 
Nicolone. Deciso a vendicarsi, 
Peppino affronta il boss, ma 
la vilta che costui dimostra 
nel pericolo gli fa cadere let-
teralmente la pistola di ma
no; se ne impadronisce Ralph. 
che sopprime Don Nicolone. 
per prendere il suo posto e 
far ricadere la colpa dell'omi-
cidio su Peppino. il quale in-
fatti finisce in galera. Ma Ia 
sua bella riesce a farlo libe 
rare e a riportarselo Heta 
mente in Italia. 

La storiella e infiorettata 
di gag deprimenti, di battute 
da Canzonissima, di variazia 
ni che vorrebbero essere for
se ironiche. ma risultano solo 
maldestre, sui temi del Padn 
no o di altri film del filone 
mafioso; per non dire delle 
volgarita da avanspettacolo. 
rese piu sgradevoli dal sus-
siegoso (ancorche approssima-
tivo) apparato scenografico, 
fotografico e cromatico. Adria-
no Celentano e Peppino: can 
ta pochissimo. recita come 
pud (e anche peggio); canta 
molto. invece, Claudia Mori. 
Incautamente. nella colonna 
sonora sono state inserite al-
cune squisite interpretazioni 
di Roberto Murolo. e il con 
fronto e schiacciante; ma al-
meno. in quei momenti. Io 
spettatore pu6 chiudere gli 
occhi, e deliziarsi l'orecchlo 
Nel contorno. c'e pure Lino 
Toffolo, che fa il terrorista; 
ma la sua parte, soprattutto. 
deve essere stata bombarda 
ta, perche risulta senza capo 
ne coda. 

L'erede 
Alia morte del padre, scom-

parso In un incidente aereo, 
Bart Cordell ne eredita, in 
Francla, l'lmmensa fortuna: 
acciaierie, industria editorla-
le, ecc. Questo complesso fa 
gola a una societa multina-
zionale, che non va per il sot-
tile. Bart ^copre che il geni
tore fu vittima di un atten
t a t e e a sua volta sfugge a 
diversi tentativi dl assassinio. 
Ma la rivelazione maggiore 
riguarda il suocero di Bart, 
l'italiano Galazzi, gia collabo-
ratore dei nazisti, uomo dl 
destra, il quale e al centro di 
quella vasta trama per il po
tere economlco (e non soltan
to economico) nell'Europa oc
cidentals Bart, preoccupando-
si solo di mettere in salvo il 
figlioletto (il nuovo erede...), 
attacca a fondo i suo! avver-
sari. ne denuncia passa to e 
presente sul settimanale a 
grande dlffusione di cui e 
proprietario. L'impresa non e 
senza rischi. ed ha infatti un 
tragico esito. 

II regista Philippe Labro 
viene dal giornalismo; e L'ere
de ha. spesso, il plglio con-
vulso d'una cronaca zeppa di 
fatti, non tutti necessari alio 
svolgimento del tema e alia 
definizione del personaggio; 
questo padrone « moderno». 
spreeiudicato, dinamico. che 
dorme poco. pratica il podi-
smo. ma ha una spiccata (e 
per lui funesta) inclinazione 
verso le a squillo». Del resto. 
il discorso politico e appena 
adombrato: pur guardando a 
modelll piu o meno illustri, 
da Quarto potere di Welles al 
Caso Mattel del nostro Rosi. 
il cineasta francese punta pre-
valentemente sulle ormai esau-

• rite risorse del «film d'azio-
j ne». con venature giallogno-
• le e aopendici sent i mental! al-
j quanto posticce. II risultato 
j d'insleme e un notevole guaz-
: zahuglio. dove gli scorci rea-
' ILstici sono sommersi od of-

fuscati da esercitazioni calh-
grafiche. e il culto dell'a eroe » 
prevarica su qualsiasi timldo 
abboz7o dl analisi sociale. 
Jean-Paul Belmondo rec:ta di 
mestiere. Corretti gli altri: 
Jean Rocriefort. Charles Den-
ner. Carta Gravina, Fosco 
Giachetti. Jean Martin. Anna 
Orso. ecc. 

aq. sa. 

La meravigliosa, 
stupenda storia 

di Carlotta e 
del Dorcellino 

Wilbur 
Questo cartoon di Hanna e 

Barbers narra le disawenture 
di tre «reietti» del mondo 
animate: il porcellino Wilbur 
il sorcio Crapula e il ragno 

| Carlotta. In un'amhientazione 
paesana post-pionieristica. per-

tz in breve ~i 
Un film su Max Reinhardt MONAOO. » 

Gottfried Reinhardt, gia produttore e regista per la MGM 
ha formato una sua societa a Monaco di Bavlera, con l'ln 
tento di realizzare un film blografico su suo padre, 11 celebre 
regista teatrale Max Reinhardt Sul padre. Gottfried Reinhardt 
ha recentemente pubblteato un Ubro. 

Barbra Streisand infermiera che non canta 
HOLLYWOOD, 19 

Barbra Streisand, sempre plu attrlce e sempre meno can 
tante, interpretera un'lnfermlera nel film Roller skates per 
il quale si sta cercando un regista. ET probabile che questo 
film, nel quale non c'e neanche una canzone, preceda II se 
guito di Funny girl, nel quale Inevltabilmente, la Streisand 
tornera a cantare. . . 

sino un maiale pud diventare 
un disadattato ed un emargi-
nato: Wilbur, infatti, e straor-
dinarlamente piccolo per la 
sua eta e, pur di scampare 
ad un'amara sorte, si adatta 
a far da compagno di giochi 
ad una graziosa fanciulla. 
A poco a poco, perd, 1'anima-
le riacquista le sembianze di 
norma e si trova cosl sulla 
soglia del salumiere. Grazie 
all'aiuto di un ragno e di un 
topo, tuttavia, Wilbur riesce 
ad evitare la mensa del pa
drone con un astuto strata-
gemma. 

Fratel coniglietto 
compare orso e 
comare volpe 

Questo lacrlmevole prodotto 
disneyano ci riserva piu d'una 
sorpresa. In primo luogo, il 
film ha gia alcuni anni suite 
spalle (noto come / raccontt 
dello zio Tom, viene ripresen-
tato ora con 11 titolo Fratel 
coniglietto, compare orso e 
comare volpe dai soliti «ge-
niacci » della distribuzione no-
strana) e presenta inoltre sol
tanto alcuni inserti di disegni 
animati. nei quali figurano i 
tre noti personaggi del comics, 
qui nelle vest! di comprimarj. 

La vicenda del film, infatti, 
prende spunto dalla mitica 
figura cara ad una lettera-
tura statunitense emotivamen-
te razzista e paternalistica 
Come in un gospel manieri-
stico. un mondo africano tra-
piantato nel profondo sud del 
continente nordamericano Vi
ve beato 1'infame sudditanza 
all'aristocrazia blanca. II buon 
vecchio zio Tom fa da servo 
e da precettore a giovani e 
« candid! » rampolli. narrando 
loro le fiabe del regno degli 
animal!, traendone illuminan-
ti e fondamentali principii 
moralistlci quali a non muta-
re mai la propria condizione 
esistenziale » e « non occupar-
si degli affari altrui». Visto 
che ogn! ulteriore commento 
dovrebbe essere superfluo, ci 
limitiamo a ricordare i nomi 
del patetlci protagonisti: Lu
cille Watson, Ruth Warrick, 
James Baskett. Bobby Dri-
500,1 d. g. 

Rivista 
Holiday on Ice 
L'ormai celebre « rivista sul 

ghiacc:o» statunitense ha da-
to il via, l'altra sera al Pala-
sport, alia sua tournie ita
liana con un nuovo spetta
colo. dinanzi a circa tremila 
spettatori. L'infaticabile co-
reografo Ted Shuffle presenta 
questa volta una serie di qua-
dri dedicati a fenomeni fol-
kloristici. musicali e cinema-
tografici. di ieri e di oggi. Ad 
un ritmo accettabJle. una 
schiera di pattinatori profes-
sionisti (tra i quali figurano 
alcuni olimpionicl di Inn

sbruck e di Grenoble) dan-
zano e mimano melodie ca-

denzate degli anni TO. of-
frendo suggestive combinazio-
ni corali, ben corredate da 
efficaci statagemmi tecnici, 
come alcuni aceorgimenti d'il-
luminazione. Una vera e pro
pria orgia scenografioa, di 
grande effetto ma di scarsa 
consistenza. alia maniera dei 
fasti hollywoodiani di un tem
po, commemorati in questa 
sede con patetica malinconia. 

Nostalglco revival, nel qua
le non troppo romantic! or-
ganizzatori riescono perslno 
ad Inserire In bella vista la 
reclame di una famosa marca 
di sigarette, eludendo le leggi 
che nel nostro paese vietano 
la pubblicita dei tabacchl. 

< d. g. 

Zeffirelli 
girerd 

"L'lnferno'' di 
Dante anche 

in URSS 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 
I vulcanl della Kamciatka, 1 

deserti Infuocati deH'Asia cen-
trale, ! ghiacciai artici, 1 ba-
ratrl delle zone caucaslche, le 
foreste slberlane, 1 luoghl plu 
Impensatl dove l'uomo e anco
ra pionlere saranno. forse, la 
meta dl una « spedlzlone » ci-
nematografica dlretta dal re
gista Franco Zeffirelli. L'ldea 
di andare alia ricerca di favo-
losl scenari naturall si splega 
facilmente: Zeffirelli realizze-
ra Infatti. con il produttore 
Alfredo Bini. L'lnferno, tratto 
dalla Divinu Commedia di 
Dante Alighieri. 

La « ricognizione» sui luo
ghl che possono servire di 
sfondo alia rievocazione dei 
gironi danteschi non riguarde-
ra solo gli aspetti' geogra-
ficl; per girare L'lnferno Zef
firelli avra, infatti. bisogno d! 
centinaia e centinaia di balle-
rini, attori, caratterlsti ed e-
sperti coreografi abituati — 
come e il caso deH'URSS — a 
dare vita a scene dl massa a 
spettacoli di grande effetto 
scenico. 

DeH'idea del film, del pro-
getto e dei contatti avuti a 
Mosca con alcuni dlrigenti del 
mondo cinematografico sono 
stati gl! stessi Zeffirelli e Bi
ni a parlarne a! giornalisti ita
liani. 

«Per la scenografia — dice 
Zeffirelli — partiremo dal 
punto base, e doe dalle ma-
gnifiche illustrazionl lasciate-
cl dal Dore. che terremo pre
sent! per tutta la fase di pre
parazione generate. Riprende-
remo. poi. panorami e luoghl 
eccezionali Ricreeremo il 
mondo dantesco. 1 gironl. i 
personaggi. e daremo ai coroi 
dei dannati un aspetto plasti-
co nuovo ». « La preparazione 
del film — aggiunge Bini — 
sara lunga e laboriosa. Le rl-
pra=?e si inizieranno a febbraio 
prossimo. con la collaborazio-
ne del maggiori esponcnti del 
mondo artistico Internaziona-
le. Per questo porteremo la 
nostra troupe nel paesl plu 
diversi pnrtendo. ovviamente, 
da qualche foresta italiana». 

Per 11 momento — a parte te 
dlchiarazioni del regista e del 
produttore — non si pud par
lare di cooperazione con gli 
entl cinematografici sovietici, 
perche saranno anrora neces
sari nuovi contatti dal mo
mento che te richieste italiane 
sono varie e riguardano loca-
llta. ballerini. coreografi (si 
e parlato anche di Moisseiev) 
e attori. 

Nel camoo dei rapport! ci
nematografici tra I'ltalia e la 
Unione Sovietica. c'e da sesna-
lare che a maggio cominceran-
no a Leningrado te riprese di 
un film del quale si parla da 
anni e la cui trama origina-
ria era quella di un tecnico 
italiano (Alberto Sordl). im-
pegnato nella costruzione del
la fabbrica di automobili sul 
Volga, protasonista di una se
rie di awenture suite strade 
deH'tJRSS Col passare del 
temoo la storia — Un italiano 
in Russia — si e andata modi-
ficando fino a cambiare radi-
calmente E' reststo. ma al 
plurate. solo 11 titolo. Italiani 
in Russin e. infatti. il film che 
ora verra arirato in coprodu-
zione tra la Mosfilm e la De 
Laurentiis con Ia regla del so-
vietlco Eld-ir Riazanov (auto
re della Ballata dealt ussari 
La notte di carnevale. Questo 
incredibile siqnor Dietockin!) 
e con gli attori Alighlero No-
srhese e il sovietico Andrei 
Mironov del Teatro della Satl-
ra d! Masca. Italiani in Rus
sia e la storia di una ex con-
tessq russa fuggita orecioito-
samente in occidente all'av-
vento del ootere sovietico sen
za avere fatto in temoo a por-
tare con s£ un tesoro. Venut-i 
a conoscenza deU'eccezlonale 
ricchezza nascosta In Russia. 
alcuni italiani Dartono alia ri
cerca del luogo indicate dalla 
contessa dove dnvrebbero tro-
varsi g5"'°lli p o»̂  

Carlo Benedetti 

reai v!/ 

controcanale 

Cinzia stanca 
e sfiduciata 
sconfifta a 
Rischiatutfo 
Rischiatutto ha una nuova 

campionessa: e la signora Ma
ria Luisa Migliari. torinese, 
ma residente a Calice Ligure, 
dove gestisce un piccolo risto-
rante. Proprio con la materia 
a gastronomia e vini italiani » 
ieri sera la Migliari ha avuto 
ragione di Cinzia Salvatori. 
che e apparsa stanca a rinun-
clataria. 

La Miellari ha vinto 4 ml-
lioni e 660 mila lire, mentre 
Cinzia si e dovuta acoontenta-
re di 480 mila lire, che hanno 
portato II totate delle sue 
vincite a died mllionl e 420 
mila lire. • 

La terza conoorrente in ga-
ra, la studentessa Lidia Ispa-
no di Magenta, presentatasl 
come esperta su Naooteone 
Bonaparte, ha oraticamente 
dannegginto la Salvatori. sot-
traendole due carte-rlschlo e 
un Super Jolly, che oeraltro 
non e riuscita a far fmttare: 
e, nonostante il suo lmoer-
versare al pulsante 6 Anita a 
quota 240 mila sotto zero. 
precludendosl ogni posslbillta 
dl entrare in cabina per la 
domanda finale di raddopplo. 

«CAMPIONE» — Una storia 
semplice e non nuova, quella 
narrata in «Cumpione» dal 
regista Toni De Gregorio, sul
la scorta di un soggetto di 
Marcello Camilucci. Sul mon
do del pugilato, sulle condi-
zioni dure, violente, spesso di-
sperate, del cammino dei 
campiont del ring, il cinema e 
la stessa TV sono tornati piii 
volte (ricordiamo, tra I'altro, 
un efflcace, attento, documen
tary di Cecilia Mangili, tra
smesso qualche anno fa, quasi 
di sfuggita, in piena estate). 
De Gregorio, questa volta, 
piuttosto che la strada dell'in-
dagine d'ambiente, ha tentato 
quella dell'atialisi interiore, 
mirando a mettere in luce la 
logica angosciosa che determi-
na il mestiere del pugilatore e 
le scelte che si pongono a chi 
lo pratica. 

Particolarmente interessati-
te, in questo senso, e stato lo 
sforzo di indicure con chiarez 
za come lo sfruttamento sia 
la dominante di quella logica 
e come proprio per questo la 
condizione del pugilatore pas
su essere accomunata a quella 
degli altri lavoratori, con Vu 
nica differenza che il ring of 
fre — flnche la offre — una 
migliore remunerazione e an 
che un'illusione di rivalsa. Su 
questo piano, indicative erano 
scene come quella nella quale 
il protagonista, ancora ai pri 
mi passi della carrier a, disgu-
stato dal cinismo del managei 
che lo spingeva ad essere « piii 
cattivon, tentava di cambiar 
mestiere (trovandosi, tra Val 
tro. dinanzi alia prospettiva di 
togliere il pane di bocca ad 
altri giovani); il breve incon-
tro d'amore con la ragazza la-
vorante a domicilio; e, inflne, 
la sequenza conclusiva del k.o., 
tra le piu riuscite. nella quale 
il regista trasmetteva al tele-
spettatore la sensazione fislca 
dell'immotivata crudelta del 
combatttmento pur senza ri 
correre alia rappresentazione 
diretta della violenza. 

Alcune situazioni erano al li-
mite del patetico. Ma De Gre

gorio e riuscito a conlenero 
questo pericolo, ricorrendo a 
una narrazione intessuta di 
immagini scarne, di situazioni 
appena accennate, aiutato in 
questo dai volti e dalla recita-
zione degli attori (da Remo 
Golfarint ad Anna Bonasso, ah 
lo stesso Giampiero Albertini, 
a tutti gli altri), che interpre-
tavano quasi sommessamente i 
loro personaggi. Purtroppo, p*-
rb, con questo taglio del rae-
conto contrastavano, nel com
plesso i dialoghi, di impronta 
letteraria, che flnivano per 
condizionare totalmente alcu
ne situazioni. D'altra parte. 
spesso sull'azione, sull'anallsi 
condotta attraverso la rappr0-
sentazione diretta dei fatti »• 
dei conlrasti, prevalevano I* 
enunciazioni verbali: e questo 
lendeva ancora piit sensibil* 
la costruzione letteraria delle 
battute. Ne derivava, inevila-
bilmente, un sapore moralist! 
co che indeboliva tutto il di-
scorso. 

A questo, del resto, contrt-
buivano anche la linea por-
tante e la stessa conclusions 
del racconto, tutte esclusiva-
mente imperniate sulla vicen
da personate e sulla scelta in
dividuate del protagonista: 
che, in deflnitiva, privileqta-
vano il « problema di cosclen-
za» e il rifiuto morale, stare-
mo per dire la «testimonian-
zan come I'elemento decisivn 
per spezzare la logica del si-
sterna. Un limite grave, per al-
tro comune a tutti i telefilm 
di questa serie «oggi in Ita
lian, che ancora una volta, * 
non certo per caso, ignorant* 
la dimensione concreta e indi-
spensabile della determinaztn-
ne collettiva e della lotta co
mune contro it comune neml-
co. II che tra I'altro, inevlta
bilmente, lascia in ombra pro
prio la precisa conflgurazione 
di questo nemico e quindi, al 
di la di ogni analisi, finisce 
con confinare il « messaggio » 
nell'astratto. 

g. c. 

oggi vedremo 
ORE 13 (1°, ore 13) 

La puntata odierna della trasmisslone curata da Bruno 
Modugno e Dina Luce e dedicata agll archeologi dilettanti. In 
un filmato si vedra appunto come alcuni di loro contribul-
scano al ritrovamento dl importantl opere. II professor Lo
renzo MBarbieri e il signor Francesco Mazzi, per l'appunto, 
hanno scoperto recentemente affreschl di grande valore nel 
comune di Scarlino, in provincla di Grosseto. Sia il primo. 
sia il secondo, infatti, si occupano di archeologla soltanto per 
hobby. 

JAZZ AL CONSERVATORIO 
(1°, ore 18,45) 

H violinlsta Salvatore Accardo e il musicista ospite di 
questa terza puntata del programma musicale condotto da 
Lilian Terry e Giorgio Gaslini. La trasmisslone di oggi si 
intitola Swing, e Accardo nelle vesti di solista improvvisera 
una fantasia swing, coadiuvato da Giorgio Gaslini, Lilian Ter
ry (la quale interpreta il brano Star Crossed Lovers) e alcuni 
degli allievi del corsl di Jazz del Conservatorio di Alessandrm 
e del a Santa Cecilia » di Roma. 

RICERCA SULLA SPERANZA 
(2°, ore 22,15) 

Va in onda questa sera la seconda delle due trasmissiom 
pasquall (quella di ieri si intitolava Ricerca sulla passione), 
che ripropone l'essenza ideate della storia dl Crlsto, immagi-
narlamente riportandola in un contesto attuale, attraverso in-
terventi e dichiarazion! di uomini di cultura. tra 1 quali fi
gurano il regista cinematografico Gillo Pontecorvo e il pit-
tore Corrado Cagli. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
13,00 Ore 13 
1330 Telegiornale 
17.00 La gallina 
17JO Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 Jazz al conservatorio 
19.15 Sapere 
19.45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Stasera 
22,00 Adesso musica 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,20 Rito delle Via Crucis 
22,15 Ricerca sulla spe-

ranza 

Radio 1° 
NAZIONALE 
CIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13. 14, 15, 20 , 21 * 
23; 6.05: Mattotino musicale; 
6 ,41 : Almanacco; 6.46: Come 
e perch*; 7.35: Culto erange-
lico; 8.30 Musica per organo; 
9: Musicbtt di Hermann. Pur-
cell: 9,35: I I Beethoven degli 
Amadeus; 10: Concerto; 11,45: 
Musicne di Scarlatti; 12,10: 
Liedemtica; 12,40: Tastier*: 
13,15: Una commedia in tren-
ta minuti; 14.20 Concerto; 
16,40: t'attesa del Suo ritor-
no; 17: Celebrazione della Pas
sion* del Sisnore; 18,30 Mo-
siche di Atbinoni; 19.10: Ita
lia che lavora; 19,25: Itinera-
n operistid; 20.20: Ludos Pa-
:chalis; 21,15: I I girasole. 

Radio 2° 
3IORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7,30. 8,30. 9,30, 10,30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15,30. 
16.30, 18,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Musica per archi; 7,40: 
Me'odramma; 8.40: Musicbe di 
Haendel, Verdi, Monteverdi; 
9,35: Musiche di Martini e 

Mozart; 9.50: • Giuseppe Maz-
zini »; 10,35: Musiche di 
Schutz; 12,10: Regionali; 12.40: 
Musiche di Bruckner; 13,35: 
II Beethoven degli Amadeus; 
13.50: Come • perche; 14.30: 
Regionali; 15: Punto Inlenoga 
tivo; 15.40: Espression* cora-
le nella morte di Cristo; 19,15: 
Fogli d'albutn; 1 9 3 5 : Musiche 
di Mozart; 2 1 : Concerto b»* 
rocco; 22.43: • Ouo Vadis? a; 
23,50: Musiche di Trabaci. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Franc*; 
10: Concerto; 1 1 : I I Beethoven 
degli Amadeus; 11,40: M M ) -
che italiane; 12,15: Musica M l 
tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,30: Musiche di Haydn; 
15.30: Disco in vetrina; 16.15: 
Opera sinfonica di Mozart; 
17,20: I I Beethoven degli Ama
deus; 17.45: Musiche di Brux-
tehude; 18: Motiziarlo del 
Terzo; 18,30: Fogli d*album; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
« Parsifal »; 20,15: La forma-
zione delle specie vrventi; 
20.45: Divagazionl musicali; 
2 1 : Giornale del Terzo; 21.90: 
Canti gregoriani delta Settima-
mana Santa. 

.- \ . 
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Domani all'Olimpico il big match che puo valere lo scudetto 

Lazio: quasi sicuri Nanni e Wilson 
Milan: ancora dubbi Benetti e Sogliano 

<*?!U' 
V * ^ J . N ^ J * " . " \ M . ^ ;-

Una fase dell'allenamento del Milan in vista dell'incontro con 
la Lazio. In primo piano: Rivera. 

Maestrelli, per scaramanzia, ha scommesso contro la Lazio 

Meno tre, meno due, meno 
uno... Per Lazio-Milan il con-
to alia rovescia e ormai aglt 
sgoccioli: e soltanlo piii que-
stione di ore Ore decisive pro-
babilmente per i due allena-
tori che stanno varundo gli 
seiner: uienti pet •' '>»« »»'• • •. 
con minori problemi Mae-
strelli che pare nbhia risolto 
positivamente i dvbbi riguar-
danti Nanni e Wilson poten-
do contare qtividi *idla mi-
gliore formazione (ton I'uni-
ca eccezione di Polentes al po-
sto di Facco). con maggtore 
difficolta invece Rocco 

II trainer rossonaro tnfatti 
ancora non e completamente 
certo della possibilita di recu-
perare Benetti, avc.he se con 
il passare delle ore si accen-
tua la fiducia nel clan rosso-
nero e si attende di vedere 
Sogliano che raggiungera i 
compagni oggi i Roma, per 
sincerarsi delle sue conditio-
ni di salute. 

Comunque se Sogliano non 
ce la facesse e pronto a so-
stituirlo Turone che nel col-
laudo di Foligno e apparso 
in ottime condiztoni: mentre 
assai piii gravi sarebbero per 
il « paron » le conseyuenze di 
una eventuate assenza dt Be
netti, un motorino difficilmen-
te sostituibile. 

L'augurio sportivo e ovvia-
mente che ambedtte le squa-
dre possano utilir.zare i low 
uomini migliori, in modo che 

Attenzione: 
biglietti falsi 

per Lazio-Milan 
II presidente della Lazio. Len-

zini. ha comunicato ieri che ri-
mangono a disposizione dei ti-
fosi. per la gara di domani. cir
ca cinquemila biglietti di curva. 
acquistabili soltanto nella sede 
sociale di via Col di Lana. Len
zini ha anche dichiarato che 
numerosi falsari sono all'opera 
per smerciare tagliandi d'ingres-
so contraffatti ed ha quindi in-
vitato i tifosi a prestare molta 
attenzione al momento dell'ac-
quisto. 

Sul duro percorso da Verviers a Marcinelle 

Al belga Dierickx 
la Freccia Vallona 

A Eddy Merckx la volata del groppo giunto a oltre 1' dal vincitore 

Nostro servizio 
MARCINELLE, 19 

Andre Dierickx, un outsider 
belga di 25 anni, ha vinto oggi 
la classica Freccia Vallona, 
sovvertendo ogni pronostico 
che vedeva come favonto l'im-
mancabile Eddy Merckx. 

L'ex campione del mondo 
non ha saputo ottenere nulla 
di piii di un secondo posto, 
conquistando in volata il grup-
petto degli immediati insegui-
tori di Dierickx. 

Dal traguardo di partenza 
di Cerviers avevano preso il 
vi astamane molti dei piu 
grossi nomi deirolimpo cicli-
stico intemazionale. Oltre a 
Merckx, si guardava con parti-
colare attenzione agli italiani 
Michele Dancelli e Francesco 
Moser. alio spagnolo Ocana, 
recente vincitore della « Setti-
mana Catalana», ed ai fran-
cesi Delisle. Guimard e Pouli-
dor. che all'inizio della stagio-
ne ha strappato all'ultimo mo
mento a Merckx la vittoria al
ia Parigi-Nizza. 

La prima fuga era tentata 
ai 100 chilometri dall'olandese 
Kuiper e dai belgi Doyen e De 
Schoenmaecker, che hanno re-
sistito per 88 chilometri in te
sta all acorso prima di es-
eere ripresi. 

L'episodio che doveva nsul-
tare determinante per la con-
ciusione della corsa comincia-
va a 40 chilometri dairarrivo. 
quando il belga Georges Pin-
tens si e staccato, scalando da 
solo al comando gli ultimi due 
colli previsti dal percorso, ri-
spettivamente a 24 e 17 chi
lometri dairarrivo. 

La sua fuga ha provocate, 
alle pendici dell'ultimo col-
Ie, la reazione di Eddy 
Merckx, che e stato seguito 
dai francesi Cynlle Guimard, 
Raymond Poulidor e Delepi-
ne, dall'italiano Francesco 
Moser, e dai belgi Verbeekc 
• Van Springel. 

Si e costituito un primo 
gruppetto di inseguitori, for-
mato da Merckx, Guimard, 
Poulidor e Verbeeck, che ha 
riacciuffato Pintens a 12 chi
lometri dalla conclusione. 

Dierickr ha sferrato il suo 
attacco vincente a otto chi
lometri dal traguardo, ultima 
discesa della corsa, e nessu-
no ha saputo resistergli. Gia 
alia fine della discesa il suo 
vantaggio era salito a 17 se-
condi, ed il giovane belga lo 
aumentava gradatamente fi-
no alia fine. 

E* slato cosi che Dierickx 
ha potuto arrivare solo con 
vn vantaggio di un minuto 
e dieci second! sul secondo. 
Solo alia fine Merckx si e 
deciso a parti re, attaccando i 
guol compagni di inscguimen-
|S con una, val&U lunga. L'ex 

MARCINELLE 
Vallona. 

II vittorioso arrivo di DIERICKX alia Freccia 
(Telefoto) 

qualunque sia il risnltato non 
ci siano poi recnmlnaztonl 
e strascichi polemici. Perche 
efjettivamente Lazio-Milan de-
ve essere il match delta veri-
ta tra le due squadre piu for-
ti del campionato, le piii re-
golari e continue, le meglto 
articolate e dotate tn /atto 
di gioco. Sia pure con carat-
teristiche diverse come si sa 
perche il Milan c la squadta 
che punta tutte le sue carte 
snll'attacro una sneer ci 
rullo compressore nhe ha se-
gnato finora la bellezza di 55 
reti, mentre la Lizio e la 
squadra che pub vantare la 
migliore di/esa della serie A, 
con sole Vi reti a! ••"".-w; <, 

II big match si presenta 
dunque come un monologo 
tra I'attacco rossonero e la 
difesa bianco azzurra? No af-
fatto. Anzi accadra esattamen-
te il contrano perchi le imo-
le annullare i due punti at-
tuali di distacco dal Milan 
(come e certo che lo vuole) se 
intende puntare alia vittoria 
(come e sicuro che fara) la 
Lazio dovra giocare una parti
ta tutta d'attacco, cercando 
di far centro nella rete av-
versaria. 

Bisogna allora dare una oc-
chiata alle cifre riguardanti 
I'attacco bianco azzurro e la 
difesa rossonera. Si vede cosl 
che Chinaglia e compagni 
hanno messo a scqno fino
ra soto 28 goal, come dire che 
I'attacco bianco azzurro e il 
quinto in graduatoria, mentre 
la difesa rossonera he subito 
23 goals e cioe e sesta, 

Che se ne conclude? Che 
pur non essendo >rresistibile 
il quintetto di punta laziale 
pud egualmente far breccia 
sulla difesa awersaria: perche 

servisi (senza contare quel 
Nanni che in ire occasioni 
e stato il «match winner») 
hanno le low brave carte da 
giocare contro il malandato 
Rosato. I'anziano Schneltin-
ger, Vinesperto portiere Belli. 
Del resto non e per caso che 
il Milan in trasferta non sia 
riuscito a brillare come in ca-
sa, subendo cinque pareggi ed 
una sconfitta: pronrio perchb 
quando e attaccaio il Milan 
traballa nel sestetto arretrato, 
perde la sua sicurezza, ed al 
tempo stesso i centweampi-
sti costretti a tamponare le 
offensive avversarie non ce la 
fanno a rifornlre il micidiale 
attacco milanese fche a Ro
ma peraltro sara anche privo 
dt Prati). c 

Per questo regna grande fi
ducia nell'ambiente laziale e 
non si crede alia promessa 
di Rocco di conqnistare un 
pareggio: al limite e piu faci
le che il Milan 'Anca piutto-
sto che pareggi, se la Lazio 
si fara prendere dalla paura » 
si chiudera in difesa. Altrt-
menti e ben difficile che il 
Milan riesca a conquistare un 
punto. anche se Roico ha det-
to che spera nel nervosismo 
•telle file avversarie drrimn-
te dall'importanza della po-
sta in nntto «A nr>? c v>' *i 
un pareggio — ha delto pret-
so a poco il « paron » — men
tre la Lazio deve as.v)luta-
mente vincere: e si sa che 
quando una quadra gioca 
con 1'assillo della "ittoria ad 
ogni costo tutto riesce piu 
difficile ». 

Ma a Rocco na risposto 
il medico sociale della Lazio. 
il bravissimo dott. Ziaco: 
« Puo darsi che in linea asso-
luta quello che dice Rocco 
sia vero: ma nel caso partirola-
re no. Perche la Lazio gioca 
con maggiore tranquillita in 
quanto un secondo posto fi
nale sarebbe per la squadra 
romana un risultato di asso-
luto prestigio essendo molto 
al di la del piu ambizioso 
sogno. Invece per il Milan che 
era partito con 1'obiettivo dei-
lo scudetto un secondo oosto 
sarebbe un -insuccesso. E 
quindi e il Milan che gio-
chera con maggiore nervosi
smo: tan to piu PO\ che ve-
dendosi bersagliati dalla sfor-
tuna i rossoneri vino sogget-
ti a perdere piii facilmente 
il controllo dei nervi» 

Come st captsce tra t due 
ct sembro che sia Ziaco ad es
sere andato piu visino al vew: 
tanto piii che «* un medico 
e che ha tn mano il termo-
metro della %ituazioae Dal 
canto suo invece il r-*e*iden-
te laziale Lenzini non solo ha 
previsto una vittoria della La
zio (Vottava vittoria consecu-
tiva che sarebbe v i record), 
ma si e spinto siio al punto 
di parlaredi punteggio: *2a0 
per la tjozio*. F. ri-:orda Len
zini che finora ci ha sempre 
indovxnato: pensate ci ha in-
dovinato anche domenica 
quando oltre alia vittoria del
ta Lazio aveva previsto il pa
reggio interno del Milan! Vuol 

dire che partito un <nnago» 
(Herrera ormai tomato all'In
ter) u Roina ne e stato tw-
vato un altro: appunto Len
zini. 

Per finire e'e da ricordare 
che Maestrelli e voluto anda-
re contro correnle nella riu-
nione conviviale di Foligno 
ove sia Maestrelli che Rocco 
sono stati prcmiati con il 
« Baiocco d'oro»: l'iiUeti»to>i' 
laziale avrebbe scommesso 
mezzo milione per il presi
dente rossonero Buticchi af-
fermando che vmcera il ...Mi
lan. Ma Maestrelli ha deito 
di averlo fatto per scaramen-
zia ed~ ha aggiunio: « Vorrei 
perderne dieci di queste 
scornmesse, purche la Lazio 
batta il Milan «... 

In casa giallorossa, frattan-
to, continua a piovere sul 
bagnato. Oltre all'ormai ine-
vitabile forfait di Santarini 
(che verra sostituito da Bet); 
il neo allenatore Trebiciani 
?wn sa ancora se potra con
tare su Ginulfl e Scaratti, 
mentre in prima linea e certo 
I'esordio addirittura di un e-

lemento della «primavera»: 
Di Bartolomei. 

Gli eventuali sostituti dei 
due romani sono rispettiva-
mente Quintini e Liguori; di 
conseguenza la Roma dovreb-
be affrontare VInter con que-
sta formazione: Ginulfl 
(Quintini); Scaratti (Liguori), 
Peccenini; Salvori, Bertini, 
Bet; Morini, Franzot, Orazi, 
Di Bartolomei, Spadoni. 

r. f. 

Forse in differita 
Lazio - Milan 

I I capo dell 'ulficlo stampa della 
RAI , interpellate) dai giornatisti in 
merlio all'incontro Lazio-Mllan, ha 
dichiarato: s Speriamo di poterla 
trasmettere, certamente in differi
ta, nel lardo pomeriggio e comun
que intorno alle 19. Essendo in 
programma, nella stessa giornata e 
alio stesso orario, un altro antici-
po di campionato tra la Juventus 
e i l Vicenza, non eslsterebbe co
munque alcuna possibilita di tra
smettere Lazio-Milan prima dl tale 
orario ». 

Conferenza stampa dell'ARCI UISP 
i- i . - . . -

La riforma dello sport 
ormai improcrastinabile 

interventi di Ristori e Morandi — La imminente elezione del pre
sidente del CONI sia motivo per avviare un'azione per la democratizza-
zione dell'ente e per una radicale modifica della sua legge istitutiva 

II 3 maggio il Consiglio na-
zionale del CONI (Comitate 
olimpico nazionale italiano) 
si riunira a Roma per proce-
dere aH'elezione del presiden
te che, per il prossimo qua-
driennio, dlrigera la piu alta 
istanza dello sport italiano. 
• L'occasione ha dato l'op-

portunita alia Giunta esecu-
tiva nazionale dell'UIRP e al
ia direzione nazionale del-
l'ARCI (che si sono rlunite 
congiuntamente 11 17 e 18 apri
le) di puntualizzare, ancora 
una volta, la situazione del
lo sport italiano, alia luce 
del dibattito in corso nel Pae-
se sui problemi sportivi, di
battito reso piii intenso e at-
tuale dall'esame in corso da 
parte del Parlamento su tutta 
la materia attraverso 1'inda-
gine conoscitiva che la com-
missione internl della Came
ra sta conducendo. 

Di tale puntualizzazione 
TARCI-UISP si sono fatte eco 
nel corso di una conferenza 
stampa tenutast ieri mattina, 
nella sede dell'UISP naxiona-
le, e alia quale erano presen
t s fra gli altri. i rappreeentan-

ti dei sindacati aderenU alia 
CGIL del Conl e della Gioven-
tu italiana e del Cus Roma. 
Era anche presente il compa-
gno on. Iperlco, membro del
la commissions sulHndagine 
conoscitiva per lo sport. 

Ha introdoUo la discusslo-
ne Ugo Ristori, presidente 
deiruiSP, il quale, richlaman-
dosi alia prossima ele/ione flel 
presidente del CONI. ha det-
to « La situaziono interna del 
CONI ci interessa solo in 
quanto riflette uno stato di 
insoddisfazione pressoche ge
nerate sul modo in cul il 
CONI 6 venuto autodetermi-
nandosi in base ad una leg
ge di per se stessa srr"ontra-
trice, per la difesa della qua
le tutti. dal primo all'ultimo 
dei presidenti delle Federazlo-
nl sportive, portano. con l'av-
vocato Onesti, le stesse re-
spoasabilita. 

Ristori, nel sottolineare il 
fatto che l'ARCI-UISP fa sen-
tire la voce dl seicentomila 
aderenti, di un*organi?zazione 
estesa cioe, capillarmente, fra 
le masse, in primo luogo la-
voratori e giovanl. ha aggiun-

IL 25 APRILE IL G.P. DELLA LIBERAZIONE 

In gara anche la Roma 
e la Polisportiva Giornalai 

campione del mondo ha resi
st lto alia potente rimonta del 
suo connazionale Verbeeck. 
ed ha vinto la volata per il 
secondo posto con un vantag
gio di mezza ruota. 

a. c. 

L'ordine di arrivo 
1) Dierickx (Belgio), 249 k m . 

in t h WW; 2) Merckx (Belgio) 
a I ' l l " ; 3) Verbeeck (Belgio); 
4) Planckaert (Belgio); 5) Pin-
tens (Belgio); 6) Guimard 
(F ranc is ) ; 7) Godefroot (Bel
g io) ; I ) Hosiers (Belgio); 9) 
Francesco Moser ( I T A L I A ) ; 
I I ) V a n Springel (Belgio); 
11) Bellone (Francia) t u t t i con 
lo stesso tempo di Merckx; 
13) Houbrechts (Belgio) a 
riW; 19) Aid© Cavtrzasi ( ITA
L I A ) s.t.; 26) Marcello Berga
mo ( I T A L I A ) s.t.; 37) David 
Boifava ( I T A L I A ) s.t.; 45) Achll-
lo Rotta ( I T A L I A ) a YW; 
4«) Renato Marchetl i ( ITA
L I A ) s.t. 

Subito dopo la corsa il CT Ricci diramera le con-
vocazioni per la Praga-Varsavia-Berlino - Sempre 
piu numerose le adesioni al cicloraduno che fara 
da «contorno» alia classica mondiale dei« puri» 

Si va ormai definendo il quadro dei partecipanti al 28.mo 
Gran Premio della Liberazione e. ancora una volta, le ade
sioni risultano, per quantita e qualita, di assoluto rilievo: il 
migliore successo della manifestazione quindi. e pienamente 
garantito. II raggiungimento di questa condizione ribadisce 
una volta di piu il largo interesse nazionale ed intemazionale 
che la nostra manifestazione ha acquisito in tanti anni di suc-
cessi e. neU'occasione, fa felice anche il Commissario Tecnico 
degli « azzurri». Mario Ricci, che. un'ora dopo la conclusione 

• r del 28.mo Gran Premio della 
Liberazione. dara l'elenco uf-
ficialc degli azzurri chiamati 
a far parte della rappresenta-
tiva nazionale italiana per la 
26.ma Corsa della Pace la 
Praga-Varsavia-Berlino (sette 
titolari piu tre riserve), com-
piendo cosi il suo primo atto 
ufficiale da quando e succe-
duto ad Elio Rimedio nell'in-
carico di Commissario Tecni
co dei dilettanti. 

E' questo. ovviamente. un 
motivo di piu per essere sod-
disfatti per l'attenzione par-
ticolare che ufficialmente si 
riconosce da piu parti al Gran 
Premio della Liberazione che 
gia di per se esprime un si-
gnificativo ed inequivocabile 
richiamo storico e una tradi-
zione sportiva. acquisita nel 
tempo, semplicemente incom-
parabile. 

Ieri. fra le altre. sono per-
venute le iscrizioni della Po-
lisptrtiva Giornalai diretta da 
«Albertone > Toti. attuale 
Presidente della Commissione 
Tecnica Regionale della FCI. 
che allinea elementi di pro-
vata esperienza quali Carpe-
ne. Murgia e D'Amico e dei 
giallorossi della A. S. Roma. 
diretti da Vinicio Corridi (il 
popolarc- c Cannolicchio », sin-
cero amico della nostra cor
sa) che presenta quale ele-
mento di punta il campione 
laziale Giovanni Martella, per 
il quale il C. T. Ricci notreb-
be avere una qualche atten
zione. oltre l'ex campione ita
liano allievi e plurivittorioso 
Giuseppe Fratini. Completano 
la squadra cara al cav. Chiap-
pini il giovane Franco Ricci 
e Bruno Isopo. corridore a 
fase altema ma temibile se 
in giornata di grazia. 

L*A. S. Roma, in particola-
re. e la Polisportiva Giorna
lai rappresentano le societa 
c veterane » fra quelle che 
piu assiduamente hanno par-
tecipato al Gran Premio del
la Liberazione e, per i gial
lorossi. e'e anche il ricordo 
di belle vittorie. conquistate 
tanti anni fa con i van Mo 
rucci. Venturini, ecc. 

H.H. al lavoro per I'lnter 

a • o l n 't 

Arnva il mago 

partono in molti 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

Ora che I'lnter, con un comuni 
cato diramato ieri sera, ha ulficia-
lizzato l'« ufiiciosa > assunzions di 
Helenio Herreia (chissa poi per
che la Lerja ha permesso una trat-
tativa cosi... sfacciata quando i 
regolamenti parlano chiaro in te
nia di nuove assunzioni, che sono 
vietate fino al termine della sta-
gione agonistica), la societa ha 
tirato un sospiro di sollievo. 

La firma sul contralto verra po
sts entro la prossima settimana 
in un incontro previsto a Milano 
nel corso del quale saranno deli-
ni t i anche altri dettagli. Intanto 
HH potra sin d'ora lavorare con 
• discrezione » per varare la nuo-
va squadra. Dopo le lol l i sparate 
dei giorni scorsi, i l « mago » ha 
detto che si accontentera di un 
centrocampista e di un attaccante 
di valore che saranno in grado. 
secondo lu i , lavorando anche sul 
c matcriale > gia a disposizione 
(Boninsegna e incedibile, Corso e 
Marzola c addomesticabili > ) . di 
garantire lo scudetto entro la pros
sima stagione. Chi siano queste 
< liamme » di HH non e dato ov
viamente sapere. ma sicuramente 
sara gente che « costa », visto che 
anche Helenio. resoonsabilizzato. 
ha pubblicamente ammesso che i l 
sacrilicio economico potra essere 
affrontato dalla societa sloltendo 
I'attuale rosa di cinque-sei elemen
t i . I « sacriticati > sull'altare delle 
ambizioni del « mago » potrebbero 
essere Bertini, Skoglund. Giuberto-
n i . Massa. Magistrelli e qualche 
ragazzo. 

Per i l momento HH ha inten-
zione di effettuare un viaggio in 
alcune nazioni europee per anno-
tare e visionsre giocatori d i na-
zionalita italiana residenti all'este-
ro per un loro eventuale tesse-
ramento, come e capitato per i l 
« bolognese * Sartori. E' evidente 
I'ambizione di Herrera di echoc-
care » la squadra c i t i losi con 
qualche nome roboante. 

g. m. 

OGGI LA TRIS A SAN SIRO 
Quests settimana la Trit, ri-

«enrat» al oaloppo • in pro-am-
ma alllppooromo al San Siro. non 
ha mrwUt qoel soccesto cha era 
attspicabile sotto il prolilo del nn-
mero di partenti (soltanto dodici 
concorrenti hanno accettato il pe
so), ma in compenso la perizia 
appara ben riuscita. 

Quarto il campo detinit ivo: 
PREMIO 0 * m (handicap ad 

inrito • L. 5.000.000 - m. 1700 
pitta media): 1 . Golden Rale 
(kg. 57,5 A. Vinch 7 ) ; 2. Csm-
biaso (57 C. Foi* 1 1 ) ; 3. Carl 
(55 V . Panic! S ) ; 4 . Boccadoro 
(53 C. Dattori 4 ) ; 5. Cliffs of 
Mobar (52,5 C Forta S ) j C. Ka-
dina (50.5 A. Di Nardo 1 2 ) ; 
7. Gladiator (45.5 C Paraino 3 ) ; 
S. Hanry't Word (4S.5 P.S. Par-
lantl « ) ; t . Paniano (47,5 V. 
Esposito 10) j 10. Kaplan (47 P. 
Pino 2) j 1 1 . Chatimont (Fr) (44,5 
G. Cattaldl 5 ) | 12. Rubri^ua (4« 
N. Mulaa 1 ) . 

Ed ecco una trrre rassegna tol
ls possibilita dei tinsoli: 

GOLDEN RULE: in boon perio-
do di forma a in arado di racitara 
an ruolo di prime piano. 

CAMBIASO: nonottanta I'eta a 
ancora valido (tpacie to tcrrcno 
bnono) a itarelta poo piaxzarsi. 

CARL: dopo discreta prestaiic. 
ni ha delate »IPottim» atcita. Pert 
ha mexzi a qualita per aspirare 
ad ana rivincita. 

BOCCADORO: all'utHma oscita 
ha pracadato al distacco, per* di 
aoattro chi l i , Carl ed a qaindi in 
conditions di correre con il mas-
time enore. 

CLIFS OR MOHERi al peso a 
sulla dittanza potrabba aspirara ad 
on posto net marcatoro. 

KADINA: ha on peso favore-
vola a sebbene finora non abbia 
brlllato wa saaaila coma pottibila 
sorprasa. 

GLADIATORi si a caportato 

con ono-e, anche te non & al me-
glio della condizione. Dato il pe> 
tetto potrebbe inserirti nella lotta 
per la vittoria. 

HENRY'S WORD: dopo buone 
prove ad A9nano non t i e confer-
mato a San Siro. AltronU tutta-
via un compito pottibile e po
trebbe fornire la torpresa. 

PERSIANO: al peso e nella 
compegnia potrebbe anche recite-
ra an raolo di an certo rilievo. 

KAPLAN: non ha riferimenti 
ootitivi e tolls carta poo aspirare 
soltanto ad an ruolo di grosta 
torpresa. 

CHAUMONT (Fr ) : ben tituato 
al peso va ascluto dalla rota dei 
preterm. 

RUBRIQUE: non ha on compito 
facile. 

In conclusions la rosa dei pre
terit! appare la tefuente: Gladia
tor ( 7 ) , Cambiato ( 2 ) , Golden 
Rulo ( 1 ) , Boccadoro ( 4 ) , Henry'a 
Word ( • ) a Kadlna ( • ) . 

Presso il G. S. Vallorani in 
Via Aurelia 323. il Club Alita
lia e il G. S. Trasselli con-
tinuano intanto a pervenire le 
adesioni per i! cicloraduno na
zionale organizzato in collabo-
razione con il nostro giornale 
e che fara da manifestazione 
di contorno al Gran Premio 
della Liberazione il 25 aprile 
a Fiumicino. grazie anche al
ia preziosa collaborazione del
la locale Pro Loco. 

II cicloraduno muovera al
le ore 9 da Roma. Piazza del 
Campidoglio, e raggiungera 
Fiumicino dopo aver sostato 
a Porta S. Paolo per deporre 
una corona alia lapide dei Ca-
duti per la lotta di Libera
zione. 

Alfredo Vittorini 

II sovietico OSSINCEV, che nella foto vediamo tagliare vitto
rioso il traguardo del G.P. della Liberazione deH'anno scorso, 
e quest/anno I'uomo piu c controllato a della forte pattuglia 
dell'URSS che ha aperto le iscrizioni alia corsa. 

Salvo un colpo di scena domenica 

A Bologna lo sporeggio 
tra Ignis e Simmenthal 

Sarebbe il 5° nella storia dei campionati di basket 

A Bologna, dunque! Sara 
il quinto spareggio nella sto
ria dei campionati italiani (e 
quindi nella storia di Ignis e 
Simmenthal). II terzo conse
cutive La sede torna ad es
sere quella del primo a super-
match » di primavera, dopo 
che per tre volte varesini e 
milanesi si ritrovarono a 
Roma. 

ET evidente che prima 
di sancire ufficialmente il 
«match». la PIP dovra at^ 
tendere 1'ultima giornata di 
campionato in programma 
domenica. In calendario Sim
menthal Brill e Snaidero-Ignis. 
Ma il basket non e il cakio 
i valori in campo si rispet-
tano quasi sempre, ed il sol-
co che divide milanesi e va
resini dalle loro ultime av
versarie e troppo ampio per 
poter e=Bere imprevidibilmen-
te colmato. 

Cosi il 25 aprile sara anco
ra spareggio. Una meta volu-
ta, sofferta e conquistata dal-
1'Ignis; un «calice» che il 
«Simm.» sciupone e nervo-
so. dovra here sino in fondo, 
non essendo riuscito l'altra 
sera ad uscire indenne dal 
«parquet» di Masnago. La 
partita, trasmessa in TV. e 
stata tutt'altro che bella, an

che per i meno attenti alle 
cose del canestro. Anzi, brut-
ta decisamente. Ma la dram-
maticita ha salvato lo spet-
tacolo, regalando. con il \ol-
to insanguinato di Meneghin 
anche emozioni da ring.. 

LTiandicap della perdita an-
zitempo del suo asso non ha 
piegato 1'Ignis, perche il 
Simm non ne ha saputo ap-
profittare. 

Quando avrebbe dovuto di-
sunirsi la squadra di Nikolic, 
in « barca » completa e anda
to invece il Simm. 

A Bologna sara un'altra co-
sa. Rubini, senza attenuanti 
di fronte alia «zona» del 
collega slavo. promette anche 
un altro Simmenthal. 

E Meneghin? La sua pre-
senza in campo desta dei dub
bi. Ad Udine stara solo, for
se. in panchina. a Bologna 
potrebbe «schermare» la sua 
frattura al sctto nasale con 
una robusta maschera di 
cuoio. Come quella che porto 
a lungo Merlati. come si ri-
cordera. Speriamo che con 
maschera o no il friuliano sia 
in campo: Bologna dovra e-
sprimere chi e dawero il piu 
forte. 

9* ni. m. 

to che la forma di gestione 
del CONI non e la snstanza 
del Drohlema anche se le polc-
miche interne all'ent? (e cho 
sono esplose pubblicamente 
negli ultimi tempi) hanno so 
non altro rivelato da una 
parte 1'e.sistenza di una frattu
ra interna dopo tanti anni di 
« monolitLsmo » inten-.si.i-
to e, daU'altro. hanno mdotto 
lo stesso aw. Onesti a rico-
noscere l'inadeguatezza dolla 
legge istitutiva del CONI. «Ma 
— ha subito aggiunto Ristor. 
— cio che conta e, invece la 
necessita di spoatare l'inte-
resse del Paese e della stam
pa al di la dell'ele/.ione del 
presidente del CONI affm-
che il dibattito sulla situazio
ne dello sport italiano non al 
chiuda il 3 maggio e î accen-
tui la coasapevolezza che e 
ormai improcrastinabile una 
riforma complessiva dello 
sport di cui la modifica del
la legge istitutiva del CONI 
e solo un particolare. 

«Cio che chiediamo e l'in-
tervento dello Stato attraver
so una leggequadro che pre-
veda. assieme al decentra-
mento dei poteri: 

a) un piano pluriennale di 
sviluppo dell'educazione fisi-
ca e della pratica sportiva per 
tutti, creandone le rondr/iom 
a parti re dalla scuola; 

b) una diversa utilizzazo-
ne dei mezzi di cui lo sport 
dispone; 

O un ritorno del CONI al
le sue competenze specifiche 
di Comitato olimpico, con 
una nuova legge che affer-
mi il carattere democratico 

dell'ente, riconosca poteri auto-
nomi ma non corporativi alle 
Federazioni, garantisca il ruo
lo promoztonale delle forze 
associative ». 

Ristori, dopo aver ricorda-
to che questi indirizzi sono 
entrati anche nel progetto di 
programmazione economua 
"71-'75 elaborato dallo Stato. e 
dopo aver sottolineata la fun-
zione essenziale delle Regio-
ni al riguardo lha accennato, 
fra l'altro, alle prossime Con-
ferenze sullo sport convoca-
te in Emilia e in Lombardia). 
ha evidenziato con forza ch^ 
l'ARCI-UISP, pur non negan-
do l'esigenza di avere rappor-
ti con il CONI, chiedono: 

1) la revisione del contri-
buti agli enti di propaganda 
che devono essere forniti in 
base alle loro forze reali, al-
l'attivita svolta e non con 
criteri patemalisticl quando 
non addirittura discriminant!; 

2) lariconsiderazione com
plessiva dei Giochi dplla Oio-
ventu; 

3) Telaborazione di un pia
no organico di centri di for
mazione fisico-sporliva gestiti 
dagli enti di propaganda 

Ha preso poi la parol a :1 
presidente dell'ARCI, Arrigo 
Morandi, il quale ha affer-
mato che il processo che ca-
ratterizza il CONI alia visi-
lia del suo Coruiglio nazio
nale. non interessa tanto per 
tutto cio che e stato ma per 
cio che il CONI potra e do
vra essere in future. Occorre 
— ha aggiunto Morand: — in-
quadrare il problema dello 
sport servizio sociale - <*he 
viene proposto come scelta di 
fondo e fattore guida del de-
centramento regionale — nel 
contest© della riforma gene-
rale degli istituti i=oc:o cuim-
rali e nella necessita di apnre 
una vertenza con lo stato ap 
punto per dare piii poteri al
le Regioni e all's ^sociazioni-
smo non istituzionalizzato 
una vertenza che indaghi sul
la spesa pubblica in rappor-
to alio sport e che coint-ereASi 
gli enti local! a tutti i livelh 
La conferenza stampa si e 
conclusa con an hreve di
battito che ha dato modo ai 
rappresentanti del sindacato 
CONI della CGIL di sottoli
neare come tale sindacato :n 
tenda affrontare e risoherr . 
problemi del personale nel-
1'ambito di una ristruttura-
Tione democratica dell'ente e 
deplorando che certa stampa si 
sia fatta eco di tendenziose 
affermazioni della presdenzn 
del CONI in merito aH'atteg-
giamento assunto dalla de:e-
gazione di lavoratori del COM! 
che. l'altro giomo. non ha po
tuto essere ascoltata dalla 
Giunta esecutiva dei'ente. at 
teggiamento che e stato con 
tenuto da parte dei lavorato 
ri nei limiti di una corretta 
protesta nonostante l*esa5pe 
razione derivante da una si
tuazione di disagio che ?i pro-
trae da tempo. 

In sede di risposta Moran
di ha ricordato l'autonomia 
dell'ARCI-UISP dai partitl 
e l'interessamento del PCI e 
PSI per una riforma sostan-
ziale dell'ente 

n compagno m, Iperlco. dal 
canto suo. ha informato sulla 
att'vita della commissione par 
lamentare per l':ndagine co-
noscitiva sullo sport, che pro-
cede positivamente rx>nosta:> 
te una serie di octacoh, che 
ha dovuto superare nella sua 
fase iniziale per !a scars.i col
laborazione data da ben deter
minate forze. 

II compagno Ipenco ha. in-
fine. annunciato che il gruppo 
parlamentare comunista ha in 
preparazione una proposta dl 
legge per la riforma dello 
sport e per la riforma delta 
legge istitutiva del Coni. che 
risale al 15M2 anche se formal-
mente modificata nel 1947 

Carlo Giuliani 

Neri al Lecce 
(non Pugliese) 

LECCE. 10. 
Maino Neri t il nuovo alio-

natore del Lecce. Non e st*-
to possibile infatti da parre 
della societa leccese tes>eraro 
come tecnico Oronzo Pugllc^ 
se, come preventivato. psr il 
sopraggiunto veto della 
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A soli 18 chilometri da Palermo il più attrezzato centro turistico siciliano : 

TERRASINI: PROIBITA IA NOIA 
La felice iniziativa della CAMST - Eccellenti sotto tutti gli aspetti le attrezzature • Possibilità di escursioni nei 
dintorni ed in Tunisia • Il fascino della pesca notturna - A colloquio con le famiglie dei pescatori dell'antico borgo 
marinaro • Numerosi gli sports - A quelli acquatici ci si può dedicare sia in mare che nelle numerose piscine 

Chi non c'è ancora stato ne 
ha sentito senz'altro parlare. 
Si trova a soli diciotto chilo
metri di autostrada da Paler
mo, tra limoneti e aranceti, 
il più grande e attrezzata cen
tro turistico della Sicilia. 
Quando si arriva a Città del 
mare si ha subito l'impressio
ne che la vacanza sarà indi
menticabile. La si sente nel
l'aria. E con un colpo d'oc
chio al sole, al mare stupen
do, alle suggestive costruzioni 
che costituiscono il villaggio 
di Città del mare, l'impressio
ne diventa certezza. La va
canza sarà indimenticabile. E' 
il fascino di tutta la Sicilia 
che è racchiuso a Città del 
mare, un fascino a cui nessu
no può sottrarsi. 

Città del mare è il sugge
stivo nome di un complesso 
turistico realizzato dalla Le
ga delle cooperative a Muso 
di Porco, una piccola baia 
dello spettacolare golfo di Ca
stellammare, a poca distan
za dall'aeroporto internaziona
le di Punta Raisi. Quando 
Città del mare è stata costrui
ta — tre anni or sono — la 
prima preoccupazione di chi 
ha approntato il progetto è 
stata quella di non turbare 
l'incantevole assetto naturale 
dei ventiquattro ettari di ver
de su cui doveva sorgere il 
villaggio turistico. Muso di 
Porco è cosi rimasto prati
camente come è sempre sta
to — un capolavoro della na
tura — in quanto la costru
zione del villaggio ha seguito 
l'andamento sfalsato e degra
dante verso il mare dei de
clivi. I venti padiglioni-hotel, 
gli impianti sportivi e cultu
rali, i ristoranti, i vari cor
pi dei servizi, le diverse pi
scine a catena, sono ubicati a 
forma di ferro di cavallo as
sai slargato e articolato. Il 
risultato è questo: ogni co
struzione, ogni veranda, ogni 
momento della vita della co
munità di Città del mare ha 
sempre di fronte a sé il mare 
scintillante. 

A quattro passi da Città 
del mare c'è il borgo mari
naro di Terrasini, con le sue 
case strette e le sue case bian
che. Ma soprattutto con i suoi 
marinai. Gente semplice e 
cordiale i marmai di Terrasi
ni. Guai a rifiutare quello che 
essi offrono. Come tutti i si
ciliani sono molto ospitali. A-
mano incontrare gente nuova, 
gente che vive altrove; voglio
no sapere, vogliono conoscere 
come si vive altrove. Poi han
no molte cose da raccontare. 
Con loro, nelle loro casette 
bianche, si passano — è ine
vitabile — notti intere ad a-
scoltare storie di mare, di 
pesca. Storie a volte amare, 
fatte di sacrifici e di dolori, 
ma semplici e pulite. Viene 
fuori dalle loro storie, dalle 
storie ascoltate da questi pe
scatori bevendo del vino bian
co di Partinico, tutta una ci
viltà, una civiltà piena di fa
scino che è ancora viva in 
Sicilia. 

Arrivare a Città del mare 
non è difficile. La Camst-viag-
gi (Milano - Bologna - Firenze-
Roma) — che si occupa dei 
soggiorni a Città del mare — 
ha persino organizzato dei 
collegamenti aerei con le prin
cipali città italiane. Una volta 
a Punta Raisi con pochi mi
nuti di pullman si può già 
essere sulla spiaggia. Le at
trezzature a Citta del mare 
sono eccellenti. Camere a due 
o a tre letti con servizi in
dividuali, acqua corrente cal
da e fredda, telefono e ve
randa, parrucchiere, sala da 
barba — fare la barba per i 
barbieri siciliani è un vero e 
proprio rito — rivendita di 
giornali e di tabacchi, tutto a 
portata di mano. Ci sono inol
tre tre nights, il teatro caba
ret, la sala cinematografica, 
spettacoli folkloristici, concer
ti di musica classica. Non c'è 
quindi modo di annoiarsi a 
Città del mare. Se poi qual
cuno vuole cogliere l'occasio
ne delle vacanze per fare un 
corso di vela, di judo, di nuo
to, di yoga, di tennis, di sci 
nautico o d'altro, ebbene avrà 
la possibilità di fare anche 
questo. Ovunque troverà qua
lificati istruttori pronti a pre
stare gratuitamente e simpa
ticamente la loro collabora
tone . 

E poi ci sono i marinai, che 
oltre ad escursioni in moto
barca lungo l'incantevole co
sta e in alto mare, possono 
offrire ai turisti un'occasione 
eccezionale. I marinai di Ter
rasini a tutti i turisti che ri
sulteranno a loro simpatici e 
che avranno conquistato la lo
ro fiducia, prima o poi fa
ranno una proposta: «Volete 
venire con noi stanotte a pe
scare?*. La battuta di pesca 
notturna è un'esperienza, uno 
spettacolo eccezionale. Si pe
sca tutta notte, cantando vec
chie canzoni siciliane, fino al
l'alba. E all'alba, quando si 
torna sulla spiaggia con le 
cassette di legno piene di pe
sci ci sono le mogli dei pe
scatori sulla spiaggia che a-
spettano. Se la pesca è anda
ta bene è una gioia, una fe
sta collettiva. 

A Città del mare non ci si 
annoia, lo abbiamo già detto. 
Se qualcuno vuole fare un gi
ro nei dintorni, uno shopping 
per Palermo o una visita al 
monumenti, non si preoccu
pi: ci sono le guide e i pull-
mans che lo portano dove 
vuole. Si può anche noleggia
re un'auto e andarsene in qua
lunque posto. Qualcuno vuole 
fere un salto a Tunisi, in 
Africa? Basta chiederlo alla 
Camst-viaggl e il desiderio di-

subito una realtà. 
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Una paratala veduta (folle attrezzature del complesso turistico di Terrasini. 

Perchè è d'obbligo per italiani e stranieri una visita alla città di Guldarello 

Natura, iattura e storia 
negli itinerari ravennati 

Un ambiente salvato dalle distruzioni speculative e ritornato all'uomo - Gli scavi e le sistema
zioni degli antichi monumenti - Lunga serie di iniziative culturali l'azione degli amministratori 

Presente da parecchi decen-
ni nei più qualificati itinerari 
turistico-culturali, ed anche 
romantici (gli amori ravenna
ti di Byron e il fascino della 
statua di Guldarello), Raven
na ogni giorno di più si è af
fermata negli ultimissimi an
ni come uno dei territori dal 
quali non si può prescindere 
qualunque sia il motivo per 
cui un cittadino, italiano o 
straniero, abbia deciso di vi
sitare l'Italia. 

Il fatto stesso di avere sul 
mare un fronte di oltre 30 
chilometri di dolce riviera con, 
alle spalle, dense pinete e vaste 
distese vallive, e di conservare 
nel centro storico o negli 
immediati dintorni basiliche e 
monumenti ormai celebri (1 
mausolei di Galla Placldia e 
Teodorico, la tomba di Dante 
Alighieri, le basiliche bizan
tine, i templi del culto aria
no, ecc.) di per sé giustifica
va il già costante e non in
differente afflusso di forestie
ri. Ma gli ultimissimi anni — 
come dicevamo — hanno vi
sto un tale moltiplicarsi di 
realizzazioni ed iniziative da 
rendere oggi doverosa la vi
sita e il soggiorno in Raven
na di quanti vogliano effetti
vamente conoscere il nostro 
Paese. 

La riviera: nel momento in 
cui pressoché ovunque le co
ste italiane sono state sacri
ficate nei loro aspetti ambien
tali e paesaggistici — quindi 
anche umani — sull'altare de
gli interessi particolaristici 
collegati alle aree fabbricabili 
e alla tipologia edilizia, la 
riviera ravennate ha invece 
mantenuto ed anche potenzia
to il volto di zona dagli ampi 
spazi liberi soprattutto gra
zie alla recente adozione di 
strumenti urbanistici rivelati
si altresì efficaci per conser
vare una dimensione umana 

Al le sue spalle il « miracolo » d i una pineta ultrasecolare lasciata intatta 

Marina Romea capitale 
dèlie spiagge tranquille 

Strutture moderne ed accoglienti in un ambiente naturale - L'importante iniziativa della CMC 
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Il disegno schematizza il complesso residenziale « Teodora », ormai prossimo all'ultimazione a 
Udo Adriano. E' costituito da cinque palazzine con appartamenti di varie dimensioni, vasti 
balconi proiettati verso il vicinissimo mare, Il tutto circondato da ampi spazi verdi, esclusivamente 
pedonali. Il complesso, realizzato dalla Cooperativa CEAMS di Mezzano (Ravenna), conta anche 
vn centro per gli svaghi • lo sport, con annessa piscina. 

La località balneare della riviera d i Ravenna 

Nata come una operazione 
finanziaria su terreni di pro
prietà pubblica finiti nelle 
mani di un gruppo ristretto 
di privati, sembrò all'inizio 
che anche la nuovissima lo
calità balneare di Marina Ro
mea dovesse fare la identica 
fine di tanti nuovi centri ri
vieraschi ove verde, spazi li
beri e anche parte del 
mare erano stati letteralmen
te aggrediti e quasi totalmen
te sommersi o distrutti dal 
cemento delle costruzioni. 

Ebbene a Marina Romea, 
nata a cavallo degli anni '50, 
è accaduto il miracolo di una 
ultrasecolare pineta che è sta
ta rispettata nei suoi elemen
ti essenziali, di un retrostan
te ambiente vallivo che ha 
potuto conservare quasi per 
intero 11 fascino di una bel
lezza antica e per molti versi 
ancora selvaggia, di una spiag
gia ove l'elemento umano tro-

Li I I Adriano ha resistito 
al «kolossal» e alle gelate 

Positivamente rivisto il piano insediativo, i l giovane centro si sviluppa ora insieme con i l suo verde 
La CEAMS gli fornisce la « veste » edilizia - Dal 71 al 7 2 le presenze cresciute del sedici per cento 

Di quelle ravennati. Lido 
Adriano è la località bal
neare più giovane. Dista dal
la città dieci chilometri di 
strada asfaltata che, dalla 
altra diramazione, giunge 
anche ad un'altra ridente 
cittadina rivierasca. Punta 
Marina. Attualmente esisto
no, su uno spazio di circa 
200 ettari di terreno, appe
na due alberghi che, però. 
sono modernissimi contando 
anche una propria piscina. 
Per il restante, la ricetti
vità è assicurata da case pri
vate, da villette oltre che 
da due campeggi spaziosi e 
bene attrezzati. 

Rischiato 
il suicidio 

Iniziata all'Insegna del 
«kolossal» Imperante attor
no agli anni sessanta, la lo
calità ha via via rivisto il 
proprio plano insediativo, 
sposando infine le tesi di 
chi faceva ptteanU eba sa

rebbe stato un autentico 
suicidio riprodurre in riva 
al mare una metropoli alle
nante e disumanizzata sul 
tipo di quelle dell'entroterra 
specie nel momento in cui 
i turisti, stranieri ed anche 
italiani, dimostravano di es
sere stanchi di spiagge e cen
tri balneari ove si resta fra
stornati dagli stessi elementi 
che si spera, di essersi lascia
ti alle spalle almeno per il 
periodo delle vacanze al ma
re. 

Anche l'idea di creare un 
centro che affondasse nel 
verde sin dal suo sorgere ha 
dovuto cedere il passo di 
fronte ad una serie di gela
te invernali che fecero scem
pio dell'antica pineta che 
troneggiava sul posto; sic
ché si è praticamente ripar
titi da capo, con una mas
siccia messa a dimora di al
beri e piante che oggi co
minciano a spezzare positiva
mente e con note riposanti 
quello che per certi tratti 
era divenuto una specie di 
landa. Un lavora eattoao, 

quello del rimboschimento. 
ma condotto con estremo 
puntiglio e senza guardare 
a spese; i risultati, ripetia
mo, già si vedono, ma è cer
to che potranno ammirarsi 
in tutta la loro imponenza 
fra qualche tempo. 

Sole, mare 
e tranquillità 

Con queste caratteristiche, 
Lido Adriano sta crescen
do, giorno dopo giorno, coi 
crismi di una località ove al 
sole e al mare è doveroso 
abbinare due elementi ormai 
difficilmente rintracciabili 
nelle tante località balneari 
della penisola: la tranquilli
tà e la socievolezza di un am
biente che, pur avendo una 
clientela cosmopolita, dà il 
senso di una vita in famiglia. 

In proposito è significati
vo sottolineare come le pre
senze siano aumentate, fra il 
1971 e 11 1972, di oltre il 16 
par santo a taaUnonlara di 

un accresciuto interesse, so
prattutto degli stranieri (au
mentati in presenze di oltre 
il 20 per cento), verso que
sta località che, tra l'altro. 
deve una sua attraente veste 
edilizia all'iniziativa della 
Cooperativa Muratori e affi
ni di Mezzano (CEAMS) la 
quale ha costruito in pro
prio. ponendoli poi in ven
dita a prezzi straordinaria
mente eccellenti, una serie 
di razionali e civettuoli ap
partamenti-villetta raccolti 
in un unico corpo dal nome 
«EI Pueblo». La stessa Coo
perativa sta Inoltre comple
tando il complesso residen
ziale «Teodora» Improntato 
agli stessi criteri di massi
ma funzionalità con la mi
nima spesa, nel quadro dello 
insieme di iniziative che 
stanno rapidamente trasfor
mando il centro di Udo A-
driano (che quest'anno sa
rà anche sede dei corsi In
temazionali estivi per il mo
saico) in una località desti
nata ad accrescere 11 già alto 
prestigio della riviera roma
gnola. 

FULVIO AJUUOCI 

va ampie possibilità di comu
nicare con i propri simili 
senza trovarsi travolto dalle 
maree di bagnanti ormai qua
dro definitivo ed immutabile 
di gran parte delle più recla
mizzate località balneari della 
nostra penisola. 

Marina Romea dista dalla 
città di Ravenna circa 18 chi
lometri: una distanza che si 
percorre piacevolmente o fian
cheggiando la valle-piallassa 
della Baiona dal capanno Ga
ribaldi a Porto Corsini, oppu
re fiancheggiando prima un 
ampio tratto di pineta di San 
Vitale lungo la Romea (tra 
Ravenna e Venezia) quindi la 
stessa valle-piallassa. 

Tra l'ampio arenile e il cen
tro residenziale, composto in 
parte prevalente di ville o 
cottages affondati nel verde, 
sono circa 400 metri di pine
ta quasi integra; all'interno 
del bosco, infatti, sono stati 
inseriti soltanto alcuni picco
li parchi-gioco per bambini. 
Alle spalle del centro residen
ziale, invece, é l'ampia diste
sa valllva, una specie di se
condo mare, quasi sempre 
pullulante di bianchi gabbia
ni dal grido rauco, ma dal 
volo morbido e riposante co
me una antica nenia. 

In tali condizioni, è il caso 
di dire che Marina Romea è, 
in fatto di spiagge, la capita
le della tranquillità, dei lun
ghi, riposanti silenzi notturni, 
una autentica alternativa alle 
nevrosi delle grandi città, una 
possibilità vera di un ritor
no al dialogo in famiglia e 
con i vicini. 

Certo, moderna com'è. Ma
rina Romea non può mancare 
delle strutture ed infrastrut
ture turisticobalneari richie
ste da questa ormai afferma-
tìssima industria; ma il tutto 
collocato In modo che l'ele
mento predominante resta la 
natura, a iniziare dalle stu
pende albe sull'Adriatico per 
finire alle sempre nuove e di
verse tele rappresentate dal 
tramonti sullo sfondo vallivo 
e piratato. 

In questo contesto si inse
risce anche l'iniziativa presa 
dalla CMC (Cooperativa Mu
ratori e Cementisti di Raven
na) che a Marina Romea ha 
edificato e posto in vendita 
a prezzi cosi convenienti da 
registrare ormai il tutto esau
rito, una serie di costruzioni 
che. pur collegate tra loro. 
hanno il sapore di tante sin
gole villette separate ed auto
nome messe una di fianco al
l'altra. e sempre adagiate tra 
il verde della pineta vecchia 
• nuova. 

Una iniziativa, quella della 
CM.C, che testimonia la sen
sibilità del movimento coo
perativo di fronte ai proble
mi attuali, come l'offrire la 
possibilità di un moderno ap
partamento al mare in una 
delle località certamente più 
affascinanti dell'Intera costa 
adriatica. 

•*ETKO PIETRI 

ad ampie fasce rivierasche 
che sembravano destinate a 
riprodurre anche localmente 
alienanti complessi residen
ziali balneari identici alle a-
sfissianti metropoli dell'en
troterra. In questo modo lo 
sviluppo si sta armonicamen
te inserendo nel contesto de
gli insediamenti tradizionali a 
loro volta resi maggiormente 
idonei al nostro tempo grazie 
ad un massiccio investimento 
effettuato nel campo del lavo
ri pubblici e dei servizi (rete 
del gas metano, rifornimento 
idrico, trasporti pubblici, stra
de, marciapiedi e fognature, 
eccetera) in parte già realiz
zato, per il restante in corso 
di attuazione o definizione. 

La città: negli ultimi tre 
anni Ravenna è notevolmente 
cambiata. Il restauro della 
Loggetta Lombardesca dopo 
le distruzioni dell'ultima guer
ra basterebbe a qualificare il 
salto. Ma col magnifico edifi
cio seicentesco si è andati 
ben oltre dacché al plano su-

Ì
>eriore ha finalmente trovato 
a sua adeguata sistemazione 

la sin qui pressoché scono
sciuta anche se preziosa (an
che i ladri se ne sono accor
ti! ) Pinacoteca comunale, men
tre al primo piano si insedia
va l'Accademia di Belle Ar
ti ormai impegnato, perma
nente centro di iniziative e 
manifestazioni artistiche di 
livello quasi sempre interna
zionale. Negli stupendi chio
stri al pianterreno, infine, ha 
trovato il suo giusto spazio 
la ricchissima collezione or
nitologica, con annessa bi
blioteca Brandolini, per an
ni ammucchiate in un am
muffito ed abbandonato scan
tinato. 

Anche l'antica fortezza ve
neziana « Rocca Brancaleone » 
è stata riportata al suo anti
co splendore. Da un lato è 
parco pubblico attrezzato; 
dall'altro, l'antico quadrato 
che costituiva l'autentica for
tezza è stato trasformato con 
irrilevanti ritocchi in sugge
stivo teatro all'aperto capace 
di 2.000 posti a sedere. 

Mentre si procede alla ri
strutturazione del Museo Na
zionale, fervono ricerche e 
scavi archelogici che in pieno 
centro, a un passo dal Mau
soleo Placidiano, hanno già 
riportato alla luce le fonda
menta dell'antica basilica di 
S. Croce attorno alla quale si 
sono riaccese le polemiche 
sulle leggende che, da sem
pre, accompagnano la corte bi
zantina di Ravenna. Molto, 
nel frattempo, ci si attende 
dagli scavi archeologici pros
simi alla Basilica di S. Apol
linare in Classe, mentre è or
mai definita la sistemazione 
della zona circostante il Mau
soleo di Teodorico, 11 mo
numento ravennate più caro 
ai tedeschi i quali, assieme 
agli ungheresi, rivendicano i 
natali del guerriero. 

Ciò mentre le iniziative tu
ristico-culturali ed anche fol-
kloristiche si susseguono a 
ritmo quasi incalzante con 
palcoscenico, via via, il ri
nomato Teatro Alighieri, il 
Casinò omonimo, la Sala Dan
tesca, il teatro della Rocca, 
la suggestiva e civettuola 
Piazza del Popolo, i vari rio
ni e quartieri, le piazze della 
riviera. 

Accanto a questo quadro va 
aggiunto lo sforzo crescente 
per ridare la città all'uomo 
attraverso la creazione e il 
continuo dilatarsi di zone pe
donali in pieno centro, e l'im
piego per adeguare fondamen
tali servizi (ruornim»nto idri
co, trasporti, viabilità, illumi
nazione/ gas metano, igiene e 
sanità, impianti sportivi, ecc.) 
alle esigenze non solo dei re
sidenti, ma anche dei sempre 
crescenti, graditi ospiti stra
nieri ed italiani. Tutto ciò, 
mentre permanente e concre
to è il lavoro per la difesa 
e la salvaguardia di tutto Io 
ambiente dal mare alle valli, 
dalle pinete alle borgate. 

Cosi, se importanti risultati 
si sono già ottenuti nella lot
ta contro fli inquinamenti che 

ha avuto negli amministrato
ri locali alcuni dei più im
pegnati protagonisti sul con
lesto nazionale, le abbando
nate quanto caratteristiche e 
fondamentali borgate di cam
pagna vedono oggi a loro vol
ta riaprirsi la via non solo 
della sopravvivenza, ma dello 

stesso sviluppo nell'ambito di 
una qualificata politica di ria» 
setto dell'intero territorio. H 
verde infine é ovunque prò* 
tetto • potenziato attraverso 
la massiccia messa a dimo» 
ra di nuove piante e la crea* 
alone di parchi pubblici. 

MARIO BATTISTINI 

LUNGHERIA 
VIAGGI IBUSZ1973 
IH QUATTRO S I A M 
• Gite a cavallo .e scuole di equitazione. 

• Prenotazioni: alberghi, case private; auto
noleggio, aliscafo e pullman -• Vienna -
Budapest - Vienna ecc. 

• Biglietti circolari per treno e pullman 
di linea. 

• Cure e bagni termali 

Prenotazioni od opuscoli presso la 
Vostra Aganzia Viaggi di fiducia 

laftf lailaalas! fascili 
saacialtnati: 
IIUSZ-Ufficia Hanaaala 
•al Tartassa Uaatirsii • Via 
V.10rlaaéa75(fialLEaaam) 
stia Ras» L4«U71/4MS13 

Soleggiate 
vacanze in 

ROMANIA 

MAMMA 
FOBIE - VENUS - NEPTUN 

le splendide spiagge della Romania sul Mar Nero 
Vi attendono! 
Tour di 15 giorni in aereo tutto compreso. 
Quote da L. 98.000. 
Altre possibilità di escursioni all'interno e all'esterno 
della Romania: 
Bucarest - Vallata della Prahova - Monasteri della 
Bucovina - Delta del Danubio - Istanbul ecc. 
Bellezze - riposo - confort e l'amicìzia di un popolo 
fratello. 

Informazioni ed iscrizioni presso la Vostra Agenzia 
Viaggi di fiducia. 

Per ricevere materiale illustrativo: 
> & -

Nome — 
Cognoma 

Indirizzo 

Città 

Z7-4-13 
'tC/3/C 

Eni» Nazionale per H 
Turismo della Romania 
00114 Roma 
Via Torino, 100 
Tei. 482463 
20122 Milano 
Via Morteci, 10 
Te l 17*919 

dalla Cecoslovacchia le villette per voi 
PREFABBRICATE COMPLETAMENTE IN LEGNO DA MONTARE DOVE VOLETE, 
AL MARE, Al MONTI, IN CAMPAGNA. DA ABITARE ANCHE TUTTO L'ANNO. 
LE VILLETTE PREFABBRICATE CECOSLOVACCHE SONO ELEGANTI, CONFOR
TEVOLI, ECONOMICHE. SONO IL FRUTTO DI CENTO ANNI DI ESPERIENZA. 

VISITATE la mostra permanente a Poggetto-Cortina di Alseno (PC) 
Visibili dieci tipi di ville da mq. 2 0 a mq. 130. 

Alla 51» FIERA DI MILANO sarà esposto un nuovo modello 
in Viale dei Prefabbricati. 

Esposizione: ROMA-POMEZIA: Via Pontina al km. 28,600 - Telefono 91.20.103 

ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA: 

B. G. M . s.r.l. Import-Export 
Corto Garibaldi, 127 - FIRENZUOLA D'ARDA (Piacenza) - Tel. (0523) 982.787 
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Intervista con il direttore dell'Ufficio ORBIS in Italia 

IL TURISMO IN POLONIA 
NELL'ANNO DI COPERNICO 
Nel cinquecentesimo anniversario della nascita, organizzati otto diversi itinerari che com
prendono visite ai luoghi in cui visse il grande astronomo - La lunga storia dell'ORBIS 

L'« ORBIS», l'ufficio viag
gi polacco, compie quest'an
no cinquant'anni di attività. 
Le « nozze d'oro » di questa 
importante organizzazione tu
ristica, che ha permesso a 
milioni di uomini, in tutto il 
mondo, di conoscere la Polo
nia e le sue innumerevoli bel
lezze artistiche e naturali, 
coincidono con un altro im
portante anniversario per la 
storia, non solo della Polo
nia ma anche di tutta l'uma
nità. Cinque secoli fa nasce
va, infatti, a Torun Nicolò 
Copernico, l'uomo che con la 
sua teoria astronomica ha ri
voluzionato il mondo della 
scienza ed ha dato 11 via ad 
una nuova epoca nella storia 
e nella conoscenza umana. Lo 
«ORBIS», quindi, non pote
va trovare migliore occasio
ne di questa per celebrare 1 
suoi cinquant'anni e gran par
te del suo programma sarà 
riservato quest'anno ai fe
steggiamenti del cinquecente
simo anniversario della nasci
ta di Copernico. 

Del mezzo secolo di attivi
tà dell' « ORBIS » e dei suoi 
futuri programmi ci parla il 
dottor Rybak Henryk, diret
tore dell'Ufficio nazionale del 
turismo polacco, a L'ufficio 
viaggi polacco "ORBIS" — 
ci alce il dottor Henryk — 
fu fondato nel 1923 a Lvov, 
ma dopo un po' di anni in
cominciò la sua attività a 
Varsavia. Nel 1933 r "ORBIS" 
divenne proprietaria della 
Banca di Risparmio PKO e, 
con il ministero delle Ferro
vie di quel tempo, firmò un 
accordo per la vendita di bi
glietti ferroviari. Sin d'allora 
1'"ORBIS", nella qualità di 
Agenzia Nazionale di Viaggi, 
svolse una serie di attività at
te a fornire importanti ser
vizi per i polacchi e per i 
turisti stranieri ». 

« La seconda guerra mon
diale distrusse tutte le pro
prietà della " ORBIS " e mol
ti impiegati rimasero uccisi. 
Dopo la Liberazione la nuo
va " ORBIS " riprese il suo 
lavoro fra le rovine e le ma
cerie, malgrado innumerevoli 
difficoltà. I primi anni furo
no molto duri ma dopo, gra
zie anche ai sacrifici dei suoi 
dipendenti, l'agenzia riuscì 
ben presto a risalire la chi
na, fornendo servizi sempre 
più qualificati, in considera
zione della trasformazione so
ciale del Paese. 

«Attualmente l'attività del
l'"ORBIS" abbraccia tutti i 
settori dei viaggi e dei ser
vizi turistici, specialmente 
quelli stranieri. L'organizza
zione "ORBIS" comprende an
che hotels ed attività indu
striali ed è responsabile per 
l'organizzazione delle esporta
zioni, del turismo, del servi
zio viaggi, cambio moneta, 
vendita dei biglietti per av
venimenti sportivi e cultura
li, oltre alla pubblicità, viag
gi ed informazioni turistiche. 
Inoltre l'organizzazione "OR 
BIS" coordina le attività delle 
Agenzie di viaggio polacche nel 

Y campo degli investimenti per 
la costruzione di hotels nel 

Paese e addestra gli impie
gati del settore turistico. At
tualmente conta più di 100 
agenzie in Polonia ed 11 uf
fici di informazione all'este
ro. Ha a disposizione per i 
suoi clienti circa 250 moder
ni pullman e 200 macchine 
private. 

«La "ORBIS" gestisce 23 ho
tels di prima categoria e di 
lusso ed inoltre 25 pensioni 
situate nelle più pittoresche 
ed attraenti stazioni climati
che della Polonia. Inoltre, gra
zie agli ultimi provvedimenti 
adottati dalle autorità com
petenti, è stato stanziato un 
grosso investimento con il 
quale entro pochi anni saran
no costruiti nuovi hotels che 
triplicheranno l'attuale capa
cità alberghiera ». 

«Per dimostrare che l'atti
vità dell' "ORBIS" sia in netto 
sviluppo — ci dice il dottor 
Henryk — bastano alcuni da
ti: nel '72 la nostra organiz
zazione ha ricevuto più di 
250 mila turisti stranieri, con 
un notevole aumento rispet
to al 1971; il numero dei turi
sti polacchi, che per anda
re all'estero si sono serviti 
della nostra organizzazione, è 
stato di 100 mila unità. Inol
tre più di 840 mila turisti po
lacchi hanno usufruito dei ser
vizi viaggi nel Paese. 

Al dottor Henryk chiedia
mo quali sono i programmi e 
gli itinerari turisti di que
st'anno organizzati dall'«OR 
BIS ». 

«Considerando che nel *73 
— ci dice — l'intero mondo 
celebrerà il 500° anniversario 
della nascita di Nicolò Co
pernico, alcuni viaggi sono 
dedicati alla visita dei luo
ghi dove visse il grande a-
stronomo. In tutto abbiamo 
organizzato 8 itinerari diver
si che danno la possibilità ai 
turisti di scoprire la bellezza 
delle principali capitali della 
Polonia: Gniezno, Poznan e 
Cracov, e, naturalmente Var
savia. Oltre a queste città i 
turisti avranno la possibilità 
di visitare i porti di Gdansk 
e Gdynia. 

«Questi viaggi informeran
no i visitatori sul presente e 
sul passato della Polonia, do
ve vive sono ancora le più 
genuine tradizioni folkloristi-
che. I prezzi, che oscillano — 
a secondo dell'itinerario — 
dai 115 ai 210 dollari, com
prendono: sistemazione in ca
mere a due letti con bagno, 
eccetto le località dove le ca
mere con bagno non sono di
sponibili; tre pasti al giorno; 
trasporto pullman; giri con 
guida e interprete. 

«Ogni viaggio comincia a 
Varsavia, "Grande Hotel Or-
bis" dove tutti i partecipan
ti si incontreranno per un ri
cevimento. Il 500° anniversa
rio della nascita di Coperni
co rappresenta, quindi, un'ot
tima occasione per visitare 
un Paese dove il moderno si 
armonizza felicemente con 
l'antico e dove le bellezze 
della natura lasciano estasia
ti i visitatori». 

Importate in Italia dall'ANCAL 

Una Katiuscia» 
per tutto l'omo 

Le dacie di fabbricazione sovietica, tutte con no
mi di donna, alla conquista del mercato italiano 

Chi percorre l'autostrada del 
Sole ed esce al casello di Pia
cenza si imbatte in un villag
gio di villette russe prefabbri
cate in legno. E' l'esposizione 
della ANCAL, di via Cittadella 
8 a Piacenza, che importa in 
Italia dall'Unione Sovietica le 
villette prefabbricate in legno 
che tanti successi hanno con
quistato in questi primi anni 
di presenza nel nostro Paese. 

Si tratta di una serie di 
dacie di diversa grandezza e, 
ovviamente, di diverso costo, 
capaci comunque di soddisfa
re le più svariate esigenze di 
chi vuole, con somme non 
grandissime, avere una casetta 
al mare, in campagna o in 
montagna. 

Il collaudo per queste vil
lette è dei più severi, ed è so
prattutto il collaudo naturale 
che esse hanno subito prima 
di tutto nel rigidi climi del 
loro paese di origine, l'Unio
ne Sovietica. Non temono per
ciò il freddo e tanto meno la 
neve, dato che sono nate pra
ticamente nell'inverno siberia
no che, in fatto di freddo e 

Un Paese dove i l progresso non ha intaccato la misura umana dell'ambiente 

La Bulgaria in auto 
Assistenza di ogni tipo per il turista motorizzato fra cui sconti per la ben
zina e un'ampia rete di campings - Come organizzare altri tipi di vacanza 

Quest'anno è tempo per una 
vacanza in Bulgaria: è tempo 
di nuovo, di ambienti anco
ra tutti da scoprire, di natu
ra intatta. E la Bulgaria ci 
aspetta. 

Col ritorno del bel tempo, 
ci sentiamo addosso la voglia 
delle vacanze: quelle domeni
che consumate in fretta, sul
la macchina, nelle strade in
tasate degli itinerari dei week
end nostrani, ci hanno fatto 
sentire ancora più pungente 
il desiderio di scappare lon
tano, alla ricerca di posti «ge
nuini», posti da far dimenti
care per un bel po' gli an
goli scontati meta di tante gi
te. 

E' voglia di trovare località 
diverse, che possano riserva
re ancora Qualcosa di origi
nale, di piacevolmente incon
sueto. Il posto, insomma, i-
deale per una lunga vacanza 
che rigeneri il corpo stanco e 
lo spirito. 

La Bulgaria offre il suo ma
re, i suoi monti, te sue anti
che città d'arte e cariche di 
storia, offre i suoi boschi e 
i suoi profumi. La Bulgaria 
ci viene incontro con la cor
dialità della sua gente. 

Non avevamo pensato forse 
alla Bulgaria; il turismo è 
giovane qui, i grandi itinera-

Paradossale 
Milano 

ri turistici la sfiorano appe
na, eppur questa terra è quel 
paradiso perduto che cerchia
mo per la nostra vacanza. 

E' qui, in Bulgaria, dove 
ti puoi ubriacare di verde, 
lungo le grandi vallate, den
tro i boschi immensi, sulle 
montagne dei Balcani: è qui, 
dove per chilometri, lungo le 
spiagge del Mar Nero, riesci 
a trovare ancora un posto 
tutto per te, lontano dallo 
stridore di macchine, dai fu
mi e dal caos del traffico; è 
qui, dove puoi trovare un 
contatto genuino con gente 
semplice e ospitale che ti fa 
sentire padrone di questo 
mondo bellissimo che ti sì of
fre in una perfetta esplosione 
di colori, e di profumi. 

In Bulgaria ci si può anda
re con i viaggi organizzati: 
efficienti agenzie pensano a 
tutto, al soggiorno al mare, 
alle visite alle città, alle gi
te sui monti; il viaggio non 
costa molto, è anzi decisa
mente conveniente rispetto ad 
analoghi periodi di vacanza 
per altri Paesi; c'è il viag
gio di andata e ritorno in ae
reo, c'è la sistemazione in 
hotels confortevoli che nulla 
hanno ad invidiare alle mi
gliori strutture alberghiere di 
paesi collaudatissimi al turi
smo; c'è una cucina gustosa 
e sana; c'è la possibilità di 
divertirsi e di fare sport. 

Certo, si può scegliere que
sta strada, facile, comoda: 
ma c'è anche la possibilità di 
scoprirsela da soli, questa 
Bulgaria; il fascino intatto di 
antichi borghi, come Vieliko 
Tirnovo, come Nessebar, o i 
vecchi quartieri di Plovdiv, o 
Scipka. 

C'è la possibilità di sce
gliersi da soli la vacanza, di 
inventarsela cercando gli an
goli remoti di questo Paese, 
cercando da noi il verde, il 
mare tutto per noi, le mon
tagne; cercare da noi la gen
te con cui parlare, con cui 
stare. 

La Bulgaria vale vn viaggio 
in macchina; con la nostra au
to, sulle strade che da Sofia 

portano verso Varna o Bur-
gas sul mare, o su, verso il 
delta del Danubio, in un am
biente naturale di incredibile 
bellezza vergine. O ancora, 
verso Sud, dove si incontra
no gli antichi bastioni tur
chi, ricordo di una tetra do
minazione di secoli. 

Sarà un viaggio attraverso 
la storia e la ricchezza natu
rale di questo Paese che ci 
godremo come vogliamo. 

Un viaggio in auto è un'oc
casione unica per vedere la 
Bulgaria, per conoscere da vi
cino la sua gente, per cono
scere gli sforzi che si stanno 
compiendo per far progredire 
il Paese a ritmo vertiginoso 
verso il progresso sociale ed 
economico che riscatti la 
schiavitù millenaria. 
• E proprio questo è gran par
te del fascino che ha il pa
norama di Sofia dal monte 
Vitoscia, la città che era un 
villaggio senza strade asfal
tate fino a qualche decennio 
fa, è oggi una città piena di 
verde, che ha costruito im
mensi quartieri nuovi dove 
non è andata perduta la di
mensione umana del vivere; 
un'esperienza che si ripete 
visitando Plovdiv, che con
serva gelosamente gli antichi 
quartieri settecenteschi ac
canto alle nuove fabbriche. 

Un viaggio in auto dà U 
tempo per conoscere anche 
tutto questo. 

La Bulgaria offre al turi
sta motorizzato un'assistenza 
di ogni tipo, ottima; facilita-
zioni e sconti anche per la 
benzina; esiste inoltre una 
rete diffusa di campings ben 
attrezzati soprattutto anche 
nelle località migliori, accan
to alle sedi dei grandi alber
ghi, a Drujba, atte Sabbie 
d'Oro, a Slantcev Briag. 

Vn viaggio che è anche una 
occasione ottima per l'acqui
sto dei prodotti dell'artigiana
to locale, per le stoffe rica
mate, glii ndumenti di pel-
te, gli oggetti in legno, i pro
fumi famosi di rosa. 

Questa è la Bulgaria che 
ci aspetta quest'anno. 
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Informazioni prtsso le Aguuì» di Viaggio oppure: 

UFFICIO TURISTICO POLACCO ORBIS 
00187 Rama • Via V . Variato, 54 /a 

di neve, non teme confronti. 
Pannelli termici isolanti capa
ci di riparare senza problemi 
a temperature di meno 15 gra
di, vetri doppi capaci di at
tutire freddo e rumori, verni
ciature ininfiammabili per ren
dere assolutamente sicure e 
inattaccabili dal fuoco tutte le 
strutture, tetti robusti e ca
paci di sopportare senza dif
ficoltà strati di neve alti fino 
a 2 metri costituiscono la ga
ranzia migliore della funzio
nalità e della sicurezza di 
queste villette sovietiche. Na
turalmente poi per rendere 
calde anche d'inverno le ca
sette sono previsti sistemi di 
riscaldamento di vario tipo. 

Sono sei le villette, ognuna 
con un nome TUSSO di donna. 
IRINA: 24 metri quadrati di 
superficie, costa un milione 
e 350 mila lire; SONIA: 30 
metri e mezzo, costa meno 
di due milioni; VALENTINA: 
quasi 50 metri, 2 milioni e 
800 mila lire; PETROVNA: 
quasi 80 metri quadrati, 4 mi
lioni e mezzo; TATIANA: 63 
metri quadrati, 4 milioni e 
100 mila lire; KATIUSCIA: 
93 metri quadrati, 5 milioni 
e 100 mila lire. 

Nel listino dei prezzi sono 
comprese le spese di traspor
to del materiale per un rag
gio di 200 chilometri, il mon
taggio della casa per quanto 
riguarda la struttura, i ve
tri, la copertura del tetto 
con tegole Wierer, la verni
ciatura esterna e l'impianto 
elettrico. 

Le villette sono costruite in 
legno rustico, secondo model
li tipici della tradizione rus
sa, con estrema cura. La loro 
qualità ed il loro valore este
tico sono garantiti oltre che 
dalla loro origine, anche dal 
successo che hanno saputo 
cogliere in Italia nel giro di 
pochissimi anni. Sono diven
tate le casette per una vacan
za in campagna, al mare, in 
montagna, ma anche le villet
te per viverci tutto l'anno si
curi e in armonia con la na
tura. 

Benzina 
ogni giorno 
IO litri super 
per persona 

in 
una ospitalità ricca 
e confortevole 
un Paese affascinante 
e diverso 
dove la natura è ancora natura! 

per informazioni rivolgetevi aita Vostri agenzia di Viaggi 
di fiducia oppure 4: 
Ufficiò del Turiamo bulgaro via Morteci, 7 
20122 Milano tei. 866871 ' 
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la Repubblica 
socialista 

cecoslovacca 

il Paese ideale 
per le 
vostre vacanze 

>r~ 
TARIFFE SPECIALI GRUPPI 

min imo 6, 15, 20 passeggeri 

voli diretti da ROMA e da MILANO 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 

ROMA - Telefono 46.29.98 - Via L. Bissolati, 33 
MILANO - Tel. 80.61.80 - Via P. da Cannobbio, 5 

Viaggi 73 

aria nuova per le tue vacanze 
Mèta obbligata del turista 
che voglia soddisfare le curiosità 
sociali,-culturali* politiche 
ed artìstiche che distinguono 
l'uomo moderno, 
l'URSS offre al visitatore 
tante cose in più: 
L'Unione Sovietica dà spazio. 
aria, luce. 
Da Ovest ad Est si protende 
per oltre 10 mila chilometri, 
da Nord a Sud per 4.500;. 
si snoda su 60 mila chilometri 
di frontiere: 
è grande 60 volte l'Italia. 
Questo continente-nazione, 
bagnato da 12 mari, 
solcato da 100 mila fiumi, 
specchiantisi in 260 mila laghi, 
è verde: respira con i polmoni 
delle tante foreste, affondando 
talvolta nelle sabbie 
di vasti deserti per poi galoppare 
infinitamente 
per le immense pianure. 

E le città paiono soccombere, 
quasi minuscoli insediamenti, 

all'aria pulita, 
pettinata dagli alberi, 

setacciata dall'erba. 
Quando a Est fa giorno 
ad Ovest è ancora buio: 
se poi rOriente dorme, 

ad Occidente Minsk o Tallin 
o Lvov catturano ancora, 

sui vetri delle finestre, 
il sole imperituro. 

In giugno, 
Leningrado, a mezzanotte. 

è chiara e trasparente: 
notti bianche, le chiamano... 

E i colori, 
non dimentichiamo i colori: 

le razze, 
le 126 nazionalità 

sono un caleidoscopio 
di costumi festosi. 

I suoni sono poi 
le tante svariate lingue parlate. 

Tuffiamoci — discreti però, 
senza turbare — 

in questo grande crogiolo 
di distesa e pensosa calma. 

MOSCA 

(ponte della Festa 
della Repubblica) 
dal 31 maggio al 3 giugno 
in aereo 
da Milano L. 160.000 
da Roma L. 165.000 

Week end di primavera 
a Mosca • Leningrado 

TRANSIBERIANA 

15 giorni in aereo e treno 
con visite di MOSCA -
KHABAROVSK - IRKUTS 
BRATSK e NOVOSIBIRSK 
partenze il 3-17-31 luglio 
e 14 agosto L 560.000 

EUROPA ORIENTALE 
IN TRENO 

dal 26 al 31 maggio in aereo 15 giorni in treno 
U 200.000 

NOTTI BIANCHE 
A LENINGRADO 

dal 21 al 24 giugno 
l_ 160.000 
dal 24 al 28 giugno 
L. 165.000 
dal 28 giugno al 1° luglio 
L, 160.000 

8 GIORNI A MOSCA 
E LENINGRADO 

in aereo 
con partenze settimanali 
tutti i sabati 
dal 5 maggio al 20 ottobre 
da L 195.000 

CROCIERE FLUVIALI 
SUL VOLGA E DON 

15 giorni in aereo e nav. 
con partenze il 17 e 28 
luglio e 8 e 19 agosto 
L, 340.000 

a 

con visite di VIENNA -
VARSAVIA - MOSCA -
LENINGRADO - KIEV e 
BUDAPEST 
partenze ogni domenica 
dal 1 luglio al 2 settembre 
L 230.000 

MOSCA E LENINGRADO 
(speciale giovani) 

8 giorni in aereo 
partenze il 4 luglio, 
8 e 22 agosto e 5 settembre 
L. 180.000 

CITTA' TOGLIATTI 
(speciale giovani) 

12 giorni in aereo 
con visite di LENINGRADO -
MOSCA - ULIANOVSK 
partenze l'8 e 22 luglio -
12 e 19 agosto 
L. 220.000 

EUROPA ORIENTALf 
IN TRENO 
(speciale giovani) 

18 giorni in treno 
con visite di VIENNA -
VARSAVIA - LENINGRADO -
MOSCA - KIEV - BUDAPEST 
partenze il 30 giugno -
14 luglio - 4 e 18 agosto 
e 1° settembre 
L. 175.000 

• 00117 Roma - Via IV Novembre..112 - Tel. 68*3.91 • 20123 Milano -JKa VMor Pisani, 16 -
Tel. 65.50.51 • 10120 Termo - Corso Filippo Turati. 11 - Tel. 59.92.83 • 1S124 0»no»a -V ia 
Cairoli. 6/2 - Tel. 2059.00 • «0121 Bologna - via Q Amendola 13 -Tel . 55̂ 34.57 • 50122 
Firenze - Vìa Porta Santa Maria, 4 - Tel. 26.08.25 • 00141 Palermo - Via M. Stabile. 213 - Tel. 
24.8057 • 00121 Napoli - Italtirreno (Agente Generale per la Campania) - Via S. Pasquale a 
Chiaia, 8 0) 70100 •ari - Itatvacanze (Agente Generale per la Puglia) - Via Argiro. 
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La CGIL per un'energica azione antinflazionistica 

Aumenti dei prezzi del 15-20% 
falcidiano salari e pensioni 

Azione deliberata del governo contro i ceti a basso reddito • Viene meno anche l'impegno a tenere 
bloccati i prezzi amministrati • Le misure urgenti che possono fermare i rincari aprendo la strada 
alle riforme - Un invito alle organizzazioni regionali e provinciali perché promuovano la lotta 

Il fallimento sui prezzi mette in crisi una politica 

MEC agricolo: l'Alleanza 
chiede una consultazione 

[ senatori comunisti invitano il governo Andreotti ad 
esporre la sua posizione in Commissione Agricoltura 

Il mancato accordo fra i ministri della 
Comunità europea sui prezzi agricoli è de
finito dall'Alleanza nazionale dei contadini 
* la sconfitta più clamorosa della politica 
agricola comunitaria che si è seguita a Brìi 
xelles in questi anni che, mentre non ha ga 
rantito un reddito remunerativo ai conta 
dini. ha spinto l'Italia in una spirale infla 
zionistica senza sbocco, provocando un ac 
crescimento della spesa per l'importaz'one 
e un ulteriore aumento del costo della vita » 

Ormai la situazione è tale che difficil
mente si potrà raggiungere un accordo nel
la riunione fissata per la prossima setti
mana. D'altra parte « è assurdo il compor
tamento del governo italiano che. mentre 
dichiara di voler porre fine alle spinte in
flazionistiche, intende nel contempo perpe 
tuare la tradizionale politica di sostegno e 
di aumento dei prezzi che. con l'attuale mec
canismo. non ha garantito il reddito ai col
tivatori ». L'Alleanza chiede quindi un « rie
same generale e di fondo » della politica 
detta " dei mercati " « modificandola nel 
senso di collegarla strettamente ad una pò 
litica verso le strutture produttive contadine 
ch2 tenga conto delle prefonde differenze 
esistenti tra i nove paesi della CEE > A 
questo scopo l'Alleanza chiede «una vasta. 
seria e democratica consultazione ccn tutte 
le organizzazioni professionali ». L'alterna 
tiva è « una politica combinata di prezzi e 
integrazione dei redditi, che potenzi l'agri
coltura italiana, garantendo ai coltivatcri. 
zona per zona, finanziamenti adeguati per 
i piani di sviluppo, per una sicura remune
razione del lavoro e dei capitali impiegati ». 

SENATO — I parlamentari comunisti 
Chiaromonte, Cipolla, Del Pace e altri han
no inviato una lettera al presidente della 

Commissione Agricoltura del Senato Arnaldo 
Colcselli chiedendo che nelle sedute del 26 
e 27 aprile, che hanno all'ordine del giorno 
il problema dei fitti agrari, il ministro del 
l'Agricoltura sia chiamato ad esporre la 
posiz one del governo nella trattativa su! 
MEC. Le riunioni a Bruxelles riprendono 
infatti il 2«. 

CONFAGRICOLTURA - La confedera 
zione padronale ha dichiarato « delusione 
e preoccupazione » per l'andamento dei con 
trasti sui prezzi agricoli, ma cerca di trarre 
proritto dalla crisi chiedendo un genericc 
* immediato rilancio degli investimenti sen 
za attendere l'applicazione delle " direttive " 
comunitarie in materia di strutture: per 1 
noti ritardi si rischia, infatti, di compromet 
tere la capacità produttiva futura delle im 
prese ». La Confagricoltura passa subito al 
concreto chiedendo « forme di credito mo 
derno a tasso agevolato ». cioè interventi 
statali elettivamente indirizzati alle più forti 
aziende capitalistiche capaci di accedere al 
credito al di fuori di programmi pubblir 
od organismi associativi. 

COOPERATIVE — Il convegno della Con 
federazione cooperativa italiana, riunito a 
Grottaferrata. ha discusso le « direttive * 
CEE e chiede al governo, fra l'altro, di 
e puntare sulla concentrazione delle aziende 
polverizzate a mezzo di cooperative, cui oc 
corre assicurare priorità nella ocncessicne 
di incentivi. Inoltre vengano ammessi al pre 
pensionamento anche quei produttori che 
cessando ogni attività manuale, conferiran 
no il terreno ad una cooperativa di condii 
zione ». Il progetto approvato al Consiglio 
dei ministri, il cui testo non è pubblico, s 
sa invece che contiene discriminazioni espli
cite e di fatto nei confronti delle coopera 
the. 

Lombardi e Resta all'assemblea della Federconfidi 

La Confindustria favorevole 
agli alti interessi bancari 

Un peso sostenuto tutto dalla piccola impresa * Questa, secondo Lombardi, non 
avrebbe altra via che rivalersi sui lavoratori - Il presidente della Banca Commer

ciale riconosce che si sta tacendo una politica del caro-denaro 

I dirigenti della Confindu-
stria, intervenuti ieri all'as
semblea nazionale della Fe
derconfidi, hanno ribadito il 
loro appoggio al sistema di
scriminatorio dei tassi d'in
teresse bancario in base al 
quale le piccole imprese paga
no circa il doppio delle gran
di per un volume minore di 
credito ordinario. La Feder
confidi associa 43 consorzi di 
piccoli imprenditori che han
no intermediato crediti per 70 
miliardi di lire. Sono una real
tà modesta, per il numero di 
imprenditori cui potenzial
mente si rivolgono, ma si pre
sentano come potenziale con
troparte dello Stato (special
mente a livello regionale) nei 
rapporti finanziari con le pic
cole imprese. 

In questo senso la riunione 
di ieri costituisce un passo fal
so: si è tenuta nella sede del
la Confindustria ed ha riven
dicato una collocazione istitu
zionale «nell'ambito della Con
findustria », degradando la Fe
derconfidi a strumento della 
vasta azione che l'organizza
zione padronale conduce per 
subornare i piccoli imprendi
tori in funzione degli interessi 
del grande capitale. Il presi
dente della Federconfidi. Et
tore Magni, ha così delineato 
11 programma della sua orga
nizzazione: e riorganizzazione 
del credito, diversificazione 
delle funzioni finanziarie, rior
dinamento della politica di in
centivazione ». 

Non una parola sulla strut
tura dei tassi d'interesse e sul 
superamento dello scoslio del
le garanzie reali. Il vicepresi
dente della Confì"dustri3 Ni
cola Re?ta si è lamentato dei 
ritardi subìM dall'anorovazio 
ne della \azse che affida altri 
300 miliardi di danaro pubbli
co al Mediocredito Centrale 
(per roT>Dosi7iorìe del POI). 
salvo poi a riconoscere che 
questo Istituto « in contrasto 
con il fine isWuziomle sta svi
luppando la sua attiviti di fi
nanziamento a'I'esnortaz'one a 
tutto favor--» d°lle <*randi Im
prese e a detrimento dal cre
dito concesso alle piccole» E 
auindi che il PCI ha ragione 
i i oonorsi al finanziamento 
di ura oolitira rontrir'a alle 
piccole imprese e al M?7ZO-
giorno 

II presidente della Confindu
stria. Renato I/imbardi, è sta
to categorico nell'affermare 
che lo squilibrio costi-rlcavi 
delle piccole imprese « può 
trovare una soluzione esclusi
vamente nell'aumento della 
produttività ottenuto attra
verso Il rinnovamento delle at
trezzature, vale a dire attra
verso nuovi Investimenti » In 
somma, le piccole Imrjrese non 
debbono nemmeno illudersi di 
potersi scaricare di quelle cen

tinaia di miliardi all'anno di 
interessi che pagano in più 
al sistema bancario e, anzi, 
se vogliono investire dovreb
bero caricarsi di nuovi debiti 
altrettanto costosi, scarican
doli sui lavoratori. Non viene 
in mente all'ing. Lombardi 
che l'interesse del 10 e 12 per 
cento produce, di per sé. un 
razionamento del credito otte
nibile e comunque seleziona 
le imprese condannandone al 
fallimento una parte che sono 
valide dal punto di vista degli 
imoianti e della produzione. 

Nei giorni scorsi Io stesso 
presidente della Banca Com
merciale. Gaetano Stammati. 
ha riconosciuto nella relazio
ne annuale che « l'incerto av
vio nel nostro paese di un 

mercato del denaro, anziché 
contribuire ad un ridimensio
namento dei tassi d'impiego. 
sembra dar luogo ad un'ulte
riore lievitazione del tassi di 
raccolta »: parole caute ed 
in cifra, che non toccano la 
questione della discriminazio
ne verso le pìccole imprese. 
ma chiare. La Confindustria. 
troppo interessata a difendere 
il credito privilegiato a bas
so costo della FIAT o di Mon-
tedison, non può ammettere 
nemmeno questo. Figurarsi 
poi chiedere che venga posto 
un limite amministrativo, un 
« tetto ». per I tassi d'interesse 
alla piccola industria. Le solu
zioni. se ce ne sono, si tro
vano evidentemente al di fuo
ri e contro la Confindustria 

Il denaro pubblico all'arbitrio dei privati 

La situazione Montedison 
pericolosa per il Paese 

I deputati comunisti chiedono una urgente con
vocazione della commissione Bilancio della Camera 

Il compagno on. D'AIema, 
a nome del gruppo comunista. 
ha chiesto al presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera. Preti, la convocazio 
ne urgente della commissione. 
con là partecipazione dei rap 
presentanti del governo, per 
un ttdibatt'to approfondito» 
sul'.a Montedison 

La convocazione della com
missione si impone ormai, da
to che - rileva nella sua 
lettera D'AIema — * il comi
tato per l'indagine sul setto 
re chimico è stato da tempo 
pressoché paralizzato perchè 
potesse indagare 11 meno pos-
sib.le e con ogni possibile ri 
tardo» sugli sviluppi della 
questione Montedison 

In tal modo il Parlamento 
anche per il rifiuto di mini
stri a presentarsi (Taviani» o 
a rispondere su questioni di 
fondo (Ferrari Aggradi), è 
stato messo nell'impossibilità 
«di influire sull'orientamen
to del governo cosicché l'affa
re Montedison è stato ogget
to di una partita giocata tra 
governo, presidente del Con
siglio. correnti della DC. pa 
dronato pubblico e privato. 
capitale finanziario e Banca 
d'Italia» Si è giunti cosi nel
la Montedison — sottolinea 
D'AIema — «a nuovi rappor
ti di forza tra capitale pub
blico e privato, sconosciuti 
al Parlamento, attraverso ope
razioni finanziarie oscure e 

più o meno lecite, cui il go
verno ha acconsentito o ne 
è stato impotente registrato
re ». Si ignora peraltro « chi 
siano i detentori di rilevanti 
pacchetti azionari privati. 
che vengono attribuiti persi
no a concorrenti della società 
Montedison » 

«Se — osserva a questo 
punto il deputato comunista 
— in base al primitivo dise
gno di sindacato di controllo 
lo Stato si poneva, sia pure 
velleitariamente, obiettivi di 
raccordo tra la programma
zione e la politica della Mon
tedison. in virtù di un inde
bolimento della presenza pub
blica nella società e. per 
quanto ci è dato sapere, del 
nuovo statuto, la possibilità 
di tale raccordo appare del 
tutto vanificata». 

Concludendo, D'AIema af
ferma che, « in questa situa
zione. l'uso del rilevante con
tributo della collettività alla 
rigenerazione della Montedi
son sfugge alla benché mini
ma direzione pubblica per es 
sere affidato alle scelte di 
potenti gruppi privati attra
verso un compromesso con la 
componente delle Partecipa
zioni statali ancor più preca
rio di quello tentato In pre
cedenza e — dal punto di vi
sta degli Interessi non solo 
economici ma politici del 
Paese, della democrazia — 
più pericoloso ». 

L'aumento dei prezzi ha 
raggiunto livelli mostruosi e 
le organizzazioni regionali e 
provinciali dalla CGIL sono 
chiamate ad organizzare con 
tempestività « un massimo di 
iniziativa e di mobilitazione » 
per misure specifiche e gene
rali contro il carovita; quest? 
la sostanza di una nota con 
federale, emassa dall'Uffici 
studi. 

I rincari negli ultimi mes' 
« toccano punte oscillanti fra 
il 15 <"c ed 11 20 r ; e gettano 
ombre cesanti sulla ripresa 
produttiva e la situazione 
complessiva dell'Italia. In es
si la CGIL Individua « la scel
ta di operare una manovra 
massiccia di trasferimento 
del reddito a favore dei prò 
fitti e delle rendite, colpendo 
l salari del lavoratori, 1 red
diti dei oens'orRti. dei con 
tadini, doi oiccoli risparmia 
tori ». SI è in oresenza di una 
« organica politica inflazioni
stica » che « rlDropone con 
forza la difesa del potere di 
acquisto delle masse oooolari, 
di una lotta sistematica con
tro l'infl-izione » in quanto fin 
troDoo noti ne sono i profit
tatori: 11 caoitale finanziario. 
Attraverso la politica della 
Banca d'Italia e del governo 
« aéisce con rinnovata aggres
sività operando sui tassi d'in
teresse e SDeculando sulla 
mobilità dei cambi della 
lira ». 

La rlsnnsta dei ooteri t>ub-
blici '< colloca il nostro siste
ma nroduttivo In nosizion*; 
seniore n'ù subordinata aeli 
Interassi del grande capitale 
5t,nn!°rn nel contesto d' una 
rinirHv'onp di mercati inter-
rn7'nnnlì sR^rificndo !° nro-
=nettiv Hi vino sviluono rabi
do e diffuso dQl'''ntero me
se » Li svalutazione di fatto 
della Mra ner il 12 c'r aumenta 
i orezzi delle materie mime e 
deeli alimentari, aggravando 
rinfla7inne. di to che l'econo
mia italiana è tributaria dal 
l'estero tanto di materie da 
trasformare quanto di ali
menti. 

La CGIL denuncia l'azione 
del governo sotto molteplici 
aspetti. 

L'Imposta sul valore aggiun
to. è aoolicata in modo da far 
aumentare i prezzi (occorre ri 
cordare che nessun provvedi 
mento viene preso per la sca
denza del 30 aori'e. cb^ coin 
volge i piccoli contribuenti 
nonostante la richiesta di so
spensiva). 

I prezzi amministrati si di 
cono bloccati, a Darole. ma si 
autorizza il rincaro del nane 
mentre « non si fronteggiano 
con la dovuta enereia le ores 
sioni d°lle società assicura 
trici e delle comoisrae retro 
lifere» e si permette che il 
blocco degli affitti venga ei» 
FO dalla proprietà immob' 
liare. 

La spesa vubblica. è orien 
tata a soddisfare i grossi inte
ressi di grupDi orivilegiati e 
alle clientele politiche, anziché 
agli investimenti sociali. 

La proposta di fiscalizzazio 
ne. cioè il passaggio a carico 
del contribuente di contributi 
assicurativi ora oagati dall'in 
dustria «diventa una scelta 
improDonibile in una realtà 
che imoone indirizzi alternati
vi caratterizzati da decisioni 
di investimento sociale». 

Una politica antinflaz'onist' 
ca richiede tanto nuovi indi
rizzi generali che precise azio
ni. La CGIL ne indica le prin 
cioali di attuazione imme
diata: . 

1) riduzione dell'IVA sui 
generi di lareo consumo e au
mento sul beni sicuramente 
voluttuari, attuando al temoo 
stesso la riforma delle imposte 
dirette: 

2) le aziende a Partecioa 
zione statale devono contene 
re i prezzi ed al temoo stesso 
intervenire nella riforma del
la rete distributiva, nell'indù 
strìa ed imDortazione di ora 
dotti alimentari, nel settore 
dell'enereia per impedire au 
menti del costo dei carbu 
ranti; 

3) la sanzione legislativa 
dell'equo canone nei fitti, giu
sta causa deeli sfratti e rea
lizzazione di vasti programmi 
edilizi pubblici: 

4) rendere obbligatorio la 
comunicazione al Comitato in
terministeriale prezzi dei listi
ni dei orincipali prodotti in
dustriali: 

5) azione, in sedp di Comu 
nità eurooea. contro zìi au 
ment5 dei prezzi agricoli e per 
l'adozione invece di Drowedi-
menti a sostegno <*»inmoresa 
contadina, nel quadro di una 
politici delle strutture e di | 
sviluppo produttivo program j 
mato dell'agricoltura. ) 

I provvedimenti immediata i 
possono Inserirsi nello «avvio 
di una politica di riforme, a 
partire dal settore della casa. 
dell'agricoltura de1'-* dlstribu 
zion» e del ruolo delle Parte 
cioizioni statai: » La nota 
conclude invitando le orgin'z 
zazioni sindacali a «sollecitare 
interventi efficaci ed imme 
diati di tutela del salario rea
le dei lavoratori e dei livelli 
di reddito delle grandi masse 
popolari che raporesentano la 
premessa necessaria per un 
nuovo sviluppo economico »>. 
Già la settimana scorsa la Fe
derazione CGIL. CISL e UTL 
aveva chiesto al ministro del 
lavoro la prosecuzione delle 
trattative sulla rivalutazione 
delle pensioni in base alla di
namica del salari. Ieri si è 
svolto un'Incontro Informati
vo al ministero del Lavoro su 
argomenti attinenti le verten
ze di riforma. 

Una feroce dittatura che non riesce a mascherare il proprio volto 

L'anno sesto dei colonnelli greci 
La lotta studentesca, che si spiega combattivamente da oltre un anno, ha imposto al regime lo 
scontro politico - Cade la farsa della «liberalizzazione» - La pesante situazione economica 

WOUNDED KNEE - Un gruppo di 14 indiani ex residenti 
del villaggio del South Dakota conteso fra un gruppo di Sioux-
Oglala e le forze federali che li vogliono scacciare, hanno 
raggiunto Wounded Knee ignorando l tentativi del posti di 
blocco americani di fermarli. Nella foto, alcune donne Indiane 
discutono con un militare ad un posto di blocco. 

A sei anni dal colpo di Sta
to. (l'anniversario ricorre do
mani, 21 aprile) indubbiamen
te la Grecia dei colonnelli non 
è quellVoasi di tranquillità» 
che la propaganda di Atene, 
sino a qualche anno fa, prò-
•K>neva compiaciuta come mo-
'lello da seguire ai nostalgici 
delle dittature nel paesi a re
nine parlamentare. 

Nella situazione greca, l'eie-
nento dominante è da oltre 
in anno la lotta studentesca. 
'.a dittatura militare è co 
stretta a fare l conti con ma-
ufestazioni di piazza, occupa
zioni di atenei, assemblee e 
zioni promosse da un movi-
nento di massa al quale par-
ecipano effettivamente mi
gliaia di giovani e che si pre
senta con un programma coc
ente di rivendicazioni concre

te e articolate e con un cer-
o grado di organizzazione. 
Battendosi per le loro liber-

a accademiche e civili, gli 
itudentl di Atene, Salonicco e 
Patrasso hanno imposto al re
dine uno scontro politico, in 
;fida ai decreti e alle disposi
zioni amministrative con cui 
'e attività politiche di ogni ge
nere sono state vietate ai gre
ci, dopo il 1967, compresi gli 
studenti. Non è poi di poco pe
so il fatto che in questa lot
ta. gli studenti abbiano impo 
sto numerose loro richieste e 
rivendicazioni. In questa bat
taglia, che non sembra desti
nata a esaurirsi con l'inasprì-

Solenni celebrazioni a Varsavia 

TRENT'ANNI FA L'EROICA 
«RIVOLTA DEL GHETTO 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 19 

Trenta anni fa nel quartie-
re ebraico di Varsavia ini 
ziava quella eroica e dispe
rata battaglia che per ven
tuno giorni — dal 19 apri
le al 10 maggio — oppose poco 
più di un migliaio di uomi. 
ni malamente armati all'arti
glieria, alla aviazione, al car-
ri armati tedeschi, e che è 
ricordata come « l'insurrezio
ne del ghetto». La repressio
ne di questo estremo tenta
tivo di rivolta avviò la fase 
conclusiva dello sterminio si
stematico della popolazione e-
braica. 

L'anniversario viene que
st'anno celebrato con parti
colare solennità, sotto gli au
spici del Pronte di unità na
zionale e con la partecipazio

ne della Società culturale 
ebraica e dell'Unione dei com
battenti per la libertà e la 
democrazia. Tra le iniziative, 
particolare rilievo ha assun
to la sessione di studi orga
nizzata dall'Istituto di storia 
dell'Accademia delle scienze e 
dall'Istituto ebraico di storia, 
dedicata all'analisi della com
posizione e della organizza
zione sociale della popolazio
ne ebraica entro il ghetto. 
nonché alla influenza che in
surrezione varsaviese • del-
l'aprile-maggio '43 ebbe nel 
determinarsi di episodi analo
ghi in altri centri polacchi e 
negli stessi campi di concen
tramento. 

Il grande valore dell'insur
rezione del ghetto di Varsa
via — si sottolinea — al di 
là della affermazione della di
gnità umana di fronte al ge
nocidio, fu nell'avere rivelato 

la profonda solidarietà fra la 
popolazione della città e di 
tutto 11 paese e I combatten
ti rinchiusi entro il tragico 
muro. I due popoli — si ri
corda — erano Intimamen
te legati nella loro lotta anti
nazista dall'identico destino 
che ad ambedue era riserva
to nei criminali piani hitleria
ni: lo « sterminio biologico ». 
E* per questo comune marti
rio e per questa comune lot
ta che la battaglia del ghetto 
viene ricordata con una gran
de pagina della storia nazio
nale polacca. Tribuna ludu. 
organo del POUP ha scritto 
stamane che i difensori del 
ghetto morirono in difesa del
l'onore e della dignità del
l'uomo a e il loro resta un 
atto di eroismo scritto nella 
storia polacca». 

Paola Boccardo 

mento in atto della repressio
ne, sono presenti tutte quelle 
lorze — dal giovani comunisti 
della «Rlghas Ferraios» ai 
generali monarchici — che av
versano la dittatura e che i 
colonnelli avevano spelato di 
poter isolare dalle giovani ge
nerazioni. 

La battaglia studentesca ha 
costretto il regime di Atene 
a rinunciare al progetto di 
una fittizia « liberalizzazione » 
(che avrebbe comunque esclu. 
so le sinistre) e a mostrare il 
suo volto di dittatura milita
re bestiale, abberrante pro
dotto di « trame nere » inter
ne e di oscure complicità in
ternazionali. 

Cosi sono riprese le sangui
nose aggressioni della polizia 
nelle piazze e negli atenei; si 
parla di almeno tre studenti 
uccisi dalla polizia. Si succe
dono gli indiscriminati arre
sti di studenti e professori, di 
generali a riposo e di uomini 
di cultura. Ora vengono arre
stati perfino gli avvocati che 
avevano assunto in tribunale 
la difesa degli studenti incri
minati. Centinaia di giovani 
sono stati costretti per rappre. 
saglla ad abbandonare l'uni
versità per il servizio di leva 
Ad imbavagliare la stampa 
non bastano più le veline dei 
portavoce del governo. Edito
ri e giornalisti vengono arre
stati, le sedi dei giornali per
quisite, le pubblicazioni seque
strate. I corrispondenti di 
stampa stranieri vengono 
espulsi. Cantare Theodorakis 
o recitare i versi dei maggio
ri poeti greci viventi, diventa 
un delitto. La legge marziale 
non è quindi « un'ombra ». co
me affermava, un anno fa. il 
dittatore Papadopulos, ma una 
realtà, assecondata dalle scor
ribande degli squadristi assol
dati dal regime per aggredì. 
re gli studenti democratici du
rante le assemblee e organiz
zare « spedizioni punitive » nel 
quartieri delle grandi città. 

Dopo due svalutazioni della 
dracma, accomunata dai co
lonnelli alla sorte del dollaro 
per ovvi motivi, i prezzi con
tinuano a salire alle stelle e 
il governo dei militari è co
stretto a ridimensionare i suoi 
programmi di investimenti. 
L'immagine di una economia 
prospera e dinamica, in pie
no sviluppo a ritmi sostenuti, 
che la propaganda del regi
me cerca di suggerire, sta 
crollando sotto l'effetto della 
inflazione e dell'eccessiva fluf-
dìtà, provocata dall'accumu-
larsi di ingenti capitali sta. 
gnanti nei depositi bancari; 
gli investimenti scadono e le 
promesse dei grandi armatori 
Onassis e Niarchos di inve
stire nell'industria sono rima
ste parole vuote. I giovani 
continuano a cercare lavoro 
in Germania. 

L'aggravarsi della s-tuazio-
ne economica e l'inasprirsi 
della repressione accrescono I 

fermenti in seno alle maste 
dei lavoratori e del contadi
ni. Sono sempre più frequen 
ti, anche se se ne parla poco 
sulla stampa, le azioni di prò 
testa che riescono a strappa
re aumenti al padroni e a far 
rientrare le misure antiope-
rale decretate dai colonnelli. 

Molti elementi di questi ulti
mi tempi, dai recenti cambia
menti al vertice del PC gre
co, ai discorsi interlocutori dei 
dirigenti del PC dell'Interno 
Dracopulos e Partsalldis e al 
l'incontro del rappresentanti 
di una decina di organizzazio
ni della resistenza, apparte
nenti alla sinistra noncomu 
nlsta, con la Direzione del 
PSI a Roma, sembrano indi
care che la necessità di una 
ampia unità di azione si stia 
facendo strada in seno alle 
forze della resistenza greca 

Preoccupato, il regime cer
ca di crearsi un supporto po
litico con la costituzione del 
nuovo partito, l'EPOK, l'uni. 
co ammesso, anche questo pe 
rò sotto la maschera di mo 
vimento « culturale ». In real
tà, senza il consenso del Pen
tagono e dei generali della 
NATO, i colonnelli greci non 
avrebbero tentato il loro colpo 
di Stato del 21 aprile 1967 e 
comunque non sarebbero ri
masti al potere cosi a lungo 

L'importanza della Grecia 
nei piani della strategia ame 
ricana in Europa e nel Medi 
terraneo, cosi come emerse 
dalla « dottrina Truman », 
venticinque anni orsono, è 
troppo grande perchè i colon
nelli greci potessero ignorar
la. Analogamente non possono 
ignorare questa realtà i loro 
avversari. Finché gli Stati 
Uniti e la NATO non cesse
ranno di appoggiare la ditta 
tura militare di Atene, sarà 
difficile ai greci riconquista 
re da soli e con i propri mez
zi, senza il contributo della 
Europa, la libertà perduta. 

Antonio Solare 

LIVORNO 

Per il 25 aprile 

boicottaggio 

delle navi greche 
LIVORNO. 19. 

In segno di protesta contro il 
regime fascista dei colonnelli 
greci i lavoratori del porto di 
Livorno boicotteranno, dal 21 
al 25 aprile, ogni attività sulle 
navi battenti bandiera greca. 
La decisione è stata presa uni
tariamente al termine di un'as
semblea dai sindacati di cate
goria della CGIL. CISL e UIL. 

È SEMPRE CON LE MASSAIE 
E LE AIUTA 

NELLA SPESA QUOTIDIANA 
Ecco i prodotti di qualità famosa che la STAR continua a presentarvi 
a prezzi da offerta speciale 

DOPPIO BRODO formato grande a L. 190 

GRAN RAGÙ' alla carne gr. 100 a L. 120 

GRAN SUGO ai funghi gr. 100 a L. 120 

GRAN SUGO al pomodoro gr. 100 a L. 100 

TORTELLINI STAR gr. 100 a L. 165 

TORTELLINI STAR gr. 250 a L. 410 

STARLETTE gr. 100 (5 fette) a L. 2C0 

STARLETTE gr. 200 (10 fette) a L. 360 

CAFFÉ' SUERTE gr. 200 a L. 550 

FORMAGGINI STARCREME (8 pori.) a L. 320 

FORMAGGINI STARBLANC (8 porz.) a L. 320 

TE' STAR (20 filtri) a L. 240 

PIZZA STAR NAPOLETANA a L. 230 

OLIO DI ARACHIDE STAR 1 litro a L. 480 

TONNO STAR gr. 100 a L. 220 

TONNO STAR gr. 200 a L. 440 

E prezzi speciali anche per Margarina Star Oro • Margarina Foglia d'Oro - Gran Sugo alle vongole - Gran 
Sugo al tonno - Gran Sugo alla amatriciana - Gran Sugo alle verdure - Pelati Preparati - Olio di Semi 
vari Olita - Orzobimbo - Orzobimbo Solubile - Maionese in vasetto e in tubetto - Camomilla Sogni d'Oro 
setacciata • Sugo Lampo. 

STAR 

PRODOTTI MIGLIORI PER UNA CUCINA MIGLIORE A PREZZI MIGLIORI 
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L accordo di pace gravemente minacciato dalle crescenti violazioni degli USA e dei fantocci 

Le forze saigonesi attaccano le zone 
libere vicine ai confini cambogiani 

Violentissimi combattimenti in corso lungo il Mekong - Annientato dai partigiani un battaglione di Thieu - L'operazione mira a preparare un'in
vasione in massa della Cambogia per sorreggere Lon Noi • Il regime di Phnom Penh, sostenuto dai B-52, chiede un intervento terrestre thailandese 

A proposito del dibattito all'ONU 

Aspra polemica 
israeliana con 

Londra e Parigi 
L'attuazione del cosiddetto « piano Allon » confermata a 
Tel Aviv dal suo ideatore • Elazar minaccia nuovi attacchi 
« Abbiamo più armi segrete di quanto non si creda » 

Sospeso lo sminamento 
delle coste della RDV 
(Dalla prima pagina) 

del Pentagono il comandante 
delle forze americane nel Pa
cifico, amm. Noel Gayler. ave
va dato una risposta arrogan
te a chi gli chiedeva confer
ma dell'annuncio di Hanoi. 
« Nessun commento — ha det
to — su ciò che dicono quelli 
di radio Hanoi ». 

Insieme a questa decisione. 
Washington ha lanciato un'al
tra minaccia. Un « alto fun
zionario » del Dipartimento di 
Stato, in una conferenza stam
pa confidenziale riferita dal-
l'A.P.. ha detto che Nixon non 
chiederà al Congresso di stan
ziare fondi per la ricostruzio
ne nel Nord Vietnam « se Ha
noi non consentirà la piena 
esecuzione dell'accordo di 
pace ». 

Successivamente è stato 
precisato che l'«alto funzio
nario» era lo stesso segre
tario di stato Rogers. Il porta
voce del Pentagono. Fried-
heim, è intervenuto con una 

dichiarazione che ha lo sco
po evidente di preparare il 
terreno a nuove avventure. 
Secondo Friedheim: « repar
ti nord-vietnamiti » stanno 
ammassandosi all'interno - e 
all'esterno della parte meri
dionale del Vietnam del 
Sud. 

Infine, da Bangkok si è ap
preso die il gen. Haig. inviato 
personale di Nixon. tornerà 
presto in Thailandia per di
scutere di nuovo la situazione 
in Indocina e soprattutto in 
Cambogia. I viaggi di Haig 
hanno sempre preceduto nuo
ve tappe dell'aggressione mi
litare. 

PARIGI. 19. 
Gli Stati Uniti hanno in

terrotto i colloqui, in corso 
a Parigi con una delegazione 
della RDV. per discutere del 
contributo americano alla ri
costruzione del Nord Viet
nam. Maurice Williams che 
presiedeva la delegazione a-
mericana. rientrerà a Washin-
ton. 

Drammatica resistenza al tiranno 

Sciopero della fame 
dei detenuti politici 
nelle mani di Thieu 
L'azione è stata iniziata da un gruppo di donne rinchiuse 
nel penitenziario di Thu Due e dalla signora Ngo Ba 
Thanh, gravemente malata e detenuta da oltre un anno 

Un ampio movimento di re
sistenza si sviluppa nelle car
ceri del Sud Vietnam dove 
oltre duecentomila prigionie
ri politici — uomini e donne 
detenuti da anni in condizio
ni inumane, spesso paralizza
ti, resi incapaci di camminare 
e costretti a trascinarsi per 
terra, malati ed affamati — 
si stanno ribellando alle mi
sure per « trasformarli » in 
criminali di diritto comune, 
per trasferirli da una prigio
ne all'altra dopo aver fatto 
loro firmare i documenti di 
liberazione avvenuta, per 
trattenerli in carcere anche 
nei casi in cui la pena inflit
ta è stata interamente scon
tata. Si tratta di misure che 
violano apertamente gli ac
cordi di pace firmati a Parigi. 

Il Comitato italiano per sal
vare i prigionieri politici nel 
Sud Vietnam ha diffuso ieri 
diverse notizie su questo mo
vimento di resistenza, notizie 
raccolte dal Comitato per la 

• riforma del regime carcera
rio nel Sud Vietnam, diretto 
dal sacerdote cattolico Chan 
Tin di Saigon, ed attinte da 
fonti ufficiali svedesi. 

La notizia di maggior rilie
vo riguarda uno sciopero del
la fame che viene attuato in 
tutte le prigioni sud-vietna
mite; lo sciopero è stato ini
ziato da un gruppo di donne 
detenute nel carcere femmi
nile di Thu Due e dalla si
gnora Ngo Ba Thanh, avvoca
to a Saigon e presidente del 
Movimento femminile per il 
diritto alla vita, che è rin
chiusa da oltre un anno e 
sottoposta a torture nel carce
re centrale di Chi Hoa. Il ca
so della signora Ngo Ba 
Thanh, che è laureata all'uni
versità di Columbia (New 
York) e di Strasburgo, e che 
è detenuta senza processo no
nostante sia gravemente am
malata, ha suscitato negli ul
timi mesi numerose proteste, 
fra cui un passo del governo 
svedese presso Nixon. 

Oltre allo sciopero della fa
me che viene attuato — va 
ricordato — in condizioni di 
sottonutrizione permanente, 1 
prigionieri politici rifiutano 
di firmare i documenti di li
berazione avvenuta, quando 
non sono presenti gli osserva
tori della Commissione inter
nazionale di controllo, e giun
gono ad opporsi fisicamente 
— nonostante le brutali puni
zioni e lo stato di debolezza 
in cui versano — al loro tra
sferimento da una prigione 
all'altra e soprattutto nei re
parti riservati ai criminali co
muni. 

Il Comitato italiano per sal
vare i prigionieri politici del 
Sud Vietnam ricorda che que
sto regime di terrore eretto 
da Thieu a sistema di gover
no ha il pieno appoggio e l'in
coraggiamento del potere ame
ricano e pone in rilievo co
me la resistenza che viene op
posta dai duecentomila dete 
nuti politici non possa non 
suscitare l'ammirazione del 
mondo intero. Il Comitato rin
nova quindi l'appello ad in 
terrificare l'azione di solida
rietà con i sud-vietnamiti op 
pressi da Thieu e sottolinea 
l'urgenza di questa azione. 

Infatti la liquidazione fisica 
41 molti prigioneri politici è 

in corso da tempo e si sta in
tensificando, gli arresti conti
nuano. Nelle carceri vengono 
condotti processi sommari con 
gran velocità allo scopo di 
« regolarizzare » la detenzione 
di uomini e donne detenuti 
da anni e di declassificarll a 
criminali comuni; nel frat
tempo il flusso di nuovi con
siglieri americani e di nuovi 
stanziamenti diretti a poten
ziare il sistema repressivo di 
Thieu equivale anche a nuo
ve prigioni, ad altre gabbie di 
tigri, a torture ancora più 
atroci. 

Disastroso 
tornado nel 
Bangio Desh 

DACCA. 19 
Secondo le ultime notizie 

giunte a Dacca. 272 persone 
sono morte e altre 1.600 sono 
rimaste ferite in seguito al 
tornado che sì è abbattuto 
martedì sera su 16 villaggi si
tuati a una quarantina di chi
lometri dalla capitale del Ban-
gla Desh. 

Altre 20 persone sono state 
dimesse dall'ospedale dopo es
sere state sottoposte a cure. 
U primo ministro, sceicco 
Mujibur Rahman, si è recato 
questa mattina sulle zone col
pite dal fortunale, in elicotte
ro. 

Le comunicazioni con : vil
laggi sinistrati sono molto dif
ficili e avvengono soprattutto 
mediante elicotteri. 

SAIGON, 19. 
Un intendilo delle forzo di 

Thieu in Cambogia, scrive og
gi l'agenzia francese AFP in 
un dispaccio da Saigon, « è 
non soltanto logico dal punto 
di vista militari', ma anche 
inevitable: è soltanto una que
stione di tempo ». Queste di
chiarazioni sono attribuite dal
l'agenzia francese agli « am
bienti alleati ». cioè saigonesi 
e americani. Dopo la prima 
puntata dei giorni scorsi in 
territorio cambogiano, respin
ta dalle Torze di liberazione, i 
saigonesi hanno infatti molti
plicato le attività militari nel
la regione di frontiera. Vio
lentissimi combattimenti sono 
in corso nella zona delle « set
te montagne ». nella provincia 
di Chau Doc. e lungo il Me
kong, nelle zone di Tan Chau 
e di Hong Ngu. In questi com
battimenti almeno un battaglio
ne di Saigon, secondo la stessa 
agenzia, è stato decimato dal 
CA\P. Le zone in questione so
no libere da anni, e ammini
strate dal GRP. L'attacco con
tro queste zone rappresenta 
dunque una delle più gravi vio
lazioni degli accordi di Parigi 
mai attuate dal regime di 
Thieu. Secondo gli accordi, in
fatti. ognuna delle due parti 
deve rispettare le zone sotto 
controllo dell'altra parte. Anzi
ché attaccare, dicono gli ac
cordi. i comandanti delle for
ze contrapposte devono incon
trarsi per discutere i modi di 
pacifica convivenza. Thieu ha 
pspressamente proibito l'attua
zione di queste clausole. 

Ancora peggio. Saigon non fa 
mistero del proprio deliberato 
piano di spazzare via le zone 
libere. Alle forze che agisco 
no lungo il Mekong è stato in
fatti impartito oggi l'ordine di 
e ripulire completamente » le 
sponde del fiume « entro 48 
ore ». L'ordine è stato impar
tito dal gen. Nguyen Vinh Nhi, 
comandante di queste truppe. 
l preparativi per nuove avven
ture nel sud Vietnam e in Cam
bogia procedono, a ritmo fre
netico, di pari passo con l'at
tività dei fantocci di Phnom 
Penh e con l'aggravarsi della 
crisi del loro regime. Lon Noi 
ha tentato oggi di rafforzare 
la propria posizione facendo an
nunciare alla radio che suo fra
tello Lon Non sarebbe presto 
partito per gli Stati Uniti per 
incontrarsi col presidente Ni
xon. La notizia aveva sorpre
so non poco gli osservatori, i 
quali sanno che gii Stati Uniti 
vorrebbero invece eliminare dal
la scena Lon Non. estrema
mente impopolare, facendovi in
vece tornare Sirik Matak. po
liticamente più duttile e più 
sicuro. E infatti poco dopo la 
notizia veniva smentita ufficial
mente. Lon Noi si ritrovava co
si alla prese con una crisi che 
continua a peggiorare: tutte le 
« personalità » interpoliate si 
sono rifiutate di entrare in quel
l'alto consiglio che avrebbe do
vuto segnare l'allargamento 
delle basi del regime con l'in
clusione di « personalità di op
posizione ». Queste personalità. 
tuttavia, hanno rifiutato. Fra 
esse vi sono In Tarn e lo stes
so Sirik Matak. che dimostra
no così di volere spingere a 
fondo per l'eliminazione dalla 
scena di Lon Noi e del fratel
lo Lon Non. 

In questi fragenti. Lon Noi 
ha inviato un suo emissario, il 
gen. Sai Suthasakan. a Bang
kok, con un i messaggio segre
to » il cui contenuto è traspa
rente: chiedere aiuti militari e 
un intervento diretto dei thai
landesi per sostenere il regime. 

• • * 

OTTAWA. 19. 
Il ministro degli esteri ca

nadese. Mitchell Sharp, ha di
chiarato martedì che « è dive
nuto evidente che gli ameri
cani e altri combattenti hanno 
violato l'accordo di Parigi sul 
Vietnam. Questo accordo stipu
la che le potenze straniere de
vono cessare qualsiasi attività 
militare nel Laos e in Cambo
gia. ma gli Stati Uniti l'hanno 
violato procedendo a dei bom-
IjardjTienti aerei in Cambogia. 
Qjipsto sarà un fattore che sn 
rà pre^o in considerazione quan
do il Canada deciderà di con
tinuare o no a fare parte della 
CICS nel Vietnam ». 

« L'amministrazione 
di Vientiane 
non applica 

l'accordo di pace » 

VIENTIANE. 19. 
In una dichiarazione alla 

agenzia sovietica Tass, il por. 
tavoce del Fronte patriottico 
lao. Sot Petrashl, ha detto 
che «dal giorno della firma 
dell'accordo sul ristabilimento 
della pace e la concordia na
zionale nel Laos sono passa 
ti due mesi, ma le sue clau
sole principali restano per il 
momento inadempiute ». Pe-
trashi ha rilevato che In base 
all'accordo le due parti avreb 
bero dovuto costituire nel ter
mine di un mese un gover
no provvisorio di unità nazio 
naie ed un consiglio politico 

consultivo nazionale che avreb
bero dovuto avere per compi-
to principale la preparazione 
delle condizioni atte allo svol
gimento delle elezioni demo 
cratiche generali. 

« Tuttavia nel corso del col
loqui attualmente In corso 
tra le delegazioni del FPL e 
dell'amministrazione di Vien
tiane sul problema della for
mazione degli organi provvi
sori di potere — ha aggiun 
to il portavoce — non è stato 
raggiunto per ora alcun pro
gresso. 

Sfilata militare delle forze di liberazione in una foresta della Cambogia. Davanti ai soldati è vi
sibile una fila di mitragliatrici catturate al nemico. La foto è stata diffusa dall'agenzia sHsinhua» 

Clamorose rivelazioni del « Washington Post » sul « caso Watergate » 

L'ex ministro Mitchell preparò 
lo spionaggio contro McGovern 

Noto come braccio destro di Nixon, stava allora preparando-la campagna elettorale 
del presidente - Direttamente implicata la Casa Bianca - L'attuale ministro della giu
stizia, Kleindienst, si ritira dalle indagini perché aveva collaborato con l'accusato 

WASHINGTON. 19 
Nuovi clamorosi sviluppi sì 

annunciano nel caso delle 
spie del a Watergate», che 
Nixon aveva invano tentato 
di nascondere. Secondo le ri
velazioni fatte oggi dal Wa
shington Post, tra 1 massimi 
responsabili del piano delle 
intercettazioni telefoniche ed 
elettroniche nella sede del 
partito democratico a Water-
gate (Washington), durante 
la scorsa campagna p ruden
ziale, sono John Mitchell. che 
era allora ministro della giu
stizia e John Dean n i . con
sigliere della Casa Bianca. Le 
rivelazioni sono state fatte 
da Jeb Magruder. ex vice 
direttore della campagna del 
Comitato per la rielezione di 
Nixon. nella sua deposizione 
di fronte a inquirenti federa
li. Il Washington Post pubbli
ca questa notizia in prima pa-

In maggio 
le relazioni 
Tokio-RDT 

TOKIO. 19. 
Fra Giappone e RJJ.T. 

x-errà concluso un accordo 
per l'allacciamento delle rela
zioni diplomatiche nei primi 
giorni di maggio. La notizia 
è stata data da un portavoce 
del ministero degli esteri che 
ha sottolineato che le tratta
tive in corso a Mosca fra gli 
ambasciatori giapponese e 
della RJJ.T hanno registra
to progressi 

Conclusi i colloqui tedesco-jugoslavi 

Tito e Brandt «preoccupati» 
per Indocina e Medio Oriente 

Constatato il positivo sviluppo delle relazioni fra i due paesi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 19. 

Il presidente Tito e il can
celliere tedesco - occidentale, 
Brandt, hanno concluso oggi a 
Brìoni i loro colloqui con un 
comunicato congiunto nel qua
le esprimono la loro «grave 
preoccupazione» per la situa
zione in Indocina e nel Medio 
Oriente e chiedono che entram
bi i problemi vengano risolti 
al più presto in modo pacifico. 

Per quanto riguarda l'Euro
pa. e. in particolare t prepara
tivi per la conferenza sulla si
curezza, le due parti dichiara
no che la situazione nel Medi
terraneo e nel Medio Oriente è 
strettamente collegata con que
sto problema e che la crisi in 
questa regione deve essere ri
solta sulla base della Carta e 

delle risoluzioni dell'ON'U. In 
merito alla trattativa sulla ri
duzione delle forze, nel comu
nicato sì afferma che essa non 
deve riflettersi negativamente 
sugli interessi dei paesi non 
partecipanti. 

Tito ha rinnovato il suo pie
no appoggio alla «politica di 
distensione > svolta dal cancel
liere. il quale ha dato a sua 
volta il suo appoggio alla poli
tica jugoslava di « non allinea
mento ». che può essere « un 
importante elemento della di
stensione» tra i due blocchi e 
in Europa in generale. 

Le due parti hanno messo in 
evidenza i grandi successi rag
giunti nello sviluppo dei rap
porti bilaterali in soli cinque 
anni, cioè da quando sono sta
ti ripristinati i rapporti diplo
matici. Tra i numerosi proble

mi che sono stati esaminati. 
particolarmente interessanti ri 
sultano quelli del risarcimento 
dei danni alle \ittimc dei nazi 
fascisti, che « ndes5*» ha mi 
Rliori prospetta e di essere n 
solto nel quadro del reciproco 
interesse ed in armonia con la 
sempre più sviluppata collabo 
razione economica e politica ». 
quello delle condizioni di vita 
dei lavoratori jugoslavi nella 
RFT e quello della prevenzione. 
da parte di Bonn, del terrori 
smo « listasela ». 

Brandt ha trasmesso a Tito 
un invito del presidente Ikine 
mann a visitare ufficialmente 
la RFT e da parte sua ha in 
vitato il primo ministro jugo 
sla\o. Bijedic. » \isitarc Bonn. 

a. b. 

gina con un titolo su nove 
colonne. 

Dopo aver Invano tentato di 
coprire i suol complici, Nixon 
aveva dovuto ieri preannun
ciare « importanti sviluppi » 
nel caso « Watergate » e far 
smentire dal portavoce Zie-
gler le sue precedenti dichia
razioni secondo le quali nes
suna persona impiegata alla 
Casa Bianca o al governo era 
implicata in questo scandalo. 
Gli ambienti del partito de
mocratico hanno ieri accusa
to Nixon di «arroganza pre
sidenziale» per il modo in 
cui aveva trattato questo ca
so. e 11 presidente nazionale 
del partito. Robert Strauss. 
ha dichiarato che questo è 
un grave colpo per il sistema 
politico americano e per ala 
credibilità del presidente». 

Secondo le fonti citate dal 
Washington Post, Magruder 
ha affermato che «Mitchell 
e Dean fecero in modo di 
comprare il silenzio delle set
te persone Incriminate in re
lazione al caso Watergate», 
perchè non si allargasse la 
cerchia delle alte complicità 
in seno al governo e alla Ca
sa Bianca. Occorre ricordare 
a questo proposito che era 
stato allora proprio John 
Dean a essere incaricato da 
Nixon a condurre la prima in-
ch'esta sul caso Watergate 
sulla base del documenti mes
si a sua disposizione dal-
l'FBI. 

In realtà il suo compito, a 
quanto risulterebbe oggi, era 
stato quello di far sparire 
documenti e di corromr>ere i 
ooss'bili testimoni Altrettan
to grave risulta la posizione 
dell'ex min'stro della Giusti
zia Mitchell. che era il di
rettore della campasna del 
comitato per la rielezione di 
Nixon. 

Negli ambienti della Casa 
Bianca si ritengono imminen
ti le dimissioni di D.-ìan. ma 
questo evidentemente non sa
rà sufficiente per salvare la 
faccia del presidente Nixon 
Lo stesso Magruder. che ha 
fatto le odierne rivel.izioni. 
non può sfuggire alle «;ue gra
vi responsabilità. Esli è at
tualmente il direttore della 
Dolitica di pianificazione del 
D'nartimento d?l commercio. 

DODO questi clamorosi svi
luppi. l'attuale nVnlstro del
l'* eiustizia. Richird Klein-
di°nst. ha derido di ritirarsi 
di'lf* indagini sul caso Water-
?3t? porrne. com? ha dichia
rato. a sono stato informato 
sui fatti relat'vi a persone 
con le auali ho avuto rapporti 
nrofe^sion^li e personali v>. 
Kt«»:ndi«»n t̂ prestò infatti ser
vizio al ministero della aiu-
st'zia =otto Mirrivi] prima 
eh? ouest' si dinWt,»1^ osr 
assumere Vincìricn di orga
nizzar*» la camoasna elettora
le di Nixon 

Il senatore Lowell Welcker. 
membro del Comitato di in
chiesta del Senato sul caso 
Wateraate. ha infine afferma
to osrri che la cassaforte del 
suo ufficio, contenente docu
menti relativi alls indag ni. è 
stata trovata aperta. I docu 
menti, che potrebbero essers 
stati fotografati da Igno
ti, conterrebbero rivelazioni 
compromettenti per alti fun
zionari della Casa Bianca. 

Negli incontri di ieri 

Nulla di fatto 
per la Renault 
Uno spontaneo prolungamento dello sciopero a 
Sandouville ha risposto ai tentativi padronali di di
videre i lavoratori - Conferenza stampa della CGT 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, i a 

U conflitto alla Renault con
tìnua. E una sua soluzione è 
tutt'altro che prossima. L'in
contro di ieri tra sindacati e 
ministero del lavoro non ha 
dato nessun risultato. Quello 
di stamattina, tra sindacati e 
direzione, ha avuto Io stesso 
esito: la direzione esige dal 
rappresentanti sindacali delle 
« prove concrete e tangibili » 
circa la loro -.olontà di far 
cessare gii scioperi come 
preambolo a qualsiasi discus
sione. Le rappresentanze sin
dacali domandano J'apertura 
di un negoziato serio ed ap
profondito come <*«ndizlone 
per la ripresa del lavoro 

Si attendeva, stamattina, una 
sorta di disgelo, ooichè la di
rezione aveva deciso di rinun
ciare alla « serrata » della fab
brica di SandouriHe In real
tà, quando la prime squadre 
del mattino si sono presenta
te al lavoro, hanno deciso di 
proseguire Io sciopero e una 
analoga decisione è stata pre
sa dalle squadre pomeridiane 
E a Sandouville non ci sono 
operai stranieri sul quali sca
ricare la responsabilità dello 
sciopero 

In pratica la situazione è la 
seguente: 7 mila scioperanti 
ed oltre mille operai in «li
cenziamento tecnico» a Bou-
logne Billancourt; 20 mila ope
rai senza lavoro per la «ser
rata » della fabbrica di Flins. 
la fabbrica di Sandouville (10 
mila operai) bloccata dallo 
sciopero di 3 mila d: essi. La 
Renault perde 3 mila 800 vet
ture al giorno su un totale 

lizzata. 
E tuttavia questa tattica fi

no ad ora, ha avuto un ef
fetto diametralmente opposto 
a quello sperato. Da un la
to l'unità sindacale si raffor
za, e non soltanto alla Re
nault ma su] piano nazionale 
Dall'altro anche gli operai non 
implicati nelle lotte rivendi
cative sono decisi a fare cau
sa comune coi loro compagni 
di lavoro. 

E' in questo quadro che as
sume particolare rilievo la 
conferenza stampa tenuta 02-
gi dalla direzione della confe
derazione generale del lavoro 
(CGT) sulla situazione socia
le francese. U segretario gene
rale della federazione dei me
talmeccanici. Jean Breteau. ha 
ricordato che oltre 10 milio
ni di francesi avevano vota
to nel mese di marzo per un 
mutamento profondo della si
tuazione e che il padronato 
e il governo non possono ora 
pensare di cavarsela con qual
che cambiamento ministeria
le e senza affrontare 1 pro
blemi lasciati Insoluti dal pre-

! cedente eovemo. senza mante-
! nere le promesse preelettora-
| li della maggioranza. 
; « Noi siamo convinti — ha 
! detto Breteau — che il pae

se si avvia verso un allarga
mento dei conflitti. Il nostro 
compito è di coordinare la 
azione ri vendicativa dei lavo-

I ratori. di rafforzare l'unità 
j sindacale nella lotta. E* proba-
! bile che l'estens'.one dei con-
! flitti toccherà tutti 1 settori 
! produttivi pubblici, privati e 

nazionalizzati. "edilizia. l'ali
mentazione, il commercio, le 
ferrovie. l'elettricità. il «as. le 

TEL AVIV, 19. 
Le critiche rivolte da Gran 

Bretagna e Francia al gover
no dì Tel Aviv nel corso del 
dibattito al Consiglio di sicu
rezza sulla brigantesca incur
sione di terroristi israeliani 
a Beirut hanno provocato una 
aspra polemica da parte degli 
ambienti politici di Israele. I 
giornali israeliani accusano 
oggi la Gran Bretagna e la 
Francia di cercare di assicu
rarsi la simpatia degli arabi 
nel dibattito al Consiglio di 
sicurezza. Il Jerusalem Post 
afferma che 1 terroristi arabi 
potrebbero giustificare le loro 
azioni citando le parole del
l'ambasciatore Inglése, sir Co
lin Crowe, che prendendo la 
parola di fronte al consiglio 
ha affermato che non ci si 
deve sorprendere se alcuni 
profughi arabi ricorrono alla 
violenza e che si deve fare in 
modo da dimostrargli «che 
non ci siamo dimenticati di 
loro ». 

Il foglio laburista Datar ac
cusa Inghilterra e Francia di 
incoraggiare il terrorismo ara
bo e di negare a Israele il dì-
ritto all'autodifesa mentre il 
giornale Haaretz accusa l'In
ghilterra di «avere scoperto 
nella questione del terrorismo 
arabo l'occasione di ottenere 
la simpatia degli arabi a costo 
di deteriorare la sicurezza in
ternazionale ». 

A proposito della polemica 
con Londra va aggiunto che 
il governo israeliano ha negato 
che tre dei suoi agenti che 
prepararono la strage di Bei
rut fossero entrati nel Libano 
servendosi di passaporti in
glesi falsificati; tuttavia la ri
sposta israeliana alla protesta 
britannica è stata giudicata 
«insoddisfacente» dal Poreign 
Office. 

In una località della Cisglor-
dania occupata il vice Primo 
ministro israeliano Yigal Al
lon ha convocato i giornalisti 
per illustrare l'attuale fase di 
attuazione del « piano » che da 
lui prende il nome e che pre
vede l'istituzione di una serie 
di avamposti fortificati tenuti 
dal corpo paramilitare del 
« Nahal » e strutturati come 
villaggio-fortezze. Dodici di 
questi avamposti sono già sta
ti eretti lungo il Giordano. In 
linea di ipotesi, per quanto ri
guarda il futuro Allon ha det
to che una parte delle zone a-
grlcole non Incluse nei settori 
dei villaggi-fortezza potrebbe
ro essere restituite alla Gior
dania: un'operazione fittizia 
che non muterebbe la reale 
situazione della Cisgiordania. 

Allon è stato indotto a mo
strare ai giornalisti lo stato 
di avanzamento dell'attuazione 
del suo « piano » dall'awiclnar-
si delle elezioni politiche che 
nello ottobre prossimo lo ve
dranno competere con Moshe 
Dayan per la successione a 
Golda Meyer. 

Da parte sua il capo di Sta
to maggiore israeliano genera
le Elazar, parlando ai corri
spondenti esteri, si è detto 
certo che Israele manterrà la 
sua superiorità militare per al
meno altri dieci anni ed ha 
precisato: « Abbiamo molte 
più armi segrete di quanto 
voi non crediate». 

Elabar ha detto che le «mi
nacce di guerra di Sadat van
no prese seriamente » e Israe
le deve prepararsi alla possi
bilità di una ripresa del con
flitto, precisando: «Faremo il 
possibile per costringere l'al
tra parte a prendere una deci
sione forzata ». Elazar ha riba
dito che Israele non accetterà 
una guerra di usura o limita
ta. Non meno minaccioso è sta
to il generale israeliano nel 
confronti della resistenza pa
lestinese, contro la quale ha 
preannunciato nuove Imprese 
da parte delle forze di Tel 
Aviv. 

di 6 mila e 500. ma la dire- V°=X* e j . servizi pubblici ». 
zione è sicura di poter vince- i 
re la prova di forza facendo 
balenare sui due terzi delle 
maestranze che ancora lavo
rano la minaccia della chiu
sura totale di tutto il com
plesso automobilistico. 

La tattica della direzione 
sin dal primo giorno, tende 
a dividere i sindacati e 1 la
voratori accusando • primi di 
non essere In grado di con
trollare gli scioperi parziali 
che bloccano interi settori 
produttivi e facendo ai secon
di il «iscorso ricanti ni 
?alarlo perduto inutilmente e 
del gravi danni che la bilan
cia francese delle esportazio
ni rischia di aubire a cau^n 
degli scioperi, essendo la Re
nault una industria nazlona-

Due obiettivi a breve sca
denza stanno davanti alla 
CGT: 1) coordinare l'azione 
dei due massimi sindacati, la 
CGT e la CFDT. che hanno 
già un piano d'azione comu
ne che deve essere aggiorna
to alla luce delle lotte in cor
so e di quelle in prospetti
va; 2) dare un rilievo parti
colare alla manifestazione del 
primo maggio che sarà una 
tappa Importante nello svi
luppo unitario delle lotte. 

In linea di massima la ma
nifestazione del primo mag
gio dovrebbe vedere uniti per 
la prima volta dal 1936 co
munisti, socialisti, radicali di 
sinistra, CGT e CFDT. 

Augusto Pancaldi 

Il presidente 
messicano 
a Pechino 

PECHINO. 19. 
Conclusa la sua tisita in 

URSS, il presidente messicano 
Eeheverria è arrivato oggi nel
la Cina Popolare, ultima tappa 
del suo viaggio in vari Paesi. 
All'aeroporto Eeheverria è sta
to accolto dal primo ministro 
Ciu En-Iai. dal ministro degli 
esteri Ci Peng-fei. da numerose 
altre personalità, da una folla 
di oltre quattromila persone e 
da tutti i rappresentanti del 
corpo diplomatico. 

I colloqui ufficiali fra Eehe
verria e Ciu En-lai sono iniziati 
nel pomeriggio. 

Amin Hafez 
designato 

primo 
ministro 

del Libano 

BEIRUT. 18. 
Il presidente libanese Leinam 

Franjieh ha incaricato Amin 
Hafez, professore universitario, 
di costituire il nuovo governo, 
dopo le dimissioni della setti
mana scorsa del primo ministro 
Saeb Salam in seguito all'incur
sione israeliana a Beirut del 
10 aprile. La designazione di 
Hafez costituisce una variante 
rispetto alla tradizione di sce
gliere i primi ministri libanesi 
fra i dirigenti dell'influente set
ta sunnita musulmana. Hafez. 
che ha 46 anni, è un musul
mano sunnita, nato a Tripoli. 
nel Libano settentrionale. Dopo 
un periodo dell'infanzia passato 
a Gerusalemme, ha studiato nel
le università svizzere. 

In parlamento Hafez aderisce 
al blocco di opposizione guidato 
dall'ex primo ministro Rashld 
Karami. Sembra che la desi
gnazione di Hafez sia stata con
sigliata a Franjieh per la sua 
competenza in fatto di econo
mia, per la sua moderazione 
nella politica interna e per la 
sua apertura ai paesi arabi. 

Contestazioni 

dell'Argentina 

contro la ITT 
BUENOS AIRES. 19. 

Il governo argentino chiede
rà alla società americana ITT 
la cancellazione di contratti 
per un valore di 47 milioni di 
dollari a causa di irregolari
tà; lo ha comunicato questa 
sera a Buenos Aires il diretto
re della compagnia statale di 
telecomunicazioni argentina, 
colonnello Horacio Sidders, 
durante una conferenza stam
pa. 

I contratti, ha detto Sidders, 
sono stati firmati nel 1968 fra 
la sussidiaria argentina della 
« I.T.T. », la « Standard Elec
tric Argenta», la compagnia 
tedesca Siemens e la compa
gnia di telecomunicazioni sta
tale argentina «Entel»; essi 
prevedevano la fornitura di 
materiale per le comunicazio
ni e un profitto del 124 per 
cento per il fornitore. 

Le « Isvestia » 

sulla situazione 

italiana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1». 

La situazione interna italia
na. e in particolare le provoca
zioni e le minacce dei neofa
scisti contro l'ordinamento de
mocratico, vengono seguite con 
attenzione dalla stampa sovieti
ca. Quasi ogni giorno i quoti
diani di Mosca pubblicano e 
commentano le notizie sulle 
squallide imprese degli eredi 
di Mussolini. 

« Sarebbe naturalmente as
surdo — hanno scritto ieri se
ra le "Isvestia" — mettere a 
confronto l'Italia degli anni ven
ti con l'Italia attuale, tempra
tasi nella lotta antifascista. E' 
certo che il MSI non dispone 
né di una base elettorale suf
ficiente. né di alleanze solide 
con gli altri partiti reazionari 
per conquistare il potere. Tutti 
i suoi tentativi provocatori so
no destinati al fallimento. Tut
tavia il partito neofascista esi
ste ed esiste come elemento ca
talizzatore di ulteriori disordi
ni e provocazioni, come una 
"quinta colonna" su cui fanno 
leva le forze più reazionarie 
sia in Italia che all'estero». 

II quotidiano sovietico rileva 
che. in effetti, il partito neo
fascista è sostenuto e finanzia
to non soltanto dai rappresen
tanti più reazionari del capita
le industriale e finanziario ita
liano. ma anche da banche 
americane. «Sono state esse a 
foraggiare la campagna eletto
rale dei missini con tre miliardi 
di lire >. 

Le «Isvestia» ricordano quin
di che «l'Italia attraversa una 
profonda crisi economica e pò 
litica 9, che l'attuale governo 
«non ha saputo porre fine al 
caos economico e assicurare la 
stabilità politica > e affermano 
che « il pericolo della situa 
zione attuale è che " la stra
tegia della tensione" condotta 
dai neofascisti si trasformi in 
una precisa linea di politica in
terna ». 

r. e. 
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